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Editoriale 


I servizi segreti 
e questa democrazia 
difettosa 

QIAN GIACOMO MIQONB 


N on sappiamo se sono fondate le d.chiarazioni 
di Arnaldo Forlani c dcH'ex agente della Cia. Ri¬ 
chard Brenneke. nguardo al collegamenti Ira i 
servizi segreti delle due maggiori potenze e II 
terrorismo italiano, arKhe se esse rilanciano ti¬ 
mori e sospetti, fondati su nunncrosi, ma finora 
parziali elementi di fatto, che hanno segnato l'ultimo ven¬ 
tennio di vita nazionale. Speriamo che presto il governo - 
sollecitalo anche da Cossiga - ci fornisca qualche chiari¬ 
mento. Per quanto riguarda il caso di Ustica abbiamo più 
elementi per affermare, a questo punto, che un aereo civile 
italiano è stalo abbattuto dall'aviazione militare di un paese 
allealo e che le nostre forze armale si sono assunte il com¬ 
pito di occultare quanto realmente accaduto con l'aiuto del 
segreto militare c di deliberate menzogne. 

Anche la sentenza di Bologna ha sollecitato alcune ini¬ 
ziative che hanno lo scopo di ricercare una verità che sfug¬ 
ge aH'aulorltà giudiziaria perché investe lo Stato nei suoi 
aspetti più oscuri, tali da limitarne c condizionarne il carat¬ 
tere democratico. E certo necessario ripropone problemi 
come quello del ruolo dciscrvizi segreti italiani e stranieri. 
Occorre, perù, la consapevolezza che si tratta di strumenti 
che, per agire, richiedono la volontà o, quanto meno, la tol¬ 
leranza di chi ha avuto la responsabilità più rilevante alla 
guida dello Stato in questi anni (se cosi non lesse, bisogne¬ 
rebbe sollecitarne non la riforma ma la semplice abolizio¬ 
ne). 

In ogni caso non si tratta 'soltanto* di pur gravissime de¬ 
viazioni di settori dello Stato, ma di un vero e proprio diletto 
di democr.izia della nostra Repubblica, cosi come è stata 
segnata da elementi di continuità con il regime precedente 
(la monarchia fascista) e dai condizionamenti che la guer¬ 
ra fredda ha esercitalo su un paese che si potrebbe definire 
di frontiera. Negli anni successivi .alia liberazione dell'Italia 
non sono stati nformati e radicalmente rinnovati quel setto¬ 
ri dello Stalo che attenevano alla sfera della sicurezza na¬ 
zionale: diplomazia, forze armate, polizia. Quando la guer¬ 
ra fredda ha diviso il mondo in due blocchi, la collocazione 
dell'Italia sconfitta aU'inlemo della Nato ha sottoposto pro- 
pno questi settori ad un regime di sovranità limitata che li 
sottraeva al controllo dell'opinione pubblica « del Parla¬ 
mento italiano e che. nello stesso tempo, garamiva la stabi¬ 
lità e la continuità degli equilibri sociali e politici che si 
esprimevano nelle coalizioni di gcwemo guidale dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Non va sodaciuto che la presenza del 
più grande partito comunista d'Occidente - che solo a par¬ 
tire daH'invàsione «wicUca della CocosloivacchlaliacoiaUi-^ 
ciato a prendere le distanze da Mosca In maniera percepi¬ 
bile da lutti i cittadini - ha, per certi «hpMtl. aggravato II fe¬ 
nomeno. 

N ella logica delia guerra fredda comuniSmo c 
anticomunismo si alimentavano a vicenda in 
una contrapposizione militare ed ideologica 
che si riproduceva nel contesto Italiano, anche 
se, per la collocazione intemazionale del pae- 
se, destinava la sinistia ad una subalternità a 
tempo indcllnlio. Ogni qual volta hi tensioni sociali o I risul¬ 
tati elettorali sembravano mettere in pericolo gli equilibri 
acquisiti, subentravano eventi di cui diveniva protagonista 
quello che Norberto Bobbio ha delinito il governo Invisibile. 
Dal tentato colpo di Slito SIfar del 1964 alle stragi degli an¬ 
ni 70 e al terrorismo prima nero c poi rosso, una serie di 
eventi sanguinosi hanno condizionato gli equilibri politici e 
sociali, alterando le regole del gioco democratico. La pre¬ 
senza del terrorismo ha ostacolato le forme di mobilitazio¬ 
ne c di lotta dcmocratiica tipiche della sinistra e ha determi¬ 
nato una domanda di ordine funzionale alla stabilizzazio- /\ 
ne dei poteri che hanno dominato lo Stato e la società ita¬ 
liana. 

La sentenza di Bologna è sconvolgente non perché giu¬ 
ridicamente infondata ma perché rileva in maniera dram¬ 
matica, ancora una volta. I incapacità, anzi la non volontà 
complessiva dello Stalo a ricercare la verità, segnalando i li¬ 
mili che tuttora menomano la democrazia nel nostro pae¬ 
se. Questa conferma giunge in un momento cruciale, vi so¬ 
no fasi storiche fondanti in cui si determina la natura e la 
qualità della convivenza civile negli anni a venire. Tra il 
l94Se il 1948 si sono consolidati equilibri di potere destina¬ 
li a durare un quarantennio. Il crollo del muro di Berlino, la 
Ime del bipolarismo, la crisi del comuniSmo storico e del¬ 
l'anticomunismo suo analogo e contrario, aprono in Euro¬ 
pa c in Italia una fase di instabilità tale da impone un nuovo 
impegno per la democratizzazione dello Stalo che riguarda 
.tutta la società civile, ma che costituisce una vera e propna 
ragion d'essere per un nuovo partilo che vuole essere di si¬ 
nistra. 


Il Quirinale ha reso nota la lettera inviata ad Andreotti dopo i servizi del Tgl su Gelli-Cia 
«Se le indiscrezioni sono infondate, si proceda nei confronti dei dirigenti della Rai» 

Cossiga contro la Tv 

«Ci spieghi queflo scoop sufla P2 » 


Il presidente della Repubblica ha reso noto ieri il 
contenuto della lettera inviata ad Andreotti, il 3 lu¬ 
glio scorso, dopo i servizi del Tgl sui rapporti tra P2 
e Cia. Il messaggio di Cossiga ha un tono molto duro 
nei confronti della Rai. Chiede al governo di accer¬ 
tare la fondatezza delle indiscrezioni. Se non ci fos¬ 
sero prove, il Quirinale sollecita l'intervento della 
magistratura. 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA Reso noto soltanto 
ieri il testo Integrale della lette¬ 
ra che il capo dello Stalo ha in¬ 
viato il 3 limilo scorso al presi¬ 
dente del Consiglio. Chiede al 
governo «un'attenta valutazio¬ 
ne* del contenuto delle tra¬ 
smissioni delia Rai sul rapporti 
tra Cia e P2. «Qualora il gover¬ 
no dovesse ritenere che queste 
informazioni abbiano un qual¬ 
che fondamento - scrive Cos¬ 
siga - penso che debba inte¬ 
ressare l'autorità giudiziaria e 
la commissione parlamentare 
per le stragi e, sul piano del 
rapporti biTalcrali, le autorità 
competenti di Stati Uniu d'A¬ 
merica e del regno di Svezia». 
Poi aggiunge: «qualora invece, 
dopo approfondita valutazio¬ 


ne. ritenesse infondate, od an¬ 
cor peggio avventale e temera¬ 
rie le affermazioni diffuse dalla 
Rai-Tv, penso debba trasmet¬ 
tere gli alti alTautorìtà giudizia¬ 
ria sotto il profilo. Ira l'altro, 
della possibile violazione dei 
codice penale ed adottare le 
necessarie misure perché si 
accertino, e siano latte valere, 
le responsabilità amministrati¬ 
ve di dirìgenti e funzionari del¬ 
la Rai-TV>. Intanto Ennio Re¬ 
mondino. il giornalista del Tgl 
autore dei servizi, la sapere di 
aver consegnalo, già da tem¬ 
po, documenti e prove al ma¬ 
gistrato e di essere stalo da 
questo già interrogalo nei gior¬ 
ni scorsi. 
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Francesco Cossiga 


n (fettore Fava 
«Non chiedo mai 
permessi al governo» 

ANTONIO ZOLLO 


WM ROMA «Come cittadino 
condivido l'ansia di Cossiga 
per la ricerca della verità, ne 
comprendo l’amarezza che 
deriva dalla constatazione che 
in questo paese sembra davve¬ 
ro impossibile venire a capo di 

3 ualcosa. Come giornalista c 
iretlore del Tgl rivendico a 
me e ai miei colTaboralorì la te¬ 
nacia con la quale abbiamo la¬ 
voralo sul tanti misteri Italiani. 
Del resto, è nota la mia perso¬ 
nale sensibilità nei confronti 
della P2 e delle sue Uame. So 
che nel mio lavoro debbo ri¬ 
spondere alla deontologia 
professionale, alla mia azien¬ 
da e al consiglio di ammini¬ 
strazione, alle leggi c all'opi¬ 
nione pubblica; ma so anche 


che non devo e non posso 
chiedere autorizzazioni pre¬ 
ventive, tanto meno al gover¬ 
no. Ne va una libertà fonda¬ 
mentale, la libertà di stampa-, 
Nuccio Fava, direttore del Tgl, 
commenta cosi il lesto della 
lettera di Cossiga e spiega: 
«Anche per questo caso abbia¬ 
mo cercato di approlondlie 
fatti e testimonianze che aiu¬ 
tassero la gente a capire e le 
coscienze a restar deste». Ci 
sono stale reazioni In azienda 
dopo quesi servizi del Tgl? 
•No. niente ha cambiato la mia 
solitudine». Per decisione del¬ 
l’attuale segreteria de, Nuccio 
Fava dovrebbe essere rimosso 
dalla direzione del Tgl entro il 
2 agosto. 
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Settimana decisiva su più fronti: si apre il Cc comunista e si vota in Parlamento 

La mag^ovaii^aHa de^ spot 
E fl Pd dedde tempi e modi della svolta 

Setlimana decisiva per la legge suU’emittenza: oggi , | 

vertice di maggioranza e domani Consiglio dei mini- T4-'>1é-v 1 

stri per definire i punti controversi. Il voto della Ca- I THIIH 1^11 CIÌIiILf UL/Uv/ 

mera è atteso per venerdì. Intanto stamane Occhet- I ^ 

to apre il Cc del Pei, che dovrà discutere tappe ed 
esiti della fase costituente. La relazione prenderà le 
mosse dalla situazione politica interna e intemazio¬ 
nale. 


FABIO INWINKL PABRBIO RONDOUNO 


M ROMA II Comitato centra¬ 
le comunista che si apre oggi 
(potrebbe concludersi merco¬ 
ledì) sarà l'occasione per met¬ 
tere a punto il «percorso» della 
costituente e II suo esito: lana- 
scita del nuovo partito della si¬ 
nistra. Achille Occhetto aprirà i 
lavori con una relazione sulla 
situazione politica, interna e 
intemazionale, offrendo al 
contempo un primo bilancio 
della «svolta». C'é attesa per 


l'intervento di Pietro Ingrao. 

Intanto il governo e la mag¬ 
gioranza sono chiamali in que¬ 
ste ore a definire la complessa 
intesa sulla legge Mamml. Do¬ 
mani Consiglio dei ministri e ri¬ 
presa delle votazioni alla Ca¬ 
mera. Palazzo Chigi la capire 
che il compromesso è vicino. 
Veltroni indica i punti qualifi¬ 
canti del provvedimento, sulla 
base dei quali si definirà l'at¬ 
teggiamento del Pel. 
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Actinie Occhetto 


ENZO ROGGI 

G iulio Andreotti, il cui governo é giunto ai giro di boa 
del primo anno, ha latto sapere agli Italiani di essere 
soddisfano di sé. Effettivamente é stato mirabilmente 
fedele alle sue ragioni genetiche, che erano poche e 
chiare: ripulire il terreno dell' alleanza ha De e Psi 
dall'Ingombro della sinistra de. awicinaisi alle inco¬ 
gnite di una successiva stagione politica per la quale non erano 
pronte le idee né della De né del Psi. accompagnare con cauto 
spirito liberista il processo di modernizzazione, dosare con giudi 
zio il «do ut des» tra i due poli della coalizione (la legge sui droga 
ti a te. Il rifinanziamenlo dell’intervento nel Mezzogiorno a me) 
Non ci si è scostali di un millimetro da questi impegni originari. 
Solo che mentre II governo guidava a vista questa sua rotta mini' 
malisticà e furba, iniomo il mare entrava in tempesta, e mentre 
Andreotti festeggiava ielicemente il settantesimo genetliaco il 
mondo semplicemente cambiava faccia. E accadeva che una 
tempesta senza precedenti, subito dopo aver sconvolto un altro 
mondo, apriva anche da noi interrogativi di fondo, primo tra tutti: 
che lare del nostro immobilismo, della nostra navigazione a vi¬ 
sta? 
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Morto lo scrittore 
Manuel Puig 
Scrisse «Il bacio 
della donna ragno 


LO scrittore argentino Manuel Puig (nella loto) autore di 
romanzi tra i quali «Il bacio della donna ragno». È morto 
ieri a Cuernavaca, 60 chilometri a Sud della capitale mes¬ 
sicana, per complicazioni post-operalone. Lo ha annun¬ 
ciato la rete televisiva privata messicana «Televisa«. Ma¬ 
nuel Puig era nato nel 1932. Era stato appena operalo 
per l'asportazione della cistifellea. Lo scrittore aveva an¬ 
che svolto un importante attività di sceneggiatore cine- 
m.itografico. Il suo libro «Il bacio della donna ragno» è 
stalo portalo sullo schermo dal regista Hector Batenco, 
ed ha anche avuto riduzioni teatrali. 


Duecentomila 
per «The Wall» 
a Berlino 
«Mai più muri» 


Duecentomila persone 
hanno atteso che il Muro 
cadesse per una seconda 
volta. E quando ciò è acca¬ 
duto, nel finale dell'opera 
rock •The Wall», un ap¬ 
plauso liberatorio - il più 
intenso della serata - si è 
levato dalla Poldamerplatz. Berlino ha vissuto una gior¬ 
nata di festa all'insegna dello slogan che appariva sullo 
striscione tenuto da un groppo di giovani :«Mai più muri». 
E un monito: «Ci sono stati in questo secolo già 100 milio¬ 
ni di morti per guerra: non ne vogliamo altn». 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Terzo Tour 
porGr^Lmond 
Chiappucd ok 



La maglia gialla Lemond e il suo grande antagonista Chiappucd 
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’Ndrangheta e camorra hanno eletto i loro rappresentanti nella De, nel Psi e nel Pri 

I caxabìmerì e i prefetti acc^^ 

«Boss mafiosi nei consi^ comunali» 


Rinascita 


Sul numero in edicola da oggi 

Bologna, il bolo oltre la strage: 
tutti assolti restano i misteri e l’Intreccio 
tra servizi deviati e strategia del tenore 

Ecoaoala, VtUMa la paaaeT 

Ecco cosa rlspoodono sconomlsU • poUUcli 

ts opinioni di Rsichlln, Blasco, Lton, Cipolletta, Aitoni, 

Micoul, PtnnacchL Vlsco, De Cecco, AndilanI 

Rinascita estate: 

Pepe Carvaibo tra i vecchietti. 

Un racconto inedito 
di Manuel Vàzqoez Montalbin 
e poi itinerari, interviste, scienza 


OGNI L UNEDI IN EDICOLA 



In 9 comuni del Reggino ed in 14 del Napoletano 
’ndrangheta e camona hanno eletto nei consigli co¬ 
munali i propri rappresentanti. La conferma emerge 
dalle carte che prefetture e carabinieri hanno invia¬ 
to all'Antimafia. In Calabria su 12 boss candidati 8 
erano Psi, 2 De, 1 Pri, 1 attribuito al Pei (che ha radi¬ 
calmente smentito). In Campania, sindaci con 
«scorta e macchina blindata». 


ALDO VARANO 


■1 ROMA. Dai documenti 
raccolti dall'Anlimalia dopo il 
massacro di candidati in Cala¬ 
bria e Campania durante le ul¬ 
time elezioni emerge una con¬ 
ferma drammatica: i clan han¬ 
no eletto nei Consigli comuna¬ 
li i propri diretti rappresentanti. 

I carabinieri di «Napoli 2» av¬ 
vertono: in M comuni del Na¬ 
poletano (Cardilo, Casandri- 
no. Cicciano, Marano.Fratta- 
maggiore. Poggio Manno. Po- 
migliano, San Giorgio a Cre¬ 


mano, Torre Annunziata, 
Aceira, Afragola. Brusciano) 
la camorra ha latto scendere in 
campo 53 candidati: boss dei 
clan, parenli di detenuti per 
(atti di mafia, fiancheggiatori. 
«Con conseguenze facilmente 
immaginabili per il futuro 
quinquennio», dice una prima 
valutazione dell'Antimafia. 


■ In provincia di Reggio, infor¬ 
ma il prefetto, in 9 comuni 
(Africo. Bova. Canolo, Molta 
^n Giovanni. Oppido Mamer- 
lina. Samo. San Luca, Staili, Si- 
nopoli) 12 candidali erano in¬ 
quisiti per latti di malia. 

Nel napoletano, sindaci 
«muniti di scorta e macchina 
blindata contro minacce evi¬ 
dentemente ben presenti in lo¬ 
ro danno’. La camorra riesce a 
fare il bello e cattivo tempo an¬ 
che contro le amministrazioni 
corrette. 

In Calabria, gli eletti dove ci 
sono stali i morti ammazzali 
negano tutto. La colpa? «Coin¬ 
cidenze di forze del male». In 
Campania, a Casandrino la ca¬ 
morra convocò «gli ammini¬ 
stratori per determinare la 
composizione del consiglio 
comunale». 


A PAGINA 4 


Quel grido d’aiuto da Palemio 


■i I magisirati della Procu¬ 
ra dlPalermo hanno ragione. 
Cosi come avevano ragione 
quelli di Napoli quando deci¬ 
sero. alcune seRimane fa, di 
•scendere in agitazione». La 
denuncia drammatica ri¬ 
guarda uno stalo di cose ora¬ 
mai intollerabile, ed è diretta 
contro un atteggiamento del 
governo che è difficile non 
definire irresponsabile. 

Sono mesi e mesi che il 
Consiglio superiore della 
magistratura e la commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia, 
ma anche l'Associazione na¬ 
zionale dei magistrati e perfi¬ 
no ministri in carica, sottoli¬ 
neano l’assoluta inadegua¬ 
tezza, in (arto di organici e di 
strotture, degli uffici giudiziali 
nelle zone piU colpite dalla 
delinquenza organizzala 
(Palermo e Sicilia, Napoli e 
Campania, Calabria); anche 
in rapporto agli obblighi che 
derivano dal nuovo codice di 
procedura penale. Di tanto 
in tanto, anzi assai spesso, si 


GERARDO CHIAROMONTE 


levano fortissime grida di al¬ 
larme, ma poi non se ne fa 
più niente. Si lamenta una 
mancanza paurosa di fondi 
per la giustizia e poi si fanno 
le leggi finanziarie che sanci¬ 
scono la pochezza degli 
stanziamenti (sarà cosi an¬ 
che per la prossima legge fi¬ 
nanziaria?). 

Siamo chiari. Non possia¬ 
mo occuparci dei problemi 
di come si fa giustizia in Italia 
solo all'indomani della grave 
sentenza della Corte d'appel¬ 
lo di Bologna sulla strage, o 
quando Leoluca Orlando di¬ 
ce alla tv che i magistrati di 
Palermo debbono tirare fuori 
dai loro cassetti le prove sui 
delitti La Torre, Mattarella, 
ecc. Si può giudicare come si 
vuole l'iniziativa di Orlando- 
ed io stesso ho ritenuto dove¬ 
roso avanzare critiche e riser¬ 
ve - ma il latto è che troppi 
delitti maliosi rimangono im¬ 
puniti e corrono il rischio di 
rimanerlo per sempre. 


E proprio questo il segnale 
più grave che ci viene dal do¬ 
cumento dei magistrati della 
Procura di Palermo. Badate - 
essi ci dicono - che se non si 
provvede subito in tatto di at¬ 
trezzature e di organici, c’è il 
pericolo di un'archiviazione 
delle istruttorie sui grandi de¬ 
litti politici di Sicilia. Ora, è 
per lutto evidente che per ve¬ 
nire a capo di indagini anno¬ 
se e complesse, non bastano 
uomini e mezzi in più; ci vo¬ 
gliono anche professionalità 
elevata e alta consapevolez¬ 
za civile e democratica. Ma 
guai a non intendere il grido 
di aiuto che ci viene dai ma¬ 
gistrati di Palermo. Se questo 
messaggio dovesse restare 
inascoltato, allora veramente 
l'impegno che abbiamo pro¬ 
fuso in tanti, a cominciare 
dal pntsidente della Repub¬ 
blica, sui latti di Palermo, sa¬ 
rebbe stato inutile e vano. 

No. non è possibile che 
una Procura come quella di 


Palermo resti sguarnita ri¬ 
spetto all’esigenze dramma¬ 
tiche cui deve far fronte. Non 
é possibile che non si riesca 
a nsolvere il problema di 
un'accelerazione dei lavori 
del nuovo palazzo di Giusti¬ 
zia di Napoli. Non é possibile 
che la Procura di Palmi 
(quella che si sta occupando 
degli appalti deH'Enel a Gioia 
Tauro) sia stata costretta (e 
non so se lo sia ancora) alla 
condizione dì senza tetto per 
inagibilità dei suoi localL . 

Occorre invertire una ten¬ 
denza alla paralisi nell'am* 
minislrazione delia giustizia, 
che nel Mezzogiorno assume 
un aspetto tragico. Mi auguro 
che su questo tema ci sìa 
un'attenzione perlomeno 
pari a quella che si manifesta 
su altre questioni di cui in 
questi giorni si discute e che 
coinvolgono le segreterie dei 
partili di maggioranza e dì 
opposizione, e soprarturto il 
ministro di Grazia e giustizia, 
il presidente del Consiglio, il 
governo nel suo complesso. 



























Commenti 


rOniliL 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’cinno di Giulio 


■NZO ROOOl 

A ndreottI ha fallo sapete agli Italiani (che non si 
erano accorti del compleanno di questo suo en¬ 
nesimo governo) di essere soddisfatto di s4 per 
quanto ha realizzato dal luglio 1989. Se vuole 
che si dica che il suo governo non è stato immo- 
■ bile ed ha evitato castronerie che lo esponessero 
a rischi fatali, bene, questo riconoscimento glielo concedia¬ 
mo. Di lutto ciò che ha fatto, o ha consentito che si facesse, 
siamo disposti a salvare due o tre cose: la sanatoria per gli 
immigrali, la regolazione dello sciopero nel pubblici servizi 
e la legge sul diruti dei lavoratori nelle piccole aziende. Per 
tutto il resto si accontenti degli elogi alterni della Confindu- 
stria e del Psi. di certe corporazioni c di Berlusconi, del co¬ 
struttori di stadi e degli evasori fiscali, dei falsi invalidi c dei 
falsi industriali dell'area del Cratere. Evitiamo di elencare 
tutti gli altri (categorìe, città, istituzioni) per i quali II gover¬ 
no è da bocciare perché non c'intcrcssa un bilancio fiscale e 
aneddotico dell’ultimo anno di governo bensì il punto sulla 
condizione del Paese e del suo sistema politico. 

Cos'è stato II governo Andrcoiti, quale il senso della sua 
presenza e del suo operare? Corrcllamenle il «Popolo* di ieri 
riconosceva un «piegarsi sulla quotidianità» della nostra 
classe dirigente di fronte al giganteschi cambiamenti e di¬ 
lemmi del mondo e della società. Un'Italia piccola piccola 
sembra accontentarsi di assecondare tendenze provocate 
da altri; c in casa propria un'Itatta dall'apparenza goderec¬ 
cia alterna con infantile disinvoltura I propri turbamenL per 
fatti, situazioni e frustrazioni socialmente allarmanti, e le 
proprie esaltazioni per le futilità della siKictà-speltacolo. 
Ricchezza e malessere, rivolta elettorale al sistema e rasse¬ 
gnalo accodamento agli equilìbri di potere, ogni dramma 
sembra un grido senza eco, subito riassorbito dal gran mate¬ 
rasso del sistema (i massacri di malia, i misteri di Ustica, le 
stragi nere e pidulste senza mandanti c esecutori, il debito 
pubblico, le grida dei giudici di Palermo, la rabbia degli ope¬ 
rai di Taranto, le impennale del razzismo). una deriva In cui 
al governo spelta di navigare a vista per l'orrore di andare a 
vedere cosa c’é un po' più avanti. Tutto ciò ha trovalo nel 
ministero AndieotU il suo strumento perfetto: campare, 
spengeie i piccoli fuochi che si accendono qua e là. impri¬ 
mere il proprio segno su cose ormai mature c inevitabili, 
mostrare fatalistico dolore per ciò che dovrebbe essere c 
non è, e soprattutto mediare, anranglarc, sfumare, tacitare 
perché ognuno deicogerenli abbia la sua fella. 

I governo Andreotti é stato mirabilmente fedele 
alle sue ragioni genetiche, che erano poche e 
chiare: ripulire II terreno dell' .illeanza tra De e 
Pst dall'Ingombro della sinistra de, avvicinarsi 
senza i rischi di un'ambiziosa progettualità alle 
incognite di una successiva stagione politica per 
la quale non erano pronte le idee né della Oc né del Psi, ac¬ 
compagnare con cauto spirito liberista il processo di moder¬ 
nizzazione, estendere il consenso allo schieramento centra¬ 
le attraverso gli sperimentali strumenti della clientclizzazio- 
ne, dosare con giudizio il «do ut des» ira I due poli della eoa- 
l’izlone (la legge sui drogati a le, il rlfìnanziamenlo deH'ìnier- 
vento nel Mezzogiorno a me). Non ci si é scostati di un milll- 
metro da questi impegni originari. Solo che mentre.il 
'g«wfno gutdava a vista questa sua rotta minlmallstica e fur¬ 
ba. Moina n mare enuava in tempesta, e mentre Andreotti 
.feaicg^ava feUcemenleU tetiantnaùn^ OMtljfcq Ujfiiiodo 
- aempUcementa cainblava.4accia'.% accadei'a ché una tem¬ 
pesta senza precedenti, subito dopo aver sconvolto un altro 
mondo, apriva anch; da noi Intcrrogalivi di fondo, primo tra 
tutti; che fare del nostro Immobilismo, della nostra naviga- 
zioneavista? 

Siamo sinceri: la tempesta che si é abbattuta su quello 
che fu chiamalo mondo comunista ha aiutato, in un primo 
momento, la stabilità pentapartiiica. Se é da negate che la 
storica svolta avviala dal Ftl, con l'aspro e talora paralizzan¬ 
te dattilo interno, abbia sottratto al Paese una ficcante op¬ 
posizione, é pur vero che una grande lotta contestativa é 
stata in qualche misura deviata dal fronte primario dello 
scontro politico. E la De ha perfino cercalo, con le sue qua- 
rantoriesche «leste della riconoscenza», d'incassare qualco¬ 
sa. Ma ecco che 11 6 maggio ha fatto esplodere la dura verità: 
nel guado non c'é solo il Pei, c'é rimerò sistema del partiti, e 
mentre il Pei lenta un faticoso nuovo inizio il resto é impre¬ 
parato ad ogni innovazione. 

Esplode il tema della riforma delle Istituzioni, del rapporto 
tra rappresentanza e poteri; riemerge una questione sociale 
falla di salari e di regole nei processi produttivi; si fa palese 
la contraddizione tra una democrazia rappresentativa sem¬ 
pre più disarmata e ('aggregarsi di poteri oligarchici. Il mate¬ 
rasso governativo ammortizza alcuni effetti di questi proces¬ 
si (per esempio nel pubblico impiego) ma appare gracile e 
imbelle dinanzi ai nodi di una incombente (nel senso della 
necessità) stagione delle riforme. La questione delia legge 
sulla Tv costituisce la metafora di questo scorrere su due 
piani incomunicanti della cronaca governativa e della storia 
di una crisi di sbtema. Dunque, •Giulio regna ma non gover¬ 
na»? No. Chi la pensa cosi può essere tcma:o dall'atiendcre 
il cadavere sulla riva del fiume. La politica del materasso è 
una potUica, con il suo segno sociale, con un suo pesante ef¬ 
fetto sulla salute delle istiluzioni e sui processi politici. Porta¬ 
re alla luce questa verità per meglio combatterla é compilo 
di un'opposizione democratica che voglia davvero candi¬ 
darsi alia guida del ricambio. 



_I giudizi dei teologi Boff, 

Lorenzetti e Moltmann sul futuro dell’umanità 
Capitalismo e socialismo dopo la crisi dell’Est 


...ma resta quel muro 
tra ricchi e poveri 


■■ Gli orientamenti emersi, 
finora, dalle prese di posizione 
delle Chiese cattolica e cristia¬ 
ne. ai fini di rìdefinire una loro 
collocazione strategica nel 
nuovo scenario intemazionale 
determinato dagli avvenimenti 
dell'Est, sono essenzialmente 
tre, 

Il primo riguarda la presa 
d'atto, con soddisfazione an¬ 
che per le discriminazioni su¬ 
bite dai credenti, del «lalllmen- 
to del comuniSmo leninista», 

' tacendo cosi un'interessante 
distinzione rispetto all'Inse¬ 
gnamento di Marx e, soprauut- . 
to, ai valori del socialismo. È «il 
principio leninista del partito- 
guida e del partito-arbitro di 
tutta la vita nazionale che ha 
portato al fallimento i paesi del 
socialismo reale», scrive Ciuillà 
Caitolica dei 21 luglio, rilevan¬ 
do che «il crollo del comuni¬ 
Smo leninista» non è avvenuto 
per «attacco esterno» come fu 
per il fascismo ed il nazismo, 
ma «per motivi interni'. Di qui 
•I meriti» di Gorbaciov, qualun- 
' que sarà il suo futuro politico, - 
per aver avvertilo «l'assoluta 
neces-sllà del cambiamento» 
che va, perciò, sostenuto. 
Quello che si é sgretolato - 
scrive il teologo Léonard Boll 
sulla Rivisto Ecclesiastica Bmsi- 
leira -è «li socialismo autorita¬ 
rio» che é riuscito a fare la «ri¬ 
voluzione della fame» ma non 
ha operalo la «rivoluzione del- - 
la libertà». «La caduta, perciò, 
di questo tipo di socialismo é 
benefica per tutti, nonostante i 
drammi personali che essa 
può suscitare in molti attori so« . 
dall». Ed aggiunge, per sottoli¬ 
neare che gli autentici valori < 
del socialismo rimangono, ché 
•questa crisi compie la fi:nzio« 

. ne di'qgnicr^i, che ^quella di . 

purinqm A veiaaietiMileU'ast.v' 

' topla'Sbctatista dalle Incrosta¬ 
zioni ..che vi si sòoo.aggluntfi.. 
nel corso della storia, creando 
spazio alla libertà». 

Il aecondo orientamento 
porta a contestare che il mo¬ 
dello capitalista occidentale 
possa sostituire i sistemi comu¬ 
nisti crollati, mettendo in guar¬ 
dia le popolazioni dell'Est a 
non illudersi e, soprattutto, a 
respingere una eventuale re¬ 
staurazione capluilista. Se é 
vero che «Il capitalismo ha pro¬ 
dotto enorme benessere in al¬ 
cuni paesi», scrive ancora Civil¬ 
tà Callolica. e anche veto che 
«ha prodotto In altri miseria c 
fame» per cui «non ci si può 
rallegrare della vittoria del ca¬ 
pitalismo se é conseguila a 
prezzo di tante sofferenze dei 
popoli poveri». 

Il terzo tende a non separa¬ 
re la problematica Est-Ovest 
da quella Nord-Sud, richia¬ 
mando l'attenzione sui conflitti 
sociali che vanno rìaculizzan- 
dosi, in Europa e nel mondo, 
come segnali di grandi proble¬ 
mi Irrisolti e ricordando che. 
oggi più che mai, la questione 
sociale ha una dimensione 
mondiale. 

Rivolgendosi, sin dal gen¬ 
naio scorso, al corpo diploma¬ 
tico accreditato presso la S. Se¬ 
de. Giovanni Paolo II afferma¬ 
va: «Alcuni muri sono caduti... 
Ma barriere enormi dividono 
ancora la ncchczza dalla mise¬ 
ria». Un giudizio drammatico 


Dalle ridessioni delle Chiese cattolica e cristiane sui 
fatti dell’Est arrivano alcuni messaggi; soddisfazione 
per il «fallimento del comuniSmo leninista»; non ac¬ 
cettazione del modello capitalista come surrogato 
ai sistemi comunisti crollati; il riemergere della que¬ 
stione sociale come dimensione mondiale nell'in¬ 
treccio dei problemi Est-Ovest e Nord-Sud In prepa¬ 
razione una enciclica sociale. ' 


ALCESTR SANTINI 


fondato su uno studio della 
Pontificia Con;mlssione lustiiia 
et Pax che ha documentalo 
quanto si siano acuiti I contra¬ 
sti tra paesi ricchi e paesi in via 
di sviluppo e quanto siano stati 
e stano arteora perversi gli ef¬ 
fetti determinali dall'indebita- 
mcnlo estero. 


Difese 

immunitarie 


Per queste ragioni, papa 
Wojtyla, visitando il 21 aprile 
scorso la Cecoslovacchia, do¬ 
ve sono tornati ad affermarsi 
gli ideali di Dubeek e di HaveI, 
esortava l vescovi a «predispor¬ 
re le opportune difese immuni¬ 
tarie contro certi virus del mo¬ 
dello capitalista rxcidenlale 
che non rispecchia t valori del 
Vangelo» (consumismo edo¬ 
nistico, materialismo pratico, 
ateismo formale). E approfon¬ 
dendo queste rìllessloni duran¬ 
te il viaggio in Messico nel 
maggio scorso, affermava che 
sarebbe sbagliato «presentare 
il sbtema capitalbtico liberale 
come l’unica via per il nostro 
(nondo, basandosi suH'espe- 
■iteniw delle.aoDnfKteiqheàia 
subito il socialbmo reale ed 
.evitando.!! giudizio .critica ne¬ 
cessario sugli effetti che il capi- 
talbmo ha prodotto, soprattut¬ 
to, nei paesi chiamati Terzo 
mondo». E, introducendo una 
novità sul piano metodologi¬ 
co, il Papa osservava che «la 
dottrina sociale della Chiesa 
non condanna le teorie ma le 
applicazioni pratiche», la¬ 
sciando, quindi, aperto il di¬ 
scorso sul valori del socialismo 
come del liberalismo, quasi ad 
Indicare una via diversa da se¬ 
guire fondata sui prìncipi della 
solidarietà, della giustizia so¬ 
ciale, della democrazia parte¬ 
cipata, della comunione, della 
difesa delia creazione intesa 
come ambiente non separato 
dall'uomo. Valori che, se da 
una patte riconoscono i diritti 
umani delia persona e quindi 
dell'iniziativa privala in econo¬ 
mia c l'importanza del capita¬ 
le, dall'altra ammonbeono 
che 1 beni comunitari, in quan¬ 
to appartengono a tutti gli es¬ 
seri umani, sono prioritari e 
non possono essere subordi¬ 
nati o sacrificati ail'egobmo. 
all'ingordigia di gruppi, di lob¬ 
by. di potentati cconomico-fl- 
nanziarì. Anzi, i «peccati strut¬ 
turali» vanno combattuti. 

Si tratta di orientamenti che 
il Papa ha ribadito ed ampliato 
nella lettera (che ha avuto po¬ 
co rilievo sulla stampa) inviata 
il 17 luglio scorso ai vescovi 
dcH'Asla riuniti a Bandung (In¬ 


donesia) fino al 27 luglio pros¬ 
simo. Oltre a denunciare che 
«molti paesi in Asia sono anco¬ 
ra sotto il dominio del comuni¬ 
Smo privati del diritti umani», 
con chiaro riferimento alla Ci¬ 
na, papa Woltyla ha affermato 
che «la Chiesa non può Ignora¬ 
re la povertà diffusa, lo sfrutta- 
mcnio dei tavoralori» per cui 
•mentre alcuni asiatici stanno 
godendo i benefici dello svi¬ 
luppo tecnologico, altri sono 
forzatamente costretti a mo¬ 
derne forme di schiavitù». Pos¬ 
siamo anticipare che queste ri¬ 
flessioni, queste idee saranno 
alla base di una enciclica so¬ 
ciale. in preparazione, che sa¬ 
rà pubblicata la primavera 
prossima in occasiono del cen¬ 
tenario della Renim novarum 
di Leone XIII (15 maggio 
1891) per aggiornare la doltri- 
na sociale della Chiesa alla lu¬ 
ce delle grandi trasformazioni 
avvenute e degli enormi pro¬ 
blemi che sono rimasti apeni 
tra cui primeggia quello Nord- 
Sud, 0^1 fortemente intreccia¬ 
to con quello Est-OvesL Con la 
nuova enciclica econ l'Assem¬ 
blea straordinaria del vescovi 
dell'Est e dell’Ovest convocala 
per 11 1991, il Papa si propone 
di aggiornare e rìdefinire la 
cultura sociale e politica della 
Chiesa, dei movimentL delle 
associazioni, dei partltr dì bpl- 
razione crijUiana p^hé pos- 
'sano dare il toro spècilico-ó>n- 
tributo alla costnizione della 
<asa comune europea» dal¬ 
l'Atlantico agli Urali che non 
dimentichi il resto del mondo. 


Timori 

e preoccupazioni 


Si tratta di un disegno ambi¬ 
zioso che. per il suo respiro 
ecumenico, ha già stimolalo le 
diverse Chiese protestanti, an¬ 
glicane, presbiteriane, orto¬ 
dosse. Queste, riunite nella 
Kek (conferenza delle Chiese 
europee) hanno approvalo, 
nella loro assemblea straordi¬ 
naria tenutasi a Ginevra dal 23 
al 2S aprile, un documento in 
cui si esprime «preoccupazio¬ 
ne per la fiducia eccessiva che 
si ha per II capitalbmo nei pae¬ 
si dell'Est» e si teme che questo 
fatto possa •indebolire la giu¬ 
sta opposizione, in Europa oc¬ 
cidentale, contro la problema¬ 
tica evoluzione dei paesi capi¬ 
talisti e le decisioni che vi sono 
prese». Si teme che possa aller- 
marsl «un processo di restaura¬ 
zione, con chiara evoluzione 
antisociale, a favore del settore 
privalo delfeconomia», con 
una «mitizzazione del libero 
mercato non sufficientemente 
collegato alla pianificazione e 


al controllo», È chiaro il rileri- 
mento allopcrazìone, prima 
di luttoeconomico-linanzlaria, 
relativa alla unificazione tede¬ 
sca con tutti i rillessi possibili 
In tutta l'Europa. E a tale pro¬ 
posito é significativo che Gio¬ 
vanni Paolo 11, benché solleci¬ 
tato da più pani, abbia finora 
taciuto di fronte al processo 
dell'unificazione tedesca e 
non perché vi si opponga o sia 
solo preoccupato per i confini 
dell'Ódcr-Neisse con la sua 
Polonia, ma perché ha delle ri¬ 
serve circa il modo con cui lo 
sta portando avanti il cristiano- 
sociale cancelliere Helmut 
Kohl. 

La preoccupazione che 
emerge da molte riflessioni 
teologiche, che si stanno svi¬ 
luppando nel quadro e in con¬ 
comitanza con le prese di po¬ 
sizione del Papa e di altre chie¬ 
se cristiane, è che, di fronte ai 
cambiamenti avvenuti, non 
viene manifestala dal centri 
decisionali una chiara volontà 
di assumere una visione del 
tutto nuova del futuro. Da par¬ 
te di questi centri cconomico- 
finanziarì, che stanno già con¬ 
dizionando il nostro futuro c 
quindi quello delle nuove ge¬ 
nerazioni. non ci si preoccupa, 
né una sìnìsira disorientata dai 
fatti dell'Est contesta suflicien- 
temenlc questa Inerzia voluta 
- scrive il teologo Jurgen Molt¬ 
mann su Concilium - che «1 
due terzi della popolazione 
tengono il restante terzo al di 
sotto della soglia di povertà e 
lo degradano a livello di sur- 
plus-people, massa superflua, 
benché siano a disposizione i 
mezzi che potrebbero garanti- 
re a tulli i membri della società 
una vita improntata alla libertà 
ed alla giustizia». Non si vuole 
assumere - alferma'U direitore 
della Rivista di teologia mora- 
>rurlgi'LoténzMtl - fklieache 
•nell'attuale situazione di inter¬ 
dipendenza globale, l'etica dì 
cui ha bisogno l'umanità è la 
solidarietà senza frontiere» va¬ 
le a dire «non fondala sull’an¬ 
tagonismo, ma sulla ricerca di 
interessi e valori comuni» an¬ 
che perché oggi «gli egoismi e 
gli antagonismi diventano au¬ 
tolesionismi». 

Andare •oltre il marxismo», 
scrive su Concilium il teologo 
di Nimega, Anion Welter, non 
vuol diro ricadere «nell’indivi¬ 
dualismo più sfrenalo» ma co- 
simire «una nuova cullura poli¬ 
tica fondata sulla solidarietà». 
E questa spinta alle forze di tra¬ 
dizione socialista c cristiana a 
ricompone la loro cultura poli¬ 
tica viene data dal teologo del¬ 
la liberazione,. Clodovis Boll, 
che su // Regno del 15 luglio 
scrive che «la crisi del sociali¬ 
smo reale ci ha insegnato a su¬ 
perare un'opposizione mani¬ 
chea tra un capitalismo demo¬ 
nizzato ed un socialismo mes- 
slanizzalo. una posizione che 
ci appare oggi p^o realista c 
per nulla diaictiica». Occorre 
chiarire che «il socialismo non 
é l'opposizione del capitali¬ 
smo, ma il suo superamento, 
ciò che implica l’incorporazio¬ 
ne a livello supcriore dei suoi 
aspetti posilivi». Questa, a suo 
avviso, e la «sfida» che le forze 
che vogliono cosltuire un futu¬ 
ro diverso devono raccogliere. 


Intervento 

Vecchie e nuove idealità: 
come tradurle in cultura politica? 
Una grande scommessa per la sinistra 


LIVIA TURCO 


S ono presenti nella discussione 
in corso tra i comunisti contrap¬ 
posizioni che nei fatti non han¬ 
no senso: costruire una forza 
w^mmm politica di govemo o antagoni¬ 
sta, di govemo o radicata nel 
sociale. Se per govemo sì intende un'azio¬ 
ne politica che punta al cambiamento del¬ 
la realtà, tale azione non può die avere un 
saldo ancoraggio nella società: nutrirsi di 
una forte capacità di mobilitazione, di lotte 
da parte della gente; non può che avere 
chiare le finalità che intende perseguire 
per tradurle in coerenti compatibilità. 

Il senso di un'azione di trasformazione e 
la sua efficacia sono tra loro sireltamenle 
connessi. Ma, presso larghi strati di popola¬ 
zione. il «significato» di un’azione rìlorma- 
trice e di sinistra risiede nella sua capacità 
di rìmotivare alcuni valori di fondo, di sa¬ 
pere indicare superiori compatibilità, con¬ 
venienze, e stili di vita; di esercitare una crì¬ 
tica rispetto aita realtà esistente attraverso 
fatti e battaglie concrete. 

Non a caso, la sconfitta delia sinistra in 
questi anni di neoliberismo è stata cultura¬ 
le ed ideale, prima ancora che polit'ica. 
Dunque è sulle idee forza e sulla cultura 
politica, è nel rapporto politica-valori che 
occorre lavorare; é qui che il Programma 
fondamentale per l'alternativa dovrà dimo¬ 
strare capacità attrattiva, anche con la 
semplicità e l'efficacia del linguaMio. 

Immagino l'obiezione: sul valori siamo 
tutti d’accordo; non è qui che si misurano 
le differenze di analisi e di scelte politiche. 
Il dibattito aperto al nostro interno confer¬ 
ma che cosi non é. Inoltre tale affermazio¬ 
ne contiene una valutazione puramente 
idealistica e generica dei valori e delle fina¬ 
lità. 

Il problema invece è come le finalità, le 
opzioni di valore sono orientative delle 
scelte concrete. D’altra parte la individua¬ 
zione delle idee forza, delle finalità, che si 
pongono a base di un programma, è frutto 
di un’analisi del processi materiali. 

Quando nel XVIII Congresso ponemmo 
quali idee regolative del programma la de¬ 
mocrazia come via del socialismo, la ri¬ 
strutturazione ecologica deH'economia, il 
valore del lavori, la pace, la non violenza, 
la differenza sessuale esse erano frutto di 
una precisa analisi dei processi di moder¬ 
nizzazione. Tale analisi coglieva nei pro¬ 
cessi di modernizzazione la capacità di 
produrre beni, ricchezze, conoscenze ma 
di farlo attraverso la concentrazione delle 
sedi delle decisioni politiche, svuotando 
cosi Ih democrazia; solleciuuido un forte 
individualismo di' massa; mettendo a re¬ 
pentaglio beni ’ptimarf come l’ambiente 
syalonzzando i| fattore umano attraverso 
, fenomeni corrié la dlsoci^pazione.to squi¬ 
librio Nord-Sud in Italia e nel mondo. E 
d'altra parte tali idee guida proponevano 
già allora il superamento delle tradizioni 
date, e non solo quella comunista, per co¬ 
struire un nuovo pensiero politico e dun¬ 
que una nuova tradizione della sinistra ita¬ 
liana ed europea. 

L a caratteristica dei processi di 
modernizzazione muta la fun¬ 
zione storico-politica, il para¬ 
digma interpretativo e proposi- 
■MMa livo che furono propri del Pòi: 

superare l'arretratezza delle 
classi dirìgenti italiane e far sviluppare pie¬ 
namente le forze produttive. Tale funzione 
non può neppure consistere nell'adegua¬ 
mento di un sistema politico arretralo ad 
una società civile dinamica che richiede 
semplicemente una governabilità. Essa 
piuttosto deve proporsi di governare lo svi¬ 
luppo secondo parametri qualitativi sapen¬ 
do che ciò comporta una complessa azio¬ 
ne di trasformazione che coinvolge rappor¬ 
ti di potere, la distribuzione delle risorse, i 
valori e le culture diffuse. 

Ciò stabilisce un primato delle finalità, 
delle idee forza, delle culture politiche, in 
quanto orientative e selettive di scelte con¬ 
crete, delle compatibilità. 

Sono f processi in corso nei mondo a 
proporre alla sinistra nuove idee regolative 
che arricchiscano e ridefiniscano le ideali¬ 
tà storiche del socialismo. Risiede qui - a 
mio modo di vedere - il grande valore del 
recente programma fondamentale della 
Spd. Risiede qui il significato profondo di 
una parola chiave della scelta di Occhetto: 
contaminazione. Essa non allude ad un 
pluralismo debole che assembla e giustap¬ 


pone tra loro le varie culture, né ad un ge¬ 
nerico dialogo tra diverse identità, Richie¬ 
de la presa d’atto che ciascuna tradizione e 
cultura è di per sé insufficiente a risolvere i 
problemi del nostro tempo. 

Propone la costruzione di nuove sintesi 
attraverso l'apporto delle interne verità 
contenute in ciascuna tradizione c cultura. 
Per questo, pur collocandoci nell'alveo del 
socialismo democratico europeo e ricono¬ 
scendo la supreriorità storica di alcuni suoi 
prìtKipi costitutivi (la democrazia, il plura¬ 
lismo politico ed economico, la nece.ssilà 
del rapporto con l'impresa) io credo sia 
necessario parlare di un superamento an¬ 
che della tradizione socialista. Sia chiaro, 
non intendo con ciò affermare che possa 
essere stabilita una equidistanza tra la tra¬ 
dizione del comuniSmo intemazionale e la 
tradizione socialista. 

Al vaglio della storia, sulla base delle 
realizzazioni concrete, quest’ultima espri¬ 
me una superiorità dei suoi principi costi¬ 
tutivi; cosi come è ben evidente la contigui¬ 
tà esistente in Italia tra tradizione socialista 
e comunista. Una contiguità che non solo 
segnò l'appartenenza dei comunisti italiani 
all alveo del socialismo ma che vide il ba¬ 
gaglio teorico-politico dei comunisti italia¬ 
ni, a partire dal pensiero di Gramsci, eserci¬ 
tare una grande influenza nel dibattito e 
nella revisione del socialismo europeo. 
Tuttavia, l'esplicitazione teorico-p)olitica e 
le modalità concrete entro cui si sono tra¬ 
dotti quei principi oggi non reggono più. 

M i riferisco al paradigma indu- 
strìalista che si basava sul pre¬ 
supposto di una crescila eco¬ 
nomica illimitata che rendeva 
storlcamepte attuale il compilo 
polìtico di una sua equa c soli¬ 
dale redistrìbuzione. 

Mi riferisco al ruolo dello Stalo cui era af¬ 
fidata una regolazione politico-pubblica 
del capitalismo, la funzione di redistribu- 
zione delle risorse, di regolazione del con¬ 
flitto sociale, di affermazione della solida¬ 
rietà. 

Mi riferisco alla defin'izione del compito 
fondamentale del socialismo, che lo ricon¬ 
duceva alla mera regolazione della cresci¬ 
ta capitalistica e ad un'equa redistribuzio¬ 
ne dei suoi effetti. 

E non può certo essere dimenticalo che 
esattamente questo fu il punto di conflitto e 
di divaricazione tra il Programma dei co¬ 
munisti italiani e le forze socialiste e social- 
democratiche. Il nuovo «ordinamento eco¬ 
nomico e sociale» che nel programma di 
Bad Godesbag era lascialo sullo sfondo (e 
che invece toma come prioritario nell'at- 
tuale bozza d'Irsae) è invece assunto dai 
comunisti italiani come orizzonte storica¬ 
mente attuale da perseguire tramite le rifor¬ 
me di struttura e la programmazione de¬ 
mocratica deH'economìa. Mi riferisco inol¬ 
tre alla questione della democrazia. Le 
esperienze socialdemocratiche non sfuggi¬ 
vano all'economismo ed allo .statalismo 
arKhe nel momento delle loro più grandi 
conquiste. Sono questioni ampiamente di¬ 
scusse nel dibattito politico e culturale di 
questi anni. Il problema che sta di fronte al- 
l'insieme della sinistra italiana ed europea 
è come tradurre le sue idealità vecchie e 
nuove in cultura politica, in discriminanti 
programmatiche, in temi di mobilitazione. 
Voglio fare un esempio per dimostrare 
quanto sìa concreto il nodo valori-politica. 
Una delle difficoltà in cui si dipana la stru¬ 
mentazione culturale e politica della sini¬ 
stra è come rapportarsi alle domande di 
crescita individuale presente nella società 
sottraendosi alle forme dell'individualismo 
egoìstico e del radicalismo. Si tratta di una 
questione decisiva per approntare efficaci 
politiche in merito al lavoro, alla cittadi¬ 
nanza sociale. Applicarsi ad essa significa 
rapportarsi ad una delie questioni su cui la 
grande impresa sta costruendo le forme 
della sua egemonia. Non basta allora dire 
•attenzione all'individuo», occorre anzitut¬ 
to compiere una scelta politica che indivi¬ 
dua In essa una priorità. Occorre elaborare 
sul piano culturale e dei valori quale cresci¬ 
ta individuale si vuole favorire, e quindi de¬ 
finire quali sono le forme che oggi possono 
consentire la crescita individuale come 
crescila umana, come libertà e liberazione 
individuale e sociale, per tradurre queste 
scelte di valore in politiche concrete. Altri¬ 
menti vincerà la grande impresa e prevarrà 
il radicalismo dì massa. 
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M Ero nell'ufficio di Gianni 
Pellicani c il mio sguardo si po¬ 
so, come attratto da una cala¬ 
mita. su un libro lucidissimo, 
solido, ben rilegato e una co¬ 
pertina col ritratto severo e am¬ 
monitore del ministro a vita 
Remo Gaspari. Il titolo recita: 
•Il mio Mezzogiorno». L'ho ru¬ 
bato e ieri l'ho letto con gran 
diletto. Che domenica ragazzi! 
fi libro é edito da «Capitale 
Sud», un giornale che si occu¬ 
pa del Mezzogiorno e si stam¬ 
pa a Milano dove, appunto, c'è 
Il Capitale. Il pezzo torte delle 
168 pagine é costituito da una 
intervista che II ministro «mis¬ 
sionario» ha rilascialo per par¬ 
lare dell’anno (1988-’89) In 
cui ha retto il ministero del 
Mezzogiorno. Oggi Gaspari 
uida un altro dicastero. Nel- 
introduzione si legge che l'in¬ 
tervista, cinquanta paginette, 
«si é svolta In più tasi, nel primi 
due mesi del 1990 e vi ha preso 
parte quasi luna la redazione», 
sei persone. Più altre quattro 
per curare la irascrizione. il 
progello, la grafica, l'impagi- 
nazione. Dio benedica la fatica 
di questi dieci giovani. Bravi. 


Un'opera ardua e meritoria, da 
collocare accanto a quelle di 
Giustino Fortunato. Nini, Dor¬ 
so, Salvemini, Tommaso Flore 
e Luigi Sturzo. Un libro scrìtto 
con disinteresse e disincanto 
che ha, come si usa dire, un 
suo mercato. Il prezzo di co¬ 
pertina é di 2Smila lire e Pelli¬ 
cani l'ha acquistato facendo la 
coda. Grazie a questa pubbli¬ 
cazione tutti-potranno sapere 
che Gaspari é nato a Gissi, un 
comune abruzzese di 3.SOO 
abitanti, un «paese rosso al no¬ 
vanta percento» nel 1944-'45, 
convertitosi alla Oc grazie al 
latto che nel novembre 1944 
•la classe dirìgente locale (il 
pretore, il medico, il notalo, 
qualche proprietario terriero) 
si presento a Remo con un in¬ 
vilo: «Noi non possiamo resta¬ 
re indiflerenll, qui ci minaccia¬ 
no anche fisicamente» e gli dis¬ 
sero; «Tu sei la persona che 
abbiamo scelto per rappresen¬ 
tarci». Il giovane avvocalo tor¬ 
mentalo dai dubbi, prima dis¬ 
se no, poi parlò col padre che 
gli •rimprovero il suo egoismo» 
c si concesse: ‘Si trallava di 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Che domenica spassosa 
con Remo Gaspari 



strutturare un partito pulito, la 
Dc».Bisogna tenere conto che 
il giovane Remo era figlio d i un 
sarto emigrato In America, do¬ 
ve divento stilista e fece i soldi. 
Era un 'uomo di sinistra» e 
consigliò il figlio di ■strutturare» 
la De. Di questo padre Remo 
dice; «Una volta sono andato 
in America per vedere dove vi¬ 
veva ed era un posto bellissi¬ 
mo. Lui tornava a trovarci ogni 
dieci anni. E ogni volta nasce¬ 
va un figlio. Mia madre non 
protestava però era una donna 
dura; diceva sempre che i figli 
si baciano quando dormono». 
Remo ha ereditato la durezza 
materna e la tenerezza, a sca¬ 
denza decennale, del padre. É 


divenlalo un ■illuminista mo¬ 
deralo», un realizzatore che 
dedica lutto agli altri ignoran¬ 
do «la famiglia, gli affeltì, tutto». 
E ha trasformato anzitutto Gissi 
dove oggi c’é efficienza e ric¬ 
chezza. «Scuola a tempo pie¬ 
no. ospedale, piscina coperta 
c attrezzature sportive». 

Dalla piccola fattoria di Gis¬ 
si, Remo passa a quella più 
grande dell'Abruzzo. L'inicrvi- 
sta si apre con una domanda 
mozzafialo: «Quanto vale II mi¬ 
nistero del Mezzogiorno?». Ri¬ 
sposta: «Può valere mollo o 
niente... può essere un mini¬ 
stero di serie B o di serie A». Per 
esempio, dice, con Goria era 
di serie B, con lui, Remo Ga¬ 


spari, di serie A E con la serie 
A ha vinto scudetto, coppe e 
trofei. Ma qual é il segreto del 
successo? Risposta; «Il modello 
Gaspari sperimentato in 
Abruzzo». Remo ci spiega che 
«segue tulli gli appalti in modo 
da garantire la conetlezza», e 
ci informa che Cava, invece, é 
distratto, é un po' pigro, va in 
barca, non é sempre sulla 
breccia e gli appalti non li con¬ 
trolla e quindi lo raggirano. Co¬ 
sa fa invece Gaspan? «Per lare 
questo lavoro puntiglioso devo 
seguire le cronache regionali, 
studiare i problemi e aggior¬ 
narmi In continuazione. Ebbe¬ 
ne, tutto questo Cava non lo 
la». Cava non legge le crona¬ 


che dei giornali e quindi non si 
aggloma.Ora l'intervista dagli 
appalti passa alla delinquen¬ 
za. Gaspari sta attento a tutto e 
racconta: «Al procuratore capo 
di Vasto gli ho spiegato il mio 
punto di ìrista: se prendete de¬ 
linquenti che ven^no da fuori 
gli dovete dare il massimo del¬ 
la pena: cosi nella malavita si 
spargerà la voce che chi capita 
in queste zone non ha vita faci¬ 
le». E cosi nel codice é stata in¬ 
trodotta l’aggravante abruzze¬ 
se. Gaspari ci racconta tutto: 
come ha fatto fare le autostra¬ 
de, come ha indotto imprendi¬ 
tori resili a impiantare indu¬ 
strie in Abruzzo, come ha ri¬ 
convertilo i vigneti di Ortona 
che producevano l'uva pergo- 
Iona che veniva venduta all'e¬ 
sercito (Gaspari é stato anche 
ministro della Difesa). Oggi ad 
Ortona ci sono invece le coltu¬ 
re ortofrutticole in serra. A que¬ 
sto punto gli zelanti intervista- 
tori chiedono: «Questo signiii- 
ca che oltre all'oriofrutta, lei ha 
coltivato anche la classe politi¬ 
ca?». Risposta; «SI, ho coltivato 
una classe politica seria». Nelle 


pagine precedenti Gaspari 
parla invece di «classe dirigen¬ 
te» e gli inlervlstalori (che bra¬ 
vi!) aggiungono: «Classe diri¬ 
gente che lei ha contribuito ad 
allevare e che si esprime nei 
suoi principi?». Risposta: «Si». 
In effetti il verbo «Allevare» é 
più appropriato di «collivare». 
Ma gli intervistatori sono ango¬ 
sciati e chiedono se nell'alle¬ 
vamento SI pone il «problema 
del suo successore che ancora 
non c'è». Gaspari chiarisce che 
efietlivamenle «ora il problema 
che si pone per l'Abnjzzo é la 
mancanza di un nuovo leader 
politico, qualcuno che mi so¬ 
stituisca». Quindi c'é il pericolo 
che l'Abruzzo resti orfano? 
Non scherziamo! 

L'ultima domanda é questa? 
•Dopo tanti anni di govemo, 
non le piacerebbe per una vol¬ 
ta avere II ruolo dell'opposito¬ 
re?». Risposta: «SI, credo che mi 
piacerebbe. Ma finora gli avve¬ 
nimenti non me ne hanno da¬ 
to l’occasione». Peccato! Spe¬ 
riamo di non chiudere gli oc¬ 
chi prima di dare questa occa¬ 
sione all onorevole Gaspari. E 
non solo a lui. 
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PoliticaInterna 


Con la relazione di Occhetto si apre oggi 
il parlamentino comunista. In discussione 
la situazione interna e intemazionale 
e il percorso della fa^ costituente, 


Le differenze che attraversano «sì» e «no» 
e il significato dello «spirito di Ariccia» 
Napolitano: «Linearità e limpidezza» 
Attesa per intervento di Pietro Ingrao 


n Pd tot il dialogo e lo scóntro 

Il Comitato centrale decide tappe e contenuti della svolta 


Occhetto apre oggi, a Botteghe Oscure, un Còmitato 
centrale dedicato all’«esame della, situazione politi¬ 
ca interna e intemazionale e-il percorso deila cosli- 
tuente». Sarà l’occasione per fare il puntosul dibatti¬ 
to interno e per «registrare» le differenze ché attra¬ 
versano il «sì» e il «no». E per definire le tappe che 
condurranno alla niiscita del nuovo partito. Attesà- 
per l'intervento di Ingrao. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Difficile dire !e sa¬ 
rà un Comilalo centrale •deci¬ 
sivo». Sarà, più probabilmente, 
un Comitato centrale di verifi¬ 
ca e di -registrazione» delle po¬ 
sizioni in campo. Con due esiti 
possibili: l'accentuarsi dcMe di¬ 
stinzioni e delle differenze che 
attraversano il «si» e il 'no», c 
dunque l'avvio di una dialetti¬ 
ca politica più libera. Oppure, 
all'opposto, il ricompatlarsT 
dei due fronti sanciti dal con¬ 
gresso di Bologna in vista del 
nuovo congresso. 

Achille Occhetto aprirà il di¬ 


battito con una relazióne lión 
breve. Che prenderà lo mosse 
dalla situazione intemazionale 
e farà il punto su quella: italia¬ 
na. agitata da venti di crisi e 
dalla minaccia di prosslihc 
(primaverili) elezioni antici¬ 
pale. L'analisi del segretario 
del Pel punta ad argomentare 
la necessità e l.s giustezza della 
■svolta» di novembre nel mon¬ 
do che cambia; L'unificazione 
della Germania (e Kvla'libeto. 
sovietico al suo ingresso nella 
Nato), il.congresso del Pcus 
appena concluso, le polemi¬ 


che fra Bush e KohI che hanno 
attraversato, in modo neppur 
' troppo nascosto, il vertltie dei 
I Sette, a Housipn. Il semestre 
' italiano ^lla guida' della C^ee e 
il processo, di integrazione eu¬ 
ropea sonò altrettanti tasselli 
' di un mosaico in rapida tra- 
sformazIóW, che rìdisegna il 
mondo e chiede nuove chiavi 
di lettura. ' 

Sul plano intèrno, le difficol¬ 
tà del sesto governo Andrcolti 
e la fibrillazione della maggio¬ 
ranza di (fentapartito sono l'al¬ 
tra faccia della frammentazio- 
' ne elettorale di maggio (con il 
' boom delle leghe) e chiama¬ 
no in cailfe un elemento cen¬ 
trale della •svolta»; la crisi del 
sistema politico, la necessità di 

■ un suo sblocco,'insomma l'al- 

■ lematlva.'Allo scenario «pollti- 
.co» si aggiungono almeno altri 
' due eleménti: la ripresa delle 
' lotte sociali e operaie, i Icr- 
' menti che attraversano 11 mon¬ 
do verde e quello cattolico de- 

' mocratico (dove la paróla <o- 
sUtuenle., forse non per caso. 


ha preso a circolare con insi¬ 
stenza) . 

. Come si colloca, in questo 
quadro, il dibattito che da or¬ 
mai otto mesi percorre il •Pei in 
trasformazione» (l'espressione 
è di Antonio Bassollno)? A 
Botteghe Oscure si definisce la 
relazione di Occhetto (che il 
segretario ha finito di limare 
soltanto in serata) «ferma ma 
aperta». Ferma sulle tappe e 
sull'esito del processo avviato, 
apena al dialogo e al confron¬ 
to sul come del nuovo partilo. 
La riunione di maggioranza di 
venerdì 13 logliosi era conclu¬ 
sa con la decisione di appro¬ 
fondire la discussione Ira le va¬ 
rie anime del Pei nel solco del¬ 
la scelta di Bologna. È questa 
l'interpretazione dell'ormai fa¬ 
moso •spirilo di Aricela» che 
viene da buona parte del «si». E 
che prende le mosse (lo ha ri¬ 
petuto Massimo O'Alema, 
martedì scorso, parlando in 
una sezione della capitale) 
dalle conclusioni di Pietro In- 
grao aH’assemblea nazionale 
del «no», giudicate il luogo po¬ 


litico del passaggio dal Seal co- 
medel nuovo partito. ' 

Non luté. naturalmente, la 
pensano c<^. E anzi sarà prò- . 
prio il Comitato centrale che si 
apre oggi a misurare le diffe¬ 
renze. Formalmente, nessuno 
mette in discussione il dialogo ' 
interno. Ma, le sfumature, per 
dir cosi, ci sono. Alla riunione 
di Direzione di giovedì scorso, 
Giuseppe Chiaranle ha chiesto 
che il Cc faccia un «discorso di 
verità» sulla costituentt. Sia 
Chiaranle sia Aldo Tortorella 
ne hanno poi in quatchemodo 
anticipato la conclusione: la 
costituente è fallita, nel senso 
che non ha trovalo una signifi¬ 
cativa adesione di forze ester¬ 
ne. Si tratterebbe dunque, più 
propriamente, di discutere di 
•rifondazionc» del Pei. La tesi 
esposta da Chiaranle e da Tor- 
lorella corrisponde alla con¬ 
clusione cui gran parte del 
•no» era giunta nella riunione 
del coordinamento nazionale 
di giovedì 12 luglio. Resta da 
vedere in che termini sarà ri¬ 


proposta al Cc. E resta soprat¬ 
tutto da ascoltare l'Intervento 
di Ingrao. Il leader della sini- 
. sua comunista è intervenuto 
pubblicamente l'ultima volta 
all assemblea del Crs, martedì 
12 giugno. Ariccia si era appe¬ 
na conclusa, la situazione pa¬ 
reva sbloccata. Poi. il silenzio. 
Che, come tutti i silenzi, pud 
essere interpretato a piaci¬ 
mento. C'é dunque molta atte¬ 
sa, soprattutto in quella patte 
. di maggioranza che considera 
non chiuso lo «spiraglio» di 
. Ariccia, per le parole dilngrao. 

Anche nel «sl« le sfumature 
hanno a che vedere con Aric¬ 
cia. Ieri, in una lunga intervista 
' a Repubblica. Giorgio Napoli¬ 
tano ha giudicato «esiziale lo 
' sfibrarsi del partito in una di- 
' scussione troppo ripetitiva e in 
una contrapposizione ancora 
cosi pregiudiziale». E ha chie¬ 
sto che «su questioni essenziali 
come la caratterizzazione del 
' nuovo partito si debba essere 
lineari, limpidi». Cioè? Va rilan¬ 
ciata, dice Napolitano, da pro¬ 
posta del 14 novembre, che 


annunciò la svolta nella linea¬ 
rità delle sue motivazioni e dei 
suoi connotali fondamentali». 
•Linearità» e «limpidezza» sono 
dunque le parole<hlave con 
cui la cosiddetta area miglion- 
sta si presenta al dibattilo. 

In questo scenario, articola¬ 
to e in movimento, Il Cc po¬ 
trebbe concludersi con un se¬ 
gnale di distensione, un viatico 
incoraggiante alle fatiche au¬ 
tunnali (la convenzione pro¬ 
grammatica. il seminario sulla 
forma-partito, la campagna 
congressuale). Potrebbe cioè 
ristabilire un clima politico po¬ 
sitivo, evitando di anticipare lo 
scontro congressuale, e get¬ 
tando invece le basi per un 
possibile lavoro comune che 
approdi, a quattordici mesi 
dalla Bolognina, alla nascita 
del nuovo partilo della sinistra 
italiana. Per capire con che 
spirito il Pei affronterà il tratto 
Finale della sua trasformazione 
occorrerà ascoltare e valutare 
attentamente il dibattito che si 
apre oggi. 


Palazzo Chigi fa capire di aver trovato un compromesso: venerdì il voto 

Eimttenza, settimana dedsh;a alla 
Ma fimaona dawero il «lodo Andreotti»? 


ziare la «riscrittura» (uno o più 
maxiemendamenti) dei punti 
e, da 


Si decide nelle prossime ore la lunga partita della 
legge Mammì. L'intesa più complessa è quella rela- . ^ . j , 

liya al «tetto» della pubblicità. Doinani il «varo» al ' 

Consiglio dei ministn e la npresa delle votazioni alla sigilo dei ministri, a ridosso 
Camera. Vasta eco aH'appello degli uomìtti di cultu¬ 
ra contro gli spoL Veltroni sottolinea i punti qualifi¬ 
canti della legge, sulla base dei quali si definirà l'at¬ 
teggiamento deleomunistl.-; i-''».' f'/i t ub.);r;iuT 


■i ROMA Per la legge sull'e¬ 
mittenza si apre la settimana 
che dovrebbe condurre al voto 
della Camera sul complesso e 
contrastato provvedimento. 
L'assemblea di Montecrtorio, 
che ha approvato giovedì i pri¬ 
mi quattro articoli, riprende 
domani pomeriggio • l'esame 
degli olite ottocento emenda¬ 
menti. depositali sia dalle op¬ 
posizioni che dall'interno della 
maggioranza. Il volo finale ù 
atteso per venerdì, per consen¬ 


tire al Senato di varare prima, 
delle ferie U testo modilicato 
dai deputati (e in questo senso 
era intervenuto un sollecitò 
dello stesso Spadolini). 

Ma è tra oggi e domani che 
si definisce la lunga e convulsa 
trattativa In seno al governo - e 
airintemo della De - per trova- 
' re un'intesa che risolva i con¬ 
fimi e provi ad accontentare 
sia la Rai che Berlusconi. La 
riunione odierna della mag¬ 
gioranza é chiamata a licen- 


della ripreàa delle votazioni 
nell'aula di Nlcntecitorio. 

SI Continua a 'dare per ac- 
qulsiid il compromesso fatico- 
'Srlèii«'tóliódaAndrWiti.;il 
' '4ra;^'aWÌi» nórl'ptW! dy timo sl- 
», ■.•li.,' ' if'euro,..peraltro." in' materia di 

W .« <: .li eiiC 'Vse;tfeat>i'^ràrfacfcolla''pubblk!l- 
taria. Il capogruppo dei depu¬ 
tali democrisliarif, Enzo Scotti, 
ha Indicato la strada petcoiri- 
bile nella Fissazione di un limi¬ 
te sia al soggetto pubblico che 
a quelli privati in termini di ap¬ 
provvigionamento delle risor¬ 
se: e lo individua in un 20-25 
per cento. Sarà questa la via 
per tacitare la sinistra de, che 
sosteneva l'abolizione del tetto 
per la Rai, e - sull'altro versan¬ 
te - la Fininvest, che aveva 
contestato altre Ipotesi di sud- 
' divisione suggerite dal gover¬ 
no. che prevedevano l'imposi¬ 


zione di un limite nel suol con¬ 
fronti? 

E' questo il nodo da scioglie¬ 
te compiutamente alla vigilia 
' delle convocazioni a Palazzo 
Chigi e a Montecitorio. 

Più definiti, a livello di tratta- 
. liva pollilca, paiono invece i 
problemi - degli spot, delle 
«ponsortzzaziòni e degli indici 
di alfollamento. Per gli spot ci 
..aè attesta suUa normativa C«e, 
che prevede per i film della du¬ 
rata di 90 minuti due intemi- 
, zloni per far spazio alla pubbli¬ 
cità; tre interruzioni per quelli 
di durata superiore. Meno 
semplice sarà l'applicazione 
concreta della direttiva comu¬ 
nitaria. Da una parte Berlusco¬ 
ni chiede maggiore elasticilà e 
un'entrata in vigore differita di 
due o tre anni. Dall'altra, ha 
avuto larga eco la protesta 
espressa nell'appello é(i registi, 
attori e uomini di cultura, che 
con •incredulità, rabbia e dolo¬ 
re» contestano l'ipotesi di rein- 


trodutre gli spot nei film tele- 
trasmessi. 

In un'inlervlsia a •Italia Ra¬ 
dio» Walter Veltroni, responsa¬ 
bile per l'informazione della 
Direzione del Pei. sollecita in 
proposito il manlenlmenio del 
divieto stabilito nel testo ap¬ 
provato al Senato, oppure II re- 
cépimento )>ufo 'e semplice, 
■ senza alcun ' pasticcio,. della 
normétiva Cee approvata rfétla 
direttiva óomuhflaria. Veltroni 
segnala altri punti qualificanti 
per i comunisti. Oltre alla defi¬ 
nizione dei limite massimo alla 
raccolta pubblicitaria per ogni 
singolo soggetto, l'introduzio¬ 
ne dei penodlci nella discipli¬ 
na «antitrust» dell'attlG della 
legge Mamml, ora fissata solo 
per i quotidiani; e le quote di 
produzione obbligatorie di 
lilm c telefilm italiani ed euro¬ 
pei, per contrastare l'invasione 
del mercato Usa. 

Contro la logica del duopo¬ 
lio Rai-Fminvest, impugnala 
dalla stessa Corte costituzTona- 


.^lvlp.e^t1u5t^Rl„.:.. 


le. è indipensabile garantire il 
nspelto e la tutela dell'emitten¬ 
za locale. Per quanto riguarda 
inline la questione della cam¬ 
pagna elettorale, i comunisti 
chiedono la pati dignità di tulli 
i partili davanti ad occasioni di 
carattere elettorale, di fronte al 
giudizio dei cittadini. «Tutti 
questi temi r conclude Veltro¬ 
ni - costituiscono punti mollo 
delinili e qualificanti, sulla ba¬ 
se dei quali valuteremo l'ac¬ 
cordo che dovesse realizzarsi 


Torino, guerra per le deleghe 

I Sette in piena Babele 
e dalla De parte un siluro 
contro «il massone Zanone» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIERGIORQIOBITri 


■R TORINO. «Chi giura fedeltà 
alla massoneria ó incompatibi¬ 
le col giuramento di Icdellà al¬ 
la Repubblica e non può di¬ 
ventare sindaco». È stalo il se¬ 
natore de Carlo Boggio a far 
partire questo siluro contro 
Fon. Valeno Zanone. sindaco 
■designalo» dalla Rat, che sta 
già incontrando grosse di llicol- 
là nelle trattative per la giunta 
torinese e nel tentativo di im- 
'barcarvi i verdi del Sole che ri¬ 
de. Vediamo perche. I verdi 
vogliono due assessorati, e in- 
.sistono soprattutto per l'urba¬ 
nistica che la De, invece, con- 
'sidera «irrinunciabile». Li} scu¬ 
do crocialo chiede sette posti 
in giunta, ma Zanone intende 
togliergliene uno per darlo a 
|un altro uomo del Pii. Chi farà 
il vicesìndoco? «Un socialista» 
proclama il Psi, scontrandosi 
'però subito con le prcleie de- 
jnocristianc. Almeno tre partili 
puntano a ottenere il Centro di 
calcolo. E 1 pensionali, che 
aspirano all'assislenza (una 
delega che amministra un bel 
«mucchio di miliardi), sbattono 
in un muro compatto di resi¬ 
stenze. 

Insomma, il varo di una 
'maggioranza a selle, che negli 
scorsi giorni veniva dato per 
mollo probabile, nel pomeng- 
gio di ieri appariva a molli 
un'eventualità abbai,tanza 
precana. Al termine dell'enne¬ 
sima nunione delle delegazio¬ 
ni, conclusasi con un nulla di 
fatto e il nnvio a un nuovo in- 
'contro in serata, il capogruppo 
del Sole a Palazzo civico, Gian¬ 


ni Vemetti, non ha fatto miste¬ 
ro del proprio scetticismo: «Za- 
nonc non ha coraggio di sce¬ 
gliere, gioca tutto nella ricerca 
delle compatibilità e dei com¬ 
promessi Senza l'assessorato 
all'urbaniiilica non potremmo 
svolgere alcun effettivo con» 
trollo sullir scelte riguardanti il. 
territorio. E non abbiamo an¬ 
cora avuti} il programma defi¬ 
nitivo». , 

In questa b.ibele si è inserito 
l'attacco del senatore vercelle¬ 
se Boggio, che ha inaspellata- 
menle lir.ito,in ballo, le «voci» 
sull'appàrtencnza di Zanone 
alla massanéria. L'ex tninlslro 
della Difesa non smentisce e, 
col solilo «savoir faire», punta a 
sdrammatizzare: «È arcinoio 
che ho Ircquentalo la Loggia di 
Torino fino al 1976. Poi non ne 
ho più avuto modo perche so¬ 
no andate a Roma. Comunque 
le regole massoniche prevedo¬ 
no come prima cosa il rispetto 
delle Istituzioni e della legali¬ 
tà». Ma II parlamentare de non 
demorde «Domani presenterò 
un'interrogazione. L'on. Zano¬ 
ne deve clirci con chiarezza, 
sul suo orore. se ù o no masso¬ 
ne. E se lo e. vogliamo sapere 
che tipo di giuramento ha fatto 
per esseri! ammesso alla Log¬ 
gia, e se quel giuramento è 
conciliabile cal ruolo di primo 
cittadino» ‘ ‘ • 

Il segretariO’della De torine¬ 
se Sebas'la.To Prowislero ha 
latto sub lo intendere che il 
•coso» avrà qualche peso nella 
conduzioie delle Iratlalivc per 
la giunta di Tonno: ».VIa si, lutti 



sapevano della provenienza 
massonica del candidato sin¬ 
daco. non credo che la cosa 
possa influire. Indubbiamente, 
però, non intendiamo rinun¬ 
ciare all'incarico di vicesinda- 
co proprio perché é necessa¬ 
rio riequilibrarc con la nostra 
altrettanto forte presenza una 
laicità invadenle». 

Il commento del capogrup¬ 
po comunista Domenico Car- 
panini preannuncla che la 
•questione Zanone» verrà sol¬ 
levata nella prossima seduta 
del Consiglio comunale, previ¬ 
sta per il 27 luglio; ■L'esponen¬ 
te del Pii avrà pure il dìrillo di 
aderire alla massoneria, ma il 
consiglio ha diritto di decidere 
se vuole un sindaco massone 
o no. E sarebbe assai preferibi¬ 
le un sindaco legato a un solo 
giuramento, quello di fcdcllà 
alla Repubblica, per il gran bi¬ 
sogno di trasparenza e di auto¬ 
nomia delle istituzioni che c'è 
a Torino». Il consiglio regiona¬ 
le (dove raccordo dì penta¬ 
partito sembra quasi conclu¬ 
so) e quello provinciale sono 
convocati per giovedì prossi¬ 
mo. 


■ Quale sbocco per Palermo? Intervista a Pietro Polena 

«Con una giunta di progresso 
Orlando può salvare la Primavera» 


Per qualche giorno Palermo ha avuto un sindaco 
democristiano eletto con i voti determinanti di co¬ 
munisti e verdi. Poi i diktat romani si sono abbattuti 
puntuali... Verso quale giunta si va net capotuogo? E 
te dimissioni di Orlando sono davvero irrevocabili? 
Ne partiamo con il segretario del Pei siciliano Pietro 
Polena: «Siamo a un passaggio chiave, ne vedremo 
lo sbocco in tempi brevi». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


wm PALERMO. Per qualche 
giorno Palermo ha avuto un 
sindaco democristiano eletto 
in maniera determinante da 
comunisti c verdi. Un piccolo 
esempio, concreto ma molto 
significativo, di riforma della 
politica. Palermo, ancora una 
volta, sembra avere una voca¬ 
zione innata per nuove forme 
di sperimentazione. Ma i diktat 
romani si sono abbaltutti pun¬ 
tualmente per intralciare, tron¬ 
care, sopire... Qual è l'attuale 
sialo di salute della pnmavera 
palcrmilana’ Verso quale 
giunta si va a Palazzo delle 
Aquile? E le dimissioni di Or¬ 
lando sono in realtà irreversibi¬ 
li’ 

Ne parliamo con Pietro Po¬ 
lena. segretario dei comunisti 
siciliani, "Mi pare - dice - che 
siamo ad un passaggio chiave, 
contuso, molto contuso, ma 
del quale è inevitabile che a 
tempi brevi vedremo lo sboc¬ 
co. Il vero fatto straordinario è 
che dicci giorni fa è stalo dello 
un sindaco con una maggio¬ 
ranza di rinnovamento che, si 
è formata liberamente in Con¬ 


siglio comunale. Nella sede 
istituzionale più adatta, alla lu¬ 
ce del sole. E II. se non fosse 
stalo per i nostri voti e quelli 
dei consiglieri verdi. Orlando 
' non sarebbe diventato sindaco 
per la terza volta». 

Come mal d è gfuDtl ad uoa 
soluzione cosi Inedita? 

Non dobbiamo dimenticare 
che dal giorno delle votazioni 
in poi si erano sviluppate trat¬ 
tative ombra, sotterranee. Ira i 
partili delle vecchie maggio¬ 
ranze rimaste escluse in questi 
anni dal palazzo di città. Di 
fronte a questa veigogna. alla 
vergogna cioè di chi puntava 
da tempo alla normalizzazio¬ 
ne, il Pei ha fatto la scelta di 
evidenziare le trappole, so- 
praiiulto democristiane. Trap¬ 
pole che si sono puntualmente 
manifestate con l'apparizione 
dei franchi liratorì. Ma abbia¬ 
mo voluto anche indicare ad 
Orlando la sirada più utile per 
la prosecuzione c io sviluppo 
della primavera. 

È vero. Ma è altrettanto vero 
che In pochissimi giorni le 


forze che tu chiami della 
normalizzazione sono riu¬ 
scite - su esplicita richiesta 
socialista - a cancellare lut¬ 
to con nn colpo di spugna. 
Ora cosa avete Intenzione di 
fare? 

Nel nostro voto c'era anche il 
segno di una slida istituziona¬ 
le. Il sindaco doveva tentare di 
formare una maggioranza 
sluggendo ai condizionamenti 
delle segreterie dei paniti. 

Le cose invece sono andate 
dlvenamente. Non è coti? 
Diciamo che quella maggio¬ 
ranza non si è costituita per¬ 
ché sono cnirall pesantemente 
in campo i diktat romani. Ma la 
partita non è persa. Poiché il 
Consiglio sarà chiamato a pro¬ 
nunciarsi sulle dimissioni di 
Orlando, siiamo già lavorando 
perché si determinino, nella 
città e fra i consiglieri, le condi¬ 
zioni politiche di una maggio¬ 
ranza di rinnovamento. 

Ma non vedo in questo Con¬ 
siglio comunale una possibi¬ 
le sostituzione di Orlando se 
sì vuole andare nella dire¬ 
zione che tu auspichi. Sei 
d'accordo? 

Dobbiamo lare politicamente 
lutto il possibile per spingere 
Orlando a ritirare le sue dimis¬ 
sioni e presentarsi in Consiglio 
con una ipotesi di giunta che 
sviluppi e allarghi l'esperienza 
precedente. Oppure, ma è una 
strada molto più complessa, 
sia il Consiglio a respingere 
quelle dimissioni. 

Dalle prime Impressioni non 


sembra che Orlando abbia 
intenzione di insistere. Nel 
breve comunicato che ha let¬ 
to per comunicare la sua in¬ 
tenzione di mollare - anche 
se momentaneamente - non 
c'era alcun riferimento olle 
dure pressioni socialiste. 
Una dichiarazione sotto to¬ 
no. Diversa, per molti aspel- 
tt, dalia sua Inieivtsla con¬ 
cessa all'Unllà nella notte In 
cui decise di dimetterei. 

E io insisto; non ci sono altre 
strade per salvare la primave¬ 
ra. A mcnoche il patrimonio di 
questi anni non lo si voglia 
spendere per interessi di paiti- 
to. Bisogna avere il coraggio di 
fare oggi ciò che non si é volu¬ 
to fare al momento di forma¬ 
zione delle liste: operare, é 
questo che voglio dire, come 
se il sistema elettorale fosse già 
riformato. Il nostro comune 
obiettivo deve essere quello di 
determinare una nella demar¬ 
cazione fra il fronte del pro¬ 
gresso e quello della conserva¬ 
zione. 

Una demarcazione che a vol¬ 
le a Palermo quasi la tocchi 
con mano, altre volte si fa In¬ 
spiegabilmente impalpabi¬ 
le. 

SI. Proprio per questo se il con¬ 
trasto fra progresso e conser- 
vazione non apparirà chiara¬ 
mente, Palermo pagherà un 
prezzo altissimo. E a noi rimar¬ 
rà l'amarezza di vedere il Psi 
arroccato e subalterno e non 
partecipe di uno sforzo comu¬ 
ne contro la malia. 




nella maggioranza». 

Sulla partita dell'emittenza 
continuano a sovrapporsi le 
manovre e i condizionamenti 
di un quadro politico lult'aliro 
che chiaro. Dopo l'ennesimo 
attacco dei socialisti alla sini¬ 
stra de. accusata di «dcslablliz- 
zazione», note di ottimismo 
vengono dal Psdi e dal liberali: 
Altissimo, in particolare, espri¬ 
me apprezzamento per il lavo¬ 
ro del governo AndreotU ad un 
anno dalla sua costituzione. 


Referendum/l 
Giovanni Moro: 
«Come non 
vedere 
tante firme?» 


La riforma delle autonomie locali, i contraili del pubblico 
impiego c la norganizzazione della sanità pubblica sono i 
tre banchi di prova sui quali il Movimento federativo demo¬ 
cratico intende avviare una stagione di negoziazione e di 
scambio piolitico al massimo livello tra cittadini c parliti, per 
porre le basi di una seconda rivoluzione democratica. 'Si 
tratta di apnre un vero e proprio processo di nforma costitu¬ 
zionale. almeno della Costituzione matcnalc - ha detto il sc- 
grclario politico del Mfd, Giovanni Moro, concludendo oggi, 
a Roma, i lavon della conferenza nazionale del Movimento 
- che riguarda la possibilità e la titolantà dei cittadini a tute¬ 
lare ì propri diritti». Ed a questo fine é essenziale anche lo 
strumento dei referendum istituzionali. Moro infatti aggiun¬ 
ge: »! rappresentanti del mondo politico dovrebbero prende¬ 
re alto che non era scontato die SOOmila cittadini si assu¬ 
messero. firmando, la responsabilità di contnbuire allo svi¬ 
luppo della democrazia. E questo è avvenuto nonostante la 
pervicace opera di occultamento della posta in gioco dei re¬ 
ferendum operata dai partili i quali hanno utilizzalo i refe¬ 
rendum come campi di una loro battaglia». '. I 

Mentre si avvicina la scaden¬ 
za per la raccolta delle firme 
dei referendum islituzionali, 
sembra anche trovare adepti 
quella sorta di «lottena» 
aperta per individuare come 
cambierebbe la composi- 
zionc del Parlamento secon¬ 
do le nuove regole. Lotteria che non tiene alcun conto, è ov¬ 
vio, dei giudizi c della nuova possibilità di scelta che avreb¬ 
bero dinanzi gli elettori. Lo sottolinea, con un p'izzico di iro¬ 
nia, il costituzionalista e deputato comunista Augusto Bar¬ 
bera; «Ai dati fomiti dal ministero degli Interni, che correggo¬ 
no quelli del gruppo psi del Senato - fa notare - può 
aggiungeni una ulteriore variante. Una coalizione Pd-Psi- 
Psdi avrebbe il 60% dei seggi mentre un'eventuale coalizione 
Democrazia cristiana, partito repubblicano, partito liberale 
avrebbe il 40%. Ma proiezioni di questo tipo hanno comun¬ 
que un valore retaUvo: cambiando sistema elettorale cam¬ 
bia il comportamento degli elettori. Soprattutto il mutamen¬ 
to delle regole della competizione, polarizzato su alternative 
di programma, tenderebbe a scardinare le slesse logiche 
della ‘appartenenza*, a rendere possibili scomposizioni c 
ricomposizioni delle divisioni partitiche». ^ 

Settanta giorni dopo le ele¬ 
zioni amministrative, é stata 
eletta ieri sera la giunta della 
Provincia di Mantova. 11 nuo¬ 
vo governo locale risulta for¬ 
mato da Pei, Psi e Lista Ver¬ 
de e può contare su una 
maggioranza di I6consiglie- 


Referendum/2 

Bàtterà: 

Senza senso 
le «proiezioni» 
sul Parlamento 


Pei-Psi-Verdi 
alia Provincia 
di Mantova 
Presidente 
un comunista 


ri su 30. Presidente é stato confermato Massimo Chiavenii. 
del Pei. L'amministratore comunista é alla testa di una mag¬ 
gioranza di sinistra Pd-Psi dall'85. Nella giunta insediata ieri 
entrano anche un assessore pei, 3 psi e 2 verdi. È stato an¬ 
che approvato il programma che sta alla base della nuova 
maggioranza losso-veide. In primo piano è stato collocato il 
rallorzamento deU'inlegrazlonc di Mantova nell'area pada¬ 
na. Un obiettivo che si intende perseguire facendo decollare 
iì porto fluviale e la rete di collegamento via acqua con l'A¬ 
driatico, l'ammodernamento della lenovìa e la costruzione 
della tangenziale 


Venezia 
llvescovo , . 
accusa: 

«Patteggiamenti 

scandalosi» 


È stato messo in distribuzio¬ 
ne oggL nella chiesa di San 
Lorenzo, a Mestre, il-boUetti-1 
no panocchiale contenente, 
il monito di monsignor An-. 
' geiò Onienenxvicarioiepi- ' 
scopale per la tenaferma, 
verso le forze politiche che 
daranno vita alla nuova giunta per il comune di Venezia. ' 
NelFintervento di monsignor Cenlenaro é detto, ha l'altro, 
che ■anche nella nostra città la 'bagarre' delle correnti, dei 
partili, dei politici ha raggiunto il limite di sopportazione, ad¬ 
dirittura il limite dello scandalo. Punto discriminante delie 
prese di posizione non é stato il bene della comunità cittadi¬ 
na di Venezia e Mestre, né le chiare indicazioni elellorati (se 
é ancora valido il metodo democratico) nia le 'sedie' da 
occupare, al di là della presentazione di un programma». 


OREOORIOPANE 


Le amministrazioni emiliane 

La mappa è quasi completa 
Disgelo a sinistra, ma anche 
la Democrazia Cristiana... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 BOLOGNA Mentre nel re¬ 
sto d'ìlalia i cittadini di poco 
meno della metà dei comuni 
attendono ancora di sapere da 
quale maggioranza saranno 
governati, in Emilia Romagna 
la mappa delle nuove giunte 
presenta ormai poche caselle 
vuote. 

Fanno eccezione Piacenza e 
Parma, non a caso gli unici, tra 
i capoluoghi, pnma del 6 mag¬ 
gio governati da giunte che ve¬ 
devano l'esclusione del Pci. 
Mentre a Piacenza (ma non è 
certo al 100%) si attende la rie¬ 
dizione del passato pentaparti¬ 
to, a Parma si va verso la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza tra I^:i, Psi, laici e Ver¬ 
di. 

Un risultato importante, frut¬ 
to soprattutto di una ritrovata 
unità a sinistra. Se il fatto politi¬ 
co di maggior rilievo resta ov¬ 
viamente la formazione di una 
giunta a tre (Pci. Psi. Psdi) nel 
capoluogo di regione, signifi¬ 
cativi sono anche gli accordi 
raggiunti negli altri cento. Val¬ 
ga un dato per lutti: i mocolori 
comunisti, che erano 29 nel 
mandato precedente, sono ora 
ridotti a Ì6 e ciò non solo e 
non tanto per il calo dei con¬ 
sensi del Pci. Giunte Pei-Psi (in 
diversi casi allargate ad altri 
partiti) si sono formate anche 
laddove i comunisti detengo¬ 
no ancora la maggioranza as¬ 
soluta dei consiglien. 

Ma non c'é soltanto il clima 
nuovo che si respira a sinistra a 
lar parlare di «anomalia» emi¬ 


liano-romagnola. Anche se 
contraddittori, non pochi sono 
i segnali nuovi giunti. A Cese¬ 
na, dove Piero Gallina, repub¬ 
blicano, é stato riconfermato 
alla testa di una giunta con Pci 
e Psi. la De si é a sorpresa aste¬ 
nuta ed é stata approvala dal 
Consìglio la proposta dì asse¬ 
gnarle la presidenza della 
commissione per lo statuto. 
Stesso clima (anche se il voto 
scudocroclato é qui nma.sto 
negativo) a pochi chilometri 
di distanza, a Forti, dove pnmo 
cittadino é stato nominato il 
comunista Sauro Scdnoli. Il se- 
grelano provinciale della De. 
Baccarini, ha sorpreso tulli nel 
corso della seduta consiliare, 
con un annuncio dai giornali 
definito clamoroso: «Se avre¬ 
mo risposte positive - ha detto 
- la De parteciperà alla gestio¬ 
ne delie priorità dei prossimi S 
anni». »! muri - ha aggiunto 
Baccarini chiedendo due com¬ 
missioni paritetiche per teatro 
e viabilità - sono caduti anche 
a Forll, possiamo dimostrarlo». 

Da segnalare infine l'inedita 
(anche se per certi versi ambi¬ 
gua) presa di posizione di cin¬ 
que consiglieri dcmocnstiani 
di Parma che in un lungo do¬ 
cumento chiedono la fine dì 
•logiche di scambio», che si di¬ 
scuta priontanamente di pro¬ 
grammi e che SI cominci a 
•giocare a tutto campo». Una 
svolta o l'ulumo colpo di coda 
dì una De che sta per essere 
esclusa dalla maggioranza? 

DR.Bo 
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Politica Interna 


Reso noto il testo integre della lettera 
di Cossiga ad Andreotti. Chiede al governo 
di accertare la veridicità delle indiscrezioni 
mandate in onda dal Tgl sui rapporti Cia-P2 


Qualora si accertasse che sono vere 
bisogna intervenire a livello intemazionale 
ma se fossero «avventate e temerarie» 
allora ci pensi la magistratura ; 


«Se la Rai ha sbagliato, deve pagaire» 


Nuccio Fava, Tgl: 

«Ho fatto il mio dovere 
ho dato informazioni» 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. •Come cittadino 
mi sento in sintonia con il 
presidente della Repubblica, 
condivido l'ansia di verità 
che lo ha spinto a scrivere 
questa lettera e a quel dram¬ 
matico, recente Incontro con 
' i parenti delle vittime di Usti¬ 
ca. Come giornalista so che 
non posso chiudere gli occhi 
davanti alle tragedie, ai mi¬ 
steri insoluti e inquietanti che 
hanno segnato questo paese. 
Il dovere mio e dei giornalisti 
che dirìgo è di ricercare testi¬ 
monianze, approfondire i 
fatti, scavare nelle ipotesi. 
Come direttore, la responsa¬ 
bilità ultima à mia, so che 
debbo rispondere alla mia 
azienda, al consiglio di am- 
' ministrazione, alle leggi e al¬ 
l'opinione pubblica. Ma so 
, anche che per quel che deci¬ 
do di mandare in onda non 
debbo chiedere autorizza¬ 
zioni preventive a nessuno, 
tantomeno al governo. Ne va 
di mezzo, come è evidente, 
un valore fondamentale: la li¬ 
bertà di stampa e la autono¬ 
mia del nostro lavoro». 

Nuccio Fava, direttore del 
Tgl. commenta con tranquil¬ 
lità il testo della lettera Invia¬ 
ta da Cossiga ad Andreotti e 
rivendica qualcosa di più ri¬ 
spetto al doverediritto del 
giornalista di non mollare 1 
' casi che scottano. «A chi mi 
chiede perché il Tgl sia an¬ 
dato a scavare in questa vi¬ 
cenda - dice Nuccio Fava - 
rispondo (e rivendico) che U 
mio tg ha seguilo sempre 
con particolare attenzione 
tutte'gli Intrighi connessi ai 
trafflcrdi armi; fé trame che 
hanno avvolto il nostro pae¬ 
se, soprattutto quando esse 
appaiono intrise di sangue; 
le vicende della P2, di fronte 
alla quale ci si trova a ogni 
nodo cruciale di tante di 
quelle trame. Non mi pare 
che II nostro impegno profes¬ 
sionale sia stalo vano. Noi 
non cerchiamo la verità, ma 
cerchiamo di fornire alla 
gente elementi, informazio¬ 
ni, testimonianze che aiutino 
a comprendere i latti e a te¬ 
ner deste le coscienze. Su 
Ustica era caduta una coltre 
di sileruio, oggi la richiesta di 
verità su quella tragedia sale 
forte da ogni parte, lo stesso 
presidente Cossiga se ne è 
fatto drammaticamente in¬ 
terprete; vorrei ricordare che 
è stata una inchiesta del Tgl 
a squarciare il silenzio che 
gravava su quei morti. Perso¬ 
nalmente posso aggiungere 
che io sono tra coloro che 
nei confronti della P2 hanno 
avuto sempre una particola¬ 
re inquietudine e sensibilità». 

Nuccio Fava era vice-diret¬ 


tore del Tgl quando furono 
rese ncte le liste degli afliliatl 
alla P2 SI dimise quando tra 
quei nomi apparve anche 
quello dell'allora direttore 
del Tgl, Franco Colombo. >11 
che nonha impedito - ricor¬ 
da Nufcio Fava - che il Tgl 
per primo intervistasse Licio 
Celli nella .sua Villa Wanda, 
appena scarcerato e ancora 
agli anesti domiciliari, A in¬ 
tervistarlo fu proprio Ennio 
Remondino, l'Inviato del Tgl 
che orti ha condotto l'inchie¬ 
sta sul possibili retroscena 
dell'asiassinio di Olaf Palme. 
Remondino segue da anni 
tutte le vicende e le inchieste 
che girino attorno al traffico 
, dì armi e che cosi spesso In¬ 
crociare sulla loro strada la 
P2. Noi ci siamo mossi per 
chissà quale diabolica ragio¬ 
ne. Abbiamo preso spunto 
da notizie pubblicate da 
quotidi mi e settimanali, .sen¬ 
za che esse avessero suscita¬ 
to alcuna reazione da parte 
di Geli, e abbiamo comin¬ 
ciato a lavorarci. D'altra par¬ 
te, chi può negare l'esistenza 
di certi fatt? A cominciare 
dalle ceviazioni dei servizi 
segreti, per finire ai problemi 
che si aprono con la caduta 
dei regimi comunisti all'Est e 
agli spiragli che si aprono 
sull'attr/ità dei servizi di quei 
paesi, le connessioni con il 
terrorismo. Noi abbiamo cer¬ 
cato di approfondire anche 
questo ntone, subito dopo la 
denuncia di Forlani a Buda- 
' pest. Alla luce della lettera di 
>. Cossiga mi sento di dire: av- 
: vertlomo anche noi quella 
•' che ci sembra l'amara con¬ 
statazione del presidente, 
che in questo paese non si 
viene m ai a capo di niente. A 
meno che non ci si intestar¬ 
disca a cercare». 

La lettera di Cossiga è dei 3 
luglio, Siene rivelata all'incir- 
ca 20 giorni dopo. Nel frat¬ 
tempo, che genere di reazio¬ 
ni ci sono stati in azienda? 
Nuccio Fava sa benissimo 
che come direttore del Tgl 
gli restano, probabilmente, 
una decina di giorni ed é in¬ 
teressante notare come sulla 
sua str; da ci sia di nuovo la 
P2 a segnante 1 destini pro¬ 
fessionali. «Soltanto la divi¬ 
sione a'fari generali della Rai 
mi ha chiesto una nota in re¬ 
lazione a una interrogazione 
missina sulla nostra inchie¬ 
sta. Anche in quel caso ho ri¬ 
sposto, tra r.iltro, che come 
direttore mi ;rssumo ogni re¬ 
sponsabilità e che non pos¬ 
so. non devo, chiedere ad al¬ 
cuno autorizzazioni preventi¬ 
ve. In q santo al resto, questa 
vicenda non ha nè diminuito 
nè aumentato la mia solitudi¬ 
ne». 


Reso pubblico, ieri, ii testo deiia ietterà inviata dal 
capo deiio Stato al presidente del Consiglio. Risale 
al 3 luglio scorso. La richiesta di Cossiga è netta: il 
governo accerti la veridicità delle interviste rilasciate 
al Tgl sui rapporti tra Cia e P2. Se queste dovessero 
essere «infondate», «avventate», o «temerarie», biso¬ 
gna perseguire penalmente e in via amministrativa 
dirigenti e funzionari della Rai. 


NINNI ANDRIOLO 

onda dal Tgl nel giorni 23. 30 


■i ROM,^. Una quarantina di 
righe in tutto. La lettera che 
Francesco Cossiga ha inviato a 
Giulio Andreotti porta la data 
del 3 luglio scorso, ma l'ufficio 
stampa dei Quirinale ne ha dif¬ 
fuso li lesto soltanto ieri. E con 
il lesto app.tiono più chiari 
l'intendimcnti del capo dello 
lato. E le preoccupazioni che 
lo hanno spinto a sollecitare al 
governo un'iniziativa per co¬ 
noscere la venta sulle informa¬ 
zioni diffuse dal tgl circa II 
coinvolgi mento della Cia c del¬ 
la P2 nelle trame e nei com¬ 
plotti che hanno contrasse¬ 
gnato decenni di storia non 
soltanto italiana. Ma dalla let¬ 
tura integrale della lettera si 
comprende anche che le anti¬ 
cipazioni che di essa avevano 
lomito ieri molti organi di 
stampa erano parziali e che 1' 
obiettivo della missiva era so¬ 
prattutto la Rai. Al presidente 
del Consiglio un invito esplici¬ 
to: «ritengo mio dovere - scrive 
Cossiga -richiamare la tua at¬ 
tenzione sui servìzi messi In 


giugno, l e 2 luglio». Su di essi 
n presidente della Repubblica 
chiede «un'attenta valutazio¬ 
ne» dell'esecutivo. E a questo 
punto, con riferimento alla vi¬ 
cenda alla quale si riferisce, 
Cossiga lancia una bordata 
che suona apertamente critica 
nei confronti della Rai. Fuori 
del nostro paese, sostiene, 
•Non è credibile che possa esi¬ 
stere. come è in realtà, un ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
non direttamente responsabiie 
nè verso il governo nè verso il 
Parlamento». Un riferimento 
implicito ai malumori che po¬ 
trebbe aver suscitato in governi 
di altri Paesi la trasmissione di 
informazioni delicale che 
coinvolgono diverse responsa¬ 
bilità. 

Ma quali erano le afferma¬ 
zioni che Dick Brcneke. perso¬ 
naggio controverso che pare 
abbia effetllvamcnle lavorato 
per laCentral intelligence 
agency fece ai microfoni del 
Tgl?FMmo: agli inizi degli anni 
70, la Cia avrebbe finanziato 


Gelli per azioni terroristiche da 
far compiere in Italia e in altri 
paesi europei. Secondo: la P2 
sarebbe stata una centrale 
multinazionale alle dipenden¬ 
ze degli Usa e di altri stali. Ter¬ 
zo: che la P2 continuerebbe 
sotto altra sigla, la sua attività 
di sempre. 

Ma, oltre a questi, sono altri i 
passaggi dei servizi del Tgl ai 
quali si riferisce il Capo dello 
Stato parlando di -gravità delle 
affermazioni diffuse». Come 
quelli della •affermata parteci¬ 
pazione della loggia massoni¬ 
ca P2, e quindi di cittadini ita¬ 
liani, al complotto che sarebbe 
stalo ordito dalla Cia per assas¬ 
sinare Ciaf Palme» e quelli col¬ 
legati •all'attribuzione di re¬ 
sponsabilità In azioni delittuo¬ 
se ad alte personalità della vita 
politica ed istituzionale nord- 
americana, tra cui l'allora 
esponente del partito repub¬ 
blicano George Bush». E la 
missiva di Cossiga si conclude 
con una sollecitazione al go¬ 
verno: si aitivi per accertare la 
reale consistenza dei latti. L'in¬ 
vito non lascia alternative. Se 
le affermazioni di Brenneke 
dovessero avere un qualche 
fondamento l'esecutivo do¬ 
vrebbe inleressamc la magi¬ 
stratura. la commissione parla¬ 
mentare Stragi, il governo degli 
Stati Uniti c quello svedese. 
■Qualora invece il governo, do¬ 
po approfondila valutazione, 
ritenesse infondale od ancor 
peggio avventate c temerarie 
le informazioni diffuse dalla 
Ral-Tv. penso debba piovve- 


Lettere e documenti 
su^ «amici americani» 
del venerabile Lido Gelli 

Lettere e testimonianze precise ed inequivocabiii. Si 
tratta dei documenti raccolti; in tre anni, dalla com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta per la P2 sugli 
«amici americani» di Licio Getli. Fitte conrisponden¬ 
ze tra «il venerabile» e gli uomini della Washington 
che conta. Gli stessi con cui firmò, all’epoca del 
crack di Sindona, una dichiarazione legale in ap¬ 
poggio del bancarottiere. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■E ROMA. I legami di Licio 
Celli con alcuni notissimi per¬ 
sonaggi degli Stati Uniti sono 
ben documentati. La commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sulla P2. nel corso di tre an¬ 
ni di lavori, ha raccolto lettere 
e testimonianze precise e ine¬ 
quivocabili. Uno di questi pri¬ 
mi contatti messi in luce dalle 
varie inchieste riguarda il rap¬ 
porto Michele Sindona-Licio 
Celli. Quando il bancarottiere 
fini in carcere per il crack della 
Franklin Bank negli Siati Uniti, 
un gruppo di piduisti di spicco 
si presento davanti al console 
americano di Roma per firma¬ 
re una dichiarazione legale in 
appoggio allo stesso Sindona. 
Tra questi, Licio Celli e il pro¬ 
curatore generale della Cotte 
d'Appello Carmelo Spagnuo- 
lo, uno del magistrati più po¬ 


tenti della capitale. Era il 1976 
e in quei momento l'attuale 
presidente Usa Bush aveva ap¬ 
pena assunto la direzione del¬ 
la Cia. l'ente di spionaggio 
americano. Sempre per riusci¬ 
re a salvare Sindona, giunsero 
in Italia e furono ricevuti da 
Giulio Andreotti due italo- 
americani del partito repubbli¬ 
cano Usa. Uno era un avvoca¬ 
to di grido, Philip Guarino, che 
faceva parte del comitato che 
slava lavorando per l'elezione 
alla Casa Bianca di Ronald 
Reagan. La commissione di in¬ 
chiesta sulla P2 ha anche recu¬ 
perato alcune lettere tra lo 
stesso Guarino e Celli, In quel¬ 
la conispondenza il capo della 
P2 esprime gioia per l'elezione 
di Reagan. un -anticomunista 
serio e preparato-. Il «venerabi¬ 
le- spiega poi quanto abbia 


«lavorato» per •presentate» in 
una luce favorevole l'arrivo al¬ 
la Cosa Bianca di un uomo 
non molto conosciuto in Italia 
se non conte mediocre attóre. 
In cambio Celli riceve da Gua¬ 
rino un preciso invito a recarsi 
a Washington per la cerimonia 
di insediamento di Reagan alla 
presidenza. È in quella occa¬ 
sione che, molto probabilmen¬ 
te, il capo della P2 conosce an¬ 
che George Bush, diventato vi¬ 
ce alla Casa Bianca c un follo 
gruppo d> parlamentari del 
Congresso. Su quel viaggio 
non esistono, agli atti della P2. 
materiali probanti. Secondo 
alcune voci Gelli avrebbe co¬ 
nosciuto, sempre in quel gior¬ 
ni, anche i'allora segretario di 
Stalo Alexander Haig, uno dei 
•contatti» ad atto livello del fac¬ 
cendiere Francesco Pazienza. 
Fu tra l'altro lo stesso Pazienza, 
come si ricorderà, ad interce¬ 
dere perché Haig ricevesse 
Flaminio Piccoli, allora in visita 
negli Stali Uniti, cosa che in 
precedenza rimportanle per¬ 
sonaggio americano aveva ri¬ 
fiutalo di fare. Non è stato ac¬ 
certato se il capo della P2 ab¬ 
bia mai avuto contatti con Bu¬ 
sh quando l'attuale presidente 
americano era a capo della 
Cia. 


dcre a trasmettere gli atti al- 
l'aulorilà giudiziaria sotto il 
profilo, tra l'altro, della possi¬ 
bile violazione del codice pe¬ 
nale cd adottare le necessarie 
misure perchè si accertino e 
siano latte valere le responsa- 
billia amministrative dei diri- 

?enti e funzionari delta Rai- 
V-, Una richiesta molto nella, 
quindi, ieri. Infamo, si è saputo 
che Ennio Remondlno, autore 
dell'intcrvisla a Dick Brenneke 
trasmessa dalla Rai, aveva 
provveduto a deposllate pres¬ 
so la procura della Repubblica 
dì Roma il lesto integrale delle 
dichiarazioni suil'omlcidio 
Palme e 1 documenti conie- 
neml nomi di società finanzia¬ 
rie, di lltolarl di confi correnti, 
di persone che avrebbero uti¬ 
lizzalo somme di danaro per 
conto della Cia. Il giomalisla 
del Tgl, il 7 luglio scorso, 
avrebbe rilcrilo direttamente al 
giudice, Francesco Monastiro 


dalquale era stalo interrogato. 
Sulla vicenda, inlanto,,inlcivie- 
ne Cesare Salvi, membro della 
segreteria nazionale del Pei. -il 
testo di Cossiga - sottolinea - 
conferma quanto sostenuto 
più volte dal Pci: la necessità di 
un passo del governo italiano 
perchè si accorti la fondatezza 
delle rivelazioni su presunti 
rapporti tra Cia e P2. Con rileri- 
mcnlo al recente servizio tele¬ 
visivo. ma anche ad altri punti 
oscuri della storia dell'ullimop 
ventennio-. Ma l'esponente co¬ 
munista. nel contempo, pone 
intcìTOgaiivi sul modo come 
della lettera si è data pubblici¬ 
tà -Perchè proprio ora - si chie¬ 
de 

- chi e perchè, dopo la senten¬ 
za di Bologna, ha voluto ren¬ 
dere pubblica una lettera riser¬ 
vala e non recentissima del 
presidcnic della Repubblica al 
presidente del Consiglio?» 



L'ex presldenle Ronald Reagan, In alto. Lido Gelli 



La riapertura dellllva 

Soddisfazione per raccordo 
Oggi il parere degli operai 
della fabbrica di Taranto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABÓ 


■B TARANTO. Da questa mat¬ 
tina i 13 mila lavoratori del 
centro siderurgico tornano in 
attività dopo dieci giorni di for¬ 
zata inattività, enormi tensioni 
e preoccupazioni per il futuro 
incerto, ma già ien gli impianti 
sono stati riattivati, risvegliali 
dal basso regime di marcia nel 
quale li avevano mantenuti, 
per ragioni di sicurezza, gli 
operai della <omandata», gli 
unici aulorìzzati a varcare i 
cancelli presidiali lino alle 21 
di sabato, •il blocco è stato tol¬ 
to non appena ci è giunia con¬ 
ferma dell'accordo firmalo al- 
l'Intersind», spiegano 1 delega¬ 
ti. Ieri la trattativa romana è 
stala vagliala dal consiglio di 
labbrìca. Oggi tocca alle as¬ 
semblee, area per area. Tra le 
più attese, le assemblee dell'a¬ 
rea staff, ossia i reparti di servi¬ 
zio alla produzione dove l'Uva 
aveva calato la mannaia della 
atssa integrazione unilaterale. 
Revocalo l'Iniquo provvedi¬ 
mento. i 274 cassintegrati ven¬ 
gono considerati -in ferie» fino 
a venerdì. Ne) frattempo, a par¬ 
lile da oggi. Fim-Fiom-Uilm di 
fabbrica e leirilorìali iniziano 
con l'azienda la verifica del- 
Tórganlzzazionc del lavoro. 
Identica operazione alla ac¬ 
ciaieria e alla cookerìa. Paolo 
Franco e Giovanni Angelini, 
membri della delegazione 
Fiom che ha trattato all'lnter- 
sind, riconoscono che "le dilfi- 
ciltà saranno ancora molle, i 
contrasti sul merito anche 
aspri». Non v'è alcun dubbio 
infatti che la nuova organizjta- 
zione del lavoro nei cosiddetti 
reparti critici (cookeria, ac¬ 
ciaieria. ghisa, staff) imporrà 
rivolgimenb anche pesanti. 
Paolo Franco e Angelini tutta¬ 
via ritengono che l'intesa del- 
l?inlersind «può imporre una 
svolta con effetti importanti an¬ 
che nel rapporto tra la realtà 
dello stabilimento e quanto gli 
sta attorno, nella società, nelle 
istituzioni, nella dimensione 
politica. E puO aiutare a recu¬ 
perare l'Impegno per sollecita¬ 
re l'intervento positivo dello 
stesso governo». Il riferimento 
è all'impegno per le misure di 
sostegno allo sviluppo dell'a¬ 
rea ionica. Positivi i commenti 
degli altri leader della delega¬ 
zione. Con Paolo Franco, Am¬ 
brogio Brenna (Firn) e Rober¬ 


to Di Maulo (Uilm) dichiarano 
che la conclusione deila vicen¬ 
da Uva •dimostra ancora una 
volta che solo attraverso il con- 
Ironto e il negoziato si posso¬ 
no trovare soluzioni positive», 
e che erano -sbagliale forzatu¬ 
re ed azioni che puntavano a 
precostituire soluzioni senza la 
partecipazione e il consenso 
dei lavoralon e del sindacalo-. 
Taranto, il più grande stabili¬ 
mento siderurgico d'Europa, il 
centro strategico del sistema 
sideriurgico nazionale, non 
può essere governato senza un 
sistema di relazioni industriali 
concordato ed applicato dalle 
partì, ollermano i tre segretari 
nazionali. L'accordo dunque - 
proseguono i sindacalisti - ol¬ 
tre a ripnstinare noimaii con¬ 
dizioni nella fabbrica e nella 
città, stabilisce che non ci può 
essere -applicazione unilatera¬ 
le degli accordi realizzati negli 
ultimi anni-, come l'intesa del 
20 maggio 89 che proprio a 
Taranto aveva incontrato torti 
resistenze da parte dei lavora¬ 
tori. 

. Un accordo difficile da gesti¬ 
re che ha concluso una trattati¬ 
va molto lomientaia. Lo rico¬ 
nosce la stessa llvache parladi 
•negozialo dillicilc c per certi 
versi concitato per le circo¬ 
stanze in vui è maturato-. Il ca¬ 
po del personale. Rocco Failla, 
parla perfino di -accordo 
drammatico perchè latto a .sta¬ 
bilimento termo. Abbiamo 
sentito questa drammaticità 
durante luna la trattativa». Un 
riconoscimento quasi esplicito 
alla forte c compatta mobilita¬ 
zione dei lavoratori, che cvi- 
denlemenle il gruppo dirigen¬ 
te dello stabilimento non si 
aspettava, una lotta che ha sa¬ 
puto coinvolgere la città e le 
istituzioni. Uno dopo l'altro, ad 
un giorno di distanza, due do¬ 
cumenti (ispirali dal Pei) d.» 
parte del consiglio provinci.nio 
e del consiglio comunale han¬ 
no sancito il completo isola¬ 
mento della gestione Uva, du¬ 
ramente criticata. Il consiglio 
comunale ha dichiarato inoltre 
che Taranto non può permet¬ 
tere che altri posti di lavoro 
vengano smantellali. I disoc¬ 
cupali ufficiali sono oltre 60 
mila e in dieci anni gli espulsi 
dal centro siderurgico sono 
stali ben 13 mila. 


Da Fleggio e Napoli drammatica conferma. I documenti all Antimafia 

1 boss dei clan dentro ì Comuni 


MROMA Le ultime <arte» 
sono state spedile alla com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia dal prefetto di Reggio, 
Alberto Sabatino, lo scorso 28 
giugno. Carte inquietanti, quel¬ 
le del prefetto. Messe accanto 
ai documenti napoletani dan¬ 
no una conferma drammatica: 
'ndrangheta e camorra, alle ul¬ 
time elezioni, hanno sletralo 
un attacco a palle Incatenate 
per la conquista del consigli 
comunali. Ftr questo in quei 
giorni si sono accumulati tra il 
Reggino ed il Napoletano tutti 
quei cadaveri di morti ammaz¬ 
zati. Una guerra che ha fluitato 
alle cosche II controllo di deci- 
‘ ne di comuni dove si sono 
istallati i diretti rappresentanti 
dei clan. Ora c'è una prima 
mappa dell'espansione politi- 
co-camorristica-dranghetlsta 
delle cosche. 

. In piovliKia di Reggio in no- 
. ve comuni (Africo. Beva. Ca- 
nolo, Motta San Giovanni. Op- 


pido Mimertina, Samo, San 
Luca. Slnopoli, Staili) 12 can¬ 
didati al e ultime eiezioni sono 
risultali delerìu all'aulorità giu¬ 
diziaria per l'articolo di legge 
416 bis (assoiriazionc malio¬ 
sa). In S sono stali eletti. L'ac¬ 
caparramento dette candida¬ 
ture vede in testa il Psi con 8 
posti, segue la De con 2: un 
candidato è del Pri e l'ultimo, 
(di Slnopoli), viene attribuito 
al Pel. Una circostanza, que- 
sl'ullima. radicalmente smenti¬ 
ta da ambienti qualificali della 
federazione comunista reggi¬ 
na: -U a Sinopuli- dicono -non 
esistiamo da almeno 4 anni: 
nessun iscritto e nessuna tor¬ 
ma (put)blica o velata) di no¬ 
stra prerenza alle ultime ele¬ 
zioni». 

Ma non è lutto. Nel Reggino 
8] candidali risultavano sotto 
accusa per delitti contro la 
pubblica amministrazione. 
Cinquania sono irionlalmente 


entrali nei nuovi consigli. Per le 
elezioni provinciali; un candi¬ 
dato inseguito dal 416 bis. 2S 
per reati consumati come am¬ 
ministratori in 9 sono stati 
eletti. Segrelessimi i nomi dei 
12 attillali alle cosche. 

Dalla Calabria alla Campa¬ 
nia. I carabinieri di "Napoli 2» 
avvertono- in 14 comuni (Car¬ 
dilo. Casandrino. Cicciano, 
Frattamaggiore. Marano, Pog¬ 
gio Marino. Pomigliano, San 
Giorgio a Cremano, Torre An¬ 
nunziata. Accrra, Afragola Bru- 
sciano. Cascia di Napoli, Letto¬ 
re) sono stali schierali 53 can¬ 
didali dal nuclei camorristici: 
•componenti dei medesimi, 
parenti di noti capi-clan, di de¬ 
tenuti per il reato di 416 bis, 
vincolali a delti nuclei da un 
costante e so.spetlo impegno 
professionale-. Amara le prima 
conclusione dell'Anlimafia: 
■Mentre i partili hanno assicu¬ 
rato di aver curalo una selezio¬ 
ne di candidature che potesse¬ 
ro evitare l'inconveniente, que¬ 
sto lenomcno però s'è vistosa¬ 


mente verificato con conse¬ 
guenze lacilmente immagina¬ 
bili per il futuro quinquennio 
di vita degli enti locali». Come 
dire; Il ormai, nei prossimi S 
anni, comanderà la camon-a. 
All'Antimafia risulta inoltre che 
almeno 100 amministratori del 
Napoletano sono stali accusati 
per reali amministrativi (ma 
un rapporto dell'aprile del 
1989 quantifica 305 ammini¬ 
stratori sparsi in 61 comuni 
coinvolti in procedimenti pe¬ 
nali) e che un sindaco è accu¬ 
sato per associazione maliosa. 
Del resto, alia Procura di Na¬ 
poli pendono circa 5000 pro¬ 
cedimenti, li 25 per cento del¬ 
l'intero carico, contro pubblici 
amministratori. Ma non è tutto. 
Un'inlormativa riservala, de¬ 
scrivendo la zona in cui vi so¬ 
no stati gli omicidi elettorali, 
spiega: -prevale la ilicgalità, 
questo provoca sconcerto e sfi¬ 
ducia, quando non aperta soli¬ 
darietà con la camorra da par¬ 
te di talune tascie di cittadini; 


talvolta e la stessa struttura bu- 
rocratico-amministrativa che 
vizia formalmente gli atti con¬ 
siliari approvati conettamente, 
per poi tarli ripetere (o anche 
dimenticare) con risultali fa¬ 
vorevoli agli interessi delle de¬ 
linquenza locale». Insomma, 
nella terra di Cava la camorra 
fa il bello e cattivo tempo an¬ 
che con le amministrazioni 
oneste. Si sovrappone al Con¬ 
sigli. Lacera come carta strac¬ 
cia le delibcre comunali che 
non piacciono ai clan. Smonta 
le decisioni assunte. Le modifi¬ 
ca a proprio vantaggio quando 
vuole. 

Naturalmente, inutile chie¬ 
dere lunù agli amministratori 
di quei comuni. -Resta franca¬ 
mente ispiegabile»chiosa l'An¬ 
timafia -come sia in Calabria 
che in Campania, amministra¬ 
tori e consiglieri comunali do¬ 
ve i rJelilli (del periodo eletto¬ 
rale. ndr) furono commessi 
abbiano potuto negare eviden¬ 
za di falli talvolta giudizìarìa- 
mentccom provati». 


Novità in Vietnam: 
si muore. 


In ' dieci anni, gli americani hanno 
seminato II Vietnam di bombe, In parte 
ancora Inesplose. Nasce cosi un nuo¬ 
vo mestiere che uccide: Il recuperante. 
Intanto, defollanti e armi chimiche 
continuano a provocare aborti sponta¬ 
nei. Ettore Masina e Roberto Salas. 


Colori naturali versus colori artificiali. Il 
colore può far bene all'anima, ma 
malissimo al corpo. L'importanza di 
vestirsi con abiti In fibra e colori 
naturali. Le antiche ricette per colorare 
i tessuti. Vezzi, Gagliardi, Cam Vezzi, 
Cleri, Ceschin, Bussolati, Giusti, Ap¬ 
piani. 



Il solito e tremendo Uomo Moderno ha 
Inquinato anche le montagne più alte. 
Il K2, per esemplo, è diventato una 
discarica d'alta quota. Ora, però, gli 
scalatori stanno organizzandosi per 
ripulirlo: parte l'operazione «Free K2». 
DIemberger. 


La cascina lombarda, ovvero: quando 
Il cerchio si chiudeva. Un perfetto 
modello produttivo basato sul ritmi 
umani, dove c'era anche lo spazio per 
guadagnare. Finché, un giorno, amvò 
l'agroindustria. Camerlenghi, Morandl. 

Inoltre: il fumetto di Panebarco. Laura 
Conti, -La leggenda del buon raccolto». 
Giorgio Celli, -Il terribile sguardo della 
farfalla». -Sapere di sole». Gino Paoli 
intervista Ettore Scola. 


In edicola martedì 24 luglio, con il manifesto, a L. 3.000 
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Li V, 


Francesco 


Bimbo deceduto a (^erta 

Il padre di Francesco 
dal magistrato 
«Un tragico incidente» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. IMARIO RICCIO 


■i NAPOLI. È stalo un tragico 
incidente la morte di France¬ 
sco De rosa, il bambino di 9 
anni ucciso venerdì pc>mcrig- 
gio, nel cortile della sua abita¬ 
zione di Talanico, una frazio¬ 
ne di San Felice a Cancello. In 
provincia di Caserta. Lo ha af¬ 
fermalo. ieri mattina, il padre 
della piccola vittima, Raffaele. 
L'operaio forestale, accompa¬ 
gnalo da un avvocalo, si ò pre¬ 
sentato al giudice Gazzilli. del¬ 
la Procura di Santa Maria Ca- 
pua velcro, che conduce le in¬ 
dagini. L'uomo, scomparso 
dalla circolazione immediata¬ 
mente dopo il grave latto di 
sangue, ha dello di essersi al¬ 
lontanalo perché ancora sotto 
choc. Raffaele de Rosa ha rico¬ 
struito gii ultimi minuti di quel 
maledetto venerdì. Ieri pome- 
nggio. nella chiesa di San Pie¬ 
tro, si sono svolti i funerali del 
povero Francesco. Dietro la 
piccola bara bianca c'era tutto 
il paese: In prima fila I compa¬ 
gni di scuola del piccolo ucci¬ 
so. Poco più avanti, la madre 
di Francesco, Rosa Frugglero 
(che in questi due giorni si era 
rifugiata a Napoli, In casa di 
parenti). Ci sono state scene 
strazianti; pianti e grida hanno 
accompagnato fino al cimitero 
la giovanissima vittima. Ieri 
mattina, poco prima che il pa¬ 
dre del piccolo Francesco si 
prc.scniassc negli uffici della 
Procura di Santa Maria Capua 
Vcterc, i carabinieri di Madda- 
toni hanno fatto un'altra ispe¬ 
zione nella casa dei De Rosa. 
Sul luogo della tragedia il capi¬ 
tano Serrone ha trovato il bos¬ 
solo c la pallottola mortale. 
Erano: sul pavimento di un lo¬ 
cale adibito a ricovero del trat¬ 
tore e a deposito di attrezzi va¬ 
ri: sono risultate dello stesso ti¬ 
po. 7,65, dell'alma legalmente 
denunciata da Raffaele De Ro¬ 
sa. trovala la sera precedente 
dagli inquirenti, ben custodita, 
nel comodino della camera da 
letto dei genitori del ragazzo 
ucciso. La pistola, ad un primo 
esame, ù risultata pulita di re¬ 
cente. Teatro della tragedia, 
che per due giorni ha tenuto 


A Milano una giovane Alla base del dramma 

di 23 anni ha perso la vita Tincomprensione tra madre 
nel tentativo di raggiungere e figlia. Alla ragazza era 
il fidanzato in discoteca. impedito di uscire la sera 

Voleva togate da casa 
Predpita dalla finestra 


con il fiato sospeso gli inqui¬ 
renti (per la scomparsa prima 
del padre, poi della madre di 
Francesco), un cortile di Tala¬ 
nico. una frazione di San Feli¬ 
ce a C.inceilo, un comune 
agricolo in provincia di Caser¬ 
ta. Nella piccola palazzina a 
due piani vive la famiglia De 
Rosa: Raffaele, il copofamiglia, 
48 anni, operaio forestale; sua 
moglie Rosa Fniggiero, di 44. e 
due ragazzi. Francesco, di 9, e 
Carmela di S anni. I quattro so¬ 
no riunii al primo piano, nella 
camera da pranzo, davanti alla 
televisione. Sono da poco pas- 
sele le 17 quando FVancesco, 
dopo avi:r preparalo il caffè al 
padre, esce dalla stanza e si 
avvia nel cortile. Qui - secondo 
quanto ha dichiaralo l'operaio 
forestale - il bambino si ferma 
a giocare sul trattore parcheg¬ 
gialo davanti alla palazzina. 
Poco distante dal grosso mez¬ 
zo, c'è un arm.)dio di metallo 
dove sono sistemali alcuni at¬ 
trezzi per lavorare la terra e. 
ben nascosta in un cassettone, 
una pisMla, regolarmente di¬ 
chiarata, che il padre di Fran¬ 
cesco possiede da alcuni anni. 
Non si sa come, il piccolo rie¬ 
sce a prendere qucH'arma. Poi, 
ntotto pr^bdbilmgntó. France¬ 
sco, per salire sul trattore cade 
e. inavreiiitamente..fa.'p3rtire U 
mortale colpo. Mezz'ora dopo 
il bambino, acoampagnato dal 
barbiere del paese e dalla ma¬ 
dre Rosa arriva all'ospedale di 
San FclK.e a Cancello. Le sue 
condizioni sono disperale: con 
una autoambulanza viene tra¬ 
sferito al Cardarelli di Napoli 
dove, purtroppiJ muore dopo 
pochi minuti. Ai poliziotti dei 
drappello ospedaliere Rosa 
Freggiero fombee una versio¬ 
ne che subito appare poco 
credibile- .Hanno sparato dal 
vallone, mentre mio figlio gio¬ 
cava nel cortile con altri bam¬ 
bini». Qualche ora dopo la 
donna, disperala dal dolore, 
scompare dalla circolazione, 
forse pel seguire il marito, an¬ 
ch'egli misicriosamente allon¬ 
tanatosi, dopo la tragica line 
del figliolelto. 


' ■■ CAPALOIO. Un militare di 
leva, che prestava servizio tra 1 
vigili del fuoco di Grosseto, è 
morto nel pomeriggio di ieri 
mentre tentava di spegnere un 
incendio. 

Si tratta di Massimo Boni, re¬ 
sidente nel capoluogo marem¬ 
mano. 

Un furioso incendio, infatti, 
era scoppialo ieri in una locali- - 
ta che SI trova vicino a Capal- 
bio. e precisamente a Vallera- 
na. Massimo Boni, che si trova¬ 
va sul posto insieme alla squa¬ 
dra dei vigili del fuoco, è stato 
investito da una improvvisa 
fiammata sprigionatasi all'im¬ 
provviso dal bosco molto sec¬ 
co. 11 fuoco non ha perdonato. 

Il giovane ha riportato gravissi¬ 
me ustioni in tutto il corpo, che 
lo hannocondotto alla morte. 

■ Anche tre colleghi di Massi¬ 
mo Boni sono stati investiti dal¬ 
le fiamme, ed hanno riportato 
ustioni fortunatamente legge¬ 
re. Sono stati medicali all'o¬ 
spedale di Orbetello c dimessi 
poco dopo. 

L'incendio ha investilo e di¬ 
strutto (mora almeno una tren¬ 
tina di ettari di bosco, sterpa¬ 
glie e macchia mediterranea. 

Molli mezzi di soccorso e di 
intervento sono stati rapida- 


È morta a 23 anni, mentre tentava di fuggire di casa 
aggrappata ad un lenzuolo che aveva calato dalla fi¬ 
nestra. Rosa ^ricola anche sabato sera era andata 
a letto presto: in famiglia non era ammesso che una 
ragazza uscisse dopo cena. Ma lei voleva raggiunge¬ 
re il fidanzato in discoteca e magari andare al mare 
con lui, come facevano le sue coetanee. La sua fuga 
avventurosa è finita in un attimo. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i ROMA, là scappata di casa 
come si fugge da un carcere; 
ha legato al calorifero una cor¬ 
da rudimentale, fatta con le 
lenzuola e ha tentato di calarsi 
fino a terra attraverso la fine¬ 
stra. Ma sul marciapiede ci é 
arrivata con un tonfo sordo, 
quando quella fune di emer¬ 
genza, alla quale era rimasta 
appesa dondolando qualche 
secondo, si è spezzata. Ades¬ 
so, nel punto in cui è precipita¬ 
ta, morendo sul colpo, c’e un 
mazzo di gladioli e subito die¬ 
tro il portone, paralo a lutto. 

Rosa Agricola, 23 anni, é 
morta cosi, l'altra notte, men¬ 
tre cercava di fuggire di casa, 


da un quartiere popolare della 
Barona, alla periferia di Mila¬ 
no. Nel grande appartamento 
in via Campati al 19. fino a due 
anni fa vivevano in 6 persone e 
neH'arco di poco tempo la fa¬ 
miglia si £ dimezzata: morto il 
padre e la nonna, ora Rosa vi¬ 
veva con la madre e due sorel¬ 
le. 

Avrebbe potuto uscire dalla 
porta d'ingresso, in punta di 
piedi, complice la notte e il 
sonno di tutti i familiari: gii al¬ 
tre due volte lo aveva fatto. Ma 
chissà quale fantasia, rimurgi- 
nata per ore, da quando alle 
21 e 30 si era chiusa in cairrera 
sua per dormire, l'ha portata a 


scegliere quella fuga avventu¬ 
rosa, a mezzanotte in punto. 

Una cosa £ certa: voleva rag¬ 
giungere in discoteca il suo ra¬ 
gazzo, Franco Tesoro e passa¬ 
re con lui qualche giorno. Pri¬ 
ma di calarsi aveva lancialo 
sulla istrada una borsa con 
dentro qualche indumento, un 
costume da bagno, il bagaglio 
che le avrebbe consentilo 
qualche giorno di autonomia. 
Nella borsetta aveva una man¬ 
ciata di santini, la loto della 
nonna e dot padre e un ritratto 
di lei da piccola; tutte cose che 
portava sempre con s£. 

Un gruppo di ragazzi l'aveva 
vista appesa a quel lenzuolo, 
prima della disgrazia: «Stai fer¬ 
ma - le avevano urlato - li 
prendiamo noi». Ma non han¬ 
no fatto in tempo a soccorrer¬ 
la. 

Adesso in casa i parenti non 
riescono a spiegarsi quello che 
è accaduto. Col senno di poi 
pensano a quella storia d'amo¬ 
re, alle ansie di Rosetta, che 
aveva paura che il suo ragazzo 
la lasciasse o la tradisse per¬ 
ché lei, maggiorenne, ma trat¬ 


tala come una bambina 
(■pensi che da 23 anni si face¬ 
va ogni notte la pipi a letto»). 
non poteva uscire alta sera co¬ 
me tulle le sue coetanee. 

■Le regole della famiglia so¬ 
no queste - dice lo zio, il si¬ 
gnor Giuseppe Troiano-, Alle 
7 di sera, finito II lavoro, si tor¬ 
na tulli a casa e nessuno esce 
più. Questo vale anche per le 
altre due nipoti: una ragazza 
per bene non va in giro alla se¬ 
ra». E poi quel fidanzato - di¬ 
cono - non li rassicurava affat¬ 
to. Troppo silenzioso, non sa¬ 
lutava mai, passava tutte le se¬ 
re in discoteca. Lavorava, cer¬ 
to: era un metalmeccanico. Ma 
per Rosella, a parere della fa¬ 
miglia, ci voleva un altro tipo di 
uomo. «Gii lei - dice lo zio - 
aveva una testa svagata. Era in¬ 
troversa, chiusa, non parlava 
dei suoi preblemi con la fami¬ 
glia». 

Lui era il primo fidanzato: 
un'amore scoppiato l'estate 
scorsa, durante la festa del Na¬ 
vigli. Qualche volta la ragazza 
si era confidata con una zia, la 
signora Paola. Aveva paura 
che il suo Franco la tradisse. 


che alla sera in discoteca tro¬ 
vasse altri amori, mentre lei 
non poteva raggiungerlo per 
passare la serata assieme. Cosi 
l'altra notte ha tentato forse di 
sorprenderlo, di dimostrargli 
che anche lei poteva starsene 
in giro come le altre. 

Rosetta lavorava in un'im¬ 
presa di pulizie come le sue 
due sorelle: un lavoro duro, 
che iniziava ogni mattina alle 6 
e finiva quando Franco andava 
a prenderla alla sera. Passava¬ 
no insieme i ritagli di tempo 
sottratti alla vigilanza della fa¬ 
miglia e poi lui la riaccompa¬ 
gnava a casa. Anche quella se¬ 
ra i vicini li avevano visti salu¬ 
tarsi come sempre sotto al por¬ 
tone, ma forse con la promes¬ 
sa di ritrovarsi qualche ora do¬ 
po. 

Adesso sul letto nella stanza 
di Rosetta c'£ una bambola col 
vestito rosa fuxia. Sul tavolo 
della sala c'£ un'abito da spo¬ 
sa tutto pizzi e perline bianche, 
che aveva Indossato sua ma¬ 
dre. E' l'abito con cui la vesti¬ 
ranno prima di salutarla per 
sempre. 


A Torino, nel baule di un’auto rubata. Si pensa ad una overdose 

È finita eoa a vetif anni, senza nome 
avvolta in un sacco della spazzatura 


«Giallo» a Torino. Il cadavere di una ragazza poco 
più che ventenne, non ancora identificata, è stato 
trovato la scorsa notte nel baule di un'auto abban¬ 
donata in piazza Sabotino. Il corpo era infilato in un 
sacco di plastica della spazzatura. Nessun segno di 
violenza, ma tracce di buchi su un braccio e ai pie¬ 
di. Potrebbe trattarsi di una tossicomane morta per 
overdose durante un festino. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PieRQIOROIONBTTI 


■i TORINO. La telefonala - 
anonima, come spesso accade 
- £ amvata al centralino del 
carabinieri poco dopo l'una di 
notte: .Chiamiamo da Borgo 
San Paolo, abbiamo notato dei 
movimenti un po' strani attor¬ 
no a un'automobile pareheg- 
giala in piazza Sabotino... SI, 
una grossa vettura, una Cro¬ 
ma. Se vi interessa dare un'oc¬ 
chiata...». Un rapido .buona¬ 
notte», poi chi parlava ha riag¬ 
ganciato la cornetta. 

Pochi minuti dopo, una 


■gazzella» paillta dalla stazio¬ 
ne dei carabinieridi Pozzo 
Strada era sul posto Indicalo. 
Non £ stalo difficile individuare 
la Rat Croma lasciata in sosta 
vicino al marciapiede, all'an¬ 
golo con via Cesano. Una zona 
parecchio frequentata (a po¬ 
che decine di metri scorre l'in¬ 
tenso traffico dicono Peschie¬ 
ra) , sia di giorno che di sera, 
anche per la presenza di alcu¬ 
ne sale cinematogràfiche di 
prima visione. - •- - 
L'abitacolo della vettura era 


vuoto, aperte le portiere. Con 
precauzione, i militari hanno 
sbloccato il ponetlone del 
baule, sollevandolo, E si son 
trovati sotto gli occhi uno spet¬ 
tacolo macabro: da un sacco 
nero di plastica, di quelli co¬ 
munemente usati per la rac¬ 
colta c il trasporto delle im¬ 
mondizie. spuntavano il capo 
e i piedi (fl una ragazza. 

L'allarme faceva accorrere 
altre pattuglie e gli uomini del¬ 
la scientifica. E bisognava te¬ 
nere a bada la folla di curiosi 
subito accorsi, che man ma- 
noandava aumentando. Prima 
di essere infilato nel sacco, il 
copro era stato avvolto in un 
lenzuolo a fiori e poi in un 
plaid piuttosto malandato, a 
quadratoni multicolori, di tipo 
molto comune. 

Capelli castani abbastanza 
lunghi, la giovane donna in¬ 
dossava una maglietta gialla 
sopra una gonna nera attillata. 
Età appro^mativa, tra venti c 
venticinque anni. Alle dita due 


anellini d'argento di poco co¬ 
sto, e un bracciale di cuoio in¬ 
trecciato al polso. Nessun do¬ 
cumento addosso. Nessuna 
denuncia di scomparsi degli 
ultimi giomP'Corrispondc ai 
connotati della ragazza del¬ 
l'auto. 

L'esame del corpo non rive¬ 
lava ferite n£ tracce di violen¬ 
za. Veniva notalo, però, un bu¬ 
co al braccio sinistro e qualche 
altro loro simile ai piedi: tipici, 
secondo gli inquirenti, di chi la 
ricorso agli stupefacenti in mo¬ 
do piuttosto occasionale, cer¬ 
cando di nascondere questa 
sua pericolosa .debolezza». In 
attesa dell'autopsia, che verrà 
ellettuata stamane, la Guardia 
medica non si £ pronunciala 
sulle cause della morte. Man¬ 
cando per ora altri elementi, si 
pensa a un'overdose. 

La Croma era stata rubata II 
IO luglio in via Cigna, all'altez¬ 
za di corso CIrié, e il furto era 
stato regolarmente denuncia¬ 
to. Il proprietario ricordava di 


avercontrollato il contachilo¬ 
metri poco prima di lasciare la 
vettura: sulla base delle sue in¬ 
dicazioni, si £ potuto calcolare 
che l'auto abbia percorso non 
' più di 70-80 chilometri dopo 
essere stata rubata. Dunque 
potrebbe essere stata utilizzata 
in questa decina di giorni solo 
per piccoli spostamenti all'in- 
temo della cinta urbana. 

Per ora non ci sono altri in¬ 
dizi a supporto di un'indagine 
che si preannuncia piuttosto 
complicala. E non restano che 
le Ipotesi. Dice il maggiore La 
Vacca del Comando Gruppo 
Cc di via Vallr£: »La logica por¬ 
terebbe a pensare a una ragaz¬ 
za che si è bucata a casa di 
qualcuno, il quale, dopo il pro¬ 
babile malore della giovane, 
ha cercato di disfarsi del cor¬ 
po. Ma £ tutto da sciogliere 
l'intenogativo dell'auto rubata 
dieci giorni prima. Si prepara¬ 
va una rapina?» E che rapporto 
c'era Ira la ragazza e l'autore 
(o gli autori) del furto? 


Incendi nel Centro-Sud 

Ucciso dal fuoco a Capalbio 
un militare di leva 
Brucia il bosco sul Vesuvio 


mente allertati; nella zona 
opera anche un elicoltero mili¬ 
tare inviato appositamente 
della Protezione civile. 

Intanto in Campania non 
accenna a cessare il vastissimo 
incendio divampato proprio 
sulle pendici del Vesuvio. L'a¬ 
rca interessala si estende dal 
comune di Ercolano a quello 
di Torre del Cristo, per nume¬ 
rosi ettari. Anche in questo ca¬ 
so, stanno bruciando boschi e 
sterpaglia, arida per II caldo di 
questi giorni e la siccità. 

Nonostante gli interventi dei 
vigili del fuoco di Napoli e di 
molli paesi della costa, coa¬ 
diuvati a 'iche da tre elicolleri, 
il fuoco £ arrivalo vicino ad al¬ 
cuni comuni che si trovano 
sulle faide del Vesuvio, e le 
fiamme si sono .avvicinale peri¬ 
colosamente al e case, provo¬ 
cando comprensibili timori tra 
la gente. 

I velivoli della Proiezione ci¬ 
vile hanno continualo per tutta 
la giornata di ieri i loro voli a 
bassa quota per lanciare sulle 
fiamme acqua e sostanze igni¬ 
fughe. ma soltanto nella larda 
mattinala di ieri sono riusciti 
ad arginare e tenere sono con¬ 
trollo gli incendi scoppiali ad 
Allumiere (Roma), e a San 
MartinodelCimino (Viterbo). 


M CAGLIARI. Continua la lun¬ 
ga strage di incidenti stradali da 
•Sabato sera». Ieri mattina alle 4 
sul lungomare di Cagliari una 
Fiat Panda con 7 persone a bor¬ 
do si £ schiantala contro un palo 
della luce. Fra quelle sette perso¬ 
ne. tutte giovaniasimc. al i sono 
dei 30 anni, tre sorelle hanno 
perso la vita. Due di loro erano 
gemelle ed avevano solo 15 an¬ 
ni. Il fratello (che era alla guida) 
e altri Ire amici sono finiti all'o¬ 
spedale. 

Nei mesi scorsi d'incidenti alla 
fine di serale passale in discote¬ 
ca, spesso trascinale fino al mat¬ 
tino. ce ne sono stali tanti, trop¬ 
pi. Spesso le vittime erano giova¬ 
nissimi, magari alle prime armi 
con le auto. E sono fioccale le 
proireste per arginare queste 
morti as-surde. 

Il (allo di ieri: £ accaduto intor¬ 
no alle 4 del mattino, le tre sorel¬ 
le stavano rientrando a casa con 
il fratello ed altri amici a bordo 
della Panda. La guidava Stelano 
Canu. 21 anni; con lui erano le 
tre ragazze: Roberta di 26 anni. 
Patrizia e Tiziana di 15. e tre ami¬ 
ci. Alessia Usai, anche lei di 15 
anni. Luigi Polizia di 20 anni, e 
Manuel Lioni di 17. Dell'inciden- 
tc £ stalo testimone un automo¬ 
bilista che stava percorrendo il 
lungomare di Cagliari nella stes¬ 


sa direzione della Panda, fi con¬ 
ducente dell'auto ha visto all im- 
prowiso sbandare la Rat davanti 
a lui in un tratto in rettilineo, a 
pochi chilometri dalla spiaggia 
cagliaritana del Poetlo. L'auto è 
andata a urtare con violenza 
contro un palo della luce. 

Sicuramente £ stala la distra¬ 
zione a procurare la perdila di 
controllo deH'aulo da parte di 
Stefano Canu. In 7 dentro una 
piccolissima auto, stanchi, e for¬ 
se con il sonno che si faceva mi¬ 
naccioso, o troppo .scalenati» 
dopo molte ore in mezzo alla 
ressa da discoleca, tulio questo 
ha determinalo quella concate¬ 
nazione di cause per cui tre ra¬ 
gazze giovanissime, in due ave¬ 
vano 15 anni, hanno appena fat¬ 
to In tempo a vedere la macchi¬ 
na che si schiantava contro un 
palo, e poi più niente. Roberta 
Casu. la maggiore dei fratelli a 
bordo della Panda. £ morta sul 
colpo. Patrizia £ deceduta men¬ 
tre veniva siraspoilala all'Ospc- 
dale Brotzu. La sorella gemella 
di Tiziana £ morta alle 7 di ieri 
. nel reparto di rianimazione del¬ 
l'Ospedale San Giovanni. Rico¬ 
verali in ospedale anche il il fra¬ 
tello delle 3 vittime. Stefano Casu 
e gli altri tre amici. I medici han¬ 
no stabilito per loro una progno¬ 
si che va dai 4 5 al 20 giorni di cu¬ 
re. 





L'auto 

dopo il 

tenibile 

Incidente 

in cui 

hanno 

perso 
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tre 
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di Cagliari 



Città deserte 
code autostradali: 
l’Italia vacanziera 
si è messa in moto 


La prova generalo prima del grande esodo estivo non ha ri- 
itervato scenari inediti. Le grandi città (nella foto l'tmmagine 
di come si presentava ieri una delle pnncipali vie di Milano, 
sullo sfondo il castello Sforzesco) sono apparse quasi com¬ 
pletamente deserte, mentre spiagge e monti venh ano presi 
d'assalto da torme di vacanzieri e .weekendisti». Code e ral¬ 
lentamenti si sono verificati come previsto nelle autostrade 
in direzione dei centri turistici. Un'Invasione di otto milioni 
di autovetture. 


Nordafricano Lo hanno soccorso imme- ' 

miirtro a MnHpnA diatamenteo trasportato pri- 

muore a moaena poii<.|inK:o di Modena 

in un incendio c poi al centro grandi ustio¬ 
nati di Cesena, ma gli sforzi 
compiuti per salvare la vita 
' ad Abdellak Sedegui. ma- 

rocchino trentottenne di Ca- 
i.ablanca, sono stati tutti vani. È morto per le ustioni riportate , 
la notte Ira sabato e domenica ncH'incendio scoppialo nel¬ 
l'ex macello di Modena dove viveva, in condizioni disagiate, 
insieme a numerosi suoi connazionali. Secondo gli inqui¬ 
renti le fiamme sono quasi certamente dolose e le cause 
vanno ricercale in una lite esplosa nel pomeriggio prece¬ 
dente con altri marocchini che abitano in locali adiacenti. 
Ma é un'ipotesi che non convince lutti. Ieri dirigenti della 
squadra mobile affermavano che »non si appicca un incen¬ 
dio solo per un litigio». Ma nessun indizio, per ora. lascia in¬ 
travedere eventuali altre cause. 

Handicappate »£ un equivoco: le due han- 

ahhandonatR dicappale le abbiamo la- . 

aOOanaanaK, nell'auto per non 

«un equivoco» più di un quarto d'ora Non 

riAr io accicttfntS conoscendo Tonno ci erava- 
mo perse...». Manola Monta- 
di Tonno bone e Daniela Rebora, le 

due assistenti sociali dell'i- 
stilulo psicomedico-pedagogico Giovanni XXIIl di Volpiano, 
denunciale l'altra mattina dalla polizia per abbandono di 
persone incapaci, raccontano la loro versione del latto. Era¬ 
no arrivate con la loro Renault 4, sulla quale si trovavano an¬ 
che le due handicappale, alle 10,28, come risulta dallo 
scontrino del parcheggio di piazza Arbarello. Dovevano re¬ 
carsi al vicino ospedale oftalmico per la prenotazione di una ' 
visita. .Abbiamo dovuto aspettare un po' che si liberasse un 
posto nel parcheggio, poi abbiamo fatto qualche passo con 
le due assistile, finché £ arrivata una zingara. Voleva soldi, 
abbiamo cercato di allontanarla, allora si £ messa a impre¬ 
care. Per evitare che potesse disturbare le due donne le ab¬ 
biamo lasciate sull'auto chiudendo a chiave le portiere. Ma 
un finestrino era aperto per far circolare l'aria». Secondo la 
polizia, che £ intervenuta alle 11,45. un sottufficiale della 
Mobile ha invece dovuto rompere un vetro per poter liberare 
le due handicappate rinchiuse nell'auto, che erano in stato 
di grave sofferenza nell'abitacolo infuocalo dal calore. 

Un crollo Tra sabato e domenica, al¬ 
itai ftinnol runa di notte, una parte del- 

ni;iwnni:i la volta dei tunnel del Colle 

del Tendo di Tenda £ crollata paraliz- 

in tilt zando il traffico automobili- 

I rdlilbU m UH jiljQ ijj, il Piemonte c la ri- 

viera ligure di ponente e la : 
Costa Azzurra francese. 
•Non sappiamo quando potrà venire riattivato» dichiarano 
. all'ultimo valico italiano della vallata del Ro|a, quello di Fan- 
ghetto, confinante con la Francia. .Tecnici Itatlani.sono al 
lavoro per valutare l'entità dei danni» £ quanto al/crmano.aJ 
posto di gendarmerìa di Tenda- ultimo poslo'di froriherà 
francese. La strada della valle del Roja, che pane da Venti- 
miglia, corre per un tratto in territorio francese per ritornare 
poi In ten-a italiana, a Limone Piemonte, e collega l'estremo 
ponente ligure a Torino. 

Nel Torinese Tre morti, non ancora iden- 

3 morti tilicati, c un numero impre- 

^ V cisalodi feriti, di cui due gra- 

e feriti vi, sono H bilancio di un inci- 

in uno scontro automobilistico, awe- 

in unu svuiiuu , 5 

tissima per Lanzo Torinese. 
Da una prima rìcostiuzionc, 
sembra che due autovetture, una .Rat Uno» e una .Renault 
2I>, si siano scontrate frontalmente, circa duecento metri 
prima del centro abitato. L'incidente sarebbe avvenuto in 
seguilo alla sbandata - forse causata da un improvviso ma¬ 
lore del conducente - di una delle due automobili. 


Handicappate 
abbandonate, 
«un equivoco» 
per ie assistenti 
di Torino_ 


Erano 7 in una «Panda» finita fuoristrada sul lungomare di Cagliari 
Per la «febbre del sabato sera» famiglia distrutta. Guidava il fratello 

Nello scontro muoiono tre sorelle 


. GIUSEPPE VITTORI 

Incidente aereo in Trentino 

Un velivolo turistico 
si schianta in un bosco 
Periti i tre passeggeri 


Un croiio 
neitunnei 
dei Tenda 
Traffico in tiit 


Nei Torinese 
Smorti 
e feriti 

in uno scontro 


tm TRENTO. Hanno perso la 
vita in Ire dopo una gita in vo¬ 
lo, a bordo di un piccolo aereo 
da diporto. E' successo ieri do¬ 
po mezzogiorno nel Trentino 
meridionale, vicino Rovereto. 
Il veivolo precipitalo £ un Par- 
tenavia P 66-C di proprietà del- 
l'areoclubdiThiene. 

11 piccolo mezzo aereo era 
decollato dall'aereoporlo ve¬ 
neto alle ore 11. Un ora e mez¬ 
zo dopo il decollo £ avvenuto 
l'incidente. Il veivolo £ precipi¬ 
talo nella zona di Passo Sireva, 
in Villaisa.A bordo dell'aereo 
si trovavano il pilota Giorgio 
Trentin, di 35 anni abitante a 
Vicenza: Armido Reniero di 55 
anni e Antonio italo Cocco di 
57 anni, entrambi di Valdagno. 

Sull'incidente che ha visto la 
caduta del veivolo trentino. 


non c'£ ancora totale chiarez¬ 
za per come sono andati i fatti. 
Ad una prima ricostruzione, 
ancora ufficiosa, sembra che 
l'aereo sia finito contro uno 
sperone di roccia, in un bosco 
di faggi, mentre il pilota cerca¬ 
va di riportarlo in quota. Nel 
violento impatto contro la 
montagna Giorgio Trentin e 
Armido Reniero hanno perso 
la vita immediatamente, men¬ 
tre Antonio Italo Cocco £ stato 
estratto dei rottami dell'aereo 
dai soccortitorì giunti sul po¬ 
sto, quando ancora era in vita. 
Un elicottero dei vigili del fuo 
co ha trasportato immediata¬ 
mente l'uomo all'ospedale di 
Trento. Ma neppure Antonio 
Italo Cocco ce l'ha fatta, £ de¬ 
ceduto nel pomeriggio. 
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IN Italia 


Gioia Tataro 

Per Sonerò 
TEnel opera 
nell’illegalità 


M ROMA. •£ davvero' inquie¬ 
tarne che a tre giorni dal se¬ 
questro dei cantieri di Gioia 
Tauro non sia alcuna dichia¬ 
razione nè del ministro dell’In¬ 
dustria n6 di quello per il Mez¬ 
zogiorno. Cè qualcuno, (orse, 
che pensa di poter riassorbire 
l'azione coraggiosa e meritoria 
della magistratura di Palmi co¬ 
me un incidente di percorso?». 
Se io chiede Pino Soriero, se¬ 
gretario regionale del Pei cala¬ 
brese, che pone il problema di 
una immediata riapertura di 
•un confronto in sede politica 
per bloccare l'azione deva¬ 
stante dell'Enel e per indicare 
positivamente una proposta 
alternativa di investimenti c di 
occupazione per la Piana di 
Gioia Tauro». 

Con riferimento al contrat¬ 
tacco Enel, che .sostiene l'asso¬ 
luta legalità di tutta la pratica 
Centrale, Soriero ricorda che la 
magistratura di Palmi ha ,Kcer- 
tato pesanti violazioni. •A nul¬ 
la» continua «serve ricordare le 
decisioni del Cipe, relative alla 
Centrale, se non si ricorda con¬ 
temporaneamente che il go¬ 
verno. assieme all'Enel non ha 
mai concluso il tavolo di tratta¬ 
tiva a Roma con la giunta re¬ 
gionale c con le organizzazio¬ 
ni sindacali». Soriero, notato 
che l’Enel tace sulle concessio¬ 
ni edilizie, continua: «È davve¬ 
ro grave che l'ente di Stato, 
proprio in una regione deva¬ 
stata dall’abusivismo edilizio, 
pensi di poter essere il costrut¬ 
tore più abusivo, date le di¬ 
mensioni e la qualità doU'im- 
pianto.». infine, gli appalli: 
■L'Enel» dice Soriero »non ri¬ 
sponde allatto all'accusa gra¬ 
vissima di aver mani[>olato 
l'aggiudicazione dei primi ap¬ 
palli. rivalutando e orientando 
le base d'asta per privili.-giarc 
alcune imprese». •L'Enel» con¬ 
clude Soriero 'Si copre dietro 
l'esistenza dei certificali anti¬ 
mafia ma non spiega la pre¬ 
senza negli appalli degli espo¬ 
nenti maliosi individuali dai 
magistrali e da un rapporto dei 
carabinieri di Taurianova del 
2S giugno 1990». 

Anche Giacono Mancini tor¬ 
na suU'argomento sottolinean¬ 
do. Ira l’altro, che «la Procura 
di Palmi ha il merito storico di 
avere interrotto una situazione 
di aperte e gravi coilusioni ten¬ 
tando di recuperare alla legali¬ 
tà un tcniiorio sottoposto (ino¬ 
ra al dominio malioso». 


■■ Alla legge 12 giugno 1990 
n. 146 si à giunti dopo un con¬ 
fronto non privo di asprezze. SI 
deve, quindi, guardare ai lavori 
preparatori con distacco an¬ 
che maggiore di quello dovuto 
in generale: le vicende dcH’in- 
trcccio tra mediazioni intersin¬ 
dacali, delle forze sociali col 
lcgi.slatorc in senso at'npio 
(dai proponenti al Parlamen¬ 
to), interne al procedimento 
vero e proprio di formazione 
dell'atto legislativo, sono note 
e cosi complesse da consiglia¬ 
re una lettura saldamente an¬ 
corata ai criteri di interpreta¬ 
zione centrali dalla quale si 
possa partire per far diventare 
le disposizioni un corretto «di¬ 
ritto vivente» ad opera di quan¬ 
ti sono chiamati ad applicarle. 

Il quadro nel quale la nuova 
legge ò stata calata merita di 
essere ricordalo e non al solo 
scopo, pur non trascurabile, di 
capire se ed in quale misura 
sia stato influenzalo comples¬ 
sivamente. Le norme che, se¬ 
condo l'art. 40 della Costituzio¬ 
ne, segnano l'ambito dell'eser¬ 
cizio del diritto di sciopero 
(essendo indubbio che tulli i 
lavoratori ne sono titolari e, di 
conseguenza, non sicura la 
coerenza costituzionale dizi di¬ 
vieti per gli appartenenti ai: cor¬ 
pi militari e alle forze di poli¬ 
zia) sono stale identificate fi¬ 
nora non con una apposita 
legge ma con un attento esa¬ 
me deH'ordinamcnto globale 
vigente attuato dai giud.ci o 
espresso in alti della sfera sin¬ 
dacale (dall'autoregolamen¬ 
tazione alle intese intersinda¬ 
cali e alla negoziazione collet¬ 
tiva). 

Sul piano penale sono rima¬ 
sti astrattamente rilevanti com¬ 
portamenti circoscritti (in defi¬ 
nitiva gli scioperi rivolti a impe¬ 
dire il funzionamento delle isti¬ 
tuzioni nelle quali si esercita la 
sovranità popolare, apparen¬ 
do ogni altra ipotesi superata 
da tale individuazione): una 
volta escluso che vi sia illiceità 
penale, nei rapporti coi datori 
di lavoro le modalità debbono 
salvaguardare alcuni valori. E 
per il resto di rado si hanno 
comportamenti sicuramente 
illegittimi che. peraltro, vengo¬ 
no sempre meno tenuti. Il nu¬ 
mero da parecchi anni non 
particolaiTnenle significativo 
delle liti dimostra che la siste¬ 
mazione ù nel suo complesso 
in grado di funzionare bene. 

il dato di fondo 0 che per ra¬ 
gioni varie è emersa nel tempo 
una crescente insoffcnmza 
delle persone, quando si trova¬ 
no nella posizione di utenti, ad 
affrontare le situazioni di scio¬ 
peroquali che ne siano le cau¬ 
se (ad es. il rifiuto datoriale di 
negoziazione, il ritardo nell’a- 
dempiere i contratti conclusi). 


Aria nuova dentro le caserme 
I primi provvedimenti decisi 
dal Consiglio dei magistrati militari 
Cambia la regolamentazione 


Ha senso una giustizia separata? 
Su questi argomenti, un’intervista 
con il professor Carlo F. Grosso 
ordinario di diritto penale 


CHE TEMPO FA 


Giudici con «stellette» e gonnella 

Già bandito un concorso aperto anche alle donne 


Novità di rilievo nella giustizia militare. Per la prima 
volta nel nostro paese anche le donne possono di¬ 
ventare giudici militari. Da un anno è stato istituito - 
con notevole ritardo e dopo l'energico intervento 
della Corte costituzionale - il Consiglio della Magi¬ 
stratura militare. Ecco cosa ci ha detto il prof. Carlo 
Federico Grasso, ordinario di diritto penale all'Uni¬ 
versità di Torino ed ex componente laico delCmm. 


IBIOPAOLUCCI 


■i TORINO. Come funziona 
la giustizia mllitan:? Quali sono 
le novità più recenti decise dal 
Cmm (Consiglio della magi¬ 
stratura rnililare)? Anche lo 
donne potranno diventare giu¬ 
dici militari? È ancora giustifi¬ 
cabile uria giustizia separata 
da quella ordinaria? 

Di ques to argomento parlia¬ 
mo col prof. Carlo Federico 
Crosso, ordinario di diritto pe¬ 
nale all'Università di Torino, 
eletto nei giorni scorsi vicepre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
piemonlcìe, lino a poco tem¬ 
po fa membro del Consiglio 
della magistralum, dal quale si 
ò dimesso petchù c'era il ri¬ 
schio dcll.t incompatibilità con 
la sua elezione a consigliere 
regionale. 

Prima (Ielle domande alcu¬ 
ne notizie. I membri del Cmm 
sono nove. Presidente di diritto 
È il primo presidente della Cor¬ 
te di cassazione. Altro membro 
di diritto i il prcxuraiorc gene¬ 
rale militare pres.so la Corte di 
cassazione. 

Degli altri setto componenti, 
due sono laici, scelti con gli 
stessi criteri per il Csm e desi¬ 
gnati con proweifimento con¬ 
giunto dai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato. I restanti 
cinque seno eletti dai magi¬ 
strati militari. 

I tribunali mlliuri sono nove 
e hanno sede a Torino, Vero¬ 


na, Padova, La Spezia, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo, Cagliari. 

I collegi giudicanti sono 
composti da due giudici milita¬ 
ri di carriera (il presidente e il 
giudice a latore) e da un uffi¬ 
ciale di grado pari o superiore 
a quello dell'Imputato. L'azio¬ 
ne penale viene iniziala dalla 
Procura militare competente 
tcrrilorial mento. 

II Cmm è stato Istituito con 
legge 30 dicembre 1988. Nel 
confronti dei magistrati militari 
ha !e stesse competenze che II 
Csm ha per i giudici ordinari, si 
tratta, cloù, dell'organo di au- 
tcsgovemo, garante detia Indi¬ 
pendenza dei giudici militari, 
al sensi dcll'an. 108, comma 
secondo, della Costituzione. 

1 giudici militari, attualmen¬ 
te, sono 103 Poclii, soprattutto 
in considerazione del fatto che 
il nuovo Codice di procedura 
penale si applica anche alla 
giustizia militare. 

Dunque, prof. Grotto, tol- 
tanto alfa (Ine del I988ètla- 
to Istituito II Cmm. Perché 
tanto ritardo? 

In ritardo assolutamente im¬ 
perdonabile ed emblematico. 
Solo con la legge del 7 maggio 
'81, n. 180, si é abolita la vec¬ 
chia organizzazione della giu¬ 
stizia militare strutturata su ba¬ 
se gerarchica e autoritaria e si 
é realizzato il principio costitu¬ 
zionale della piena indipen¬ 



denza anche dei giudici milita¬ 
ri. La legge dell'81 ha attribuito 
ai magistrali militari to slato 
giuridico, la garanzia d'indi¬ 
pendenza e gli avanzamenti in 
vigore per i giudici ordinari. Si 
è realizzato, cosi, sul terreno 
della posizione giuridica, una 
piena parificazione della ma¬ 
gistratura militare con quella 
ordinaria. Questo avrebbe al¬ 
tresì presupposto la tempestiva 
creazione di un organo di au¬ 
togoverno, che realizzasse 1 
nuovi principi aitche nella ge¬ 
stione concreta della organiz¬ 
zazione della giustizia militare. 
La legge del ISSI, dunque, 
prevedeva la coatttnzlone di 
un organo di antogovemo. 
Sono passati invece oltre 
aette anni senza che se ne (a- 
cetse nicnie. Conte mal? 

In effetti dall'art. tS della 
legge del 1981 si ricavava che 
entro un anno dall'entraia in 


LEGGI E CONTRATTI 


filo fretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA - 

GuglItliTio SlmoMMtil, giudice, responsabile e coordinatore: Flergievannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyraimc MoaM a laaopo Malaguginli avvocati Cdl di Milano; 
Saverio NÌgro, avvocato Cdl di Roma; Enzo Martino e Nino Raffone, avvocati Cdl di Torino 


La legge n. 146 del 12 giugno 1990/1 

Sciopero e servizi essenziali 


L'analisi ha condotto ad 
Identificare due ambili: i limiti 
all'esercizio del diritto direni a 
proteggere valori considerali 
dalla Costituzione preminenti 
o almeno parllarl; 11 riliuto del¬ 
la scomod là, del disagio, sen¬ 
za la consapevolezza che nel¬ 
lo scontro confluiscono le ca¬ 
renze organizzative daloriali. 


I problemi 
(jella sicurezza 


Sul primo del due plani erano 
già stati individuati e allronlati 
dalle fonti sindacali, dalla giu¬ 
risprudenza e talvolta da leggi 
(quesi’ultime soni; intervenute 
a regolare le prestazioni mini¬ 
me Indispensabili del persona¬ 
le addetto agli impianti nu¬ 
cleari e dei controllori di volo). 
i prolili attinenti alla sicurezza 
delle persone e alla loro salute 
ed inoltre alla sicurezza degli 
impianti eie concorrono ad 
integrare l'organizzazione del¬ 
l'Impresa: ma, ad es., i magi¬ 
strati hanno sempre salvaguar¬ 
dalo nelle loro non numerose 
azioni conllilluall la libertà 
personale, celebrando co¬ 
munque i processi con impu¬ 
tali detenuti e cosi si i percepi¬ 
to meglio l' esigenza di cogliere 
con maggiore completezza i 
valori da proteggere. 

Sul secondo dei due piani 
non si riscontravano prece¬ 
denti di tu':ela o almeno non 
erano stati .iwertlli come tali: Il 
preavviso, ad es.. era stalo 
considerato importante ai soli 
fini di predisporre la copertura 
dei valori menzionati. Pur 
preoccupati della caduta della 
solidarietà e in parte sorpresi 
dalla crescita impetuosa di 
nuove esigenze generalizzale 


CECILIA AS8ANTI* 


(o quasi), si cominciò allora a 
valutare in tutte le sedi l'oppor¬ 
tunità di .soluzioni disincenti¬ 
vanti il conllillo che dovevano 
tenere conto di un’atluazione 
sbilanciata delia nostra Carta 
costituzionale su tre mcxli non 
trascurabili. 

Mal. inialti, si é utilizzala la 
titolarità delle Imprese di servi¬ 
zi essenziali in capo a comuni¬ 
tà di utenli o di lavoratori (le 
cooperative). come ù previsto 
dal suo art. 43 in maniera natu¬ 
ralmente ridimensionatrice del 
conllillo; mal si 0 pensato a 
realizzare in modo accettabile 
da tulli la collaborazione alla 
gestione (almeno) di tali im¬ 
prese alla luce del suo art. 46-, 
mai ù stalo posto in essere un 
governo pubblico forte dell'e¬ 
conomia (fa celebre e platoni¬ 
ca programmazione corredata 
dagli strumenti operativi di cui 
al suo art. 41. Ili comma), pre- 
iercndo l'uso delle imprese 
lormalmente privale (quelle 
deiriri. dcll’Eni). I servizi es- : 
senziali risultano di conse¬ 
guenza gestiti da enti formal¬ 
mente pubblici, da imprese 
lormalmente privale c sostan¬ 
zialmente pubbliche, da im¬ 
prese private. 

Le risposte ai problemi sono 
.stale date su lince delle quali si 
possono Illustrare i soli tratti 
londameniali, appena accen¬ 
nando a qualche interrogativo: 
si sa. ed era prevedibile, che 
stanno per vedere la luce i pri¬ 
mi commentari analitici. 

La legge ha identificalo i ser¬ 
vizi che coinvolgono valori pa¬ 
ritari o preminenti, individuan¬ 
do al loro interno quesl'ultiml. 
Si traila dei servizi volti a ga¬ 
rantire Il diritto alla vita, alla sa¬ 
lute, alla libeilà c alla sicurez¬ 
za, alla libertà di circolazione, 
aH'assistcnza e previdenza so¬ 
ciale. all'istruzione c alla liber¬ 
tà di comunicazione. 


vigore della legge medesima 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vato l'istituto del Cmm. Transi¬ 
toriamente era stato previsto 
un meccanismo che attribuiva 
le funzioni del Cmm ad un Co¬ 
mitato formalo dai massimi 
magistrali militari, lo non so 
ovviamente che cosa abbia de- 
Icrminajo la inadempienza. È 
comunque un fatto che nel 
1988 la Corte costituzionale è 
intervenuta con estrema deci- 
s'ione e ha dichiarato dei tutto 
illegittimo II sistema che era 
stato di fallo instaurato, in 
quanto non si discostava da 
quello che vigeva prima e che 
sicuramente conuastava con 
la Costituzione perché non ri¬ 
conosceva il principio della in¬ 
dipendenza della magistratura 
militare.È stato proprio in con¬ 
seguenza della sentenza della 
Corte costituzionale che II Par¬ 
lamento si è visto obbligato a 
varare in fretta la legge 


Le relazioni 
sindacali 


Indicati cosi i servizi con ri¬ 
guardo al diritto da soddisfare, 
si procede ad un'analitica defi¬ 
nizione della parte del servizio 
immediatamente finalizzala in 
tale senso e che é la sola ad es¬ 
sere rilevante; ad es.. per i pri¬ 
mi Ire tipi di servizio si indica¬ 
no. tra l'altro, la sanità, l'igiene 
pubblica, la raccolta e lo smal¬ 
timento dei rifiuti urbani e di 
quelli tossici e nixivi e varie al¬ 
tre attività,' per la libertà di cir¬ 
colazione 1 trasporti ma per 
quelli marittimi limitatamente 
al collegamento con le Isole: 
per l'assistenza e la previdenza 
sociale l'attivllà di erogazione 
degli emolumenti economica- 
menle necessari alle necessità' 
della vita: per l'Istruzione la 
continuità del funzionamento 
degli osili nido, delle scuole 
materne ed elementari, lo svol¬ 
gimento degli scrutini finali e 
degli esami, nell'università gli 
esami conclusivi dei cicli di 
istruzione; per la libertà di co¬ 
municazione l'intera attività 
delle p>osle. delle telecomuni¬ 
cazioni e dell'Informazione ra- 
diolelevisiva pubblica. 

Tutto il resto si coglie meglio 
considerando la Introduzione 
di una istituzione nuova, la 
Commissione per le relazioni 
sindacali nei servizi essenziali. 
Composta da new esperti del¬ 
le discipline rilevanti scelti .su 
designazione dei presidenti 
dei rami del Parlamento e no¬ 


che ha finalmente istituito il 
Cmm. 

Quale è, prof. Crosso, la sua 
valutazIoDe sulla legge Isti- 
tntivadtlCmm? 

Secondo me si tratta di una 
buona legge. È mollo impor¬ 
tante avere atuibuito la presi¬ 
denza al primo presidente del¬ 
la Corte di cassazione, realiz¬ 
zando cosi un raccordo con la 
magistratura ordinarla. E an¬ 
che importante che siano stali 
previsti due membri laici, scelti 
Ira persone che nulla hanno a 
che vedere col mondo milita¬ 
re. Ciò ha significalo l'inlrodu- 
zione di una grossa ventata 
d'aria nuova. 

In questo primo sano di fuo- 
zlonamenlo quali sono state 
le decisioni di maggior rilie¬ 
vo adottate dal CmmT 

Intanto c’é stato tutto il grosso 
lavoro di regolamentazione. 
Ma un provvedimento partico¬ 
larmente qualiiicante è stato la 
decisione di bandire un con¬ 
corso per nuovi magistrati mlli- 
lari aperto anche alle donne. Il 
provvedimento non ha avuto 
vita facile perché significava ri¬ 
tenere abrogate vecchie nor¬ 
me. che prevedevano, Ira l'al¬ 
tro. per il concorso, requisiti di 
idoneità fisica identici a quelli 
per gli ufficiali dell’esercito. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria ItsUsna, dunque, sBche 
le donne potranno diventare 
giudici militari. Ètosir 
Cerio. In realtà all'ultimo con¬ 
corso alcune donne si erano 
provocatoriamente Iscritte, no¬ 
nostante il bando di allora fos¬ 
se limitalo agli uomini.Escluse 
dalla commissione, quelle 
^donne erano ricorse al Tar, 
che le aveva prowlsoriamenle 
ammesse, salvo una successi¬ 
va valutazione di meriio. In 
.realtà nessuna donna vinse 


quel concorso. 

Ma è ancora utile e giustifi¬ 
cabile una giustizia milita¬ 
re? 

La giustizia militare è prevista 
espressamente dalla Costitu¬ 
zione. Io ritengo che dopo la 
legge del 1981, quantomeno 
per quanto riguarda la giustizia 
militare in tempo di pace non 
vi sia alcuna ragione di mante¬ 
nere in piedi una organizzazio¬ 
ne del tutto staccata dalla ma¬ 
gistratura ordinaria. Si protreb- 
bc tranquillamente prevedete 
che i tribunali militari diventas¬ 
sero delle sezioni specializzate 
della magistratura ordinaria, 
sotloposle al controllo del 
Csm. In tal modo, oltre tutto, il 
ministero di competenza di¬ 
venterebbe quello della Giusti¬ 
zia, anziché, com'é attualmen¬ 
te. quello della Difesa. 

Nessun problems per questi 
passsg^? 

Beh, il problema grosso è quel¬ 
lo della disciplina dei tribunali 
militari in tempo di guena. In 
realtà si tratta del versante del¬ 
la disciplina dei tribunali mili¬ 
tari che più urgentemente do¬ 
vrebbe essere rilomiata. 

Ma auguriamoci che si tratti 
soltanto di un problema teo¬ 
rico, prof. Grosso. 

Certo, cl mancherebbe. Fortu¬ 
natamente da 45 anni l'Italia 
non é stata in guerra. Teniamo 
però presenic che quando é 
stato inviato in Ubano il cosid¬ 
detto corpo di spedizione, 
qualcuno si era posto il proble¬ 
ma se si doveva o no applicare 
la legge penale militare di 
guerra. Poi per fortuna il pro¬ 
blema é caduto. 

• • » 

E meno male che ha preval¬ 
so. a quanto pare, il buon sen¬ 
so. La legge penale militare di 
guerra prevede, infatti, anche 
'lafucilazione.-r .' 


minati con decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, ha at¬ 
tribuzioni più estese di quelle 
espresse dal •fine di valutare 
t'Idoneilà delle misure volle ad 
assicurare il coniemperamcn- 
lo dell'esercizio del diritto di 
sciopero» con i diritti prioritari 
o praritori; oltre a svolgere tradi¬ 
zionali compili di conciliazio¬ 
ne, mediazione, composizio¬ 
ne, può formulare ad es. pro¬ 
poste, su richiesta congiunta 
delle parti emanare un lodo 
nel merito del conflitto, consi¬ 
derare te cause della sua insor¬ 
genza e valutare il comporta¬ 
mento delle parti allo scopo di 
riferire ai presidenti delle Ca¬ 
mere, acquisire nei casi di con¬ 
flitto di particolare rilievo na¬ 
zionale i lermini economici e . 
normativi della controversia e 
sentire le parti Interessale chia¬ 
rendo gli aspetti che riguarda¬ 
no l'interesse degli utenti. Con 
la utilizzazione di tali attribu¬ 
zioni si può, agendo per defini¬ 
re la controversia e facendo 
emergere le responsabilità, sti¬ 
molare la conclusione degli 
accordi riuscendo cosi a ga¬ 
rantire un ridimensionamento 
anche del mero disagio degli 
utenti. 

Nella prospettiva degli Inter¬ 
venti della Commissione viene 
conservata una priorità delle 
soluzioni realizzale dagli inte¬ 
ressati. cioè dalle fonti autono¬ 
me. nell'individuazione delle 
prestazioni minime indispen¬ 
sabili per proteggere gli altri di¬ 
ritti fondamentali e di alcune 
modalità ulteriori. I codici di 
autoregolamentazione restano 
necessari per essere ammessi 
al tavolo del negoziato nell'im¬ 
piego pubblico e, se in genere 
esistenti, debbono rispettare i 
criteri legislativi; c'è una sotto¬ 
lineatura delle soluzioni pat¬ 
tuite nel contraili colleltM e 
negli accordi del pubblico im¬ 
piego: entrano in campo »! re¬ 
golamenti di servizio, da enfia- 
naisi in base agli accordi con 
le rappresentanze sindacali 
aziendali» c con gli analoghi 
organismi di cui all'art. 25 del¬ 
la legge n. 93 del 1983. 

Individuati i comportamenti 
richiesti, scattano tutti gli altri 
meccanismi dei quali ci si oc¬ 
cuperà in questa rubrica in 
una prossima puntala conclu¬ 
siva. ■ 

• Ordinario di Diritto 
dei lavoro delIVniversilà 
di Trieste 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica 
sulla nostra penisola è sempre controllata dalla 
presenza di un’area di alta pressione atmosferica 
che mantiene lontane dalle nostre regioni le pertur¬ 
bazioni provenienti dall'Atlantico. Si profila tuttavia 
un moderato convogliamento di aria fresca e insta¬ 
bile di origine continentale che tonde ad interessa¬ 
re Il settore Nord-orientale c la fascia adriatica con 
moderati fenomeni, 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina, specie il 
settore orientale, sullo tre Venezie e sulle regioni 
dell'alto Adriatico Inizialmento ampie zone di sere¬ 
no ma durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità. Su tutte le altre regioni 
italiane li tempo si manterrà buono e sarà caratte¬ 
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti settentrio¬ 
nali. 

MARI; generalmente calmi o localmente poco mos¬ 
si I bacini settentrionali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
adriatiche condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarile. Su tutte le 
altre regioni italiane giornata calda e soleggiata. In 
leggera diminuzione la temperatura sulle regioni 
■ settentrionali e sulle regioni adriatiche. 


È compito di 
Stato ed enti 
locali assicurare 
assistenza e 
riabilitazione 

Ho un fratello ammalato di 
crisi nervosa e deprewiva e lie¬ 
ve deficit intellettivo. E sfato in 
cura per diverso tempo otte¬ 
nendo scarsissimi risultali, anzi 
tende a peggiorare sempre di 

&IÙ giorno dopo giorno. Sono 
en t7 anni che soffre di tale 
malallia c non troviamo una 
soluzione per recuperarlo al¬ 
meno al 505S. Avremmo pensa¬ 
lo e ci è stalo proposto da 
qualche medico di poterlo in¬ 
serite presso qualche Comun'i- 
ta psicoterapculica ove oltre a 
curarlo gli farebbero svolgere 
diverse altivllà sportive e lavo¬ 
rative in modo aa potergli per¬ 
mettere di dimenticate alcune 
delle sue ossessioni poiché ne 
ha molte: ma purtroppo una 
comunità di Roma ha chiesto 
nientemeno che la dira di lire 
un milione e SOOmlla al mese, 
cifra impossibile ad essere pa¬ 
gala da parte nostra. 

VI laccio presente, inoltre, 
che mio fratello è in attesa di 
pensione di invalidità (com¬ 
preso assegno di accompa¬ 
gnamento). 

Leneranmiata 

Dell 'accorala lettera inviataci 
pubblichiamo la parie essen¬ 
ziale non rientrando nelle com¬ 
petenze del giornale alcune ri¬ 
chieste nella stessa lettera con¬ 
tenute. 

La questione sollevala dal- 
Taulore della lettera e piena¬ 
mente giuslillcala e noi condivi¬ 
diamo l'opinione che sia com¬ 
pilo dello Sialo, delle Regioni e 
degli enti locali assumere ini- 
ziative dirette per l'isliluzione 
di centri e servizi pubblici per 
dare contorto sociale e per lo 
rlabililazione degli handicap¬ 
pali. In situazioni come quella 
descrittaci 6 cerlamenle impor- 
lanle Tassegnazione lempesli- 
va della pensione di inabtUtù e 
delTindenniló di accompagna- 
menlo (e (fui abbiamo uno 
grossa deficienza degli organi 
preposti che impilano tempi 
lunghissimi nella definizione 
delle pratiche e nella erogazio¬ 
ne delle relative indennità). Ma 
ciù non i sullicienie, non può 
essere considerata la soluzione 
del problema. 

Il Pei quanto i sindacali con¬ 
federali, con in primo piano il 
Sindacalo pensionali italiani, 
stanno battendosi a livello ge¬ 
nerale e in ogni provincia, a so¬ 
stegno della esigenza di centri 
di cura e riabiliiazione per gli 
handicappali. In alcune parli 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 

Angelo Mazzieri o Nicoia Tiaci 


del paese qualche risullolo lo si 
i ottenuto con l'impegno del¬ 
l'ente locale, ma siamo ben 
lontani da adeguale soluzioni. 

Noi consigliamo di prendere 
contatto con le strutture locali 
dei sindacali e degli enti locali 
per valutare la possibilità di ini¬ 
ziative volte a Ottenere impe¬ 
gno pubblico su tale matena e 
nel caso specifico. 


Dietro il 
rompicapo 
ci deve essere 
un’anomalia 

1) AH'enlrala in vigore della 


ammesso a godete del beneiì- 
clo. 

2) Con lettera del 23 aprile 
1988 l'inps (rep. GPl") mi co¬ 
municava la reiezione della 
domanda in quanto sul foglio 
malricolare risultavo imbarca¬ 
to sulla Regia Nave ‘Duca degli 
Abruzzi» ma non risultava la 
dicitura <ombatlcnle». 

3) DI qui il mio ricoreo nel 
quale facevo presente che un 
incrociatore In tempo di guer¬ 
ra fa la guerra, non certamente 
viaggi di piacere. Mi interessa¬ 
vo comunque presso Mariper 
per avere il mod. Comb/2. 

4) Finalmente detto docu¬ 
mento mi perveniva in data 9 
marzo 1987 e il 18 marzo 1987, 
tramile Patronato fnea, provve¬ 
devo all'Inoltro all'lnps. per il 
riesame della pratica. Bisogna 
porre molta attenzione alle da¬ 
te. 

5) Con lettera del 3 marzo 
1987, probabilmente incrocia¬ 
tasi con la mia del 9 marzo, 
l'inps mi richiedeva tutta la do¬ 
cumentazione e la dichiarazio¬ 
ne di non percepire su altra 
pensione la maggiorazione. A 
questa lettera, pervenuta il 29- 
3-87, davo immediato riscon¬ 
tro con racc. del 30-3-87. 

6) Passano alcuni mesi e, in 
data 19 gennaio 1988, l'Istituto 
scrive; ’Per poter definire la do¬ 
manda in oggetto i necessario 
che la Su faccia pervenire con 
sollecitudine I documenti di cui 
al punto l(f...‘. A tale richiesta 


d.ivo evasione con mia racco¬ 
mandala del 28-1-88. 

7) Da allora nulla ho più sa¬ 
puto. Ho interessalo il Patrona¬ 
to e qui ho trovalo una sorpre¬ 
sa: la maggiorazione - dicono 
- é stala liquidata all'inicressa- 
to con liquidazione del 9 luglio 
1986. 

Come può essere possibile 
se proprio neir86 la (iomanda 
é sfata respinta per carente do¬ 
cumentazione che sono stalo 
in grado di produrre solo nel 
marzo 1987? E come si giustifi¬ 
cano le richieste di documen¬ 
tazione dell'Isliluto del 1987 c 
1988? L’inps mi avrebbe liqui¬ 
dalo senza avere ricevuto il 
mod. 2/Comb. cosa allora as¬ 
sai Improbabile. 

È vero che in data 9 luglio 
1986 mi é stata fatta una rili- 
quldazione di pensione ma 
per periodi compresi fra 1’I -10- 
83 c il 31-8-86, Come può de¬ 
correre dall'ottobre '83 se la 
legge 140/85èsuccessiva? 

A nulla sono valsi i solleciti 
per ottenere la liquidazione 
delle mie spettanze o una 
esauriente spiegazione: ho in¬ 
terpellato direltamenfe anche 
Il dr. Ricci, direttore della sede 
Ir.ps di Milano in data 8-11-89 
ma senza successo. 

Rtzlero Galli 
Milano 

Stando le cose nel modo de¬ 
scritto si sono verificale, indub¬ 
biamente, delle anormalità £ 
fuori dubbio che gli arretrati 
corrisposti con riferimento al 
periodo 1“ ottobre 1983-31 
agosto 1986 non possono ri¬ 
guardare soltanto il riconosci¬ 
mento dell'assegno di ex com¬ 
battente, il quale ha avuto de¬ 
correnza dal 1“ gennaio 1985. 
Nella lettera non si chiarisce 
quali siano te ragioni di quel 
rimborso con decorrenza 1“ ot¬ 
tobre 1983, ne quale ne sia 
l'importo. 

Valutando il problema dal¬ 
l’esterno si può anche conside¬ 
rare che gli arretrati riguardas¬ 
sero altra 'voce- e anche detto 
assegno per gli ex combattenti. 
Tale valutazione trovai 'interro¬ 
gativo de!perché l’inps, nell'a¬ 
gosto 1986, abbia riconosciuto 
Ttissegno negalo qualche mese 
primo. Unica spiegazione po¬ 
trebbe essere che net irattempo 
l'inps avesse avuto comunica¬ 
zione dal distretto militare o da 
altro ente dell'esistenza del di¬ 


ritto. Ciò é anche possibile in 
quanto l’inps aveva assunto 
impegni a chiedere direttamen¬ 
te ai'distretti militari le docu¬ 
mentazioni mancanti. 


Sedi in Italia 
dell’Aned 
(ex deportati 
politici nei 
campi nazisti) 


Pubblichiamo gli indirizzi 
delle sedi in Italia dell’Ancd 
( Associazione nazionale ex de¬ 
portati politici nei campi nazi¬ 
sti) con sede centrale In Mila¬ 
no, viaBagutta 13. Cap 30131 - 
Telefoni (03) 76.000.449 - 
790.637. 

Aned. via del Campo Fiera 
6, 25126 Brescia, .'\ricd, c/o 
Coop Partigiani, piazza Gram¬ 
sci 9, 20092 Cini.selio Balsamo 
(.Miiono). Aned, c/o Anpi, via 
E. Filiberto 2, 12100 Cuneo. 
Aned, c/o pai. Coppi, via M. 
Buonarroti 13, 50122 Firenze. 
Aned, salila Prione 30, 16123 
Genova. Aned. via Torquato 
Tasso 4. 24100 Bergamo. 
Aned. c/o Comb. e Reduci, via 
Pignattari 1, 40124 Boloina. 
Aiied, c/o G. Biaai, via San 
Quirino 10 , 34071 Cormons 
(Gori-zia). Aned, via Ridolli 
ICS, 50053 Empoli (Firenze'l. 
Aned. c/o Casa Safii, via Albi- 
cini 25, 47100 Forll. Aned, c/o 
M. Bressan, via M. D'AzcglioS, 
34170 Gorizia. Aned, via dei 
Mille 26, 40026 Imola (Bolo¬ 
gna). Aned, c/o A. Dell'Ami¬ 
co. via S. Giacomo 58, 41100 
Modena. Aned. c/o Anpi, via 
Siratico 4, 35100 Padova. 
Aned, via Malaspina 6, 27100 
Pa'/ia. Aned, c/o Cfp. piazza 
Ciardi 25, 50047 Prato (Firen¬ 
ze). Aned, c/o A. Crcoorin. 
piazza Oberdan 7, 34077 Ron¬ 
chi dei Lc/aionari (Gorizia). 
Aned, via Fazio 50. 19100 La 
Spezia. Aned. via Garibaldi 47. 
34074 Monfalcone (Gorizia). 
Aned, c/o Ist. Stor. Kos., viale 
delle Asse 5. 43100 Parma. 
Aned. c/o I Geloni, via Pietro 
Micca 12. 56025 Pontedera 
(Pistoia). Aned. via del Tem¬ 
pio. 1/A entrata lungoKntere 
Cenci 11, 00186 Roma. Aned, 
corso IV Novembre 6, 12036 
Suluzzo (Cuneo). Aned, c/o 
G, Zanon Panizzon, via Pio X 
268, 36015 Schio (Vicenza). 
Aned, via E. De Amicis 4/R, 
17100 Savona. Aned, via F. Cri- 
spi 3/C, 34125 Trieste. Aneli, 
via C. Cattaneo 14, 37100 Ve¬ 
rona. Aned. via dei Giardini 
10/14, 20099 Sesto San Gio¬ 
vanni (Milano). Aned, via Giu¬ 
lio 22, 10122 Torino. Aned. 
piazza XX Settembre 3/B, 2“ 
piano, 33100 Udine. Aned, via¬ 
le Dante 24.33170 Pordenone. 


rUnità 

Lunedì 

23 luglio 1990 

































NEL MONDO 


Scioperi spontanei per Tassoluta mancanza 
di sigarette e di benzina. Cè anche 
il rischio di lina grossa carenza di pane 
La tensione sociale destinata ad aumentare 


Il premier Nikolaj Rizhkov: «Attendersi 
un miglioramento delFapprowigionamento 
alimentare non è possibÉe. Non abbiamo 
i soldi per comprare sui mercati esteri» 


Estate amaira (e senza fumo) in Urss 


Scioperi di protesta per l’assoluta mancanza di siga¬ 
rette, benzina al mercato nero, il rischio di una ca¬ 
renza di pane. Estate amara in Urss. Il premier Rizh¬ 
kov mette in guardia: «Non si può migliorare il rifor¬ 
nimento alimentare e la tensione sociale crescerà 
ancor di più». Preannunciati i provvedimenti per la 
riforma economica. Gorbaciov farà alcuni decreti. 
La legge sulla «libertà delle attività ixonomiche». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SRRQIOSKRQI 



Amare 
quest'anno le 
passeggiate 
lungo la 
Moscova, 
senza sigarette 
’> e coni generi 
alimentari che 
scarseggiano 


M MOSCA. Estate amara in 
Urss. Il presidente del Consi¬ 
glio Nikolai Rizhkov ha reso 
pubbliche le preoccupazioni 
del governo sulla reale minac¬ 
cia di un repentino calo della 
produzione di pane, Ma le pro¬ 
spettive sono nere per tutto lo 
spettro dell'approviggiona- 
mento alimentare. La rivela¬ 
zione è del giornale Izvestija 
che ha pubblicalo il rapporto 
letto da Rizhkov alla riunione 
di venerdì scorso, presente 
Gorbaciov, dei <onsigh* presi- 
deruiale e federale. Rizhkov 
ha confessalo: «Attendersi un 
miglioramento nei rìfomimenli 
alimentari non è possibile e la 
tensione sociale crescerà an¬ 
cora di più». Ormai i segnali, al 
di là dello stalo di agitazione 
permanente dei minaton, si 
moltiplicano. E la situazione di 
crisi viene descritta da nuovi 
fenomeni. 

Negli ultimi giorni é In corso 
la «rivolla del tabacco*. Oa più 
punti deirUrss giungono noti¬ 


zie di scioperi in fabbriche e 
aziende perché la gente non 
ha di che fumare. Le sigarette 
non si trovano neppure a mer¬ 
cato nero (dieci rubli al pac¬ 
chetto. oltre ZOmila lire). A 
Mosca, c ittà per cosi dire privi¬ 
legiata, le file sono lunghissi¬ 
me davanti a quei chioschi che 
hanno un piccolo quantitativo 
di tabacco. Succede sempre 
più spesso, trovandosi in auto, 
di esser fermali da uomini e 
donne che chiedono dispera¬ 
tamente una sigaretta. A Kra- 
snodar hanno scioperato i gui¬ 
datori delle mietitrebbiatrici, 
scioperi si sono svolli in fabbri¬ 
che di Bcrcznlkil, Ullanovsk, 
Ufa e Ufictzk. La causa detl'as- 
scnza di sigarette verrebbe fat¬ 
ta risalire alla mancanza di 
carta e alle difficoltà degli sta¬ 
bilimenti per il filtro che si tro- 
vano mila tormentata repub¬ 
blica armena. Il giornale Rabo- 
daja tribuna ha commentato; 
■Filmare nuoce alla salute ma 
innervosire decine di milioni di 


persone è atrcora più pericolo¬ 
so*. Gli operai di uno stabili¬ 
mento per aerei di Kuibiscev, 
sul Volga, hanno fatto uno 
sciopero di preavviso: «Se non 
ci sarà di che fumare, non ci 
sarà lavoro», hanno garantito. 
E il direttore tiene pronto un 
aereo per ree,arsi in quella zo¬ 
na dell'Urss dove sarà even¬ 
tualmente segnalata la presen¬ 
za di tabacco. 

Mancano le sigarette, ma 
anche la benzina. A Mosca il 


mercato nero ha invaso anche 
questo settore. E i trafficanti of¬ 
frono le taniche a prezzo mag¬ 
giorato agli automobilisti che 
stanno in coda per ore e che 
pagano pur di non sottostare 
alle mortificanti file. Ma la pro¬ 
spettiva del possibile raziona¬ 
mento di pane per via di una 
considerevole riduzione del¬ 
l'ammasso statale di grano è 
quella che preoccupa di più. il 
premier Rizhkov lo ha detto 
chiaro a tondo. Succede che le 


aziende agricole sono sempre 
più restie a vendere II grano al¬ 
lo Stato. Alla data del 16 luglio 
lo Stato poteva contare su 7 
milioni c mezzo di tonnellate 
ma e soltanto il IO per cento 
delle previsioni che invece am¬ 
montano a 85 milioni di ton¬ 
nellate. L'anno scorso, con un 
raccolto inferiore, alla stessa 
data lo Stato aveva ammalato 
già oltre 12 milioni di tonnelate 
di grano. Con questo ritmo, fi¬ 
nirà che il governo sovietico 


dovrà acquistare grano all'e¬ 
stero per 44 milioni, per suppli¬ 
re alle mancale vendile del 
sovkos e colcos che preferisco¬ 
no trattare con altri comprato¬ 
ri. Ma all'estero si acquista in 
valuta e Rizhkov ha conferma¬ 
to che l'Urss si trova In una «si¬ 
tuazione valutaria pesantissi¬ 
ma». 

fi presidente del Consiglio 
ha anticipato le mosse dei ver¬ 
tici dello Stato per i prossimi 
due mesi in vista dell'approva¬ 


zione del programma di pas¬ 
saggio all'economia di merca¬ 
to. L'appuntamento è alla ria¬ 
pertura del Soviet supremo, il 
parlamento, prevista per il 3 
settembre. Entro quella data II 
governo pensa di aver pronto il 
plano che consiste di molti ca¬ 
pitoli cruciali. É stata annun¬ 
ciata, già prima dcH'enlrata in 
vigore della riforma economi¬ 
ca (data prevista: gennaio 
1991), una serie di decreti di 
Gorbaciov. Uno in agosto per 
fissare 1 principi della destata- 
lizzazione delle imprese e per 
definire le forme di proprietà, 
altri in settembre per l'impren- 
ditoria e per i tagli alle spese 
del bilancio. Rizhkov ha auspi¬ 
cato anche misure per com¬ 
battere l'inflazione ammetten¬ 
do che non faranno affatto 
piacere alla popolazione. En¬ 
tro luglio e il prossimo mese di 
agosto arriveranno 1 provvedi¬ 
menti per la trasformazione 
della gran parte delle aziende 
in società per azioni e in set¬ 
tembre il governo ha promes¬ 
so di presentare l'attcsa lcgge 
sulla «libertà delle attività eco¬ 
nomiche in Urss». Rizhkov ha 
anche ribadito che, nonostan¬ 
te le critiche subite dal prece¬ 
dente piano del governo, la ri- 
fornia economica e il passag¬ 
gio al mercato «saranno im¬ 
possibili senza un nuovo regi¬ 
me del prezzi». In questo senso 
Rizhkov ha suggenlo a Gorba¬ 
ciov di fate una sorta di «di¬ 
chiarazione» sulle misure di 
emergenza. 


Ubeiria 


Sudafrica 


Samuel Doe 
ha ormai 
ore contate 


Attentato 
al partito 
nazionale 


Cinque partiti in lizza a Ulan Bator per il nuovo Parlamento 

Mongolia, peresfrogka alla prova 
Prime elezioni libere dopo 69 anni 


Ora tocca alla Mongolia giocare la carta del plurali¬ 
smo e della democrazia. Ieri il primo turno delle ele¬ 
zioni (le prime libere in questo paese) per formare 
il parlamento e i consigli locali. Il comunisti, chenei 
mesi scorsi hanno abolito ii ruolo guida del Pc, si 
presentano con la denominazione di partito rivolu¬ 
zionario del popolo. Quattro le formazioni dell'op¬ 
posizione. 


■i MONROVIA II presidente 
liberiano, Samuel Do», à vir¬ 
tualmente prigioniero nel suo 
palazzo, tenuto in ostaggio da 
circa 500 soldati della sua stes¬ 
sa tribù Krahn, che gli Impedi¬ 
scono di lasciare la città. Doe 
ha ormai le ore contate. I ribel¬ 
li, capeggiati da Charles Tay¬ 
lor, sono a meno di un chilo¬ 
metro dal palazzo presidenzia¬ 
le e gli stessi suol emissari, in¬ 
viali a Frcctown (Sierra Leo¬ 
ne) per trattare con i capi della 
rivolta, al ntomo in patria, han¬ 
no consiglialo a Samuel Doe di 
rassegnare le dimissioni per 
evitare al paese un ulteriore 
bagno di sangue. 

Intanto il portavoce del Di¬ 
partimento di Stalo americano 
ha escluso, dopo un appello 
del ministro degli esteri liberia¬ 
no per un intervento militare, 
qualsiasi iniziativa da parte di 
Wahington. 


■■ JOt-lANNESBURC. Il terrori¬ 
smo bianco à tornato a farai vi¬ 
vo in Sudalrica con un atten- 
tanto dinamitardo che ha gn>- 
vemcnle danneggialo gli uffici 
del partilo nazionale del presi¬ 
dente De Merk. a Bloemfon- 
tein. Non ci sono né vittime né 
feriti. L'attentato non è stalo ri- 
vendiCi:.io ma gli esplosivi 
commerciali utilizzati per con¬ 
fezionare l'ordigno sono «un 
marchio di fabbrica» costante 
della recente ondata di attert- 
tall firmali dagli estremisti 
bianch. Che si oppongono 
duramente alle riforme varale 
da De lUerk e dal suo partilo in 
direzione di un graduale 
smantellamento dell'apar¬ 
theid. Iji campagna terroristi¬ 
ca é uno dei mezzi scelti dagli 
csbemisti per sabotare i nego¬ 
ziati del premier con i leader 
della maggioranza nera. 


M ULAN BATOR Primo voto 
libero in Mongolia. Circa la 
metà dei due milioni di abitan¬ 
ti si é recato ieri alle urne per 
scegliere tra 2430 candidati f 
430 deputati del grande Hural 
del popolo, il parlamento 
mongolo che per la prima voi- 
tà vedrà la presenza di più par¬ 
titi. La consultazione si svolge¬ 
rà in due fasi (saranno eletti 
anche I rappresentanti del par¬ 
tili nei consigli locali). Il pros¬ 
simo appuntamento elettorale 
si terrà il 29 luglio. Il voto é il 
punto d'arrivo di una travaglia¬ 


ta stagione politica, e al tempo 
stesso il punto d'avvio per il 
nuovo assetto democratico. 
Per decenni la Mongolia (co¬ 
munista dal 1921) è stala con¬ 
siderata la sedicesima repub¬ 
blica sovietica. L'Urss ne ha 
«tutelato» 1 confini in funzione 
aniicinese e fino all'avvento di 
Gorbaciov al Cremlino ha eser¬ 
citato un forte controllo su 
Ulan Bator. Poi da Mosca é ar¬ 
rivato un invito alla «gasnost» e 
in Mongolia nel partilo comu¬ 
nista é cominciata la battaglia 
per il rinnovamento, mentre 


nelle piazze Topposizione co¬ 
minciava a premere per otte¬ 
nere decise e radicali riforme. 
Alla metà di gennaio le dimo¬ 
strazioni più massicce: cinque¬ 
mila persone sfilano ad Ulan 
Bator chiedendo democrazia, 
pluralismo, riforme, l'abban¬ 
dono del ruòlo guida del Pc. 
Promotori del raduno (che 
non provoca incidenti) intel¬ 
lettuali c giovani aderenti all'U¬ 
nione Democratica. Poi la crisi 
mongola brucia le tappe. A 
metà marzo, nel corso della 
riunione del comitato centrale, 
la segreteria c l'ufficio politico 
del Pc annunciano le dimissio¬ 
ni. L'opposizione si sta orga¬ 
nizzando rapidamente: decine 
di persone iniziano lo sciopero 
della fame e il contronto con i 
comunisti si fa più serralo. 
Zhambyri Batmonh, segretario 
del partito e capo dello Stalo 
annuncia che l'assemblea na¬ 
zionale, il 21 marzo, discuterà 


le modifiche costituzionali per 
eliminare il ruolo guida del 
panilo comunista e la convo¬ 
cazione del congresso straor¬ 
dinario del panilo che si temà 
ad aprile. E si comincia a par¬ 
lare di eiczionlu libere. In bre¬ 
ve lo stesso Batmonh viene ba- 
vollo e sostituito da Punsao- 
maabiin OchirbaI alla vigilia 
della riunione dell'Assemblea 
nazionale che, sempre sull'on¬ 
da di forti manifestazioni po¬ 
polari, si appresta a disuculere 
l'abolizione del ruolo guida 
del Pc. Nuovi dirigenti si allac¬ 
ciano nel'opposizione. Il più 
rappresentativo e un ricercato¬ 
re universitario di 27 anni, Sa- 
iaasurengiyn Dzorig, uno dei 
capi dell'Unione democratica. 
Ma vi sono altre forze in cam¬ 
po; il Movimento socialdemo¬ 
cratico, il Ftonte patriottico. Il 
Partilo per il progresso nazio¬ 
nale. Quest'ultimo é stalo fon¬ 
data da giovani del politecnico 
schiarati per il libero mercato. 


la proprietà privata e i capitali 
stranieri E tuttavia I comunisti, 
che si presentano alle elezioni 
con la denominazione di Parti¬ 
lo Rivoluzionario del popolo 
mongolo, hanno buone posi- 
bllilà di spuntarla, il governo 
non solo ha rinunciato al mo¬ 
nopollo del potere, ma ha ria¬ 
bilitato le vittime dello stalini¬ 
smo, avviato una decisa libera¬ 
lizzazione in campo economi¬ 
co. I comunisti, accusali dal¬ 
l'opposizione di aver monopo¬ 
lizzato la campagna elettorale, 
potrebbero ottenere un suc¬ 
cesso considerevole. I leader 
deH'opposizionc, anche in se¬ 
guito ad un accordo con i co¬ 
munisti, sperano di conquista¬ 
re una cospicua minoranza al 
piccolo Hural, l'assemblea 
permenentc che avrà i veri po¬ 
teri di governo rimpiazzando il 
vecchio comitato centrale per- 
menente del grande Hural del 
popolo che si riunisce poche 
volle all'anno. 



Venerdì 
Andreotti 
al Cremlino 
da Gorbadov 


L'agenzia sovietica «Tass» ha annuncialo che il presiden¬ 
te del Consiglio Giulio Andreotti (nella foto) si recherà in 
visita in Urss venerdì prossimo. Il capxj del governo italia¬ 
no sarà ricevuto da Mikhail Gorbaciov nella sua qualità di 
presidente di turno della Comunità europea. La «Tass» 
non ha precisato la durata della permanenza di ykndreot- 
ti in Urss, ma fonti ufficiose riferiscono di un viaggio-lam¬ 
po di 24 ore. Andreotti sarà accompagnato dal ministro 
degli Esteri, Gianni De Michelis. 


Proibito 
in Inghilterra 
film contro 
Salman Rushdie 


Il film pakistano «Interna¬ 
tional guerrilas», che de¬ 
scrive tra l'altro un'imma¬ 
ginaria morte dello scritto¬ 
re Salman Rushdie. l'auto¬ 
re dei «versetti satanici», è 
stato vietato in Gran Breta¬ 
gna dalla commissione di 
censura. Secondo la commissione, il film, che contiene 
scene di grande violenza, viola la legislazione britannica 
sulla diffamazione ed espone lo scrittore al biasimo degli 
spettatori. Ma Io scrittore ha attaccato ieri le autorità bri- 
taniche per aver proibito la proiezione del film pakistano 
che lo dipinge come un palyboy ubriacone filo-israelia¬ 
no. Nel finale del film Rushdie viene ucciso da un fulmine 
divino per i suoi insulti al profeta Maometto. Alcuni amici 
di Rushdie hanno detto che secondo la scrittore «il film 
deve poter essere giudicato ha un tribunale ed è inaccet¬ 
tabile proibirlo senza che il pubblico abbia avuto la pos¬ 
sibilità di vederlo». 


Scritte 

naziste 

sulla Sinagoga 
di Strasburgo 


Ucraina: 
via le statue 
di Marx e Lenin 
aTemopol 


Sconosciuti hanno scritto, 
nelle notte tra venerdì e sa¬ 
bato, frasi ingiuriose sulla 
facciata posteriore della Si¬ 
nagoga di Strasburgo. 

Lo ha reso noto la polizia 
che ha immediatamente 
aperto un inchiesta per in¬ 
dividuare gli autori del gesto. Nella parte bassa deila fac¬ 
ciata gli sconosciuti hanno tracciato croci uncinate, sigle 
delle «SS» e altri slogan deliranti. 

Era già accaduto in altri 
paesi deH'Est. ma in Urss 
un fatto del genere non ha 
precedenti e ha subito sca¬ 
tenato violente polemiche. 
Il consiglio comunale di 
Temoprol, in Ucraina, ha 
deciso di rimuovere le sta¬ 
tue di Lenin e Marx prima del 21 settembre, giorno del 
quattrocentocinquantesimo anniversario della fondazio¬ 
ne della città. La decisione, violentemente contestata dai 
comunisti locali che hanno definito l'iniziativa «un atto 
barbarico e vandalico» é stata resa possibile dai fatto che 
il blocco democratico è maggioritario al comune. II con¬ 
siglio comunale ha inoltre deciso di vendere le statue e 
ha già trovato chi è disposto a comprarle. 

Venticinque rifugiati del¬ 
l'etnia Tamil sarebbero 
morti per fame nello Sri 
Lanka secondo quanto af¬ 
fermano i ribelli «tigri della 
liberazione», il principale 
gruppo Tamil in Iota con¬ 
tro li governo di Colombo, l 
ribelli accusa il governo di aver deliberatamente affama¬ 
to la popolazione del nord dell'isola, che in maggioranza 
appartiene all'etnia Tamil, Secondo i ribelli ottocentoml- 
la rifugiati debbono far fronte ad una drammatica penu¬ 
ria di cibo e medicinali 


Le «Tigri» 
accusano: 25 
tamii sono 
morti per fame 


L’infermiera 
Daphne Parish: 
«Torturata 
in Irak» 


Ha rivelato di essere stata 
processata e torturata Da¬ 
phne Pansh, l'infermiera li¬ 
berata da un carcere ira¬ 
cheno e rientrala da pochi 
giorni in Inghilterra. La 
donna è rimasta in carcere 
dieci mesi, dopo essere 
stata condannata a 15 anni di reclusione con l'accusa di 
aver aiutato il giornalista Farzad Bazoft a raggiungere in 
automobile una località segreta nella quale il reporter in¬ 
tendeva realizzare un servìzio f>er il settimanale inglese 
«Observer». «Torturandomi con scosse elettiche - ha detto 
la donna - sono riusciti a farmi confessare di essere una 
spia israeliana». Farzad, accusato di spionaggio, venne 
impiccalo. 


VIRGINIA LORI 


Sospetti di Madrid sui propositi dei nuovi rifugiati cubani neirambasciata deir Avana: sono agenti di Castro? 


Chiusa da Mosca in aprile 


Tra Spagna e Fidel la «guerra degli infiltrati» 


Sono degli «infiltrati» di Castro i nove cubani che l’al¬ 
tro giorno si sono rifugiati nell'arribasciata spagnola 
all'Avana? A Madrid, mentre i r,apporti diplomatici 
con Cuba sono in rapido deterioramento, questo 
sospetto è avanzato sia dal governo che dai mass¬ 
media. Intanto nella capitale cubana l'esercito ha 
circondato le residenze diplom.itichc di Canada e 
Germania occidentale. 


■■ MADRID. Adesso il gover¬ 
no di Felipe Gonzalez nutre se¬ 
ri dubbi sui propositi dei nuovi 
rifugiati nell'ambasciata spa¬ 
gnola all'Avana. Sono degli 
«infiltrati» del regime di Castro? 
Il sospetto nasce dalla lacilltà 
con la quale i nove cubani, 
l'altro giorno, sono entrati nel¬ 
la residenza diplomatica. Il mi¬ 
nistero degli Esteri sottolinea 
come ancora non si conosca 
l'identitò dei nuovi rilugiati ma 
poi aggiunge che tutte le possi¬ 
bilità sono aperte, tra cui quel¬ 
la che si tratti, per l'appunto, di 
inliltrati. poi utilizzali dal go¬ 
verno dell'Avana a lini propa¬ 
gandistici anti-occidentali, co¬ 
me é accaduto nei giorni scorsi 
con alcuni rifugiati nell'amba¬ 
sciata cecoslovacca. 

A Madrid non si esclude an¬ 
che che le autorità cubane ab¬ 
biano deciso di lasci.ir entrare 
altri dissidenti (in totale sono 
ora diciotto) per creare una si¬ 
tuazione sempre più difficile 


all'Interno della missione di¬ 
plomatica. Tra l'altro sembra 
che i viveri stiano scarseggian¬ 
do. 

Per il momento il governo 
spagnolo conferma che darà 
asilo ixililico a tutti i cubani 
che cercheranno un rifugio 
ncll'arabasclala ma, nello stes¬ 
so tempo, ha inviato a Cuba un 
altro gruppo di suoi agenti spe¬ 
ciali con il compito evidente di 
evitare l'eventualità che diven¬ 
ga ■so'rtalfolata». 

Nei suoi titoli, la stampa ri¬ 
flette questi dubbi: «La Spagna 
crede che la polizia cubana 
stia favorendo l'entrala di altri 
rifugiati» (E1 Mundo). «Castro 
corca di infiltrare agenti nel- 
l'amb.isciata» (Ya). «Sospetti 
sugli ultimi rifugiati» (E1 Fais), 
«La Spagna sosfietla che nel- 
l'amb.isciata siano entrati 
agenti di Fidel Castro» (Diario 
16), «Cresce la tensione attor¬ 
no aH'ambasciala spagnola a 


Cuba» (La Vanguardia). 

L'ambasciatore spagnolo a 
Cuba, intanto, rientrerà oggi a 
Madrid richiamalo «per con¬ 
sultazioni» dal governo di Feli¬ 
pe Gonzalez come protesta 
contro la violazione deH'am- 
basciala spagnola da parte 
della polizia cubana e sopra- 
tutto per gli insulti larrciali da 
una nota ufficiale cubana con¬ 
tro Il ministro degli esteri spa¬ 
gnolo Francisco Femandez Or- 
donez. Il rappresentante diplo¬ 
matico di Madrid all'Avana si 
trovava in vacanza al momen¬ 
to della crisi ed é rientrato pre¬ 
cipitosamente nella capitale 
cubana. Inoltre, ha ritardato il 
suo rientro a Madrid, dopo II ri¬ 
chiamo, per continuare a ne¬ 
goziare quanto più possibile 
con i dirigenti castristi una so¬ 
luzione della crisi, provando 
cosi la buona volontà del go¬ 
verno spagnolo. 

A Madrid si la rivelare che 
Fidel Castro invece non si é 
scomposto tanto. Dopo aver 
insultato ufficialmente, e sul 
piano intemazionale, Franci¬ 
sco Femandez Ordonez, ha or¬ 
dinalo al suo ambasciatore a 
Madrid, sorpreso anch'esso 
dalla crisi mentre si trovava in 
ferie, di continuare tranquilla¬ 
mente le sue ferie. 

Insomma tra Madrid e l'Avana 
È crisi piena. I rapporti diplo¬ 


matici sono In ulteriore dete¬ 
rioramento e. come è noto, il 
governo spagnolo ha annun¬ 
cialo il congelamento di ogni 
forma di aiuto e cooperazione 
economica con Cuba. 

Questo piano di coopera¬ 
zione non é, comunque, parti¬ 
colarmente vistoso. Tra i pro¬ 
getti più impegnativi c'é la for¬ 
nitura di attrezzature per il 
centro di ingegneria genetica e 
bloochimica a Camaguey. Esi¬ 
stono anche altri accordi di ri¬ 
cerche nel campodell'oncolo- 
gia, della riabilitazione urba¬ 
na, accordi di cooperazione 
artigiana, boise di studio in 
Spagna per specialisti cubani. 
A Madrid si fa rilevare. Ira l'al¬ 
tro, che «la guerra dei rifugiali» 
chiude uno dei pochi canali 
che permetteva al cubani di re¬ 
stare al corrente dei progressi 
delle ricerche occidentali in 
vari campi scientifici. 

Alcuni esponenti govemativà 
non hanno escluso, tuttavia, 
che se Castro manterrà it suo 
atteggiamento apertamente 
provocatorio, la Spagna dovrà 
ricorrere ad altre, più severe, 
forme di ritorsione.., 

Cuba é il terzo paese debito¬ 
re della Spagna, dopo Egitto c 
Marocco, con 78 miliardi di 
peselas (circa 780 miliardi di 
lire), circa il 6.7% del totale del 
debito estero verso la Spagna. 



Poliziotti e soldati circondano l'ambasciata spagnola all'Avana 


Riaperta ieri la frontiera 
tra Lituania e Polonia 
Ogrodniki di nuovo agibile 


■■ MOSCA II posto di frontie¬ 
ra di Ogrodniki tra Lituania e 
Polonia é di nuovo agibile: 
chiuso da Mosca all'indomani 
della dichiarazione di Indipen¬ 
denza della repubblica baltica, 
é stalo infatti riaperto ieri. Lo 
ha annunciato l'agenzia po¬ 
lacca Pap. 

Ogrodniki venne aperto la 
prima volta nel 1968 per facili¬ 
tare il turismo tra btuanla e Po¬ 
lonia e per rendere più agevoli 
i contatti con i polacchi resi¬ 
denti nella stessa repubblica 
baltica, oltre 300mnila perso¬ 
ne quasi tutte concentrate a 
Vilnius. All'indomani della 
chiusura da parte dell'Urss, in 
aprile, Varsavia aveva criticato 
la decisione definendola un at¬ 
to arbitrario, ma le sue proteste 
erano cadute nel vuoto. 

Da ieri, comunque, polacchi 
e sovietici possono di nuovo 
ultraversare la frontiera senza 
la lormalilà del visto preventi¬ 
vo di entrata. Basterà esibire 
un passaporto e l'invito di un 
cittadino residente nell'un 
paese o nell'altro. 

Schiarito, intanto, si affac¬ 
ciano anche su altri onzzonti. 
Il primo ministro lituano signo¬ 
ra Prunskiene, si é espressa in 
favore di un rapido inizio dei 
negoziati Ira Vilnius e Mosca. 


Secondo il premier, anche 
Gorbaciov sarebbe dello stes¬ 
so avviso. Parlando infatti alla 
tv localcsulla possibilità di av¬ 
viare i colloqui con il Cremlino 
già a partire dalla prossima set¬ 
timana, la Prunskiene ha alfer- 
mato che «per la Lituania sa¬ 
rebbe meglio cominciare e 
concludere i negoziati con 
l'Urss, prma dell'inizio dei col¬ 
loqui Ira Mosca e le altre re¬ 
pubbliche sulla definizione del 
nuovo trattalo federale». 

Riferendosi al quale, la si¬ 
gnora ha dichiarato che in es¬ 
so é contenuto <il principio di 
un approccio dilfcrenzialo per 
quanto riguarda le competen¬ 
ze di cia.scuna repubblica e 
quelle tra governo centrale e 
repubbliche». £ ha comunque 
aggiunto di ritenere che la fir¬ 
ma dello stesso trattato federa¬ 
le non debba essere obbligato¬ 
ria per nessuno, ’lasciando a 
ciascuna repubblica piena li¬ 
bertà di scelta». 

La signora Prunskiene ha in¬ 
fine parlato dei colloqui avuti 
con Gorbaciov venerdì scorso 
a Mosca, nel corso della nu- 
nione congiunta del consiglio 
presidenziale e del consiglio 
federale appunto sul nuovo 
trattato; anche il presidente so¬ 
vietico, ha detto, è per un rapi¬ 
do avvio dei negoziati. 



l’Unità ry 

Lunedi / 
23 luglio 1990 I 

















NEL MONDO 


Pavlii I L avvocatessa comunista israeliana 

rana r eucia Lranger gaudio legale 

Duro atto d'accusa: «Dopo Tintifada i processi sono diventati una farsa 
Appendo la mia toga per denunciare la negazione della giustizia» 

«Perché non posso più 
difenderc ì palestinesi» 


Felicia Langer, l'avvocatessa comunista israeliana 
nota in tutto il mondo per il suo impegno in difesa 
dei prigionieri palestinesi, ha chiuso il suo ufficio e 
dai primi di luglio si è trasferita (temporaneamen¬ 
te) all'estero. La sua vuole essere una clamorosa 
protesta contro il sistema giudiziario vigente nei ter¬ 
ritori occupati, che rende impossibile o addirittura 
dannoso il lavoro dei difensori. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ «Non lascio pcicM sono 
stanca (anche se obiettiva¬ 
mente lo sono), lascio con 
protesta e con indignazione. 
Ho appeso la mia toga come 
simbolico alto di accusa con¬ 
tro il sistema esistente che fa 
dei palestinesi un popolo sen¬ 
za alcuna protezione». Pelicia 
Langer parla in tono fermo e al 
tempo stesso appassionalo, 
con la lucidità che le ò abitua¬ 
le, per spiegate i motivi di un 
gesto certo difficile e doloroso 
ma inevitabile e che e decisa a 
tramutare in una nuova occa¬ 
sione di impegno e di lotta 
L’ho irrcontiata nella sua casa, 
in una tranquilla strada resi¬ 
denziale di Tel Aviv, pochi 
giorni prima deila sua parten¬ 
za. Rivendica con orgoglio i 23 
anni trascorsi nelle aule dei tri¬ 
bunali. delle cotti militari, della 
Cotte suprema a difendete I 
palestinesi: «Sono stata la pri¬ 
ma nel 1967. come avvocato 
israeliano, ad assumermi que¬ 
sto compito e per cinque anni 
sono stata sola. Poi sono venu¬ 
ti gli altri II mio, il nostro impe¬ 
gno ha dato certo dei risultati. 
Ma ora non serve più a nulla. 
Con la intifada lutto è cambia¬ 


to, e io non voglio essere la fo- 
glj<i di fico del sistema». 

L'atto d'accusa d netto e 
spietato: »ll sistema giudiziario 
e diventato oggi qualcosa che 
non si puO definire un sistema 
per amministrare la giustizia, 
sotto nessun punto di vista. 
Non c'q nessuna equivalenza 
fra la giustizia e quel che acca¬ 
de oggi nelle corti». Ciò non 
vuol dire naturalmente, preci¬ 
sa subito Fellcia Langer, che 
prima della intifada tutto an¬ 
dasse per il meglio: si trattava 
pur sempre di una struttura, 
spt.'cic per quel che riguarda le 
coni militan, »organlzza(a per 
sopprimere le aspirazioni na¬ 
zionali dei palestinesi». I difen¬ 
sori avevano comunque una 
certa possibilità di agire, e tal¬ 
volta di ottenere dei successi 
almeno relativi facendo dimi¬ 
nuire le pene, difendendo la 
dignità degli imputati, metten¬ 
do in luce le carertze dell'ac¬ 
cusa. Ed era dunque possibile 
•avi-re la fiducia della gente, 
perfino controinterrogando gli 
agenti dello Shin Bet (i servizi 
speciali.ndr) potevo itKorag- 
giarc i miei clienti». Dopo la in- 
Ufada noni più cosi 


Modificata la Costituzione 

La Rdt ha ripristinato 
i «lander» per consentire 
Tunificazione con la Rfg 


M BERLINO. Il Parlamento 
della Germania orientale ha 
approvato ieri a maggioranza 
l'entrata in vigore della legge 
che ripristina, I «lander», cioà la 
suddivisione del territorio in 
Stati federati in modo da con¬ 
sentire l'adesione alla Repub¬ 
blica federale di Germania, 
che è uno Stato cor. struttura 
federata. 

Con questa legge, che entre¬ 
rà in vigore il 14 ottobre prossi¬ 
mo, la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca abbandona 11 suo 
sistema centralizzato e si tra¬ 
sforma in una federazione del 
tutto analoga alla Germania 
occidentale. 

La Costituzione della Rfg 
prevede, all'articolo 23. l'unifi¬ 
cazione con la Rdt previo ripri- 
strino del lander in quest'ultì- 
ma. Ma i lander erano stati 
soppressi nel 1952 dal regime 
di Orlino est che volle accen¬ 
trare l'amministrazione di tutto 
lo Stato sotto l'apparato cen¬ 
trale. In base al testo legislativo 


approvato ieri dal Parlamento 
di Berlino est. i cinque lander 
ripristinati sono: Meclembur- 
go-Pomeranla, Brandeburgo, 
Sas»nia-AnhalL Sassonia, Tu- 
ringia. Un land a parte sarà 
Berlino ma le funzioni di go¬ 
verno di questo land verranno 
amministrate dalla giunta mu¬ 
nicipale della città. Ciascuno 
dei lander deciderà autono¬ 
mamente quale città designare 
quale propria capitale. 

Intanto i socialdemocratici e 
i liberali della Rdt hanno re¬ 
spinto il compromesso elabo¬ 
rato dai rappresentanti del go¬ 
verno di coalizione del primo 
ministro Lothar de Maiziere 
sulla data dell'unificazione 
con la Rfg. I due partiti, al ter¬ 
mine di una riunione congiun¬ 
ta. hanno detto di restare fermi 
sulla loro richiesta che la riuni- 
Ikazione avvenga il giorno pri¬ 
ma delle elezioni del 2 dicem¬ 
bre. menta! l’Unione cristiano- 
democratica propone che essa 
avvenga il giorno dopo. 


■■ BEfRUT. E' continuata an¬ 
che Ieri la battaglia per il con¬ 
trollo del villaggio di Jarloua, 
nel sud Libano, conteso fra gli 
•Hezbollah» filo-iraniani (che 
lo hanno conquistato lunedi 
scorso) c i miliziani, anch'cssi 
sciiti, di •Amai» appellati dai 
guerriglieri palestinesi di Yas- 
scr Arafat. L’aliroicri i combat¬ 
tenti di »Amal» erano penetrati 
nel villaggio riprendendone 
una parte, con feroci scontri 
strada per strada; ma ieri i filo¬ 
iraniani sono riusciti a respin¬ 
gerli mantenendo il controllo 
deU'abilalo, per loro essenzia¬ 
le per tentare di aprirsi una via 
verso il mare. 11 bilancio di 
quest'ultlma battaglia, secon¬ 
do la polizia libanese, è di 51 
morti e 125 feriti, il che porta il 
totale delle vittime da lunedi 




•I processi dinanzi alle corti 
militari - spiega Felicia Langer 
- sono diventad processi di 
massa. Oli imputati non vengo¬ 
no più (lortati >n aula con nor¬ 
mali furgoni, ma su autobus, 
per grandi gruppi. Le corti so¬ 
no sovraccariche, hanno fretta 
di finire e dunque non hanno 
tempo per i dettagli: in questo 


modo, la richiesta di un pro¬ 
cesso normale diventa un atto 
ostruzionistico verso la Corte, e 
per gli ostruzionisti vale la leg¬ 
ge dell'Inasprimento delle sen¬ 
tenze». Le conseguenze per gli 
imputati sono intuibili, ma non 
finiscono qui. Spesso Ihfatti gli 
imputati non vengono nem¬ 
meno portati in aula, si danno 


per acquisite le loro confessio¬ 
ni. Se II difensore insiste per un 
rinvìo affinchè l'imputato pos¬ 
sa essere ascoltato personal¬ 
mente. non ha nessuna garan¬ 
zia che ciò avvenga davvero 
nella prossima udienza e nem¬ 
meno in quella successiva; e 
ogni volta difensori e familiari 
degli imputali aspettano per 


ore, prima di sapere che «per 
oggi non se ne la niente». E 
poiché per i detenuti ada intifa¬ 
da» non c’è libertà su cauzione 
o condizionale, I rinvi! si tradu¬ 
cono in uno smisurato allun¬ 
gamento del tempi di deten¬ 
zione. Se invece il difensore 
accetta per buona la confes¬ 
sione del suo assistilo, la sen¬ 
tenza viene subito ed è meno 
pesante. «Chiunque non pat¬ 
teggia con l'accusatore dan¬ 
neggia i propri assistiti, è un si¬ 
stema che ti obbliga a scende¬ 
re a compromessi con la tua 
coscienza, con la tua serietà 
professionale: non posso - 
esclama Felicia con veemenza 
- chiedere ai mici clienti di 
confessare colpe che non han¬ 
no commesso». Cosi gli assistiti 
di Felicia Langer finivano per 
stare in carcere più a lungo de¬ 
gli altri e per ricevere pene più 
severe, e questo ha cominciato 
a logorare il suo rapporto di fi¬ 
ducia con loro e soprattutto 
con le famiglie. »! genitori, le 
mogli venivano da me e mi di¬ 
cevano: Felicia non sei più la 
stessa, sei cambiata, non sei 
più cosi brava come una vol¬ 
ta». 

£' pròprio di qui che è para¬ 
ta la decisione di aappendere 
la toga» rendendo pubblica la 
sua protesta. Ed è cosi che nel 
mese di aprile Felicia ha chiu¬ 
so per l’ultima volta la porta 
del suo ufficio, a Genisalem- 
me, nel quale per ventitré anni 


ha condotto una battaglia che 
era legale e politica al tempo 
stesso. E che ora diventa es¬ 
senzialmente politica. ItKapa- 
ce di late l'avvocato per me¬ 
stiere. come business, Felicia 
ha deciso di «ominciare qual¬ 
cosa di nuovo» nell’ambito 
detrazione per la difesa dei di¬ 
ritti umani. "Cercherò - dice - 
di fare del mio meglio per mo¬ 
bilitare la pubblica opinione, 
per far capire che 1 palestinesi 
hanno bisogno di essere pro¬ 
tetti, perchè oggi non c'è nulla 
e nessuno che possa assicura¬ 
re la loro protezione, meno 
che mai con un governo come 
quello che abbiamo adesso, 
che è un governo semlfascista, 
avventurista e di colonizzazio¬ 
ne». 

Il nuovo «posto di battaglia» 
di Felicia Langer è oggi in Ger¬ 
mania, dove vivono i suoi fami¬ 
liari, e precisamente all’univer¬ 
sità di Brema dove terrà del 
corsi, per i prossimi tre anni, 
sulle radici storiche della inti- 
fada e sul sistema giudiziario 
nei territori occupati; potrà co¬ 
si «smentire la esistente leg¬ 
genda della limpidezza del si¬ 
stema giuridico israeliano. Sa¬ 
rà il mio contnbuto in questa 
fase della mia vita». Una fase 
che Felicia chiude dando an¬ 
che, prossimamente, alle 
stampe una sua voluminosa 
autobiografia, il cui titolo non 
lascia adito a dubbi: «Rabbia e 
speranza». 


Sconcertanti rivelazioni della stampa sul razzismo strisciante 


«I musi ^alfi sì comprano tutto il paese» 


L'America è attraversata da un'ondata di odio razzi¬ 
sta verso i giapponesi, accusati di stargli comprando 
il paese sotto i piedi, di essere i più bravi a scuola, di 
fare comunella tra di loro, di disdegnare l'integra¬ 
zione nel calderone culturale locale, o semplice- 
mente di essere «musi gialli». «Un po' come succe¬ 
deva in Europa nei confronti degli americani negli 
anni 60», sdrammatizza qualcuno. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

SIEQMUNOGINZBERQ . 


■■ NEtv YORK. Racconta Tak 
Furumoto, un agente Immobi¬ 
liare di origine giapponese, 
che vive nel New Jersey, nato 
45 anni (a negl Stali Uniti; «Po¬ 
co dopo che la Mitsubishi ave¬ 
va comirralo :l pacchetto di 
maggioranza del Rockcfeller 
Cenler, al ristorante mi si avvi¬ 
cina una copp a, e mi chiedo¬ 
no; "Perchè voi giapponesi sta¬ 
te comprando l'America?". GII 
rispondo che io non c’entro, 
sono cittadino americano, sto 
in questo paese da quando so¬ 
no nato, ho persino combattu¬ 


to In Vlelnam. Non serve. Per 
loro continuo ad essere un 
giapponese e basta, il nemi¬ 
co». 

A I^e, a Satasdale e nelle al¬ 
tre cittadine dello Stalo di New 
York dove si concentrano par¬ 
te dei 60.000 giapponesi che 
vivono qui. i genitori americani 
hanno cominciato a far ritirare 
i propri figli dalle scuole pub¬ 
bliche, lamentandosi che ci 
sono troppi bambini giappo¬ 
nesi, «Su venti alunni nella 
classe di mio figlio, 6 erano 
giapponesi. Sentire lutti quei 


compagni di scuola che parla¬ 
no giapponese mentre l’inse¬ 
gnante la lezione In inglese lo 
distraeva. E poi c'è il rischio 
che da qui a quando passeran¬ 
no alle superiori siano i Giap¬ 
ponesi e non I nostri ragazzi a 
pollarsi via tutti i premi da pri¬ 
mi della classe, tagliandoli fuo¬ 
ri dalle ammissioni nelle scuo¬ 
le migliori... è come iniziare 
una corsa sapendo in anticipo 
che si Sara' battuti*, spiega alla 
cronista del «New York Times» 
una delle mamme che hanno 
preso l'iniziativa. Chissà cosa 
direbbe se sapesse che i Giap¬ 
ponesi ad ogni buon conto 
hanno cominciato a comprare 
anche scuole, colleges e uni¬ 
versità' americane. 

«Li conosco questi orientali. 
Se perdiamo questa lena non 
potremo mai più ricomprarla 
da loro. Resterà a loro di gene¬ 
razione in generazione, non la 
rivedremo mai più», dice all'In¬ 
viato del •Wall Street Journal» 
un benzinaio di North Piatte. 


■ nel Nebraska, dove investitori 
giapponesi hanno compralo 
un ranch. Per non parlare della 
costa occidentale, dove stanno 
comprando Hollywood e l'in¬ 
tera industria del cinema. 

•Tornatene da dove sci ve¬ 
nuta» s’è sentita rispondere 
una giapponese sposata ad un 
americano, ■ Hisako Kunnin- 
gam quando ha rimproverato 
una donna che aveva parcheg¬ 
giato la macchina illecitamen¬ 
te in uno spazio riservato agli 
handicappati. E la tensione è 
accentuata dal latto che i giap¬ 
ponesi tendono a richiudersi a 
riccio nelle loro comunità’, re¬ 
sistono a sciogliersi ne) calde¬ 
rone culturale made in Usa. «Si 
vedono auto giapponesi in lut¬ 
to il mondo. Ed è ovvio che la 
gente se la prenda con loro. 
Noi slamo americani Si presu¬ 
me che abbiamo il meglio di 
tulio, senza bisogno che ce lo 
vendano loro», dice un alunno 
delle medie di Scaisdalc. 

•Razzismo codino», comin- 


Faida tra sditi in Libano 

Dopo due ^omi di scontri 
i filo-iraniani respingono 
il contrattacco efi «i\mal» 


Per rilanciare il dialogo La tragedia delle Filippine 

La «troika» della Cee salite a d^ isoo 

a Gerusalemme e Tumsi Tomiiai senzatetto 


sconiO a 124 morti e più di 360 
lenti 

Notizie contrastanti si hanno 
sul ruolo dcirOlp. Una fonte 
palestinese ha smentito una 
diretta pancclpazlone ai com¬ 
battimenti, affermando che i 
600 guerriglieri presenti nella 
zona hanno solo cercalo di di¬ 
videre le due parti In lolla; ma 
le leslimonlanze dal posto 
confermano che guerriglieri di 
Al Falah hanno affiancato i mi¬ 
liziani di «Junal» nella controf¬ 
fensiva dì sabato e ieri. Una 
mediazione per arrivare ad un 
cessate il fuoco è in alto da 
parte dell'addetto politico del- 
l'ambasciala iraniana a Beirut. 
Allam Rcza Walizadeh. recato¬ 
si a Sidone; anche la Croce 
rossa sta cercando di ottenere 
unat'egua. 


liiiliilii 


M ROMA. Prima, rilevante 
missione della presidenza ita¬ 
liana della Cee in Medio Orien¬ 
te, per tentar di rilanciare - 
malgrado le rilevanti difficoltà, 
rappresentate soprattutto dal- 
ratlcgglamenlo del nuovo go¬ 
verno israeliano di destra - il 
processo negottiale di pace. Il 
ministro degli FatcrI Gianni De 
Michelis si reca infatti oggi a 
Gerusalemme e domani a Tu¬ 
nisi per Incontrare rispettiva¬ 
mente i tlirigenti israeliani e il 
1 leader palestinese Araiat c lar- 
I si dunque un quadro delle dif¬ 
ficoltà e prospettive di una 
possibile (anzi prcannuncia- 
ta) iniziativa politica del Dodi¬ 
ci. De Michelis è accompagna¬ 
to dai ministri degli Esteri del 
Lussemburgo. Jacques Poos. e 
dell'lrlanda. Jeny Collins, che 


insieme a lui compongono la 
•troika» comunitaria: Arafat da 
parte sua ha il turno di presi¬ 
denza, in quanto Gip, della 
«troika» che la Lega araba ha 
nominalo a suo tempo come 
controparte di quella europea. 

A Gerusalemme, prima e 
più diflicile tappa della missio¬ 
ne lampo (la partenza da Ro¬ 
ma è per oggi alle 13 e il rien¬ 
tro da Tunisi è previsto domani 
Intorno allo 18), De Michelis 
vedrà il ministro degli Esteri 
David Levy (al suo debutto co¬ 
me capo della diplomazia 
Israeliana), il primo ministro 
Shamir e II leader laburisla Pe- 
res. Da parte della «ttoika- co- 
munilana si metterà l'accento 
sul documento approvalo dal 
recente vertice di Dublino che 
ha espresso la «grave preoccu¬ 


pazione» dell'Europa per la si- | 
tuazione nei territori occupali 
ed ha chiesto una maggiore e 
costante presenza della Cee 
nella zona. Da parte Israeliana 
il ministro Levy ha prcannun- 
clato che insisterà sul cosid¬ 
detto «piano Shamir» del mag¬ 
gio dello scorso anno (supera¬ 
to dalle successive pioposle, 
ultima delle quali li «piano Ba¬ 
ker» alfossalo proprio da Sha¬ 
mir). con un esplicito richia¬ 
mo agli ormai obsoleti accordi 
di Camp David tra Sadat e 6e- 
ghin. Su questa strada non si 
può lare evidentemente mollo 
cammino, ma sia negli am¬ 
bienti comunitari che m quelli 
israeliani si ritlcrre comunque 
importante che un dialogo si 
avil, anche se nessuno si illude 
che ne possano sortire risultati 
a breve termine. OGL. 


H MANILA. La tragedia del 
tenemoto nelle Filippine si 
riassume nella terribile cifra di 
circa 1500 vlltimc. Tanti sono i 
morti «sicuri»; 1043 quelli uffi¬ 
cialmente accertati, ma. a pa¬ 
rere dei soccorritori, sono più 
di 300 i cadaveri ancora sotto 
le macerie di una trentina di 
edifici di Bagulo, il centro più 
danneggialo dal sisma. E mol¬ 
te sarebbero anche le persone 
perite sotto gli smotlamcnti 
provocati dalle scosse nella 
parte settentrionale dell'Isola 
di Luzon (una frana ha crealo 
uno sbarramento naturale su 
un fiume e l'acqua minaccia di 
travolgere i villaggi a valle). 

Le squadre di soccorso sua- 
niere hanno Intanto intertotto 
le ricerche, dopo aver accerta- 
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l’Unità 

Lunedì 

23 luglio 1990 


COMUNITÀ MONTANA DEL SAVUTO 

87054 ROGLIANO (CS) 


Avviso dì espletamento dì gara 
per licitazione privata 

Il Presidente rende noto, ai sensi dell'art. 20 della 
legge 19-3-1990, n. SS, che alla gara di licitazione pri¬ 
vata conclusasi il 23-5-90 con la procedura prevista 
dalla legge 8-8-77, n. 584 e succ. modif. e con II meto- 
dodl cui all'arti. 24 lett. b) della stessa legge, per l'af¬ 
fidamento dei lavori di costruzione strada di collega¬ 
mento Medio Savuto-Plano Lago, per un imporlo a 
base d'asta di L. 30.000.000.000, sono state invitate te 
seguenti Imprese: 1) Oipenta Spa, via Agrigento 5, 
00161 Roma; 2) Giuseppe Maltauro, via Gazzelle 6. 
36100 Vicenza: 3) C.I.S.. corso O’Azegllo 30, 10125 
Torino: 4) Coepcostruttori, piazza Mazzini 1. 44011 
Argenta (Fé); 5) Salini Spa, viale della Datarla 22, 
00187 Roma; 6) VlaninI, via Montello 10, 00195 Ro¬ 
ma; 7) Fondedile, via G. Verdi 35, 00133 Napoli; 6) 
Furlanis, via M. Luther King 11, 30025 Fossalta di 
PoiTogruaro (Ve); 9) I.CO.RI., viale PInturlcchIo 84. 
00196 Roma; 10) Sparaco Spartaco, via XX Settem¬ 
bre 98/G, 00197 Roma; 11) Società italiana condotte 
d'acqua, viale Liegi 26.00198 Roma; 12) Edi.Stra., via 
XX Settembre 28/6, 16121 Genova; 13) CO.SI.AC. 
Spa, via M. Stabile 151, 90139 Palermo; 14) Cosma, 
viale Margherita 93, 36100 Vicenza; 15) Astaldl, via 
Po 11/15, 00198 Roma; 16) S.E.CO.L. Spa, via Monta 
Colmo 15.25048 Edolo (Bs); 17) Mambrinl, via E. D'O- 
nofrio 212,00155 Roma; 18) Italstrade Spa, via Anto¬ 
nio NIbby 10,00161 Roma; 19) Proverà & Carassi, via 
Guido D'Arezzo 16, 00198 Roma; 20) Grassetto, via¬ 
le Del Poggio Fiorito 27,00144 Roma; 21) F.lli Costan¬ 
zo. corso Carlo Marx, 95045 Misterblanco (Ct); 22) 
Asfalti SIntex, Galleria del Reno 3. Bologna; 23) Del 
Favero, via De Gasperl 79, 38100 Trento; 24) Ralola 
Ing. Angelo, via Filangieri 72, 60121 Napoli; 25) 
C.M.C. di Ravenna, viale Trieste 76, 48100 Ravenna; 
26) LombardinI, via Palestre 30.00185 Roma; 27) Ro¬ 
magnoli, via Moscova 10, 20121 Milano; 28) Todinl, 
via Del Serafico 200, 00142 Roma; 29) Balsamo, via 
G. Verdi 18, 80133 Napoli; 30) CO.GE.FAR., Bastioni 
di Porta Nuova 21,20121 Napoli; 31) Callisto Pomel¬ 
lo, P.le Donatello 4, 50132 Firenze; 32) Italo Della 
Morte, Riviera di Ghiaia, 80121 Napoli; 33) S.I.R., 
piazza Zumbinl 47, 67100 Cosenza; 34) C.C.C. via E. 
ZacconI 14, 40127 Bologna; 35) Fioroni, via Plevola 
15, 06100 Perugia; 36) Guarino Pivato, via Asolana 
162,31010 Oné di Fonte (Tv); 37) Ferrocemento, via F. 
Scarpelllni 20, 00197 Roma; 38) De Sanctis, via Con¬ 
salvo 120/A, 80126 Napoli. 

Che alla gara suddetta hanno partecipato le seguen¬ 
ti Imprese: 1) Associazione di Imprese: Balsamo Co¬ 
struzioni Spa e Soc. ing. Manfredi; 2) Associazione di 
imprese; Consorzio Cooperativa Costruzioni Coop. 
Costruttori, Gambogl, PIzzarottI, Intercantleri, Vulne¬ 
ra, Tallarico; 3) F.lll Costanzo; 4) Associazione di im¬ 
prese; Spro.Ne., Grandlnettl, N.E.R., Fioroni; 5) As¬ 
sociazione di Imprese: Italstrade, Lodigiani, Bonlfa- 
ti; 6) Associazione di imprese; S.I.R., Posclo, Magri, 
Edi. Stra., Co.Ge.Ma. 

Che l'Impresa rimasta aggludicatarla d II raggruppa¬ 
mento d'imprese: llalairada Spa, Lodigiani Spa, Bo» 
nifati Spa per un Importo di L. 29409.754.000 al ne^ 
lo dal ribasso d’asta dal 4,65*/». 

IL PRESIDENTE: An. Flaminio MlochilU 


ciano a dire i Giapponesi. Ma 
c'è chi cerca di sdrammatizza¬ 
re. «Abbiamo a che lare con un 
fenomeno nuovo che la gente 
deve ancora digerire. Un po’ 
come avvenne negli anni '60 
durante quella che venne sen¬ 
tila come invasione americana 
dell'Europa-, osserva Daniel 
Bob, vice direltore della Japan 
Society, associazione il cui fine 
è migliorare la •comprensione» 
tra Usa e Giappone. 

Ma la «comprensione» è in 
ribasso. Svanita la minaccia 
soviellca, per l'americano me¬ 
dio Il pericolo toma ad cs.’iere 
quello «giallo». E di rimando, 
nel rispondere ad una recente 
inchiesta del «Wall Slreet Jour¬ 
nal» in Giappone, alla doman¬ 
da su quale Paese potrebbe In 
futuro essere il piu' probabile 
nemico del Paese del Sol le¬ 
vante in caso di guerra, ben il 
25% degli intervistati al di sotto 
del 30 anni aveva riposto: gli 
Usa (piu’ di quelli che aveva¬ 
no risposto Urss o Corea del 
Nord). 


Maria e Clusoppe Fogna sono vicini 
al compagno Cino Erano ed al suoi 
familiari per la scomparsa della sua 
cara mamma 

PALfillNA 

Sottoscrivono per l'Unita. 

Rossano (Milano), 23 luglio 1990 

Sabato 21 luglio a Roma, dopo lun¬ 
ga malattia e deceduto il compa¬ 
gno 

QUUO MAZZOCCHI 

clasM’ 1910 iscritto aJ Pei da) 1926, 
comandarle paiDgiano. Una vita 
dedicata al partilo. Ne danno la tri¬ 
ste notizia U moglie, i figli e i nipo 
U. 

Roma. 23 luglio 1990 


i Lunedì 
Inserto 


Cuore 



to che da sotto le rovine dello 
Yatl Hotel non giungono più 
segni di vita (tuttawia le squa¬ 
dre locali, ha assicurato il go¬ 
verno filippino, continueranno 
a scavare). •L'ultimo richiamo 
- qualcuno batteva sotto le ma¬ 
cerie - lo abbiamno udito alle 
otto del mattino di sabato, poi 
più nulla» - ha detto il capo 
della missione di soccorso bri¬ 
tannica, lo scozzese Wille Mc- 
Martin. - Il governo delle Filip¬ 
pine ha comunicato che sono 
andate distrutte 33.423 abita¬ 
zioni ed il numero dei senza¬ 
tetto supera i 70 mila, mentre i 
feriti nsultano per il momento 
3. 052. Dopo la prima deva¬ 
stante scossa di lunedi, altre 
600 e più sono state registrate 
nella zona. 


rUNITA VACANZE 


MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Vio dei Taurini 1 9 - Tel. (06) 40.490.345 


li Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza; 19 luglio. 2 e 16 agosto do Roma 
e do Milano con voli di linea motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di cotegorla lusso in camere dop¬ 
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphlnx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Quota di partecipazione lire 1.400.000 

Itinerario; Roma o Milano. Cairo. Luxor, Ed- 
tu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso te Federazioni Poi 


Abbonatevi a 


fUnìl^ 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «rUnità» 






















Ad Avignone 


il festival «invaso» da ombre e sogni orientali 

Dalle marionette della Malaysia 

all’opera danza di Giava e il Wavang Wong di Bali 


* Rolling Stones 

da ieri a Roma dove si esibiranno il 25 e il 26 
Venerdì e sabato saranno a Torino 
mentre procede a rilento la vendita dei biglietti 



CULTURAeSPETTACOLI 


Stupro di opere d'arte 


Si moltiplicano nel mondo 
gli sfre^ di quadri e statue 
Una follia vandalica priva 
di contenuti politici 
o ideologici ma generata 
da un disagio psichico 
legato all'intollerabilità 
della bellezza 


ANNA MANU GUADAGNI 


H L'oltimo è l'uomo che 
•insanguina* statue di San Pao¬ 
lo schizzandole di vernice ros¬ 
sa L'ingegnere nucleare Tho¬ 
mas Siemer che. travestito da 
prete, i entralo in San Giovan¬ 
ni in Laterano e ha scagliato 
una boccetta contro l'cffige del 
santo che. dice, «non è un'im¬ 
magine cristiana» Nella statua 
con la spada sguainala ha vi¬ 
sto un'allegoria della minaccia 
nucleare che l'ossessiona Sie¬ 
mer. ingegnere progettista, po¬ 
ma di una terribile crisi di co¬ 
scienza. ha lavoralo ai Ciuisc 
Ha anche contessalo di aver 
assaltato altre statue Tulle di 
San Paolo 

Poche settimane prima, a Ve¬ 
nezia. SI 0 UCCISO con os'crdosc 
il tossicodipendente che ha ta¬ 
gliato e rubato la tela del San 
Bartolomeo del Tiepolo, la¬ 
sciando senno che non ha ret¬ 
to all'idea di aver attentalo a 
un'opera cosi importante per 
Ucolleltivitì. Eche dire del pi- 
Romane in carrozzella che re¬ 
state scorsa, ai musei Vaticani, 
ha tentalo di dar fuoco alle 
Nozze di Ralfaclk)'’ E dello 
squilibralo che ad Amsterdam 
aggredì La ronda di none di 
RcmbrandI con I acido muria¬ 
tico’ L'opera è. per la verità. Ira 
quelle che misteriosamente 
catalizzano la dLslruItlvItà del 
folli già nel 197S ora stata sfre¬ 
giata con un coltello da un in¬ 
segnate olandese che sostene¬ 
va di aver obbedito a un «ordi¬ 
ne divino» Famose, per lo sgo¬ 
mento suscitato in tutto il mon¬ 
do. le martellate alla Pietà di 
Michelangelo del «profeta» 
Laszio Toth. che nel suo deli¬ 
ro mistico parlava di illumina¬ 
zioni di nvclazioni da fare ai 
mondo come Clona 
Tra le vittime prescelte ec¬ 
cellenti. predilette da questo 
genere di gesti, ci sono diversi 
Leonardo. Per esempio La ver¬ 
gine e il bambin Gesù con San¬ 
t’Anno e San Giovanni Battista, 
conservala alla National Calle- 


ry di Londra Nel 1987 fu colpi¬ 
ta a nvo verate e danneggiala, 
nonostante il vetro infrangibi¬ 
le Ma gl ì nel 1962 era stata ac- 
coltellaLi da un «artista incom¬ 
preso» che voleva prendersela 
con l'arte classica II fragilissi¬ 
mo cartone la parte del lavoro 
preparatorio per il celebre 
quadro che si trova al Louvre, 
si proprio quel Sant’Anna, la 
Vedine e il bambinoche servi a 
Siegmund Freud per penetrare 
r inlerionlà di Leonarào e scri¬ 
vere il suo straordinario saggio 
suirinfaiizia del genio di Vinci 
Fra gli attentati più famosi, re¬ 
sta quello avvenuto a Tokio nel 
1974 contro la Monna Laa, 
uno dei mosto sacri del Vente¬ 
simo secolo una donna spruz¬ 
zò di vernice la Gioconda, per 
fortuna senza conseguenze 
Era zoppa e si era vista mettere 
fuori dalla smisurata fila per 
ammirare il capolavoro perché 
era troppo lenta la contem¬ 
plazione 4i consumo ha ritmi 
da supermarket e non lancia 
spazio a chi, per un handicap 
fisico o semplicemente per ri¬ 
spondere a un gusto proprio, 
voglia guardare m un altro mo¬ 
do Che questo genere di follia 
vandalica possa dirci qualcosa 
sul rapporto con l'opera d'arte 
nel mondo moderno? 

Alessandra Mortola, direttri¬ 
ce del Poldl Pezzoli di Milano, 
sta lavorando a un libro di mu¬ 
seologia (uscirà a line anno) 
che dedica un capitolo al rapi- 
porto col pubblico, e in parU- 
colare con quello deviente 
«l'omicida» di quadri che si ag¬ 
gira per le gallerie m cerca di 
prede indifese «Il vandalismo 
contem(ioraneo - spiega - é 
piuttosto diverso da quello che 
abbiamo conosciuto storica¬ 
mente, fd è l'altra faccia del 
culto oisessivo deH'originale 
come sacro, che richiama mi¬ 
lioni di pellegrini alle grandi 
mostre. La profezia di Bcn|a- 
min, secondo la quale l'origi¬ 
nale saiebbc stato sostituito 



A destra II 
quadro di 
Rembrandt 
•La 

benedizione di 
Giacobbe» 
sfigurato 
dall acido 
muriatico A 
sinistrali 
particolare 
della «Pietà» di 
Michelangelo 
restaurata con 
la foto che 
mostra II volto 
della Madonna 
preso a 
martellate 


Giulio Carlo Argan: 
«Contro il mercato 
una legge di tutela» 


■■ Ma che tipo di vandali¬ 
smo è quello di chi fa letteral¬ 
mente a fette un Piero della 
Francesca per poterne lare tre 
e venderli meglio? E che tipo di 
feticismo quello di chi com¬ 
missiona furti d'arte’ Il profes¬ 
sor Giulio Carlo Argan su que¬ 
sto ha un'idea molto precisa' 
Inutile ricamarci su. il collezio¬ 
nismo non c'entra nulla, c'en¬ 
trano, semmai, copiosi movi¬ 
menti di capitale finanziano 
Investimenti necessari a orga¬ 
nizzare i furti, a congelare la 
preziosa refurtiva tutto il tem¬ 
po necessario, a rimetterla in 


circolazione al momento giu¬ 
sto Insomma, la legge degli af¬ 
fari E se é facile entrare in un 
museo per sfregiare un quadro 
famoso, non é poi cosi difficile 
rubarlo. Il patnmonlo artistico 
é indifeso anche per macanza 
di strumenti di legge adeguali 
Il professor Argan fissa alcuni 
pnncipi, che sarebbe indi¬ 
spensabile veder trasformali in 
legge prima del 1992, quando 
SI apnranno le dogane Irri- 
mandabile, una legislazione 
Intemazionale di tutela delle 
opere d'arte, <he riconosca - 
dice Argan - il diritto di ciascun 
paese a proteggete il proprio 


patnmoniocon leggi particola¬ 
ri adeguate alle proprie, sin¬ 
golari caratteristiche l'Italia 
non ò il Congo Queste leggi 
dovrebbero però essere rico¬ 
nosciute a livello di diritto in¬ 
temazionale. per evitare come 
ore succede che opere espor¬ 
tate illegalmente possano cir¬ 
colare legalmente in altri pae¬ 
si» Tant è che. come tutti sa|>- 
piamo, persino i musei hanno 
comprato refurtiva Al secondo 
punto, Argan mette la possibi¬ 
lità. per i paesi vittima di furto, 
di nvendicare e recuperare im¬ 
mediatamente le opere rubate 
o esportate clandestinamente 
«Superando - precisa • la situa¬ 
zione attuale, che frappone il 
problema dell indennizzo del¬ 
l’acquirente in buona fede 
Mai visti acquirenti in buona 
lede res'ituite. se ntrovata, l’o¬ 
pera esportata in contravven¬ 
zione di legge, senza alcuna 
condizione né liscalto, é un 
dovere dicivillà» 

OAiWC 


dalla copia, non si é avverata 
la possibilità di duplicazione 
ha invece finito per esaltarne 
feticisticamente il valore» II 
vandalismo attuale, secondo 
Alessandra Mottola. é soprat- 
tutto una forma di manifesta¬ 
zione del disagio psichico le¬ 
gata all intollerabilità della bel¬ 
lezza e in questo, diverso da 
altre fune Iconoclaste del pas¬ 
sato, dovute soprattutto a intol¬ 
leranza politica e religiosa Gli 
sfregi avvenuti nel clima di 
queste guerre ideologiche non 
si contano per restare al Poldi 
Pezzoli, l'elenco delle opere 
offese é abbastanza ragguar¬ 
devole Un San Nicola da To¬ 
lentino di Piero della France¬ 
sca vittima della lotta contro gli 
eretici, del diavoli trecenteschi 
debitamente sfregiati, il ritrailo 
di un mistenoso signore del 
Mantegna inciso con delie cro¬ 
ci su mento, occhi, bocca, i ge¬ 
nitali di innumerevoli bambini 
Gesù «Dopo la Conironforma 
numerose opere d'arte hanno 
latto le spese deirintollerablll- 
tà della natura umana del Cri¬ 
sto Sarebbe interessante fare. 


museo per museo un catalogo 
di questo genere didanneggia- 
menu E si sa, per esempio, 
che nel Cinquecento, durante 
l’invasione dei lanzichenecchi, 
era normale entrare in una 
chiesa c sfregiarne i quadri», 
conclude la Mottola A questo 
proposito, facendo un passo a 
noi più vicino, si potrebbe ri¬ 
cordare il trattamento riservato 
dai nazisti alle sinagoghe, e le 
disposizioni date al Kunst- 
schutz, incaricato durante l’ul- 
Uma guerra di «proteggere» le 
opere d’arte italiane, secondo 
le quali tutto ciò che non pote¬ 
va essere «posseduto», cioè ni- 
bato e trasportalo in Germa¬ 
nia, doveva essere distrutto 
Ma torniamo agli sfreglatori 
solitari, e a quello che Giulio 
Carlo Argan definisce eflicace- 
mento lo «stupro» di un’opera 
d'arte Che cosa significa «in¬ 
tollerabilità della bellezza»? 
Spiega la psicoanalista France¬ 
sca Mollino «In un'opera d'ar¬ 
te la bellezza dà forma, rende 
comprensibili e raccontabili 
senumenti e significati umani 
in lotta Uà loro che hanno tra¬ 



valicato il tempo vita morte 
amore, odio, rabbia. In questo 
momento, ho in mente la com¬ 
plessità di una deposizione del 
Caravaggio, dove ci sono orro¬ 
re c disperazione, ma anche 
pietà, afflizione voglio dire 
che il quadro compone una 
quantità di elementi e di sfu¬ 
mature, li decodifica e li ntra- 
smeltc In questo sta la sua 
funzione catartica, rasserenan¬ 
te per chi può percepirla come 
tale Ma anche quella terribil¬ 
mente inquietante che può 
muovere sentimenti distruttivi, 
per chi SI trovi in forte disso¬ 
nanza con la nsoluzione arti¬ 
stica di questi contenuti» È for¬ 
se per questo che le opere del 
rinascimento, espressione di 
una visione del mondo e di 
una concezione della bellezza 
cosi armonica c compiuta so¬ 
no in lesta alle classifiche degli 
aitenuili’ 

Graziella Maghenni dingo i 
Servizi di salute mentale del 
cenUo slonco di Firenze, dove 
insegna alla scuola di specia¬ 
lizzazione di psichiatria Fa¬ 
cendo il suo lavoro ha osserva¬ 
to nel arco di un decennio, 
numerosi casi di turbamento 
emotivo In visiiaton di città 
d arte Ne ha tratto un libro 
pubblicato lo scorso anno dal¬ 
la casa editnce Ponte alle Gra¬ 
zie. «La sindrome di Stendhal» 
L’idea che lo sostiene è che 
l’impatto con I opera darte 
scateni tempeste emotive 1 e- 
spcrienza estetica é possibile 
se si é sufficlentcmenle struttu¬ 
rati E la sindrome di Stendhal 
é un disturbo del tutto inno¬ 
cente. uno stato di crisi che si 
presenta con sintomi diversi e 
coglie viaggiatori particolar¬ 
mente sensibili la SI può trova¬ 
re variamente descntta nei dia¬ 
ri 

di uomini d eccezione come 
Goethe, Shlller, Ruskin, Freud, 
Heniy James E appunto. 
Stendhal, che appare il più di¬ 
sponibile, scendendo verso Fi¬ 
renze. ad abbandonarsi alle 
propne emozioni, a quella 
sensazione di «follia, come a 
fianco di una donna che si 
ama» Ma non é necessano ap¬ 
partenere al gruppo degli eletti 
per essere turisu dell'anima i 
casi osservati da Grazielia Ma- 
gherini sono infatti di gente 
qualsiasi. 

La domanda, a questo pun¬ 


to é se la sindrome di Sten¬ 
dhal sia in qualche modo «pa¬ 
rente» dell eccesso vandalico 
•L aggressione folle dcH’opera 
d’arte é una delle possibili rea¬ 
zioni alla impossibilità di reg¬ 
gere l’espenenza estetica -n- 
sponde Maghenni - Il rapporto 
cmpatico con l'opera darle 
coglie 1 osservatore di sorpre¬ 
sa, scoperchia conllitti interni, 
libera emozioni che possono 
essere di paura angoscia, ag- 
gr-'ssivilà» Come esempio di 
confine suggerisce uno dei 
personaggi del romanzo di Bo- 
tho Strauss «Der (unge mann» 
la ragazza che sviene agli Uffi¬ 
zi, davanti all Annunciaz/one 
di Simone Martini, é la stessa 
che in una gallena di Heidel¬ 
berg aveva prepotentemente 
desiderato sfregiare un quadro 
d arte moderna, dal quale si 
era sentita aggredita perchè le 
nmandava I angoscia del caos, 
I incomprensibilità Maghenni 
ricorda un caso da lei raccolto 
una signora francese che ave¬ 
va avuto un malore nel Corri¬ 
doio Vasanano, davanti ad al¬ 
cuni autoritratti e aveva con¬ 
fessato di volerli colpire A 
spiazzarla, era stato una sorta 
di perdita del senso e del codi¬ 
ce del tempo Nel libro. Ma- 
ghermì dice che la cultura la 
parte dell allestimento menta¬ 
le di difesa, utile a vivere i’e- 
spenenza estetica, per cosi di¬ 
re, «senza eccessi» «Chiunque 
incontn col cuore un opera 
d arte - spiega- ha un momen¬ 
to di turbolenza la cultura 
consento di trasformare le 
emozioni in cicmcnu di cono¬ 
scenza e chi non può conuire 
su questa difesa, ma è sensibi¬ 
le e appassionato, é più espo¬ 
sto» Ovviamente, soltanto a 
subire tempeste interne Giac¬ 
ché questo non sembra il caso 
dei Elier di quadri, in genere 
piuttosto acculturab Quesb, 
semmai evocano più spesso 
la sindrome di Salien, l'invidio¬ 
so, o quella di Smelfungus, l'i- 
pocondnaco del «Viaggio sen¬ 
timentale- di laurence Sterne, 
che spesso rasenta il furore 
vandalico «Vero - osserva Ma- 
ghcrini - nell opera d'arte la 
bellezza è emblematica del- 
I altentà la svela, e questo pro¬ 
duce malumore, mette dura¬ 
mente aita prova personalità 
sofferenti, possessive e invidio¬ 
se» 


L'alba delle atta europee nell'opera di Bernardo Bellotto 


Una mostra a Verona ripercorre il periodo giova¬ 
nile del Bellotto dal 1740 al 1747, in quegli anni 
egli compie viaggi che gli aprono onzzonti diversi 
rispetto alla sola area veneziana. Da questi incon¬ 
tri emerge una «luce» che sposta l'accento sui toni 
espressivi deH'ombra, mancano i colori rosati e 
dorati che sono tanta parte dell’incanto e della 
magia del Canaletto. 


MAURO CORRAOINI 


■■ VERONA Per lungo tem¬ 
po fino a pochi anni fa, é stato 
chiamato il «Canaletto del 
Nord- (o sassone, o polacco, a 
seconda dei luoghi in cui agi¬ 
va), ed in tale definizione si 
leggeva soltanto una deriva¬ 
zione dal più grande «zio», che 
gli aveva dato il nome e la tec¬ 
nica 

In realtà, da un trentennio 
almeno, la figura c I opera di 
Bernardo Bellotto (1721- 
1780) sono venute emergendo 
con sempre maggiore chiarez¬ 
za di linee e di contorni, sia at¬ 
traverso una comprensione 
del suo «Iter» sia attraverso 
una delinizionedi una propna 
individuale «sigla» all interno 
del vedutismo veneto del Set¬ 
tecento La biografia se mai, 
fa giustizia della dimenticanza 


o «ottoq rotazione il Bellotto 
infatti, parte dell Italia nel 1747 
(l’anno dopo la partenza per 
Ixmdra del grande zio. il Cana¬ 
letto) , ed ha soltanto 26 anni 
l-a sua maggior produzione. In 
questa luce, viene eseguita a 
Dresda ed a Varsavia, e pochi 
sono i segni, se non di ritorno, 
del suo operare in terra italia¬ 
na In sintonia con la sua vi¬ 
cenda biagraflca, anche la sua 
riscoperta artistica è avvenuta 
partendo dai capolavon ese¬ 
guiti a Dresda, a cavatio del de¬ 
cennio Cinquanta, in una me¬ 
morabile mostra veneziana di 
alcuni anni fa Verona, con 
un intelligente mostra, in Ca- 
•tlelvccch o, illumina ora il pe- 
nodo gi'svanile del Bellotto. 
quello, all'incirca dal 1740 al 
1747, dal momento che I nleri- 



mcnti successivi sono ampia¬ 
mente noti 

La mostra Bernardo Bellotto 
■ Verona e le citlù europee, fino 
al 16 settembre, catalogo Elec- 
ta a cura di Sergio Martinelli 
che ha curalo I intera rasse¬ 
gna, SI propionc come la rilel- 
tura/recupero del penodo gio¬ 
vanile di un grande vedutista II 
«debito» con lo zio, Antonio 
Canal, è evidente e importan¬ 


te giovanissimo egli entra nel¬ 
la bottega e giovanissimo ini¬ 
zia a produrre opere autono¬ 
me, sé già iscritto all albo dei 
pittori all età di 23 anni 
La mostra veronese apre 
spiragli in direzioni diverse, n- 
spetto al solo «debito» con lo 
ZIO ed in genere con II veduti- 
smo veneto La presenza dello 
zio è senz'altro pesante e signi¬ 
ficativa ma a fianco del peso 


dello zio. egli compie viaggi 
(e dalle vedute, abbiamo Fi¬ 
renze Lucca Roma), che gli 
aprono orizzonti diversi rispet¬ 
to alla sola area veneziana 
(che nel Settecento é. comun¬ 
que, una vetta della cultura vi¬ 
siva europea, se non addinttu- 
ra «la» vetta) Fondamentale, 
in questa luce di nlettura delle 
vicende giovanili é il viaggio a 
Milano, documentato con al¬ 


cune vedute (come quella del 
Castello Sforzesco, assoluta¬ 
mente antituristica), il viaggio 
nel cuore della Padania docu¬ 
menta, da una parte, una aper¬ 
tura verso una committenza 
inquadrabile negli alti gradi 
dell’esercito austnaco, ma so¬ 
prattutto mette il giovane vene¬ 
to a contatto con albe luci ed 
altre realtà sociali (pensiamo 
al Ceruti, per lare un nome) 
che si muovevano in diversa 
direzione, propno in quegli 
stessi anni 

Dall incontro emerge una 
«luce» che. senza nnnegare 
nulla delle conquiste della lu¬ 
minosità veneta, sposta I ac¬ 
cento sul toni espressivi del- 
1 ombra Bellotto ama cogliere 
1 suoi paesaggi urbani sulle pri¬ 
me ore del mattino o sulle ore 
della sera, mancano i colon 
rosali e dorati che sono tanta 
parte della magia e dell'incan¬ 
to del Canaletto Egli articola le 
proprie vedute piuttosto sulle 
scansioni più fredde e più pu¬ 
re. di un'atmosfera sul far del 
giorno o sul far della sera i 
contorni sono più netti, gli 
umon cromatici più temperati, 
tutto il paesaggio si muove co¬ 
me se fosse fermato dall istan¬ 
te raggelante del flash del foto¬ 
grafo 


Questo processo é evidente 
fin dalle prime opere, questo 
solitane, strano, sicuramente 
melanconico, autore, giunge 
prodigiosamente ad una com¬ 
piuta matuntà attorno ai 22-23 
anni dai piccoli e timidi pae¬ 
saggi iniziali, si apre alle grandi 
dimensioni che diverranno ti¬ 
piche della sua narrazione 
Abile manager di se stesso, egli 
sa replicare due/tre volte il 
medesimo soggetto, variando 
il formato in relazione all im¬ 
portanza del committente Per 
questo sa essere pittore di cor¬ 
te, e, prima ancora dell'uscita 
dall'Italia, sa essere accetto al¬ 
le corti Italiane, come quella 
tonnese, di cui Verona presen¬ 
ta alcune stupefacenti immagi¬ 
ni 

All'interno dell'incanto di 
una pittura che si matenalizza 
in immagini di straordinano ni¬ 
tore, alcuni clementi della pro- 
duzione/narrazione bellotua- 
na diventano caratteristici la 
presenza della carrozza, pre¬ 
ceduta dal correre del valletu, 
I uomo a cavallo che attraver¬ 
so Il fiume, il ponte con I in¬ 
gresso nella città, le lavandaie, 
poste spesso anche a fianco di 
immagini che vogliono glonfi- 
care la reggia 

Certamente occorrerà atten¬ 


dere Goya, per avere il popolo, 
inteso in senso sociale, nelle 
opere dei pitton, ma già nei 
personaggi popolan del Bellot- 
to. sempre rappresentati con 
colon spenti, spesso iterali per 
rinforzare il gesto o la posa, 
presentiamo il senso di quel 
«terzo Stalo» che di II a poco 
avrebbe scardinato 1 ordine 


feudale sulle mura della BasU- 
giia 

Certamente il Bellotto è uo¬ 
mo di corte eppure sa cogliere 
in queste figunne una venià 
amara, che possiamo leggere 
con la stona successiva la se¬ 
rena e dorata età dello zio é 
una luce che va Immediabil- 
mcnle spegnendosi 


Feltrinelli 


MICHELE 
SALWI 
INTERESSI 
EIDEAU 

Interventi sul programma del nuovo Pei 

Contro il rischio di “volare bassi”, di una 
insufficiente fantasia rinnovatrice, di una 
completa subalternità agli interessi pnvati, 
un libro di acute riflessioni sul programma 
del nuovo Pei. 
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Cultura e Spettacoli 



Al festival 
di Avignone 
i «sogni» del teatro 
orientale. Dopo 
Tepopea del 
principe Rama, 
l’opera danza 
di Giava 
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Tre Immagini delta presenza orientale 
ad Avignone a sinistra l'opera 
danza «Lagen Mandra Wandara» di 
Giava, a destra un soldato giavanese, 
In basso un disegno di Bali 






Un principe contro i demoni 


Le marionette di cuoio della Malaysia oppure la ver¬ 
sione disneyana del Sogno di una notte di mezza ' 
estate portata al festival da JérOme Savary? Ancora 
uno dei trecento spettacoli di Avignone «Off», maga- 
n quello di due divertentissimi imm grati magrebini, 
o l’ultima produzione dell'Apa francese e italiana^ 
Quattro passi nella Città dei Papi al a ricerca di uno 
dei festival possibili. 


STirANIACHINZARI 


■■ AVIGNONE. Un telo di co¬ 
ione bianco, come un piccolo 
schermo cinematografico. Illu¬ 
minato sul retro da una lampa¬ 
da. Dietro, seduto a gambe In¬ 
crociate, è accoccolato II da- 
lang, l'uomo-orchestra, il nar¬ 
ratore, il manonettista Sul le¬ 
gno di banano sistemato ai 
^edl dello schermo infilza i 
bastoni delle sua ane, le ma¬ 
rionette di cuoio del Wayang 
Kulit, il famoso teatro d ombre 
della Malaysia del nord II da- 
lang si chiama Hamzah Awang 
Amat, ed é uno dei più rino¬ 
mati maestri di lutto I Oriente 
Con i nove musicisti che intan¬ 
to sbucano daH'abside della 
Cappella del Penitenti Bianchi 
c prendono posto accanto ai 
loro strumenti, è arrivalo ad 
Avignone per raccontare la 
storia del Ramayana, l'epopea 
del principe Rama, che è que¬ 
st'anno uno dei progetti più 
imponenti del festival 
Il dalang presenta subito i 


personaggi Rama, il pnncipe 
dalla faccia verde, suo fratello 
Laksaman a, in rosso, Il tembile 
Rawana, n dei demoni, che gli 
ruberà la moglie Sita, Hanu- 
man. Il pnncipe delle scimmie 
suo alleato nella guerra contro 
i diavoli je marionette inta¬ 
gliate. ves'itc con abiti regali 
ed elabonitissiml, compaiono 
e scompaiono dietro 11 telo, ve¬ 
locemente manovrale dal da¬ 
lang che ne racconta le lotte e i 
destini Ad intervalli regolari, la 
voce del auratore si alterna ai 
suoni rimbombanti dei tambu¬ 
ri, dei cimtia'i e del gong Ma a 
girare dietro lo schermo, come 
gli stessi aidsti ci avevano sug- 
gento di fare prima della rap¬ 
presentazione, c'ù ancora un 
altro miracolo di suoni, di gesti 
e di colori a catturare la nostra 
attenzione pure se resta il 
rammarico di poter cogliere 
solo con gli occhi le meraviglie 
di questa arte 

Ci vogliono circa duecento 


ore all'ultimo dei grandi da¬ 
lang della Malaysia per rac¬ 
contare tutto il Ramofona, ma 
in occasione del feshval di Avi¬ 
gnone I artista accellera 11 suo 
virtuosismo precipita i ritmi 
delle battaglie e condensa in 
sole due ore a noi che non co¬ 
nosciamo a memoria le parole 
e I personaggi delia leggenda, i 
passaggi della storia. 

Nei giorni successnri sono I 
danzatori di Kalakshetra, la 
scuola indiana fondata nel 
1936 che raccoglie gli insegna¬ 
menti più antichi delle danze 
Barathanatyam e Kathakali, a 
mettere in scena il viaggio di 
Rama e la sua faticosa ricon¬ 
quista del regno e dell'amata 
Sita Poi Invitati alla quaranta- 
quattresima edizione del festi¬ 
val, arrivano I opera danza di 
Clava, il Wayang Wong di Bali, 
il raffinato balletto della Thai¬ 
landia e le musiche sacre della 
Cambogia più di trecento arti¬ 
sti e otto paesi dell'Estremo 
Onente per aprire le porte del¬ 
la Città dei Papi al teatro del¬ 
l'altra metà del mondo, secon¬ 
do una delle linee di program¬ 
mazione che da cinque anni 
segnano la direzione al festival 
di Alain Crombecque 

Disseminati in oltre cento 
luoghi diverai, che sono I teatri, 
I chiostri, i cottili, una cava di 
pietre, il lungofiume e persino 
un garage la scoperta dei due 
volti di Avignone, uno rigoro¬ 
samente occidentale o per me- 






giio dire francese, l'altro osten¬ 
tatamente lnter<ulturale, por¬ 
ta nell'austera sala del Gymna- 
se Aubanel, a nord della città, 
dove la collaborazione tra IA- 
pa (Attori produttori associa¬ 
ti) francese e quella italiana ha 
dato vita a Basta per oggi, illu¬ 
minante sottotitolo Conversa- 
Hans dldiots. E tali possono 
sembrare le frasi sconclusio¬ 
nate degli otto ospiti in abiti da 
sera seduti attorno al gigante¬ 
sco tavolo di legno (qualcosa 


come sette per sette metri qua¬ 
drati), dove la distanza fisica 
che il separa eguaglia quella 
intellettuale 

Dieci invitati del nulla che di 
nulla SI trovano a parlare, pur 
citando, nel dialogo Impossibi¬ 
le che li unisce, ora CaMno e 
ora Cioran, adesso SwUt e poi 
Tucholvsky Blaterano di mas¬ 
sacri e di schiavitù, dì tempi 
celesti e immemorabili e della 
vertigine delle molecole sul- 
1 orlo del buchi, di miti cultura¬ 


li che non sono più e della 
struttura ontologica di uno 
strumento chiamato scala, e 
poi conversano, ma non si 
ascoltano, dell'Impossibilità di 
conversare Ma c'e un altro im¬ 
pedimento in questo divertis- 
sement diretto da Walter Le 
Moli (coadiuvato da Elisabetta 
Pozzi) e assemblalo da Domi¬ 
nique Ducos, quello che sottin¬ 
tende al dire e al fare teatro og¬ 
gi Coslglispirìtusienrr'ocrdel- 
Ic Pozzi e di Giancarlo llan so¬ 
no a testimoniare questa diffi¬ 
coltà e insieme una voglia di 
sdrammatizzare personaggi e 
ruoli 

Nella Carrière Callet a Boul- 
bon appena fuori Avignone, 
sulle sponde del Rodano, nella 
stessa cava che Peter Brook ha 
utilizzalo per il suo Mahabha- 
rata Jèrome Savary ha allestito 
lo Shakespeare di Avignone 
90, un Sogno di una none di 
mezza estate, fantastico e di- 
sneyano, zingaresco e pieno di 


effetti visivi, che l'invenlore di 
Magic circus ha realizzato con 
il suo teatro, Chaillot, con il fe¬ 
stival di Taormina, che ospita 
lo spettacolo dal prossimo 8 
agosto 

Fuon dal programma uffi¬ 
ciale del festival, c è poi un ap¬ 
puntamento tanto poco recla¬ 
mizzato quanto ricco di emo¬ 
zioni È 0 douce nuli, non un 
vero e proprio spettacolo ma 
l'evento spettacolare che ha 
concluso 11 laboratorio cheTa- 
deusz Kamor ha tenuto per ire 
settimane con un gruppo di 
giovani attori Una breve rap¬ 
presentazione alla maniera 
dell artista polacco in un inter¬ 
no, la casa in cui da tempo ci 
ha abituati a vedere i suoi spet¬ 
tacoli dove mirabilmente si in¬ 
contrano morte e stona, reli¬ 
gione e simboli, passato e im¬ 
prendibile presente e dove i 
venti attori dell atelier hanno 
dimostralo, sotto la sua guida, 
grandi capacità e sicurezze 


r~1 ITALIA 1 20 : 

«Tipi» da 
spiaggia 
vanno in tv 


■■ Vita da spiaggia per chi 
resta in città Continua I ap¬ 
puntamento con il ciclo televi¬ 
sivo Club vacanze dedicato al¬ 
le pellicole di genere estivo in 
ondasu Italia I Questa sc-a al¬ 
le 20 30 è la volta di Tutti al 
mare di Lyndall Hobbs in po¬ 
ma visione tv II film è la cele¬ 
brazione di una sene molto 
popolare negli anni Sessanta 
e per l'occasione, sono stati 
persino richiamati gli interpreti 
di allora, il cantante Frankie 
Avalon e Annette Funicello a 
quel tempo il prototipo di tutte 
le adolescenti amencane Nei 
lunedi successivi il -ciub' pro¬ 
seguirà con Su e giù peri Cara!- 
bi di Sleve Usberger, / ragazzi 
del surf. Bikini shop Club Para- 
cfiscdl Harold Ramis e Un esta¬ 
te pazzesca di Sean Cunnin- 
gham, famoso per la serie hor¬ 
ror Venerdì 13 

ri jAzz ; 

È morto 
il pianista 
Joe Tumer 


M £ morto due giorni fa al- 
I età di 82 anni Joe Tumer uno 
dei più grandi pianisu della 
stona del jazz il musicista era 
stato ricoverato mercoledì 
scorso in un ospedale a nord 
di Pangi, dove aveva vissuto gli 
ultimi anni della sua camera, 
suonando il piano tutte le sere 
al Calvados*, un locale nottur¬ 
no sugli Champs Eiysée 
Nato nel 1907, tenne a 16 
anni il suo pnmo concerto Ini¬ 
zio a lavorare nel 1928 a New 
York con il sassofonista Benny 
Carter, con cui in seguito entro 
nel grappo di Louis Armstrong 
Nel 1935 aveva sostiniilo Art 
Tatum, uno del giganu dei pla¬ 
no lazz, come accompagnato¬ 
re di Adelaide Hall in una tour¬ 
née in Europa Durante la 
gueria venne mobilitato come 
pianista neH'orchestra di Sy 
Oliver Dopo aver suonato nel¬ 
la formazione del cornettista 
Rex Suisse, si stabili in Europa 
nel dopoguerra 


Cibammo 







DUE XrAITRE 



COHGIRTO.L VanBeolhoven 


SANTA ■ARBARA. Telefilm 


SUA SGCIUJiNZA SI PBRMO A 
MANaiARS.FIIm 


CNBTSMROPA.TQ1 FLASH 


MIA SORSLLASAM Telefilm 


ZUFFA B NOeCIOLINB 


TSUMIIORNALB.Tg1 Tre minuti di 


CMO FORTUNA 


ILTSSORO DI VBRA CRUZ. Film CON 
R Mllchum 


SBTTSOIORNIFARLAMSNTO 


BIO BSTATR. Par ragazzi 


CAMILUL (4* puntata 


SIATTULQoadwIlle Qamea 


SANTA BARBARA. Telefilm 


ALMANACCO OSL OlORNO DOPO 


TBLRQIORNALB 


DUI CONTRO LA CITTA. Film con 
Jean Gabin, Alain Delon Regia di José 
Giovanni 


TBLBOIORNALB_ 


SALVATORI ACCAROa Interpreta 




aSXO ALLAVITA.(1*parte 


O.OB TOt NOTT8 - OOOl AL FARLAMSN- 
TO 


O.SO ALLA VITA. (2> parte) 


LASSIB. Telefilm 


CARTONI ANIMA-n 


SORQBNTSDIVITA 


OCCHIO SUL MONDO 


MONOFOLI. (1* episodio 


GAPITOL. Telenovela 


T02 ORI TRIDICI • MBTSO 2 


T02.SCONOMIA 


BBAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


OHIBLI. I piaceri della vita 


MR. BSLVBOSRS. Telefilm 


INLICZNZAAFARIOI.FIIm Regia di 
B Edwards 


TOSSFORTSSRA 


LB STRADB DI SAN FRANCISCO. Te- 

lelllm con Michael Douglas 


TOS TBLBOIORNALB 


TOSLOSFORT 


IL COMMISSARIO KOSTBR. Telefilm 


LA SONNUAMSULA. Musica di Vin¬ 
cenzo Bellini (1°atto1 


TQ2 STASERA 


LA SONNAMBULA. If atto 


T02 NOTTB. MBTBO 2 


SBATTLB. Goodwill Games 


BOUITAZIONB 


11.20 CICLISMO. 3° Giro d Italia donne 



1S.4B CALCIO. Manchester-Llver- 

pool (replica) 


1S.30 TENNIS. Torneo Ausirallan 
Open 90 


20.00 F1SHBYE. Replica 



B-t-B'i-M-flI-] I.TJ'l.f I 


22.00 TELIOIORNALB 


22.45 HOCKEY 8UOHIACCIO 


29.15 CALCIO. Independlente'Ran- 

clngCIub 


20.90 UNA •RUTTA STORIA. Film 
con Patrick Dewaere 


IB-TWI-Mi/.tlJir-l.'U'.'ii 


29.00 AUTOMOSILISMa Formula 
3000 




21.15 LI MILLI LUCI DI NEW YORK. FUm 

conMichaelJ Fox(1*tampo) 



14.00 ILSEQRETODIJOLANDA 


i Mf.W-T-M i'.’itt-iiisnninn 

I l !-■ 1IJ j i iV^fflnri 

! t t > ' -■ Tir i -i-Ti. 7. 1 -V f m p V 1 . 71 


20.90 10.000 DOLLARI PER UN 
MASSACRO. Film con Gary 
Hudson Regia di Romolo 
_Guerrieri_ 


' 22.20 LE ALTRE NOTTI 


28.50 PER AMORE O PER FORZA. 

Film 


OD£On 


19.00 CARTONI ANIMATI 


»).y V/ T«T»ir 1 


1B.30 QUATTRO DONNE IN CAR¬ 
RIERA. Telefilm 




20.90 KIDNAPPED - RAPITA. Film 
con Lance Le Cauli 


89.00 MANHATTAN BABY. Film 
conC Connolley 


1.00 FILM DI NOTTB 



«Due contro la città» (Raiuno, ore 20 40) 


19.00 SUPER HIT 


15,00 BROS RAMAZZOTTI B FA¬ 
BIO CORCATO SPECIAL 



17AO IRYAN.Telefilm 


18.90 MASH.Telefilm 


.'IJ-]il.f.*fl-J,'rTT-T^ 


1B.30 MALOMULHER 


20.30 TUTTA LA CITTA NE FARLA. 

Film 


22.30 TELEDOMANI 


0.1 S VBQAS.Telefilm 


r-T.T-M'M.'l:i>:«tnriiin 

r.Fi-«;-:.[ir.inrirar 


smEEmisnEHi 



S.30 SUPERMAN. Telefilm 




OIUSTaOuIz 


MHJ lil-jit I iiji-ri fiL-i’.'i li-'Tn 


14U>0 IL RinUTTO DI «lENNIB. Film con 
Susan Hayward Regia di Michael Gor¬ 
don 


I FI ■[-f:i.'.'ij 1 t«..nniO 

H jp f- ■ ■! f V i-i; I ■■!- " ~— 

l:FI-»i.lJ I (H:l 1 


15.90 DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 
TBSTAMBNTa Alla scoperta del pia¬ 
neta bambini 


:-i;.i i.R-r.t.T ti:if iml-i i.'kl] 


11.00 RINTINTIN.Telefilm 


18.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 


» F-i-w-tdj-tiir-i.-.i i:n-ii:ài;i Rfiniiim 


15.00 TRE CUORI IN AFITTO. Telefilm 


19.90 BENSON.Telenim 


14.00 GIORNI D'ESTATE. Telefilm_ 


14.15 DBBJAYTBLEVISION 




15.90 MARKAMINDY.Telotltm 


15.00 BIM BUM BAM. Varietà 


16.00 BATMAN. Telefilm _ 


15.50 SUPBRCOPTBR.Telefilm 



1.10 LA FINBSTRA NBLLA NOTTB. Film 
conSissySpaceK Regia di Tom Mx>re 


MJ-t;.ii-iiM ii'-f-vnnniinn 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 TUTTI AL MARE. Film 


0.2S BOXE D'ESTATE. Sport 


1.85 BBNSDN. Telefilm 


BDNANZA.Telelllm 


BBATRICB CBNCI. Film 


ASPBTTANDD IL DDMANI 


CDSlDIRAILMDNDD 


LDUORANT.Telelllm 


CIAD CIAa Varietà 


SSNTIBRI. Sceneggiato 


FALCDN CRBST.Teielllm 


AMANDDTI. Telenovela 


ANDREA CBLBSTB. Telenovela 


LA VALLE DBI PINI. Sceneggialo 


DBNBRAL NOSPITAI. Telefilm 


FBBBRB D'AMDRE. Sceneggiato 


CD LDM8D. Telefilm 


VENTI DI OUERRA. Sceneggiato con 
R Mllchum 


CANNDN. Telefilm 


l®\ 


RADIO 


1B.OO Al ORANDI MAGAZZINI 


1S.S0 ILBEDRETD.Telenovela 


17.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 


10.00 TO A. INFORMAZIONE 


20.3S VICTORIA. Telenovela 


21.1S ILSEaRBTO.Telenovela 


lll|l»ltlll 


14.00 TELEQIORNALE 


15.00 POMERIQDIO INSIEME 


10.30 TBLBOIORNALB 


20.30 SPORT RBOIONALB 


22.00 CONOlURA AL CASTELLO. 

Film ccn NIckey Rooney Regia 
diCharles Lamont 


RADlOQIORNALt.GRI «7,8; 10; 11,12; 
13,14,17,19; 21 04, 23, GR2 0,30; 7.30; 
8.30; 0.30,10; 11 30; 12 30; 13 30; 18.30; 

16 30; 17 30; 18 30. 19 30; 22.30. GR3 
8 48.7.20,9 45,13 45,14 45; 18.45,21.05; 
23 53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56 9 56 11 57, 12 56 14 57, 16 57 
18 56, 20 57. 22 57, 9 Radio anch lo 
11.20 I grandi della Rivista 18 II pagi- 
none estate 19 25 Audiobox 20 30 
Bellavista 22 Momenti - Il meollo del¬ 
le belle notizie del mondo 
RAOIOOUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
6 26 9 27 11 27 13 26, 15 27, 16 27, 

17 27 18 27.19 26 22 27 6 II buongior¬ 
no di fladiodue 10 30 Pronto estate. 
12 45 Alta definizione 15 Memorie 
destate 22.35 Felice Incontro 
RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43. 
1143 6 Preludio 8 30-10.45 Concerto, 
11 SO Antologia operistica 15 45 Orio¬ 
ne 19 Terza pagina 21 Settimane mu¬ 
sicali Internzionall di Napoli 


FI raitre _2 

Una guerra 

tutta 

italiana 


B L ultimo conllitto mon¬ 
diale toma in tv anche d esta¬ 
te Dopo La mia guerra di Leo 
Benvenuti in onda qualche 
mescla ecco L Italia in guerra 
li nuovo programma di Raitrc 
curalo da Francesca De Vita 
Da oggi Imo al 24 agosto dal 
lunedi al venerdì I appunta 
mento con -la stona» è alle 24 
La trasmissione propone alcu¬ 
ni documentan stonci sulla se 
conda guerra mondiale a par¬ 
tire dal 10 giugno 1940 giorno 
della dichiarazione di guerra 
Italiana alla Francia e alla Gran 
Bretagna fino alla «liberazio¬ 
ne» del 25 apnie 1945 Ogni 
puntata è un insieme di testi¬ 
monianze, interviste a stonci, 
documenu cinegiornali, rico¬ 
struzioni lilmate volte a picicor- 
rere a ritroso 1 momenti più si 
gnificativi e decisivi di questo 
penodo storico che ha segnato 
le sorti future del mondo 


FI tv private 

«Telenorba»: 
una legge 
sbagliata 


■1 I telespettatori si lelensi- 
bilizzano A Conversano (Ba¬ 
ri) Luca Montrone, presidente 
del grappo "Telenorba» (che 
fa parte del circuito «Italia 7» 
insieme a «Teledue» e «Telepu- , 
glia») ha fatto mandare in on¬ 
da un suo messaggio, secondo 
li quale il parlamento «sta ap¬ 
provando una legge ingiusta 
sulla radio e televisione» La 
notizia viene data da un paio 
di giorni insieme a un comuni¬ 
cato dello stesso grappo che . 
precisa che I miziaUva è stata 
presa -per sensibilizzare i tele ’ 
spettaton a un problema di li- ^ 
beltà e di sviluppo economico 
temtonale alla vigilia delTap- ^ 
provazione di una legge che 
mette In discussione idintu del , 
cittadino e frena il progresso 
delle aziende del mezzogior¬ 
no» Nel comunicato inoltre 
non si esclude la possibitilà di . 
un referendum per una legge 
che tuteli meglio le emittcnil ’ 
locali ed itelcspettaton ' 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.'1B SUA ECCELLENZA SI FERMO A MANGIARE 

Regia di Mario Matloll, con TotO, Ugo Tognozzl, Rai¬ 
mondo Vlanollo. Ralla (1960). 101 minuti. 

Ancora una commedia dagli equivoci dell'Impareg¬ 
giabile TotO qui diretto dal plu abile tra gli artigiani 
del noetro cinema a trasformare una trovata eslllasi- 
ma In qualcosa che assomigli a una trama L eroe è 
un ladruncolo che approlltta di un Informazione pre¬ 
ziosa che haappreso per caso su -Sua Eccellenza- 
RAIUNO 


ie.4B ARGENTO VIVO 

Regia di VIclor Fleming, con Joan Harlow, Loo Tracy. 
Uea (1933). 100 mlnuU 

Secondo capitolo di un trittico felice di film cuciti da 
Fleming eddoseo alla Harlow (gli altri sono -Lo 
schlaHo» e -Tentazione blonda-) Eroina della vicen¬ 
da è una star del cinema stanca di subire la pubblicità 
scandalistica cui la costringe II suo agente Pensa di 
liberarsene ma lui l ama segretamente 
RAITRE 


10.SB IN LICENZA A PARIGI 

Regia di Blake Edwards, con Tony Curlls, Janot Lei- 
gh, Linda Crislal. Usa (1958). 93 mInuR. 

Vacanza a Parigi per II caporale Hodges stanco di 
sette anni trascorsi al circolo polare in una stazione 
radar Seduce due donne e le altrettante gravidanze 
che provoca gli creano qualche grattacapo Comme¬ 
dia frizzante non tra le plu telici di Edwards che su¬ 
bentrò sul set In un secondo momento 
RAIDUE 


ZaSO UNA BRUTTA STORIA 

Ragia di Clauda SautaL con Patrick Oewaere, BrlglRe 
Fosaoy. Francia (1990). 95 minuti. 

Dramma familiare In una Francia borghese, meno ae¬ 
rea e aoflstleata di quella normalmente raccontata da 
Sauté! Un ragazzo disintossicato dalla droga ritorna 
a casa dagli Stati Unii), ma II padre non riesce a per¬ 
donargli di aver causato II suicidio della madre A ri¬ 
salire la chinai aiuta un altra ex tossicomane 
TELEMONTECARLO 


20.30 TUTTA COLPA DEL PARADISO 

Regia di Francesco NuR, con Francesco Nuli, Ornella 
Muli, Rubarlo Alpi. Ralla (1966). IOa mInuU. 

E II primo film al Frenceeco Nuti ad aver avuto un 
grande successo II suo Incontro con la Muti è cele¬ 
brato nel segno della commedia brillante e sentimen¬ 
tale malinconica ma non troppo 

CANALE 5 


20.40 DUE CONTRO LA CITTA 

Ragia di Josà Giovanni, con Jean gabin, Alain Dslon, 
Mimay Farmar. Francia (1973). 95 minuti. 

Parabola raRazzonata e debole pamphlet contro la 
pena di morte C è un ex carcerato ritornato sulla retta 
via che un pollzloRo fanatico sospinge suo malgrado 
a compiere un nuovo delitto L aspetterà la ghigliotti¬ 
na 

RAIUNO 


21.1 B LE MILLE LUCI DI NEW YORK 

Regia di James Brldgea, con Michael J. Fox, Klelar 
Sutherland, Phoebe Catee. Usa (1989). 110 minull. 

Da un eccellente romanzo di Jay Mcinerney la disce¬ 
sa agli Inferi dell Incertezza di un redattore letterario 
aspirante scrittore Amori e lavori che se ne vanno, 
suilo sfondo di notti luminosissime e di una città affa¬ 
scinante 
RAITRE 
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III Lunedì 

23 luglio 1990 










































































































































































































































































Duecentomila 
persone sulla 
Potsdamerplate 
hanno seguito 
tra commozione e 
silenzi lo spettacolo 
di Roger Waters 
in una città 
che finalmente 
non è più divisa 


Nelle foto qui accanto, Rogtr Walers, autore 
di «The Wall» e uno striscione innalzalo 
dai giovani con la scritta: «Mai più muri» 


Cultura e Spettacoli 



La piazza esplode 
nel più lungo 
applauso quando 
viene giù 
la parete bianca 
simbolo della 
separazione 
L’unica bordata 
di fischi allo spot 
della British Airways 


Nelle foto sotto II titolo, la selva di croci 
poste sul muro In ricordo dei morti in guerra 
e uno dei mostri giganti che appaiono in «The Wall» 


«Mai più muri, mai più guerre» 


Quando crolla il muro di mattoni bianchi costruito 
da Roger Waters per il suo spettacolo berlinese, la 
Potsdamerplatz esplode. Non potrebbe esistere sim¬ 
bologia più efficace per due città che si ritrovano fi¬ 
nalmente ad essere una sola. Ed «ktco che nella 
grande festa consumata su quella die fu «la terra di 
nessuno» il rock dimostra di essere ancora la lingua 
più capita dai giovani. Purché dica qualcosa. 


ROBERTO GIALLO 




■■ BERLINO. E ora via, con la 
Kloaofia spicciola dei grandi 
eventi, le riflessioni, le teorie 
più o meno coerenti sulle 
grandi adunate giovanili, sul 
potere di coesione del rock. 
Chissà se serve: quel che si e 
Visio l'allTa sera a Berlino non e 
facile da raccontare se non ci 
si limita all'enorme metafora 
rock recitata sul palco, luci, co¬ 
stumi, canzoni. Il drammone 
di Ro^ Waters ha portato in 
Potsdamerplatz duecentomila 
persone: 120mila tedeschi, 
non più dell'Est o dell'OvesL 
ed t stata rinteqsità di questa 
unione, giocata nella lingua 
universale dcl|q.^e.aerazi.QnL 
piS giwani, il rock appunto, lo 
speitaicolo vero. Accalcati nel¬ 
la polvere dalle prime ore del 
pomeriggio, I 200mHa hanno 
aspettato che il muro di matto¬ 
ni bianchi crescesse, che si 
chiudesse nascondendo i mu¬ 
sicisti. e quando il crollo ha 
aperto alla vista l'esplosione di 
luci del palco, il boato ha su¬ 
perato la musica. 

. Facile metafora, si dirà. E in¬ 
vece no: il racconto di Waters 
è tutt'altro che lineare, e anzi si 
complica continuamente con 
nuovi personaggi, diverse 
scuole musicali (dagli Scor- 
pions a Van Morrison, da Sl- 
nead O'Connor a Brian 
Adams). Eppure la lunghezza 
d'onda è stala captata alla per¬ 
fezione dai presenti, uniti nella 
musica come nella scenc^ra- 
fia, tanto che nei passaggi sa¬ 
lienti dello show le mascherine 
di catione distribuite insieme 
ai biglietti hanno fatto la loro 
bella, un po' paurosa, figura 


Quel che avviene intorno ai 
muri, quella vero e quello fin¬ 
to, e lutto un intrecciarsi di pic¬ 
cole metafore. Dai banchetti 
improvvisati per la vendita di 
souvenir di un passalo dell'al¬ 
tro ieri (pezzetti di muro, spil¬ 
le, uniformi dismesse dai Vo- 
pos) all'incessante azione di 
scalpellatnenlo del muro, dai 
canti propbdalori che ripassa¬ 
vano le canzoni ore prima del 
concerto allo sventolio di ban¬ 
diere nel recinto della grande 
. piazza: davvero di lutili colori 
Calare, naturalmente: quarulo 
nell'intervallo dello spettacolo 
sul grande muro bianco scor- 
..jono.Je. Jmnugiol. preparate. 
: dal Mentorial.Flind of Disasier 
; Rellef la folla, invece di appro¬ 
fittare dei pochi minuti di pau¬ 
sa. guarda ammutolita, attoni¬ 
ta. ral. dopo il discorso regi¬ 
strato («100 milioni di persone 
sono morte in guerra in questo 
secolo. Non ne vogliamo al¬ 
tre»), scatta un applauso lun¬ 
ghissimo e spontaneo. Lo stes¬ 
so pubblico fischia sonora¬ 
mente qualche secondo dopo 
uno spot della British Airways 
proiettato sullo stesso scher¬ 
mo, unico errore della serata 
(a parte le rvsie tecniche dei 
primi minuti). 

Qui sta forse la chiave delle 
riflessioni sull'evenio berline¬ 
se: musica come spettacolo, 
certo, e che spettacolo, ma an¬ 
che come condensarsi di signi¬ 
ficati, come complicità di mas¬ 
sa recintata in una piazza, con¬ 
sumo attivo gomito a gomito. 
Cosi come quando il grande 
coro (quello della Radio di 
Berlino Est) intona sul palco 



Bring thè boys al home («ripor¬ 
tate i ragazzi a casa») e il muro 
si colora di rosso, e file intermi¬ 
nabili di croci compaiono, il si¬ 
lenzio SI fa totale, di ghiaccio. 

La retorica del concertone, 
dell'adunata generazionale, £ 
stata schiacciata l'altra sera da 
cose come questa, da quei si¬ 
lenzi, da quegli applausi: ova¬ 
zioni per i musicisti e compc» 
ste adesioni culturali per il 
messaggio. Ma si, usiamola 
questa parola obsoleta. E di¬ 
ciamo anche che dal rumore 
della Potsdamerplatz sembra¬ 
no ridicole, e molto, le analisi 
sul perché e il percome i gran¬ 
di eventi del rock stiano facen¬ 
do, da noi, bancarotta. Due¬ 
centomila persone in piedi per 
ore in una piazza polverosa e 


battuta dal vento freddo devo¬ 
no avere qualche motivazione 
in più di quella che dà l'ottima 
musica. L'altra sera a Berlino 
questa motivazione c era e si 
sentiva, palpabile, quasi com¬ 
movente. L'intensità di chi ve¬ 
de raccontata una storia che in 
qualche modo ha vissuto, 
quella di un muro che divide e 
che di colpo non c'é più. non è 
forse raccontabile a parole. Ma 
i gesti, quelli si, lasciano il se¬ 
gno. Più di un gol mondiale, 
più dell'ovazione che segna la 
fine di un buon assolo di chi¬ 
tarra, il crollo del muro di Wa¬ 
ters ha rotto un incubo durato 
due ore e passa. E molti, nella 
piazza spazzata dai riflettori, si 
sono abbracciati ancora, co¬ 
me se avessero rivissuto In po¬ 


che ore una stona durala anni. 

Qui Waters vince in pieno; il 
suo dramma sull'alienazione e 
l'incomunicabilità ha prodot¬ 
to, alla fine, una comunicazi> 
ne totale, e le telecamere che 
nlanciano in tutto il mondo le 
immagini dei concerto colgo¬ 
no appena di striscio questo 
miracolo. Sul muro si è detto 
lutto. Dire cosa provi un ven¬ 
tenne «di qua» nel parlare, gio¬ 
care, cantare al suono di The 
Wall con un ventenne «di là» é 
compito davvero arduo. Ma 
anche nei simboli l'unione si la 
evidente: pezzetti di muro in 
tasca, spilline del socialismo 
reale appuntate sulle magliette 
bianche della nazionale del¬ 
l'Ovest campione del monda 
Anche questo era. l'altra sera. 


Potsdamerplatz. una confusio¬ 
ne di linguaggi visivi che porta¬ 
va alla comprensione di un lin¬ 
guaggio totale, quello del rock, 
magistralmente parlalo da Wa¬ 
ters e dalle decine di musicisii 
coinvolti. Cosi il maiale nero 
dal ghigno feroce, il maestro 
catthó che agita minacciosa¬ 
mente la sua bacchetta, sono 
ligure retoriche che I giovani - 
in Potsdamerplatz come in 
qualunque altro angolo del 
mondo - capiscono senza bi¬ 
sogno di spiegazioni e soprat¬ 
tutto senza che il mondo adul¬ 
to (il maiale? l'Insegnante?) ci 
costruisca astruse morali intor¬ 
no. 

' Se si almanacca di rock e di 
grandi eventi non si puO pre¬ 
scindere da questo: la cultura 


giovanile ha voci che sono 
davvero universali, che non 
hanno bisogno di traduzioni e 
di doppiaggi. Tutto sta il, nella 
voce dello stralunato, ango¬ 
sciato Roger Waters (é quella, 
poche storie, la voce dei Pink 
Floyd), nelle chitarre, nelle 
moibidezze di Van Morrison e 
nelle carezze di Slnead. E alla 
fine, quando il dramma si è 
concluso con la caduta del 
grande muro bianco, da spie¬ 
gare non c'era davvero più nul¬ 
la. Da ricordare si: e infatti 
qualcuno. Invece di affrettarsi 
all'uscita, si porta sotto U palco 
e strappa dal muro finto di Ro¬ 
ger Waters qualche pezzettino 
da portare a casa, souvenir di 
una metafora spaventosa. Fini¬ 
ta bene. 



., Sono arrivati Taltra notte da Manchester dopo il centesimo concerto 

Mercoleà e gioveA lo show al Flaminio, venerdì e sabato a Torino 

Vacanze romane per i «Rolling» 


ilatea per l’estate 



I «Rolling Stones» sono già a Roma, mentre circola 
voce di una possibile quanto improbabile compar¬ 
tecipazione di Vasco Rossi. Nella ceipitale si esibi¬ 
ranno mercoledì e giovedì, mentre venerdì e sabato 
saranno a Torino. L’«Urban Jungle» temr sarà un me- 
ga evento: coreografie maestose, un foltissimo grup¬ 
po musicale e famosi «vocalist». Nel frattempo i «Rol- 
iing Stones» si dedicano al turismo. 


MONICA LUONOO 


■■ ROMA Non Si può resLste- 
re ai «ragazzacci del rock-, i 
mitici Rolling giunti ieri notte a 
Roma a bordo dì un aereo pri¬ 
vato. Provenivano da Manche¬ 
ster, dove hanno tenuto il cen¬ 
tesimo concetto deir«Urban 
Jungle» tour davanti a un pub¬ 
blico di quarantamila persone: 
in Italia suoneranno mercoledì 
e giovedì a Roma, venerdì e sa¬ 
bato a Torino. Mick Jagger. 
Keith Richard. Charlie Watts, 
Hlly Wyman e Ron Wood sono 
stali accolti all'acreoporto di 
Rumicino da un piccolo grup¬ 
po di giornalisti e da un discre¬ 
to servizio di sicurezza: oltre 
agli Stones sono arrivali anche 


i musicisti che compaiono con 
loro nei coincerti: i laslierisU 
Muti Clifford e Check Leavell, il 
sassofonista Bobby Keys, Ire 
coristi c la celebre sezione di 
fiati •Uplown Komes». Fretto¬ 
losamente, con il solito paio di 
occhiali neri sul naso, Mick 
Jagger ha dello: «Sono felice di 
es-sere qui» (e cos'altro avreb¬ 
be mai potuto dire?). È salito 
poi su una Imousine nera di¬ 
retto al quarticr generale che è 
stato approntalo per tutto il 
gnippo all'hotel Excelsior. Gli 
altri componenti, con meno 
pretese, sono saliti con i fami¬ 
liari e le guardie del corpo per¬ 
sonali su due pullmini. Atmo¬ 
sfera rilassat .1 a bordo, nona 


stante l'ora larda, e progetti di 
vero turismo per i due giorni di 
buco da Irascoirere a Roma. 
Keilh Richards, che ha trascor¬ 
so in passato due mesi nella 
capitale, riconosce via Veneto, 
chiese e capitelli. La loro meta 
preferita sembra essere la Cap¬ 
pella Sistina. Del concerto (I 
•Rolling Stones mancano da 
Roma da venfanni e da Torino 
da otto) si sa praticamente già 
lutto, tranne la presenza di Va¬ 
sco Rossi, probabile spalla ai 
concerti torinesi: dovrebbero 
essere già arrivati i 64 camion 
che trasportano tutto il mate¬ 
riale per allestire le scenografie 
che sono riferile alle decadenti 
metropoli urbane, un mega 
palco (su cui pare che Mick 
jagger percorra durante ogni 
concerto circa due chilome¬ 
tri), e un altro palco più picco¬ 
lo che serve al leader per can¬ 
tare Simpaty for thè devii. E poi 
ancora, bambole gonfiabili al¬ 
te diciolto metri, pupazzi a tor¬ 
ma di cane, fuochi artificiali 
che costano 150 milioni a sera. 
Insomma, non c'é mal da stan¬ 
carsi con le pietre rotolanti, 
magari sempre da stupirsi. 



RadicondoU. Replica del varietà Carmela e Paolino adattamen¬ 
to dello spettacolo spagnolo Ay. Carmela di José Sanchis Sini- 
sterra. L'azione é stala traslerila nell'llalia del 1944, occupata 
dai tedeschi. Sul palcoscenico di un teatro bombardato, Pao¬ 
lino. oscuro attore di varietà, viene visitalo dal fantasma delta 
sua compagna Carmela uccisa dai soldati tedeschi durante 
una rappresentazione. I due rievocano il loro ultimo spettaco¬ 
lo. Protagonisti sono Edi Angelillo e Gennaro Cannavacciuo- 
lo. 

Muggia. Festival intemazionale Teatro ragazzi in provincia di 
Trieste. Alle 21 In piazza Marconi anivano dagli Usa gli «Hot & 
Neon» con il Circus Theatre. Questo per quanto riguarda gli 
adulti. Per i ragazzi il divertimento comincia già la mattina 
con Le stagioni di Monik alle 10.30 alla scuola De Amicis, Ex 
libris l-uerso i7giardino, alle 10.30 alla sala Roma, £)r/iòns2- 
verso lo strada alle 17.30 sempre alla sala Roma. Infine Ping 
pong alle 18.45 alla sala Verdi. L'ingresso é gratuito tranne 
che per gli spettacoli serali. 

Venezia. H Borgo Antico di Uo Piccolo, nella laguna, é le scena¬ 
rio dello spettacolo Ghiribizzo piscatorio, un allestimento del 
Teatro degli eventi, con la partecipazione di Paola Borboni. È 
teatro anche il breve viaggio che il pubblico dovrà fare per 
raggiungere Lio Piccolo: un battello trasporta gli spettatori li¬ 
no aH'isolotto. Per informazioni 041/658811. 

Bologna. Creatività e musica, un festival in corso al Fiera dislrict, 
offre numerose possibilità per trascorrere la calda serata esti¬ 
va a chi resta in città. Sul versante degli spettacoli segnalo 
•Multimediale danza», il prossimo appuntamento con la dan¬ 
za e giovedì; «Cinema a misura d'uomo» propone stasera Ol¬ 
tre le sbarre dell'israeliano Uri Barbash. Poi c'é la discoteca. 
Volete saperne di più? Andate a vedere. 

Reggio Emilia. Si inaugura la terza edizione di Albinea Jazz, og¬ 


gi e domani nel parco di villa Amò ad Albinea. Stasera alle 
21.30 sul palco salirà la Mike Stem e Bob Berg band, due mu¬ 
sicisti cresciuti alla scuola di Miles Davis e divenuti via via indi¬ 
pendenti: alla chitarra di Slem e al sax tenore di Berg si uni¬ 
scono due ottimi strumentisti come Lincoln Goines al basso 
elettrico e Oennis Chambers alla batteria. Ingresso lire 15.000. 

Ravenna. Fidelio o deU'amor coniugale, l'opera composta da 
Beethoven per esaltare la fedeltà nel matrimonio, sarà esegui¬ 
la in forma di concerto alla Rocca Brancaleone. Dirige l'or¬ 
chestra della Riarmonica della Scala Loiin MaazeI stasera al¬ 
le 21.15. Tra gli interpreti Dean Pelerson (Don Fernando). 
Robert Hale (Don Pizano), Thomas Moser (Rorestano), 
Luana De Voi (Leonoie). 

Riva del Garda. Alla Rocca concerto sinfon'ico corale con la co¬ 
rale Città di Trento diretta da Roberto Giannotti e rOichestra 
Camerata Transsytvanica diretta da GyOrgy Scimeczi. Ingres¬ 
so 10.000 lire, inizio alle 21.30 

Gubbio Festival. Prima esecuzione assoluta di Omaggio a Gub¬ 
bio con Oinu Ghezzo and friends, alle 21.15 nel cortile di Pa¬ 
lazzo Ducale. I biglietti costano 10.000 lire e 7.000 per gli stu¬ 
denti. 

Pisa. Al Camposanto monumentale alle 21.15 concerto della 
pianista Maria Tipo. In programma il Concerto italiano di J.S. 
Bach, la Toccata e fuga in re minore e la Ciaccona di Bach 
nella riscrittura di Busoni e numerose sonate di Alessandro 
Scarlatti. 

Follonica. Per •Crey Cat Music», festival intemazionale di musica 
in provincia di Grosseto, questa sera alla Ex Ulva ore 21.30, 
concerto di John Me Laughiin. 

Caaalecchlo di Reno. Sulla spiaggia del fiume Reno, vicino a 
Bologna, stasera Stefano Zutfi inierpreta musiche rinascimen¬ 
tali con strumenti antichi, la ghironda e liuto. 

Viareggio Summer Featlval. Al Bussotadomanl di Udo di Ca- 
malore continuano i concerti jazz, dopo Al Janreau e Randy 
Crawlord, Carmen McRae e il quartetto di Herbie Hancock, 
stasera è la volta di Wayne Shorter. 

Estate Frentana. A Lanciano questo pomeriggio alle 19 all'Au¬ 
ditorium Diocleziano musiche di Mozart. Salieri, Devienne 
eseguite dalla camerata leodiensis diretta da Hubert Schoon- 
broodL con la partecipazione del flautista Marzio Qànti e del¬ 
l'oboista Paolo Pollastri. 

Ca cura di distiano paternò) 
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per i buongustai a cura di Arcigola_Via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 ERA (CN) • Tel. 0172/4 2 6207-4 21293 



CUenlo. La condotta del Ci¬ 
lento organizza per I pomerig¬ 
gi di Mbato 28 e domenica 
29 un incontro in cui si parlerà 
di tecniche di vinilicazionc e 
colturali, di conservazione e 
degustazione dei vini. Parteci¬ 
perà il prof. Sabino Spina, 
esperto in chimica enologica, 
collaboratore di numerose 
aziende vitivinicole nonché 
membro deli'Onav (Associa- 
ciazione nazionale ass.iggialo- 
ri vino). Informazioni presso il 
circolo Perbacco, contrada 
Marina Campagna 31, Pisciolta 
(Sa). Tel. 0974/973086. 

Siena. Neirambilo della festa 
della contrada del Nicchio, si 
terrà, in collaborazione con 
Aretgola, mercoledì 1 agosto 
alle 20.M, una serata enoga- 
stronomica di cucina veneta. 
La cena si svolgerà presso la 
sede della contrada in via dei 
Pispini. 108 a cura del circolo 


Arclgolii La Ragnatela di Scal- 
lenigo eli Mirano (Ve). Preno¬ 
tazioni (i posti sono iimitati) 
al numero 0577/222666. 

Langhr. SI 6 messa in moto la 
macchina organizzativa della 
!• ComvcttlMin Intemazio¬ 
nale eul Vini JPiemonteal, 
che Arcigola organizza in Al¬ 
ba dal 13 al 18 novembre 
prossimi. La manifestazione, la 
prima del suo genere in Italia, 
sarà articolata in quattro giorni 
nel cono dei quali si prèmo¬ 
no degustazioni, visite a cano¬ 
ne. conferenze e dibattiti, soste 
conviviaii. A contatto diretto 
con i pili grandi produttori vini¬ 
coli de! Hernonte, I parteci¬ 
panti seguiranno un vero e 
proprio corso di conoscenza 
dei grandi vini piemontesi, vis¬ 
suto nel luoghi che di questi 
sono gli artefici. Quanti voglia¬ 
no ulteiiorl Inforrttazioni pos¬ 
sono Mlelonaie alla sede di 
Brasilo 0172/426207. 


:Q»iesl'eslaÌi"veslilevi 
di Slow! 


Con b iMjfietto dello Stow Food, biznci con le chiocciole impresse 
in nero, in purissimo cotone, uglia unia. 



f mettete le Slew 
in tavola! 

Con b tovaglidia-gixo con wtlolicchierc, in materiale sintetico, b- 
vabile e atossico, utilizzabile come seivuio airamericana e gioco. 



DaoDoaoniJiic • 

Desidero ricevere direttamente a casa mia .il prezzo speciale riser-' 
vato ai Soci Sapienti: I 

□ n_T-shin Slow Food a lite 25.000. ! 


I □ a_tovaglìette-gioco con scnobicchiere a L 8.000.1 

I Venerò b somma dii__ • 

i □ in contrassegno i 

■ □ con assegno c/c bancario non trasferibile. I 

* Q venamento c/c postale n. 17251125 /zeigob 12042 ERA ^ 

. □ American Express □ Carta SI Q Visa n-- 

I 'scadenza-'- • 

- Firma- _ . 


B -Vieni a prendere un ge¬ 
lato da noi», cosi si potrebbe 
sintetizzare la tendenza degli 
Italiani, documentata da una 
recente inchiesta degli indu¬ 
striali dolciari, di consumare 
sempre piò spesso il gelato fra 
le pareli domestiche. Torte 
multistrato anicchite di canditi 
e ghirigori cremosi, cassale e 
tartufi, semifreddi e frutta vera 
svuotala c poi ripiena del sor¬ 
betto di se stessa, sono in effet¬ 
ti dessert tccnografici, pronti 
da tirar fuori dal freezer e per¬ 
ciò comodissimi, che ottengo¬ 
no il sicuro consenso di grandi 
e piccoli. Anche i fabbricanti 
di gelatiere domestiche, so¬ 
prattutto le elettriche che in 
venti minuti preparano un otti¬ 
mo gelato, confermano il suc¬ 
cessa del rito casalingo: in 
questo caso la spinta a farsi il 
propno gelato viene dal piace¬ 
re di scegliere ingredienti e gu¬ 
sti, e di inventare dessert non 
standardizzati. 

Ma checché ne dicano le 
statistiche, il gelato resta legato 
soprattutto all'impulso. E all'e¬ 
state, naturalmente. Mentre il 
solleone arde nel cielo e la ca¬ 
nicola avvampa te città, cosa 
c'é di meglio di un cono colo¬ 
rato da leccare mentre si cam¬ 
mina cercando l'ombra? E 
quando la sera di vacanza 
chiama famiglie intere e giova¬ 
ni in crocchio alla passeggiata 
sul lungomare, come non fer¬ 
marsi al tavolino di una gelate¬ 
ria e ordinare coppe multico¬ 
lori da demolire col cucchiai¬ 
no e ghiaccioli da mordere fra 
il vociare? Persino in monta¬ 
gna, dopo una gita nel bosco e 
l'arrampicata ad una malga, 
come resistere ad una coppa 
di gelato guarnita con lamponi 
e mirtilli e sbuffi di panna 
montata, premio nutriente e 
goloso alla fstica? 

In effetti, 100 grammi di ge¬ 
lato alla vaniglia danno 210 
calorie, pari a un uovo e mez¬ 
zo, a 300 grammi di latte, a 200 
di carne magra, a 60 di pàsta. 
Per chi non vuole attentare alla 
linea, ecco il gelato di frutta; 
meno grassi e meno proteine, 
piò vitamine. Sembra che pre¬ 
sto a\Temo gelati dietetici, an¬ 
ticolesterolo e dimagranti: da¬ 
gli Usa naturalmente. Ma in¬ 
tanto, artigianale o industriale, 
sfuso o confezionato, mono¬ 
dose o pluripotzione (detto 
anche «da taglio*), ogni anno 
ne consumiamo parecchio. 
Nella classifica intemazionale, 
siamo tuttavia solo al quattor¬ 
dicesimo posto, li primato è 
degli Stati Uniti con 24 litri a te¬ 
sta. anzi a bocca, seguili dal¬ 
l'Australia con 22 e dall'Urss 
con 20. mentre i più gelatofili 
Ira gli europei nsultano gli sve¬ 
desi. Primi fra i consumatori 
della Comunità sono I danesi, 
CUI seguono irlandesi, olande- 



Un boccone 
millegusti 
dapasseg^o 

MAmAROSA SCHIAFFINO 



si, tedeschi. Meno portati di 
noi al dolce sottowro sono In¬ 
vece belgi, francesi, inglesi US 
staUsttelM ci ragguagUana su 
altri curiosi primati; i friulani 
sono I più accaniti mangiatori 
di gelato della penisola, con 
127 porzioni ciascuno, seguiti 
dai toscani, mentre in Basilica¬ 
ta si consumano meno gelati 
che in ogni altra regione. In ge¬ 
nere il Sud sembra essere me¬ 
no portato alle gioie sottozero. 
E qui. si rimane sconcertati; 
ma in realtà la ricerca si riferi¬ 
sce al gelato industriale e si sa 
che al Sud. tena di gelati da 
tempi Immemorabili, esiste 
una fiorente tradizione artigia¬ 
na, i cui dati rimetterebbero le 
cose a posto. 

I nordici, dunque, sono I 
massimi consumatori di gela¬ 
to; lo gustano tutto l'anno, con 
qualunque clima, e lo conside¬ 
rano un vero e proprio alimen¬ 
to. Noi invece «Sviamo* il gela¬ 


to soprattutto come una squisi¬ 
tezza estiva, godendo della , 
contrat^sizlone caido-lred- 
do, cioè del sapore-ghiacciato 
mentre II termometro è al suo 
apice. Anche se la fisica ci ha 
Insegnato che contro la sete c 
l'arsura meglio sarebbero le 
bevande calde (gli uomini del 
deserto saggiamente si vesto¬ 
no di lana e bevono té per 
combattere i loro climi surri¬ 
scaldati), più delle leggi termi¬ 
che vaiano quelle della psi¬ 
cologia e dell'immaginazione. 
Del resto furono proprio i po¬ 
poli mediterranei, e comun¬ 
que meridionali a inventare i 
proto-gelati. Egizi, greci, arabi, 
romani avevano una prodile¬ 
zione per frutta e bevande 
ghiacciate: faraoni, imperatori 
e polenti si facevano vanto di 
conservare neve e ghiaccio in 
fosse e caverne opportuna¬ 
mente predisposte per potersi 


rinfrescare l’ugola mentre il so¬ 
le dardeggiava e stupirne I visi¬ 
tatori. , . . 

Ma il gelato in quanto tate è 
molto più moderno; la sua ori¬ 
gine é avara di certezze e in 
mancanza di queste si è avva¬ 
lorala la storiella che a inven¬ 
tarlo sia stalo il fiorentino 
Buontalenti, scenografo e ar¬ 
chitetto alla corte di Caterina 
de' Medici, attraverso la quale 
il gelato sarebbe approdato in 
Francia. Ma le date non coinci¬ 
dono: Buontalenti all'epoca in 
cui Caterina andò sposa al re 
francese non era ancora nato! 
Certamente nel secolo XVll già 
a Parigi rifulgeva l'astro del si¬ 
ciliano Procoplo de' Coltelli, 
che preparava famose squisi¬ 
tezze al gelo. E che l'Italia fos¬ 
se luogo di sorbetti «divini» è ri¬ 
badito da innumerevoli viag¬ 
giatori del passalo, da De Bros- 
ses a Stendhal. Per secoli furo¬ 
no appunto sorbetti, cioè a ba¬ 


se di fretta ghiacciata; il gelato 
di crema, con vaniglia, ciocco¬ 
lato e uova (l'albume é impor¬ 
tante perché fungeva da col¬ 
lante) risale al Settecento, se¬ 
colo votato alle delizie e in cui 
di delizie si discettava con la 
massima serietà. Era ancora 
privilegio di aristocratici, intel¬ 
lettuali, gente di corte: il popo¬ 
lo era escluso da queste ralfl- 
natezze. 

Anche il gelato diventò bene 
borghese quando, con il vento 
della Rivoluzione, i grandi pa¬ 
sticceri c i cuochi di corte do¬ 
vettero fare le valigie e in molti 
casi aprirono locali pubblici. 
La democratizzazione del ge¬ 
lato è firmata Usa: un lattaio, 
Jacob Fussel, per utilizzare in¬ 
genti quantità di latte rimaste 
invendute, pensò di congelarle 
e... trovò l'ice-cream. Una cer¬ 
ta Nancy Johnson nel 1846 in¬ 
ventò una sorbettiera che, pro¬ 
dotta poi in serie, airivò ovun¬ 
que, e Burt Tommy, gelataio 
deirOhIo, inventò il gelato sul¬ 
lo stecco. Ma era stato un ita¬ 
liano, Hlippo Lenzi, nel 1777 a 
portare a New York ricette e 
utensili per fare il gelalo e ad 
aprire per primo una bottega. 
In effetti, ambasciatori e divul¬ 
gatori dell'arte gelatiera sono 
stati i nostri connazionali: sici¬ 
liani, napoletani e, all'Inizio 
del '900, soprattutto cadorini, 
portarono in tutta Europa la 
dolce novella. Ancora oggi, la 
leadership delle macchine per 
la preparazione delta miscela 
e per il congelamento, è gloria 
nostra: gelalo «all’italiana» non 
è solo un modo di'dire. 

Godiamoci dunque questo 
prodotto prolondamente lega¬ 
to alla nostra tradizione. Eretto 
a vessillo sulla cialda croccan¬ 
te, dentro il bicchiere traspa¬ 
rente in un arabesco di strati, 
nella coppa di metallo brinalo 
dalla quale sporge a fiore... In 
forma di tosa, di conchiglia, di 
tronco di cono. Alla crema o 
alla frotta e in mille altri gusU 
'più o meno fantasiosi (riso, 
yogurt, caramello, liquerizia), 
lino alle stranezze più impro¬ 
babili (gelato al barbera, al se¬ 
dano, alla carota...) si la in 
mille per sedurci, per farci ri¬ 
tornare bambini, per rinfre¬ 
scarci il palalo, l’ugola e persi¬ 
no! pensieri. 

•Crema, fragola e pistac¬ 
chio». Davanti al bancone del 
gelataio la piccola scultura 
prende forma sotto i miei oc¬ 
chi. Durerà pochissimi minuti, 
ma saranno di puro piacere. 
Con il mio cono in mano, co¬ 
me un trofeo-giocattolo, sono 
felice: lasciatemi divertire. 

Piacevolissimo da gustare è il 
volumetto Ci Folco Portinari, 
Voglia di gelato. Collana Pic¬ 
coli Piaceri, «Idealibri», lue 
18.000. 


IN VIAGGIO 


L’UTENSILE 


Mastello di legno 
e neve di cantina 

EUGENIO MIDACLIANI 



■R In un dizionario francese 
del 1751 troviamo definita la 
sorbetteria come «un vaso in 
sUigno od in ferro bianco (lat¬ 
ta), nel quale si congelano 1 li¬ 
quori destinati ad essere serviti 
in bicchieri o per fare succhi di 
fretta ghiacciali da essere ser¬ 
viti in stampi». 

Il primo modello di sorbette¬ 
ria era costituito da due reci¬ 
pienti: quello esterno, in legno, 
era destinato a contenere la 
salamoia di ghiaccio e sale, 
mentre quello interno era di 
latta e venNa riempito con il 
preparato a base di zucchero. 
Nella parte inferiore della pa¬ 
rete del mastello in legno, esi¬ 
steva un foro attravrnso il quale 
usciva l'acqua che si formava 
via via che il ghiaccio si scio¬ 
glieva. La sorbetteria più effi¬ 
cace era quella costmlÀ ln sta¬ 
gno, datoci» tale meu^ é un 
buon conduttore di caldre. 

La gelatiera veniva prepara¬ 
ta collocando sul fondo del re¬ 
cipiente esterno un pezzo di 
ghiaccio, spolverizzalo di sale, 
sul quale veniva appoggialo il 
contenitore interno, intorno al¬ 
le cui pareti veniva aggiunto al¬ 
tro ghiaccio e altro sale, in un 
rapporto di quattro a uno. 

Fino al XVIII secolo fu Im¬ 
piegata come elemento con¬ 


gelante la neve raccolta duran¬ 
te i mesi invernali, la quale ve¬ 
niva stivala e pressala aH'inter- 
no di grosse botole rxravate 
nelle cantine. Affinché non si 
sciogliesse durante i mesi più 
caldi, la neve veniva coperta 
con uno strato coibente di ter¬ 
ra e paglia. 

Ma torniamo alia sorbette¬ 
ria’ dopo avervi versalo il com¬ 
posto sciropposo, occorreva 
chiudere il coperchio munito 
di una robusta maniglia e con 
quest’ultima ruotare continua¬ 
mente li recipiente. Era neces¬ 
sario scoperchiare molto fre¬ 
quentemente la sorbetteria per 
togliere U composto ghiacciato 
che si attaccava alle pareli. 

Verso la seconda metà del¬ 
l'Ottocento venne finalmente 
inventata la gelariera a mano¬ 
vella, nel cui interno delle n- 
.jcMe mobili«miscelavai» lo 
sciroppo senza dover conti¬ 
nuamente aprire la sorbetteria, 
evitando cosi perdite di tempo 
e di temperatura. Con la crea¬ 
zione recente delle gelatiere 
con circuito di raffreddamento 
incorporato e con movimento 
elettrico, si sono risolti deTiniti- 
vamente anche gli ultimi pro¬ 
blemi di esecuzione: prepara¬ 
re un gelalo è oggi mollo sem¬ 
plice e a buon mercato. 


LEGGENDO E MANGIANDO 


Vini di Piemonte 
e cucina aietina 

ARMANDO QAMBERA 


Escursione nelle Eolie 
tra sapori marinari 

ELA CAROLI 



H «Stromboli ci appariva 
sempre più distinta e attraver¬ 
so la limpida aria della sera 
riuscivamo a decifrarne ogni 
particolare é una montagna 
che ha la forma di un covone 
di fieno, con una cima sor¬ 
montata da una cresta. Ed é da 
questa sommità che si sprigio¬ 
nano le fumate, e, ogni quarto 
d'ora, le fiamme: durante 11 
giorno la fiamma non sembra 
neppure esistere, spersa com'é 
nella luce del sole, ma quando 
alla sera l'oriente si oscura la 
fiamma diventa visibile e sem¬ 
bra slanciarsi in mezzo al fumo 
a CUI dona mille colori, e rica¬ 
dere m getti di lava». 

Ben più di un secolo è tra¬ 
scorso da queste impressioni 
di viaggio di Alexandre Du¬ 
mas. viaggio compiuto in una 
Sicilia che stava per essere 
coinvolta neH’impresa garibal¬ 
dina a cui lo scrittore diede il 
contnbuto di tulli i suoi rispar¬ 
mi In questo lusso di tempo, la 
natura di questi luoghi non è 
affatto mutata; il vulcanismo 
resta sempre II carattere princi¬ 
pale di questi brandelli di terra 
sparsi nei Tineno più profon¬ 
do, che difficilmente si lascia¬ 
no addomesticare a snaturare 
dalla presenza umana. Lo 
Stromboli, l’antico Slrongyle 
(dal greco <ono», •trottola»), 
li primo baluardo che appare a 
chi viene dal continente, sem¬ 
bra ancora il nero deposito in 
CUI Eolo teneva imprigionati i 
venti, e il cratere di Vulcano in¬ 
cuto timop; come ai tempi in 
cui era considerato l'ingresso 


deirinlemo. Fuoco e vento, as¬ 
sieme all'acqua, hanno qui 
plasmato la'scarsa terra: i venti 
danno all'arcipelago delle set¬ 
te isole il clima più salubre d'I¬ 
talia: aria tersa, secca e tonifi¬ 
cante, con brezze serali fre¬ 
schissime anche nelle estati 
più torride. La terra di fuoco re¬ 
gala colori violenti, rocce can¬ 
gianti e fondali iridescenti, al¬ 
be e tramonti color fucsia, 
«sciare» di pomice bianchissi¬ 
me e accecanti, ossidiana ne¬ 
rissima, venature arcobaleno 
nei costoni e nelle gole ha i 
crateri... 

Ma gii aromi e i sapori, in 
questo trionfo del cinque sen¬ 
si, sono la cosa più stimolante: 
dalle zaffate di zolfo ai profu¬ 
matissimi fiori di cappero, da¬ 
gli spinosissimi e saporitissimi 
lichi d'india colti sul ciglio dei 
viottoli - quando il sole immo- 
bllizza le lucertole c la lamen¬ 
tare ossessivamente le cicale 
-, ai gelsomini che si aprono di 
notte ed esalano liquorosi lan- 
guon: tutto contribuisce a se¬ 
durvi. 

Un concentrato del cinque 


sensi - aroma di miele e ligu¬ 
stro, sapore orientale, di rosa, 
mandorla e albicocca, colore 
ambra e oro antico, morbido 
al palato - é «l'oro di Salina», 
quel liquido divino e vellutato 
che si chiama Malvasia. Il vino 
più seducente del mondo, da 
compagnia ma anche «da me¬ 
ditazione». é però anche quel¬ 
lo più imitato e contraffatto. 
Nell'isola che i greci chiama¬ 
vano Diàyme (gemelli) - Sali¬ 
na, appunto, formata da due 
coni vulcanici spenti e verdissi¬ 
mi - ci sono i vigneti di Carlo 


Hauner (tei. 090/9843016). a 
Capo Faro e a Lingua; la felice 
combinazione di antichissime 
pratiche tecnologiche (della 
Malvasia parla perfino Oiodo- 
ro Siculo) con tecnologie d'a¬ 
vanguardia. ha portato la pi> 
duzione di Hauner a riconosci¬ 
menti prestigiosi e all’affezione 
di una clientela di veri intendi¬ 
tori. 

Oltre all'enologia, anche la 
gastronomia eoliana va sem¬ 
pre più raffinandosi, nei più fa¬ 
cili contatti col continente c 


l'approfondimento di una cul¬ 
tura semplice e arcaica. Da Fi¬ 
lippino, a Lipari, sotto il ma¬ 
gnifico castello che ospita uno 
dei musei più affascinanti e 
sorprendenu di preistona e ar¬ 
cheologia, si fa da mangiare 
dal lontano 1910; crudité di 
pesce spada, ravioloni di cer¬ 
nia, «maccaruna i casa», taglio- 
lini con aragosta e gamberi, ri¬ 
sotto al granchio o nero di se|> 
pia, e ricciola, scorfano, denti¬ 
ce. totanetti «ammolllcati»... 
Meglio prenotare, perché i 
clienti aravano da tutto l'arci¬ 
pelago (tei. 090/9811002). A 
Panarea c’è Pina (tei. 
090/983147), dove, sotto il 
pergolato, i tavoli pullulano di 
vip che gustano pesce freschis¬ 
simo in una singolare atmosfe¬ 
ra rustico-intellettuale. Ma an¬ 
che PaoUno è d'obbllgo, nella 
suggestiva contrada di Iclilella 
(tei. 090/983008). A Strombo- 
li fermatevi da Barbablù (lei. 
090/986118), dove una sim¬ 
patica coppia vencto-parteno- 
pea, Neva e Andrea, delizia gli 
ospiti con una mescolanza di 
ncetle siciliane, venete e cam¬ 
pane. 

E prima d, ritornare in conti¬ 
nente, comprate tre cose; la 
Malvasia, una provvista di cap¬ 
peri salati c - alia profumeria 
•La Conchiglia» di Panarea - 
dei flaconi di <lauri», le essen¬ 
ze di gelsomino, agrumi e fiori 
eoliani che Marcello Acunto 
produce artigianalmente. D'in- 
verao, quando ve le spruzzere¬ 
te addosso, vi assalirà la no¬ 
stalgia. 


■i Accanto a testi di eva¬ 
sione da portare ai monti o al 
mare o da tenere in casa per 
un momento di relax, vi con¬ 
sigliamo tre opere un po' più 
impegnale, da leggere e da 
consultare. 

La prima, da pxxo edita da 
•L'Arciere» di Cuneo, è: «Vi¬ 
gne e vini del Piemonte me¬ 
dievale». Curato da Rinaldo 
Comba deH'Università di To¬ 
rino che si è avvalso di una 
folta schiera di studiosi del 
periodo, il libro scandaglia 
statuti comunali, estimi ed al¬ 
tri documenti sepolti negli ar¬ 
chivi polverosi di paese per 
trarre una storia sociale del 
vino in una regione vinosa 
per eccellenza qual è il Pie¬ 
monte. Interessante è. ad 
esemplo, la lettura delle pa¬ 
gine dedicate all'Indagine 
degli estimi quattrocenteschi 
di Torino. Chieri e La Morra, 
oppure al consumo del vino 
anche nelle prescrizioni me¬ 
diche nel basso Medioevo a 
cura di Annamaria Nada Pa¬ 
trone già autrice di opere sul¬ 
la stona dell'alimentazione. 

Dell'inglese Patrick Hol- 
lord è il «Manuale di nutrizio¬ 
ne familiare», edito dalla 
S.C.E. di Milano, ovvero lutto 
quello che si deve sapere sul 
cibo e sulla dieta. L'opera, 
dopo una parte introduttiva 
sul come nutrirsi e sul funzio¬ 
namento del corpo umano, 
entra nei dettagli del bino¬ 
mio salute-nutnzione e lo 


analizza con taglio scientifi¬ 
co. reso accessibile ai non 
addetti ai lavori attraverso 
un'esposizione chiara. Un 
capitolo finale è dedicato al¬ 
la elaborazione di una perso¬ 
nale dieta ideale. 

Di dieta non si parla affatto 
nella «Cucina aretina» di Gui¬ 
do Gianni, per i tipi della 
Franco Muzzio editore. Il vo¬ 
lume (a parte della fortunata 
collana di «Cultura Regiona¬ 
le» diretta da Marco Guama- 
schelli Gotti. C una storia go¬ 
dibilmente interessante e nel 
contempo ngorosa quella 
che l'autore va tracciando a 
partire dall’anno Mille: cro¬ 
nache di piatti, di ricette, di 
vini, scorci di ambienti culi- 
nan, ma anche squarci su 
personaggi intimamente le¬ 
gati alla cucina aretina, siano 
essi Mecenate, Michelange¬ 
lo, Masaccio, oppure una fi¬ 
gura di spicco tra le mense 
toscane, Francesco Redi. 

Vigne e vini nel Piemonte 

medJevzde, a cura di Ri¬ 
naldo Comba, «L'atciere 
editore». Cuneo, 1990, pp. 
346, Lire 54.000. 

Manuale di nutrizione fa¬ 
miliare di Patrick Hol- 
ford, «S.C.E. editore». Mi¬ 
lano. 1990, pp. 250, Lire 
30000. 

La cucina aretina, di Guido 
Gianni, «Franco Muzzio 
editore», Padova, 1990, 
pp. 176, Lire 28.000. 
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Claudio Lolli 


Piaziiii bulla piazza, 
ci passò una lepre pazza 
ci passarono dieci morti 
i tacchi indegni degli ufficiali 
teste calde e politicanti 
a un metro e mezzo senza le ali 
ci passai con la barba lunga 
per coprire le mie vergogne 
ci passai coi pugni in tasca 
senza sassi per le carogne. 


l’iazza bella piazza 
ci passò una lepre pazza 
ci passò tutta una città 
calda e tesa come un’anguilla 
si sentiva battere il cuore 
ci mancò solo una scintilla 
capivamo di essere tanti 
capivamo di essere forti , . 
il problema era solamente 
come farlo capire ai morti. 


Piazza bella piazza 
ci passò una lepre pazza 
fu il giorno dello stupore 
fu il giorno deH’impotenza 
si sentiva battere il cuore 
di Leone avrei fatto senza 
si sentiva qualcuno urlare 
solo fischi perquei maiali 
siamo stanchi di ritrovarci 
solamente a dei funerali. 


Piazza bella piazza 
ci passò una lepre pazza 
ci passarono le bandiere 
un torrente di confusione 
da cui sentivo che rinasceva 
l’energia dei miei giorni buoni 
ed eravamo davvero tanti 
eravamo davvero forti 


una sola contraddizione 


quella fila di dieci morti. 


( dal disco -Ho visto anche degli zingari felici-) 
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SAURA 


Romano Prodi 


Non ho mal amato la ven* 
dettae non ho mal p«!nsa> 
to di confondere la rlcer* 
ca del capri espiatori con 
reserdzlo della giustizia, 
ma quello che è avvenuto 
riguardo alla strage di Bo¬ 
logna (e dell’Itallcus e di 
Usdea...) sembra organiz¬ 
zato per produrre dolore 
e paura. Dolore per quel 
morti e paura per noi che 
assistiamo ad un et erno 
copione che d allontana 
sempre di pilù dalla spe¬ 
ranza di conoscere anche 
un residuo di verità. . 

L’Idea che dopo lUed 
anni non si sappia nulla di 
nulla, à Insopportabile. 

È un Insulto per 1 morti 
e fa paura al vM. 

Questo sconforto e que¬ 
sta paiua d rendono sem¬ 
pre più estrand rispetto 
allltalla In cui viviamo. 
Quando sarà possibile In¬ 
vertire la rotta? Oggi non 
sembra possibile nemme¬ 
no la qreranza. 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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LUGUO 

La tristezza 
di luglio 
ha nome 
Giulio 


Matteo Moder 


CON BOLOGNA 


I MORTI 



Stefano Senni 


.Facciamo un grande Stadio 

un altro, oltre a quelli che abbiamo 

mettiamoci dentro tutti i processi 

fatti e disfatti in questi anni 

mettiamoci le bare dei morti 

e le bugie dei vivi 

e i testimoni e i magistrati 

e ci sarà la mondovisione 

eia tribuna peri Vip 

Facciamo un grande stadio 

un altro, oltre a quelli che abbiamo 

facciamo cantare ai tenori 

le deposizioni di Celli 

Pazienza e Musumeci e Andreotti 

e invece delle modelle 

con il Colosseo in testa 

ogni tanto, inquadriamo quella lapide 

quella che vedo quando parto e quando torno 

Facciamo un grande stadio 

un altro, oltre a quelli che abbiamo 

E accendiamo un cerino 

per ogni volta che abbiamo detto 

«sia fatta luce» 

e questa volta batteremo l’Argentina 
quella di Videla, non di Maradona 
e mostriamo al mondo 
quanti assassini abbiamo in tribuna 











IVIVI 


_ Michele Serra _ 

E adesso cosa dico alla gente? 

Di scendere giù in piazza? 

Ancora? Ma poi per fare cosa? 

Mi viene sempre in mente la ragazza 
della canzone, Anna permalosa 
Anna bello sguardo 
che ogni giorno perde qualcosa 

E adesso cosa dico a Marco 
Marco cuore in allarme? 

Gli parlo con la fascia tricolore 
della memoria lo sdegno il dolore 
con le stesse parole dei giornali 
che infatti Marco non li legge 
perché i discorsi sono tutti uguali? 

Ho già stretto le mani dei parenti 
inaugurato lapidi pianto sui monumenti 
cento le visite in ospedale 
spesso presente in tribunale 
sempre onorato il cerimoniale. 

C’è chi ha riconosciuto gli indumenti 
echi il calco dei denti. 

Anna come sono tante 
Marco cuore in allarme 
dicono che la gente sia importante 
specie la gente inerme 
che aspetta il treno alla stazione. 

Non so come spiegarvi la ragione 
di questa ostinazione, ma venite 
il due di agosto in piazza Maggiore 
Anna e Marco che capite 
solo le storie d’amore. 

( dedicata a Renzo linlx’iii, sindaco di Bologna) 





































DONNA 

CELESTE 


mAmumi 


GEIMANIA NEUA NATO 


' 4 cdiJ 1 »10 i U ■ ì rj* 1 MI 


Mi lembra assurdo insistere, 
come fa quaiche esponente delia 
minoranza, sul termini della pole> 
mica congressuale a proposito 
della collocazione della Oierma* 
nia unita nella Nato. Fu giusto al> 
km non (arci stringere nel secco 
dilemma si o no alla Germania 
ttella Nato, ma indicare le condì* 
zioni attorno a cui potesse delinir- 
si una soluzione accettabile da 
tutte le parti. E mi sembra ancora 
pia assurdo imputare al Pei, o alla 
sinistra europea, la responsabilità 
delle conclusioni cui e giunto 
GortMCiow, conclusioni che da un 
lato rispecchiano un cambiamen¬ 
to molto profondo nella realtà eu¬ 
ropea. e dall'altro non possono 
essere sottovalutate nel loro 
aspetti innovativi e positivi, per i 
oueli alla sinistra europea va lul- 
t al pio riconosciuto un non tra¬ 
scurabile contributo. 

(*) ministro degli Esteri 
ndsóuemo ombra del Pel; 

daU'Unitù 


Tradiuiofildi 




Ce l'ho con Ijiclana Castellina. 



tWOU DE PARUMENTO 


NHde lotti 

Non vorrei che il Parlamento di¬ 
ventasse la sede per chiacchiera¬ 
re. Vomì invece con tutte le mìe 
Ione che il Parlamento diventasse 
sempre più la sede per discutere e 
per decidere, ed anche per fare 
opposizione a chi voglia ntandar- 
ci a casa quando fa comodo a de¬ 
terminati disegni politici 

(*) comunista; 
pntidenle dello Camera: 

dolglomall 


ttItSI Dt SIWEIWO 


Rranccteo Cogriga (*] 


Conlermo il mio interesse qua¬ 
le Capo dello Stalo ed il mio (er¬ 
mo impegno a vedere assicurato 
ai Paese stabilità istituzionale che 
permetta all'Italia di affrontare 
con dignità i suoi impegni inter¬ 
nazionali. particolarmente onero¬ 
si hi questo semestre, e i suoi pro¬ 
blemi interni. 

(*) Presidente della Repubblica; 

dìdrlarttzlonealla 
Lega dei giornalisti 


Se uno dei partiti di governo, o 
una sua corrente, provoca la crisi 
proprio durante il semestre italia¬ 
no di presidenza Cee, fafareanche 
a me - che none ‘entro niente - una 
figura del cavolo. Protesto antici¬ 
patamente, visto che non potrò 
farci nulla. 


COOWRLU 




Da tempo il Parlamenio è diven¬ 
tato la sede per chiacchierai e. e 
non per discutere e decidete. Il 
Parlamento non può nemmeno 
opporsi a singoli Individui che cer¬ 
cano lo crisi per Uni personali; De 
Mita per riprendere il potere nella 
De e vendicarsi di Porlani e An- 
dreottl; CraxI per tenere sulle cor¬ 
de De e Pd; La Malfa per insediare 
un reptMtHoano a capo delgover- 






comm. Carlo Salami 


Più che con la morte, Rai Uno 
.se la intende con gli zombies, con 
ì vampiri, con tutte quelle creature 
dell'oltretomba cosi bene espres¬ 
se dal volto impressionante di 
Bruno Vespa, al secolo Morgue. 

Ciò è stalo messo in evidenza 
dai Concerto dei vicctenon Carré- 
ras. Domingo e Pavaroiti che ne|>- 
pure un Festival dell'Unilà a\Teb- 
bc tollerato. Sono apparsi, in tale 
occasione, tali Gianni Pasquarclli 
c Carlo Fuscagni, a ricordarci che 
l'orrore non ù solo un dema» dei 
libri di Poe. Lovecraft e Alberoni. 
Questa coppia, diciamolo senza 
peli sulla lingua, ò da antologia; il 
primo, il Pasquarctli, ricorda che 
le coliche renali non .sono uno 
scherzo ed il secondo, il Fuscagni. 
come ci si può ridurre dopo tre 
candeggi con il Dixan. 

Che Rai Uno abbia un effetto 
sbiancante è dimostralo da quel 
povero Francesco PlonatI che, 
quando venne assunto, era un bel 
ragazzo, e che dopo un anno di 
transito nel canale, s'é ridotto da 
far spavento; Incanutito, inscim- 
milo segnala i guasti irreparabili 
prodotti dalla lettura delle veline 
di Fortanl. 

Un morbo decisamente peg¬ 
giore dell'Aids. 

Ma ò la sprovvedutezza di que¬ 
sti Fustagni e Piisquarelli a stupi¬ 
re, specie quando parlano di cot¬ 
tura a proposito del concerto del¬ 


le Ire tonsille in apnea. Illuminia¬ 
moli. 

Una notizia, apparsa sull'ulti¬ 
mo numero dell'autorevole Gior¬ 
nale della musica, informava che 
da un po' di tempo a questa parte 
gira un tizio che si spaccia per il 
tenore Pavarotti e che già al Pala- 
tnissardi Sport di Milano c poi a 
Firenze al Comunale ne II trovato¬ 
le. aveva ingannalo gran parte del 
pubblico oltrccliè gli zucchetti e i 
villatici della critica no.strana. Il 
fai.so Pavarotti aveva perfino rice¬ 
vuto gli elogi del l’rcsidenic Crasi 
e di suo cognato Paolo Ciano 
osando avventurarsi in numeri 
d'ane varia, che poi ha replicalo a 
Caracalla. come Rondine al nido. 
in combutta con un piffera'io che 
poi deve essere quello che gira tra 
il pubblico, con il piattino, per la 
quesiua. 

Il concerto dei tenori, infine, ha 
registrato qualcosa di memorabi¬ 
le, di unico per davvero. Si è visto, 
infatti, come violino di fila fon. 
Andreotti, segnalato pochi minuti 
prima a Bari per la semifinale del 
dolore nazionale. 

Verso di lui ha sbracciato, varie 
volle, Zubin Melha. disperalo. 

Noi sosteniamo, da tempo, che 
il Presidente Bialelii è uno e trino. 

Lo danno a Roma ma in realtà 
sta ad Arezzo, nella villa di Celli, 
per non dire del mistero del Ponte 
di Londra quando, insaccalo co¬ 
me un •giusto» di Wallace, segui 
Roberto Calvi ghignando mo¬ 
struosamente. 


Motti anni fa noi vivemmo per 
un anno a Tonno e fu Tanno in 
cui mori il duca d "Aosta, che ave¬ 
va comandalo la III armata du¬ 
rame ktguerra ‘i$-l8. fiducoera 
molto popokue. specialmente 
net suo Piemonte, e ci ricordia¬ 
mo Che nel giorni-in cui stava per 
, morire, davanti almo palazzo in 
via San Filippo (se la memoria 
non Ci inganno) il comune aveva 
tatto spargere sabbia e paglia 
perché carrozze, auto e pedoni, 
passando, non facessero rumo¬ 
re. Qualche cosa di simile succe¬ 
de col direttore detta Stampa Al¬ 
berto Ronchey. Non sappiamo se 
davanti atta porta del suo ufficio 
Tamministrazlone dei giornale 
faccia spargere paglia, ma sap¬ 
piamo che quando rii direttore 
scrive l'articolo', lutti cammina¬ 
no per il corridoio in punto dì 
piedi, elui, netta sua stanza, con¬ 
cepisce. Quando ha imito, si 
sparge per tutto il giornale una 
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voce esultante: rii direttore ha 
fatto tutto, l’articolo è bellissimo 
e pesa quattro Chili. Adesso il 
puerpera riposa». 

Bisogna riconoscere che Alber¬ 
to Ronchey è bravo e gentile; bra¬ 
vo perché ci insegno sempre 
qualche emetta; gentile perché 
non ce la fa pesare. Ieri per esem¬ 
pio parlaua nel suo articolo di 
fondo di preul e di calmieri e 
notava che i calmieri hanno sem¬ 


pre .riieuitato' il mercato nero, e . 
poi, con appareme noncuranza, 
aggiungeva: •... come 6 sempre 
avvenuto nella stona di tutti i cal¬ 
mieri, a cominciare da quello di 
Diocleziano'. È un niente, d'ac¬ 
cordo, ma noi, per esemplo, di 
Diocleziano ci eravamo comple¬ 
tamente dimenticali e adesso che 
abbiamo ritrovato i ricordi dì 
quei tempi slamo grati a Ronchey 
per la delicatezza conia quale ha 
evitalo di rammentarci die mez¬ 
zo secolo prima erano rincarate, 
a Roma, le verdure. Questo acca¬ 
devo net 219 e la gente diceva 
•Meno male che due anni fa 6 
morto il povero Caracalla. Se no 
chissà come soffriva'. 


.Naturalmente, dovete perdo¬ 
nare a! direttore detta Stampa 
qualche pkookt pignoleria A un 
certo punto del suo scritto egli ac¬ 
cenna: tj/ptfbyf», il profitto, an¬ 
corché collettivo, che deriva dal 
rapporto tra Investimenti reddito 
e produttività'. Illustre direttore, 
questa spiegazione era davvero 
inutile, pen^sappiamo lattiche 
cos'éti 'pribyT'. Diamine, il 'pri- 
byT', chi non lo conosce? Solo 
die i metalmeccanici si ostinano 
a non pronunciare quett'aposlro- 
fa dopo la elle, che è essenziale, 
e Lei non può credere. Sitare, 
quale fastidio ci dia questa de¬ 
plorevole trasandaiezza. 

19 dicembre 1970 
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A chille Occhetto c Aldo 
Tortorella sono giunti 
insieme alla sede del 

_ governo ombra, chiac- 

""""" chierando dei-più e del 
meno: «Sei stato a Capalbio. do- 
men'ica, ti ha Mslo Aurellana In 
spiaggia,..». 

( Guido Mottedo, il manifesto ) 


A 


I governo e all'opposi¬ 
zione. ma sempre al 
servizio di tutti i ciiiadi- 


quattro colonne dell 'Umanità, 
quotidiano Tsdìì 


N on si «sposa» né si co¬ 
niuga il termine «comu¬ 
nista» con «catechista». 

_ E bene ha fatto II parro- 

co di Cuasila (CA) che 
ha «espulso» dall'insegnarc cate¬ 
chismo una candidala nella lista di 
sinistra a maggioranza comunista 
L'approvazione e la condivislonc 
di divorzio, aborto, pornografia, 
omosessualità, eutanasia, non 
rientrano iieirin.segnamcnto della 
Chiesa Questo lljK) di insegna¬ 
mento lo potrete trovare forse nel 
«Capitale» di Carlo Marx, non certo 
nel Vangelo, 

( Cannine Maffeis, Il Primo giorno, 
periodico detta parrort Ma 
Medaglia Miracolosa, Cagliali) 


I 




A 


fittolo su 
l'Umanità, 


volte ho sognato 11 Papa 
e mi ha dato una sensa¬ 
zione di leggerezza per 
tutta la giornata. 

(Ramina Power, 
TvlcpiiìJ 


(pubblicità CImel) 


L UI e lei se nc vanno di 
pan passo verso il 2000, 
alla luce del nuovo mi- 

_ lo, cioè «far di beltade 

virtù», E fa nuova coppia 
clip varcherà la soglia del terzo 
millennio sarà la coppia più Ix-lla . 
della stona, macché Elcna c Pari¬ 
de, Oggigiorno, tuttavia, pur .se 
molto SI e latto non slamo ancora 
a campo vinto. Ma non tutto é per¬ 
duto Per lonuna l'essere umano 0 
ricco di risorse, non a ca.so é detto 
•sapiens-, Co.sl ixjitc cura .sopr.il- 
lutto al VISO E, (>cr valorizzarlo to¬ 
me SI com-icne, iwiorità assolul.j 
alla cornice, i eaiH'Ili. 

( Cesale Ragazzi, piihhlicilù 
siilRi'sIo (lelCailiiio ) 

I l iliiniMro deiriiidustri.i, 
.ds'l coininereio c del- 
fartigi.iiiato, Msio liirt, 

_ II. trinima l.'i, stella 

“ U-ggs* 2» l<-l>l>ral(> Iflfffi. 
11 . “Il s’IiP pri-verie la eoiicevsiom- 
di iigevoluzioni liiuiiiziarie ii lavi ire 
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delle società promotrici di centri 
commerciali all'ingro,ssf>, tenuto 
conto degli atti della commissione 
c di esperti dai quali si può desu¬ 
mere che in mento agli aspetti 
strutturali e di progettazione ui Imi 
della elaborazione degli studi di 
fallibilità e (lei progetti si<i di mas- 
Min.i lite csceulM, occorre tenere 
piesevMe pi-r i criteri e gli indirizzi 
l>er la progettazione: l'articolazio- 
iie <lel intxlello di progettazione 
tdelinizione dei .sitpixirti informa- 
livi, delle attività, dei parametri re¬ 
lativi alle attività, di-lle unità spa¬ 
zi,ili. 1,1 delinIzioiH- e quanlilicazio- 
ne delle rk'hiesie di preslazirmc e 


dimensionamento delle unità spa¬ 
ziali, la definizione delle strutture 
del sistema delle attività, il lay-out 
organizzativo, l'indicazione dei re¬ 
ticoli spaziali), decreta: ai Imi del 
rispetto dcH'ambiente si rende in¬ 
dispensabile evitare l'impiego di 
Hindi Irigrigem soggetti ai provve¬ 
dimenti restrittivi nelfambito del 
•Protocollo di Monlteal-, 

( Gazzetta Ufficiale ) 


A 


bito da circa nove anni 
m un eondominio di 13 
appartamenti (12-t- 1 
Interno). Non abbiamo 
amministratore c le ca- 


po<asa che $1 alternano non lo 
vogliono; non vogl»no neanche 
pagare una donna per la pulizia 
delle scale. Ne avevamo una, la 
pagavamo con 5000 lire al mese, 
per otto pulizie mensili. L'hanno 
mandala via perché ho molto insi¬ 
stito che venisse pagata di più, io a 
parte lo facevo. Ora, pretendono 
che mi alterni a loro a pulire le sca¬ 
le, cosa che non intendo lare. 

(lettera 
di Marcello Mosetti. 

Il Piccolo) 

D ario Pulizia, abitante ad 
AIcllo, ha dovuto chia¬ 
mare i Vigili del fuoco 
per lare spegnere l'in- 
cendfo che ha comple¬ 
tamente distrutto li suo televisore, 
reso incandescente dal prolunga¬ 
lo uso 

(U Messaggero Veneto) 

C inema a luci rosse, Mila¬ 
no; Femmina viziosa. 
Caldi incontri di una 

_ moglie infuocata, Quel- 

la viziosa di mia moglie, 
I vizi bestiali di giovani mogli; Aitai 
party; Letti bagnali (tutto anal). 
Perverse engelties cocks. 

(Il Giorno) 
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Chi paga le tasse in Italia? Il ministe¬ 
ro delle Finanze ha già reso nolo che 
su dieci controlli edettuati sulle dichia¬ 
razioni dei redditi, nove sono risultate 
irregolari. Per la precisione, tre iwrta- 
vano la dicitura «stronzo chi legge» e al 
posto della firma del contribuente la 
sigla «un amico», tre dichiaravano un 
reddito annuo di centonovantamila li¬ 
re detraendo nell'apposito modulo i 
sei milioni per la benzina della Jaguar 
(e dunque erano in credilo con lo Sta¬ 
to di cinque milioni e setlecentomila 
lire) e le ultime tre dichiaravano di 
non avere nemmeno i soldi per pagare 
l'inchiostro. 

L'unico 740 regolare era quello di 
Angelita Filetti, maestra di Pinerolo. 
già vincitrice nel 1962 del piemie 
•bambina più buona dell'anno». Sono 
in corso le pratiche di beatificazione, e 
il governo ha già proposto un monu¬ 
mento in bronzo da collocare sulla 
piazza di Pinerolo, con Iva a carico 
della medesima Filetti. 

Ma c'è di più. Le fonti ufficiali tac¬ 
ciono la verità più scottante. Risulta 
che. a furia di accorgersi che netsuno 
paga le tasse, i dipendenti del ministe¬ 
ro delle Finanze, gli ufficiali della 













Il raffinatlsslrno 
yacht di Piero Ottone 
come è apparso agli 
occhi Increduli 
dei Finanzieri durante 
la recente Ispezione. 
Anche questa 
Imbarcazione 
non era Intestata 
al noto giornalista 
ma alla moglie, 
casalinga 
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BONAZZOIA 


ALTAN 

RICCARDO BERTONCELLI 


ELLE KAPPA 

RENZO BUTAZZI 


VAURO 

ENZO COSTA 


VINCINO 

ANDREA ALOI 


PERINI 

GOFFREDO FOH 

ZICHE & MINOGGIO 

VINCENZO VIGO 

1 

1 

DISEGNI 

LELIA COSTA 


LUNARI 

PIERGIORGIO PATERLINI 


PAT CARRA 

PATRIZIO ROVERSI 

! 

PANEBARCO 

GUALTIERO STRANO 


ALBERT 

comm. CARLO SALAMI 


SCALA 

progetto e reolizzozione grafico di 

Andrea Aloi • Piergiorgio Paterllni 

« Claudio ZIrotelli 

introduzione di 

Michele Serra 


IN VENDITA PRESSO LE FESTE DE L’UNITÀ 

E DA SEHEMBRE NELLE LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di fiora editore 


Guardia di Finanza e lo stesso ministro 
delle Finanze, da anni, evadono il fi¬ 
sco con un ingegnoso sistema. Dichia¬ 
rano un terzo dei loro guadagni, poi si 
controllano da soli le dichiarazioni dei 
redditi e si multano, infine pagano a se 
stessi la multa e tornano in pari. 

Scrupolosissimo, il personale del 
ministero delle Finanze ha anche va¬ 
rato un inflessibile sistema di controlli 
incrociati. Ognuno controlla il reddito 
dell'altro e si fa pagare la multa. Ma 
siccome anche lui deve pagare a quel- 
l'altro una multa di pari importo, gliela 
restituisce subito e non se ne parla più. 
- Infine, sul fronte politico, c'è da re¬ 
gistrare un interessante convegno 
svoltosi nei giorni scorsi a Roma. Vi 
hanno preso parte esperii fiscali, espo¬ 
nenti politici, sociologi, giornalisti e il¬ 
lustri ospiti intemazionali. Al termine 
di sei giornate di intenso lavoro, divisi 
in commissioni e gnjppi di studio, i 
convegnisti hanno stilato un lungo do¬ 
cumento (di prossima pubblicazio¬ 
ne) nel quale si sostiene che il feno¬ 
meno dell'evasione fiscale, in Italia, 
dipende dal fatto che gli italiani sono, 
nella grande maggioranza, delle 
GROSSISSIME TESTÉ DI CAZZO' 
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IL TUNNEL 
DELIA 
FUBBLIGITÀ 

ROMA • Sono al vaglio del 
Parlamento le proposte per 
una nuova legge che regola¬ 
menti l'emittenza radio-tele¬ 
visiva. La vecchia legge in 
materia risale a molti anni la 
e si basa su criteri oramai ob¬ 
soleti quali .jtose media 
giornaliera di pubblicità c la 
modica quantità di emittenti 
possedute. 

Il Pei sottolinea che la pia¬ 
ga della pubblicità ha rag¬ 
giunto livelli assolutamente 
intollerabili, con una spaven¬ 
tosa diffusione delle patolo¬ 
gie contiate, dovute allo 
scambio del telecomando tra 
i teledipendenti serial-positi¬ 
vi. Lo stesso Achille Occhetio 
ha invitato i compagni della 
base a protestare pubblica¬ 
mente contro gli abusi perpe¬ 
trati. Gli slogan: «Per decidere 
non c'è bi.sogno di te Ati» e 
•MammI li Turchi». 

Confusione nella Polizia: 
multato un giovane trovato al 
Parco Lambro con tre etti di 
coca. Non aveva rinnovato il 
canone. , 
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Simpatico filtro 


Avrei voluto scrivere al segretario 
del nostro partito, poi ho optato 
per Cuore, non solo perché può 
funzionare da simpatico «filtro», 
ma soprattutto per la sua capacità 
di allargare il dibattito sulla nuova 
formazione politica che sta per 
nascere, sul suo nome e simbolo. 
Vorrei presentare le mie proposte 
riguardo al nome e al simbolo, 
che probabilmente sarà necessa¬ 
rio cambiare, nonostante siano 
un nome e un simbolo gloriosi, 
che tutti amiamo e di cui nessuno 
riuscirà mai a farci vergognare. 
Però il tempo passa, le cose cam¬ 
biano ed anche i simboli devono 
rispecchiare la sostanza delie co¬ 
se reali. Il nome potrebbe essere 
•Unità per il Progresso». 

Il simbolo è quello che, più del 
nome, ha esaurito la sua funzio¬ 
ne. È un simbolo nel quale da 
tempo non si riconoscono più tut¬ 
ti i lavoratori italiani, lo sono una 
ex insegnante e la falce l’ho vista 
quand'ero piccola nelle mani di 
qualche vecchio montanaro ed 
ora nei musei della civiltà conta¬ 
dina mentre, se devo usare un 
martello per piantare un chiodo, 
rischio di demolire una intera pa¬ 
rete. Propongo perciò che ii nuo¬ 
vo simbolo sia un albero (in parti¬ 
colare una quercia) perché è ben 
radicato alla terra, dona e proteg¬ 
ge la vita, col legno si fanno an¬ 
che i libri e deue simboleggiare la 
vocazione ecologica del nuovo 
partito, in quanto é su questo 
fronte che dovranno misurarsi 
principalmente le forze di pro¬ 
gresso nel futuro. Vorrei mantene¬ 
re invece la bandiera rossa (il ros¬ 
so é sempre stato il colore di chi 
lavora, di chi dona e soffre) e la 
stella, perché noi guardiamo lon¬ 
tano. 

RAFFAELLA 
Traversetolo (Pr) 


Cara Raffaella, anche a me piace¬ 
rebbe slanciarmi avanti, correre 
con ia fantasia ad accarezioreia fi¬ 
sionomia di avesta benedetta Co¬ 
sa Nuova, prepararle il corredino 
cosicché non si trovi a nuotare sen¬ 
za mutande quando, in occasione 
delle prossime probabili elezioni 


anticipate, verrà cacciata senza 
tanti complimenti in mezzo al gua¬ 
do. Pensa che aneli io avevo in ser¬ 
bo un nome da proporre: Partito 
socialista italiano di unità progres¬ 
sista, Psiup! Avevo anche comin¬ 
ciato a pensare alle giustificazioni 
storiche- di ciuesto bel nome ma.. 
ma pare che non sia cast semplice, 
lo avevo capito che a Bologna si 
fosse deciso qualcosa, invece ora 
qualcuno sosliene che si è solo de¬ 
ciso che SI sarebbe deciso qualcosa 
senza decidere cosa. E poi, cara 
Raffaella, tu in che veste fai te tue 
proposte'^ Sei una co-fondatrice, 
una ri-fondatrice o una fecondatri¬ 
ce? E come la mettiamo per l'incu¬ 
batrice? Èl'Interno che deve aprirsi 
o è l'Esterno che deve bussare da 
fuori? E la porta del Palazzo della 
Costituente dovrà aprirsi dall'in¬ 
terno verso l'esterno o viceversa?E 
sulla maniglia dovrà esserci scritto 
-spingere- o -tirare-? E chi dovreb¬ 
be spingere e chi dovrebbe tirare? 

10 avevo deciso di prendere la 
nuova tessera del nuovo partito 
fresce fresca di stampa. 0 forse era 
meglio se prendevo la vecchia tes¬ 
sera per contribuire a farla diven¬ 
tare nuova? Ma sono ancora in 
tempo a contribuire? Ma, poi, da 
esterno, -contribuisco-o-interferi¬ 
sco-? Francamente non capisco, 

fnsomma, mi hanno fatto vede¬ 
re la pubblicità e il dépliant di un 
nuovo prodotto sensazionale. Lo 
voglio! Lo compro! Ma dove lo 
vendono? Chi accetta le prenota¬ 
zioni? A quando le consegne? .Non 
posso dire d'averne le palle già 
piene. Ma, per quanto mi riguarda, 

11 travaso i cominciato. 



Vorrei ricordare che fino all'al- 
troieri con le Colonie, oggi con i 
vincoli economici abbiamo sfrut¬ 
talo, derubato, depauperato le ri¬ 
sorse economiche, territoriali, po¬ 
litiche. sociali, culturali dei popoli 
africani che adesso preoccupano 
per la loro «invasione» della nostra 
nazione e dell'Europa. Noi i ladri, 
loro i derubati. Non é lecito che 
chi subisce un furto recuperi il 
maltolto? SI, quindi perché la¬ 
mentarsi del loro arrivo? Vengono 
solo per recuperare ciò che era 


risponde Patrizio Roversi 



loro. Il sistema capitalistico vuole 
sfruttatori e sfruttati, il nostro be¬ 
nessere t'abbiamo latto pagare 
anche a loro e tutti, chi più chi 
meno, siamo responsabili di que¬ 
sto. Quello che più mi spaventa 
non è il comprensibile timore di 
dover rinunciare a parte del be¬ 
nessere acquisito, ma il rifiuto di 
capire il penché della loro venula 
ed il rifiuto di riconoscere le no¬ 
stre, pur evidenti, colpe. 

RICCARDO 


Pafra pregia 


Abbiamo esposto nella nostra ba¬ 
checa un manifesto che riprodu¬ 
ceva la storiella «Paga e prega» di 


Disegni e Caviglia (peraltro bra¬ 
vissimi) da VOI pubblicala in mag¬ 
gio. che si riferiva alta «truffa» 
deirS%. La Oc per tutta risposta ha 
prima fotografato quanto esposto 
in bacheca e poi, in occasione del 
primo consiglio comunale, ha 
rimproveralo al Pei (strumental¬ 
mente) di tenere un comporta¬ 
mento ambiguo nei confronti del 
mondo cattolico, ponendosi cosi 
essa a tutore degli «interessi» dei 
cattolici. Il capogruppo al Comu¬ 
ne della Oc, ignaro che la storiella 
fosse tratta da Cuore, ha definito 
teslualmonle l'autore «uno che ha 
la mente contorta», noi ovviamen¬ 
te non lo con condivìdiamo c gi¬ 
riamo l'apprezzamento a Disegni 
e Caviglia... Dal canto nostro ab¬ 
biamo già risposto per le rime a 
questa crociata c andremo avanti, 
speriamo, col vostro supporto. 

FOCI, Rufina (Fi) 


Foco.se ma sfocale 


Caro Roversi, non so se hai letto 
nei giorni scorsi la cronaca torine¬ 
se della Stampa. C'è stata una vi¬ 


vace polemica - sollevata da un 
impiegalo sindacalista ma.schio - 
sul fatto che all'università di Tori¬ 
no I pm( es.sori av rebbero o hanno 
la mano lunga rièi confronti del 
personale impiegatizio femminile 
e sottopongono le studentesse, 
specie se floride e carine, a corti 
serrale soprattutto prima degli 
esami, con conseguenti esiti stre¬ 
pitosi di questi. E stato scandalo 
sia nell'opinione benpensante sia 
anche in quella emancipatoria. 

Da vecchia (45) insegnante 
femminista ma scazzata, guardo 
con molta nostalgia e aspettativa 
a ciò che avviene all'università. 
Sono incerta se chiedere un «co¬ 
mando» all'ateneo o addirittura 
iscrivermi di nuovo come .studen- 
' tessa a un facoltà. Ci pensi? Essere 
di nuovo corteggiata senza dover¬ 
mi fare in quattro ed esaurirmi per 
le mie proprie avances, essere piz¬ 
zicata, godere di qualche mano 
morta senza dovere io stessa pro¬ 
vocare il lutto. Insomma, tornare 
al centro degli interessi e di omag¬ 
gi alla mia femminilità. Mi pare 
un'immagine da età dell'oro; o 
forse soltanto il ritorno alla sem¬ 
plice normalità, che una o più ge¬ 
nerazioni di donne focose ma sfo¬ 
cate e sfigate (incluso me mede¬ 
sima) hanno mandalo a remen- 
go. Grazie e ciao. 

MARELLA 
Larice Torinese (To) 


Ma tu mi confermi, carissima e 
simpaticissima Marella, che Re- 
mengo non è un luogo di non ri¬ 
torno: da Ramengo si vacsi torna. 
Remengo è un luogo di possa^io. 


'Toithiii}* club 


La Posta de! Cuore è un crocicchio 
telecomunicativo per il quale tran¬ 
sita di tutto. Non solo lettere, pro¬ 
poste, sfoghi o reclami, ma anche 
saggi veri e propri libri. Pino Greco 
da Idra ci ha mandato per esem¬ 
pio alcune anticipazioni di un suo 
libro sui tubisti. Penso di fare cosa 
gradita sicuramente a voi lettori, 
ma anche a Pino, proponendone 
un piccolo pezzo, denso di intui¬ 
zioni politico-sindacali e con qual¬ 
che venatura storico-autobiografi¬ 
ca di assoluta attualità, 

«L'operaio è solo un grigio cse- 

, , ' ( . • I 


cutorc di piani di produzione. 11 
tubista è un artista che prende 
della materia bruta e crea delle 
forme. Ora corpose e rudi, ora esi¬ 
li ed eleganti, ma .sempre dispo.ste 
in un gioco di simmetrie plastiche 
ed armoniose. Il tubista è l'archi- 
tetto dell'uiiiverso-fabbrica. Per 
lutto questo ai mei tempi "tubista 
era bello". Bello al punto che era 
fatale che tutti ci si sentisse un po' 
tubcsti. Magari a scuola iraducevi 
Erodoto, ma i turu amici portava¬ 
no la luta con la scritta «Delfino» e 
allora anche tu sapevi cos'era una 
flangia cicca e fumavi le Pccr co¬ 
me loro, E poi quando li vedevi ri¬ 
partire provavi un acre miscuglio 
di invidia e nostalgia. Più lardi so¬ 
no saltate fuori storie di scantinati 
senza luce, di camere in sei, di ce¬ 
ne con due pomodori spaccati e 
via, di squallide evasioni con de- 
relelitte in cerca di consolazione 
con il forestiero di turno. Allora 
l'esotismo di nomi come Dalmi- 
ne. Settimo, Colleferro o Porto 
Torres li accendeva la fantasia. 
Magari si sapeva tutto delia barrie¬ 
ra corallina, di Samarcanda, dei 


fiori scandinavi e di Manaos, ma 
più terra-terra si finiva per sognare 
I gasometri e i tubi luccicanti di 
Porto Marghera. Per ciò che essi 
evocavano» 

PINO GRECO, Idro (Bs) 

Due righe per scusarmi con Pa¬ 
squino Padda che abita in via Ro¬ 
ma a Si maxis (provincia di Orista¬ 
no) e non a Roma, in via Simaxis 
come avevo capito IO . Vorrei poi 
ringraziare il Laboratorio di inizia¬ 
tiva politica e sociale di Lurago 
Marinone a! quale fanno riferi¬ 
mento gli autoconvocali comunisti 
che si oppongono al referendum 
sulle riforme istituzionali che mi 
ha mandalo altro materiale e che 
precisa di essere non soltanto un 
gruppo di Lurago, ma un centro 
che raccoglie adesioni a livello na¬ 
zionale. Paolo da Tonno ci chiede 
se l'indirizzo della Confindustria 
pubblicalo assieme alla famosa 
prima pagina coccigea (cioè con 
la gigantografia di un culo) era ve¬ 
ro o inventato: era vero, natural¬ 
mente. Sudalo e contento vi saluto 
tulli. 



ASTI - Quest'anno i comunisti astigiani te- 
Reggiano in due modi classico». Festa 
JelfXlniia organizzata dalla federazione 
Pei (mozione I]; •moderno». Festa Rossa 
organizzala dal Circolo marxista (mozioni 
2e^. (Aemmasso) 

AVELLINO - C sialo presentalo alle emit¬ 
tenti locali ed al Prowediloralo agli studi 
un documento redatto dalle lamigTie degli 
studenti con II quale, vista l'elevaiisslma 
percentuale di rimandati (nelle scuole su¬ 
periori una media del 3S% con punte Imo 
al SO). si la richiesta all'lsiiluzionc scolasti¬ 
ca d organizzate corsi di recupero esIM, 
nell'ambito delle scuole stesse. CIO com¬ 
porterebbe un nsparmio di circa mezzo 
milione a materia per le famiglie degli 
alunni rimandati. (AnionioeCeneroso). 
BOLZANO • •Comportamenlo antislnda- 
cale contro i dipendenii». Questo il verdel¬ 
lo pronuncialo dal pretore nel confronti 
della dilla •Prtnulh». L'azienda avrebbe 
promesso aumenti epromozioni al dlpcn- 
denli che si fossero dimessi dal sindacalo 
Coll. (416314) 

BOnblGHaU (Im) - inaugurato II 43* 
Salone Intemazionale deli'Umorismo. Fra 
I premiali dMii scorsi anni ci sono nomi 
mostri» (di «Cuore») come quelli di Miche¬ 
le Sena, Elle Kappa, Vip. blaino ed alirL 
compreso il sotloscritto. Il salone resterà 
aperto fino al 31 agosto. (Maneth) 
ntESCIA • Hanno dai 20 ai 28 anni e gio¬ 
cano alla Cuena. Sono una cinquantina di 
Italiani e una decina di statunitensi in ser¬ 
vizio presso le basi Nato del Veneto. Du¬ 
rante I line setlimana si ritrovano Ira le no¬ 
stre colline equipaggiali con anfibi, tute 
mimetiche e divise, tende militari. Jeep, ci¬ 
bi in scatola. Le loro armi (lucili, mllraglla- 
•orle pistole) hanno una gittata di 20 me- 
Irie sono innocue. Sparano Infaltl apposill 
ptolcltill di plastica contenenti una vernice 
rossa che simula la macchia di sangue. 
(DePitio} 

CARPI (Mo) - Un energumeio appare 
alle tre di mattina nel reparto di cardiolo¬ 
gia dell'ospedale cittadino brandendo un 
cstlnlorc e svegliando lutti. Nessun infarto. 

(^T^OVILLARI (O l) - (¥r II passaggio 
del Glrodltalia delle donne rifallo l'oslalio 
di alcune vie cittadine. I casliovillarcsi spe¬ 
rano ora in qualche altra corsa, visto che ci 
larebbeto da riparare alcune tubature 
scoppiate. (Carta '68) 

CATANIA - L'Ufficio antimafia della pre¬ 
fettura ha comunicalo che lino al 31 ago¬ 
sto l'ulllciolunzlonerè solo il lunedi e il ve- 
nerdl dalle 9.30 alle 12.30. Si attende ora 
che la malia comunichi il suo orano esti¬ 
vo. (Sialiono) 

COMO - Il lago, secondo le analisi della 
baiCB della Lega ambiente «Cigno Azzur¬ 
ro», e alle soglie del disastro ambientale. 

^OSEsÌa - Li guerra delle poltrone non 
risparmia nemmeno le circoscrizioni. In 
questo caso però la baliaglia non e ba i 
panili ma alnnlemo della De che, pur 
avendo la maggioranza assoluta del seggi 
(12 su 20) nella seconda Circoscrizione 
non ifesce ad eleggere il presidente a cau- 
•adella moltitudine del pretendenti. f/Wi- 
aoj 



a cura di Pavide Parenti 



CUNEO < H nuovo segretario rìcila lederà* 
zionc de) Pei ha ^ ) anni, è alto metri 1,82. 
p«sa ì 15 kg. e per hobby fa l'assaggiatore 
di formaggi; nette consultazioni imerne al 
partito la sua candidatura ha oiicnulo un 
consenso «pieno*. (Dadone) 

DRONERO (Cn) • Apprensione In città 
per la vecchia nobiltà droncresc Oli anni 
scorsi in questo periodo si vedcv.i tulli i 
giorni al bar in piazza, per il riio dell'apcri* 
livo. Quest’anno ancora niente. Senza di 
loro non 6 iniziata la vera estate. (FratefU 
Marx) 

FERhARA • Neppure a luglio i lenarcsi 
hanno trovato requie l'ormai famigerato 
Stefano Bulzoni, fustigatore dei pubblici vi* 
ZI. artefice ^ià di centinaia di lettere tutte 
rcdalie in triplice copia ad uso dei tre quo* 
lldiani locali, continua, incurante della ca* 
meda estiva, a lanciare i propri anatemi. 
(Cessi) 

ÌAMEZU TERME (Cz) • Per l'cs’atc a 
Lamezia non c'O in programma nulla, no* 
nosianle che nel principale corso cittadi¬ 
no sia presente un laraonico palco che, tra 
l’altro, intralcia il traffico (Cannone) 
LECCE ‘ LD’A, aiuto primario del reparto 
di odontostomatologia dcirospcdalc civi¬ 
le, SI d dimesso, dopo otto mesi di servizio, 
dichiarandosi non in grado di o|xrarc chi¬ 
rurgicamente. Se n’d accorilo t>ochi giorni 
prima di assumere la direzione del reparto 
in occasione delle ferie de) primario. (Sai' 
iefUno) 


LECNAGO (Vr) « Rubale affa mamma 
due caprette di 20 giorni nel campo giochi 
del parco comunale. (DeAntieis) 
LIVORNO - Ai grido ai «Yankee go homc«. 
•Basta con I fili spinati* e «Sloscky & f (ut* 
ch«, le delegazioni aniimifitarisiiche viso¬ 
ne spostale sui bagnasciuga del Calatn- 
brone per un campeggio di fotta duralo 10 
giorni Centro deirmizìaliva la condanna 
della base Usa di Camp Deiby. regalata 
dal sverno italiano agli americani fino al 
2030, con accordo segreto e ingentissime 
spese in armamenti. ( 7mUi) 

LUCO (Ra) • Forte calo di pa'senze c 
d’lnca^sl nelle Feste dell Unilà della zona. 
Colpa dei mondiali*^ ( 7 <«ao/«zzi^ 
MERANO (Bz) • In netto aumento i turisti 
Italiani l^a cosa conforta gli esercenti die 
si ritenevano Insoddisfatti (x;r la scarsa af¬ 
fluenza dal versante germanico (UìUcihi) 
NEARO (Ag) - Un coivo formalo ridono 
turba I sonni ai questo centro dcll’Agngcn* 
Imo Una sene di lettere anonime denun¬ 
cia, in un Italiano alquanto ap|>ros.MinatH 
vo, le matefdlle di politici, amministratone 
notabili vari. Quaicuno ne ha fatto andìc 
delle fotocopie che ha me.vso in vendila, 
con immediato successo. (Artnuai) 
NOVARA - liKendiata la roulotte dove vi¬ 
veva un giovane los.sicodi|>endenlc 8ono 
in molli nella zona a fmgarsi le mani II 
giornale locale parìa di «Incidenle*. (Zaa- 
zifxir) 

ORISTANO > Dopo i neonati, che In pieno 
inverno venivano iinmcmi in acqua fredda 


per mancanza d’acQua calda, dopo la sala 
opcrntorui a 40 gradi p>cr tu perpetua ava¬ 
na dell'impianto di refngcmzione, ecco le 
ullimis.simc da) San MartiiX): il menu é 
bloccalo Dieta per tulli. A pranzo e a cena 
minestrina, patate lesse e pipette. Il moti¬ 
vo sarebbe i aumento de) ptezzo della pa¬ 
sta da patte delle ditta lomkrfcc •L'au¬ 
mento ò stalo rìconoscÌuK> dalla Camera 
di commercio, si badi fieno, ma non ù sta¬ 
to pubblicato sulla Cazzotta Ufficfale*. di¬ 
cono quelli del Comitato di controllo, e 
non cedono Fanno iduri. Minestre, palate 
ie.vsc e polpette ad oltranza. ResisleronrK) 
unni, scoccorre. (FMOeleciive) 

RIBERA (Ag) - Uno .sciopero cittadino 
per cf^icdere acqua per le campagne si è 
tramutato in assalto e incendio al Munici¬ 
pio ÙifarKio finale. 3 miliardi di danni 

^AL^ilONTECHIARO (Ag) - L'Uffi- 
ernie sanitario ha inviato al sindaco una n- 
chiesta affinché it Comune provveda a di- 
strilMJire nelle alatene ocrjua minerale da 
utilizzare per la preparazione del gelato. 
(VttoJ 

POIÙ>£NONE - Nel 1989 sono .state effet¬ 
tuate 4338 visite fiscali (1214 nchteste dai 
datori di lavoro, 3124 dall'lnps) su un tota¬ 
le di 45 mila certificati di malattia. Frutto di 
tutto CIÒ 2G3 casi di sospensione d 'inden¬ 
nità (vonomica c 72 rKorsl. (Sibilla) 
TERAMO - Il ministero delle Roste, con 
una decisione a dir poco stravagante, ha 
conce.s.so la stessa frequenza radio ail'O- 
s|>cdalc di Sant’Omero e all'Acquedotto 
cosi se chiami il medKO amva Tidrautico. 
(p'Amorej 

TERMOli (la) - La Sip ha sopprc.sso lo 
sixirtello Ma. dice la Sip. per migliorare il 
.servizio llwttKtcone) 

TREVISO - Il sindaco dcmocrcsliarK» la 
murare la casa colonica dove viwvano un 
cciilmaio di immigniti nordafricani c II tra¬ 
sferisce in uan tendopoli eretta w una di¬ 
scarica abbandonata (Urettini) 

TRIESTE - L'ufficio stampa del Comune si 
scusa per i disagi dovuti aU'asliiltotura dt 
cinque strade cIk* deve essca* fatta solo di 
giorno (|XT I costi) e con il liel lcm)x> 
(ix*r motivi tct*nk.i) Rei il nuovo studio, 
invc'ce. M fanno i lavori di scovo anche con 
tabufera (MacfMHiz) 

VADO LIGURE (Sv) • Due* raguz-ze rin- 
vr-ngono su iKilcone gKmine pasM'rotlo. 
Cliiiimano f vigili del fuoco che interven¬ 
gono con una scala mobile che non arriva 
al nulo KK'niro incasenna e uscita |H'r un 
set ondo intervento con enorme sc«ila mo¬ 
bile Breve ap(X)stanienlo o ra|>k)a ciitturti 
Finalmente il passero ù rimes.so m»! nido 
liiianiM» 1.5((-gole<livelU- 
VITTORIO VENETO fTv) - Continua la 
c ostruzione di Vitlono veneto 2, aboiniiK»- 
volc CM.*mpio di ediliZM deteriore (Ho- 
rnin) 

VENEZIA • Gigfo (Uilgi) Zanon. Ixitta- 
gliero e simpatk'o oste di Rialto, va mniro- 
corrente risiK'lio agli «iHn c’scrcenti venc*- 
ziani. Nel suo locale iiifalli ai turisti dell'est 
nscrva una ixirticoLiii* accoglien/..i l»rali- 
cando .sconti e oflrendu da ben*. i’Miii 
Marzio) 


- 

AMONTEOCHXO 

Al parco Enza (provincia 
di Reggio Emilia) è in cor¬ 
so la seconda travolgente 
festa nazionale di Cuore. 
Ancora sette giorni di 
spettacoli, dibattiti, incon¬ 
tri con autori, università 
delia satira coi migliori vi¬ 
gnettisti, lezioni di etno* 
musicologia con Angelo 
BranduardI. E possibilità 
di fare campeggio e turi¬ 
smo. Garantiti cibo e goz¬ 
zoviglie, le più svariate. 
Per saperne di più, telefo¬ 
nare al numero 0522 / 
865130 (segreteria della 
festa). 

SCOLFIBE 
IL TEMPO 

Dal mese di agosto si terrà 
in Palestina un laborato¬ 
rio di arte e cultura, deno¬ 
minato «Scolpire il tem¬ 
po». Musicisti, pittori, 
scultori, animatori teatra¬ 
li, artigiani, studiosi Italia¬ 
ni e palestinesi, insieme 
alla popolazione dei terri¬ 
tori occupati, daranno vita 
a un campo di lavoro per¬ 
manente sulla cultura. So¬ 
no previste, fra le altre co¬ 
se, mostre e manifestazio¬ 
ni a Gaza e nella West- 
bank, e laboratori col ra¬ 
gazzi. 

Informazioni e adesioni: 
Pedro Bonamico 
telefono (06) 3612539 
Franco Zunino 
telefono (019) 992601 
Promuovono l'Iniziativa: 

«XI ottobre», Arciragazzi, 
il manifesto. Comitato su¬ 
pcriore per la cultura nel 
territori palestinesi occu¬ 
pati, Crocevia, Uisp, Cuo¬ 
re. 

V_y 


(SIISI Si SI 


Parla Donat-Cattin. (titolo su tre 
colonne della Stampa) 

Rapporto oilvi/abitanti in pro¬ 
vincia di Lucca; 5/1. (Federico Bi¬ 
ni, Europeo) 

Un eccezionale cast di vip per il 
battesimo di Massimiliano Panse- 
ca, figlio di Rlippo, il geniale ar¬ 
chitetto che ha conquistato cele¬ 
brità nel mondo per le sue ardite 
realizzazioni scenografiche - la 
memorabile piramide! - dei con¬ 
gressi del Psi. (Ser¬ 
gio Vincenzi, La 
Notte) 

Lo stesso giorno è 
nato il primo pulci¬ 
no del pollaio (an¬ 
zi il secondo, il pri¬ 
mo lo aveva man¬ 
giato uno dei miei 
cani. Tatù). «Come 
lo ha chiamato?», 

Vallino Ercole Bei¬ 
ge: ha il doppio cognome perché 
è figlio di Ercole, un gallo enorme 
alto mezzo metro, e di una delle 
sue mogli. Ne ha due che si distin¬ 
guono solo dal colore: Neige, che 
è bianco, e la mamma di Vallino, 
Beige. (Enrica Bonaccorti, intervi¬ 
stata da Virginia Picconilo, La 
Prealpina) 

Per anni e anni ho trascorso le 
mie ferie al mare, cercando, visto 
che avevo i bambini piccoli, di 


scegliere le località meno perico¬ 
lose: le spiagge. (Donatella Raffai, 
intervistata da Francesco Fantasia, 
Iz3 Gazzetta) 

Ha l’anima esotica e il cuore hi¬ 
gh-tech il costume anni '90. (tito¬ 
lo su Repubblica) 

In questo numero di Rinascita un 
inedito di Hemil Habibì. (inser¬ 
zione pubblicitaria sui giornali) 

È in edicola -Il bagno oggi e do¬ 
mani», numero di luglio, (pubbli¬ 
cità sulla prima pagi¬ 
na di Repubblica) 
Nei 1937, avevo 
venfanni, entrai nel¬ 
la chiesa di San Do¬ 
menico Maggiore a 
Napoli. (Franco For¬ 
tini, il manifesto) 
Ecco una notizia 
entusiasmante; Ita¬ 
lia '90 potrebbe ave¬ 
re le sue radici a Bo¬ 
logna e non a Firenze. (Daniela 
Camboni, l'Unità') 

Luca (4 anni) mi ha portato un 
suo disegno a cera, giallo, nero, 
verde e rosso. (Tommaso di Fran¬ 
cesco, il manifesto) 

Ma perché un micronesita di Ca¬ 
gliari sosteneva un etnologo lon¬ 
gobardo e uno stonco medievale 
si batteva per un dialettologo 
oceancio? (Umberto Eco, L'E¬ 
spresso) 
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Telefono (02) 04 «ni • Testi e disegni, anche se non pubblicati, non »( restrtuiscono 
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ORIANA E PIERO 


Lo scrittore che era convissuto 
con il corrispondente di guer¬ 
ra con il giornalista delle in- 
tervlste più famose e discusse 
al mondo, lo scrittore costret¬ 
to dentro la gabbia della cro¬ 
naca, SI è come affrancato e 
ora vola libero Più alto 
Ma, con lo scrittore, è rie¬ 
mersa anche la donna Al po¬ 
sto degl eterni pantaloni e le 
eterne giacche di Piattelli che 
la facevano assomigliare a un 
ragazzo, sono ricomparsi i 
lacchi a spillo e I vestiti, Maga- 
n a fiori ■£ vero che sembra 




un vestito di Valentino’ Invece 
è amencano L'ho compralo 
da Bloomingdale» (Ma ha an¬ 
che quelli ven di Valentino, e 
del suo vecchio amico Capuc- 
ci "Perché’ È proibito’-) in¬ 
sieme ai vestili, i cappelli Fn- 
voli, belli, paradossali I cap¬ 
pelli dei Marzi che le regala 
suo nipote Edoardo Le paro¬ 
lacce, eredità di una vita vissu¬ 
ta da soldato fra i soldati. Inve¬ 
ce le dice ancora Anzi più di 
prima. Con la solita disinvoltu¬ 
ra beffarda 

Singolare destino quello di 
questa donna che nasce inti¬ 



mamente scnttrice, diventa 
giornalista per lare la scnttri- 
ce fa la giornalista come una 
scrittrice e rinasce compiuta- 
mente scrittrice solo quando 
smette di fare la giornalista 
Questa donna di un metro e 
cinquantasei per quarantacin¬ 
que chili di peso che fa un 
mestiere da uomo il com- 
spondenle di guena, e lo fa 
meglio degli uomini compor¬ 
tandosi come un uomo, ve¬ 
stendosi da uomo, parlando 
da uomo E ritorna donna 
quando smette di farlo 



Un grande romanzo scotto 
nella tradizione del grandi ro¬ 
manzi ottocenteschi, inglesi 
per la staittura nanativa, russi 
per lo studio dei caratteri Un 
fiume in piena che trascina il 
lettore al pianto al nso, alla n- 
llessione E dentro, tante Fal¬ 
laci Tante quanti I SUOI perso¬ 
naggi Più una, che tutti rac¬ 
chiude e compendia L ulti¬ 
ma Dura, severa Eppure, dol¬ 
ce, sofisticata Complicatissi¬ 
ma Sorprendente 

Piero OstelUno 

«7 - Corriere delia Sera» 



Che «cosa» sarà a Mosca? 


RICEVUTI 

Un amore 
di 

Marx 

ORESTI PIVBTTA 


C he <osa- sarà a 
Mosca’ Dal dialo¬ 
go tra il lettore, ve¬ 
terano di guerra, e 
la redazione della 
nvista Kommunist, 
in merito al quale interviene, 
qui a fianco, Umberto Cenoni, 
si può dedurre quanto poco ri¬ 
spetto SI abbia per le ideologie 
nel Paese imtalsamato dalle 
ideologie, compresa quella 
gattopardesca che vorrebbe 
cambiare tutto per non cam¬ 
biare nulla, quella modernista 
che spazza via dal mondo ogni 
richiamo al passalo (come, 
nel manifesto bolscevico. Le¬ 
nin con I capitalisti), quella 
Iconoclasta che azzera, ecce¬ 
tera eccetera. 

Dal dialogo balza vivo, ad 
esemplo, un Marx giovane, 
non ancora afflitto dal peso 
della barba e della pancia, che 
sa sorridere, che non dà bene¬ 
dizioni e non porge ventà as¬ 
solute, poco profetico e ancor 
meno dispensaiore di promes¬ 
se, tutto il contrano di come lo 
avevano dipinto tanti e cattivi 
discepoli. 

Un altro bel ritratto di Marx, 
Immaginario e perfetto allo 
stesso tempo, lo potete trovare 
dove meno ve lo attendereste 
in un romanzo. Il racconto del 
mandriano (edizioni t/o, 
pagg 188. lire 24 000), dove si 
parla di schiavi nen in Ameri¬ 
ca, di padroni balordi e talvol¬ 
ta persino simpatici, di grandi 
case di campagna e di cotone, 
alla vigilia delia guerra di Se¬ 
cessione 

Il romanzo t di Charles 
Johnson, autore nero, profes¬ 
sore all'università di Seattle 
Tradotto da Vincenzo Vergla- 
ni, U racconto del mandriano é 
un gran bel romanzo, di abile 
scnttura c di continua ironia, 
dove SI intrecciano l'autobio¬ 
grafia di un ex schiavo, stone 
americane nei pressi della 
guerra e digressioni filosofiche 
che citano il trascendentali¬ 
smo e la metafisica orientale 
Il protagonista si chiama An¬ 
drew, figlio meticcio nato dal 
casuale incontro tra la padro¬ 
na e il servitore 
Andrew, mezzo bianco e 
mezzo nero, vissuto a lungo in 
una capanna ma educato da 
un pedagogo di alta erudizio¬ 
ne, consumato alla nceica del¬ 
l'io. Ezechiel, iugge inseguen¬ 
do la libertàperséeperlama- 
ta Minty, incontrando tante av¬ 
venture e tante persone, la 
nuova c vorace padrona Ro 
Hatfield, il Fabbricante di bare 
(la memoria del passato afn- 
cano), Il Cacciatore di anime 
Marx arriva a Cripplegate. la 
piantagione dove è nato An¬ 
drew, invitato da Ezechiel, che 
vuole esporre al professor te¬ 
desco le sue teone sull'Io tra¬ 
scendente Marx ascolta, si an¬ 
noia, mangia e nposa con il 
panciotto sbottonato, pensa 
alle ragazze e alla famiglia Ma 
è paziente e annuisce Com¬ 
menta di tanto in tanto •pas¬ 
sando dai mali della società e 
dalle riflessioni filosofiche ap¬ 
profondite alle poche sacche 
di benessere rese possibili dal 
capitale Esolodalcapitale >. 

Ezechiel é deluso Marx gli 
appare banale, quando repli¬ 
ca ad una sua tesi sulla «onto¬ 
genesi del se», chiedendo 
•Avete una innamorata’» Poi 
Marx si slaccia i pantaloni, re¬ 
sta in mutande, si sdraia su un 
pagliericcio e confessa- «Tutto 
quello che ho scotto, l'ho scrit¬ 
to per una donna • è uno dei 
mc^i di vedere il socialismo, 
no’» 


La lettera dì un veterano alla rivista Kommunist 
La polemica politica non risparmia alcuna occasione 
E riguarda il nome e l’idea stessa di comuniSmo 


L a polemica politica si sta 
Infuocando nell Urss ma 
I atmosfera di grande li¬ 
bertà che é stala da lem- 
po costruita tende gra- 
devote la lettura delle ri¬ 
viste (di quasi tulle, almeno) giac¬ 
ché !« 1 Ioni duri non mancano, essi 
-adc-tso • non sono impiegali da chi 
ha il bastone di comando. Al contra¬ 
no, spesso sono I lettori ad alzare la 
voce e sono invece I timonieri della 
pere troika a moderare paziente- 
memeltonl. 

Ecco, per esempio. LA. Kallistov 
veterano della guerra e del lavoro • 
cosi II firma ■ e membro del Pcus che 
scrive da Zvenigorod (regione di 
Mosca) una lettera al Kommunist 
( 19S0, n. 9), che è la «rivista teorica 
e politica» del Comitato centrale del 
partito, sollevando un quesito imba¬ 
razzante Alla spettabile redazione 
Kalll-itov SI rivolge dicendo la vostra 
nvists si intitola Komunist e deve 
quindi an,illzzare e difendere il co- 
mun smo, il cui principio fondamen¬ 
tale é «da ciascuno secondo te sue 
capacità, .1 ciascuno secondo i suoi 
bisogni» 

Mn si tratta di un'utopia che ri¬ 
chiede alt-i coscienza e abnegazio¬ 
ne Forse ce le aveva Cristo, ma era 
solo ed ers per di più un personag¬ 
gio semlmitKO II tentativo di educa¬ 
re una inuova comunità» ha avuto in 
Urss li risultato contrario e ne ha 
dunque dimostrato l'inattuabilità Li¬ 
mitane f bisogni é sempllcemenle 
impossibile e non é quindi possibile 
soddblarli tutti Per quanto riguarda 
lecapaciUi degli indi^ui, esse sono 
necessarie al massimo per garantire 
I abbondanza del prodotti, ma se 
tutti I bisogni saranno soddisiatti 
scompare lo stimolo a sviluppare le 
capacità e con esso II progresso stes¬ 
so della socielà II comuniSmo é 
dunque una illusione- alcuni paniti 
comunisti, infatti, cambiano nome e 
molti iscritti escono dal Pcus Logica 
vuole che anche la rivista Kommu¬ 
nist cambi nome.La redazione pub¬ 
blica per intero la lettera di Kallistov 
sotto II titolo Utopia comunista o Idea 
comunistd' avvenendo di averla pre¬ 
scelta fra molle altre consimili per la 
chiarezza e stringatezza della argo- 
men-azione E tiene sopratlullo a n- 
spondere non sulla questione del 
nome, ma - diciamo -sulla questione 
della <os,i», cioè della idea stessa 
del comuniSmo. Quanto al nome, 
viene dopo non c’é negli Usa un 
panilo repubblicano sebbene lo Sta¬ 
to si,i repubblicano fin dalla sua na¬ 
scita’ Il no ne di un partito può esse¬ 
re ura scelta tattica o una tradizione 
Marx e Engels militarono, senza 


UMBERTO CBRRONI 

cambiare Idea, ora nella Lego dei co- 
munisti, ora nella Associazione In¬ 
temazionale degli operai, ora nel 
Panilo socialdemocratico Lenin, 
poi, militò nella Untone di Iona per la 
liberazione della classe operaia, nel 
Panno operaio socialdemocralico di 
Pussia e poi nel Panno comunisla 
russo. Agli ultimi due nomi fu ag¬ 
giunto anche l'aggettivo bolscevico 
che non aveva ceno significati teort- 
ci. Veniamo all'idea del comuniSmo 
Nel pomposo programa del Pcus 
adottato nel 1961 si leggeva «Il parti¬ 
lo proclama solennemente la pre¬ 
sente generazione vivrà nel comuni¬ 
Smo!» La dichiarazione durò esatta¬ 
mente 2S anni e scompanre quando 
fu approvato il nuovo programma 
del XXVII congresso 

Non fu - chiede retoricamente la 
redazione - proprio questo bonoso 
proclama a ingenerare poi l'idea 
che il comuniSmo era crollato? Natu¬ 
ralmente crollava, piuttosto, l'idea 
volgare che ne era stata fornita, cioè 
l'idea che I socialisU promettano alla 
gente che prima o poi riceveranno 
dalla società «tartun, automobili e 
pianoforti» La previsione di uno 
sbocco storico era stata convertita in 
una promessa, con tanto di data di 
scadenza Lenin, nel f917. aveva" 
parlato - a proposito di un <omuni- 
smo promesso» - di pura e semplice 
«ignoranza» (neueiàtvo ), ma 44 an¬ 
ni dopo la promessa poteva entrare 
nel programma del partito grazie al 
latto che «la scure di Stalin aveva net- 
bimente ridotto il livello intellettuale 
e morale del vertice del partito». 

Il comuniSmo di Marx fu ben altro 
che una promessa Fu una previsio¬ 
ne senza scadenze dolala però di 
una serie di condizioni oggettive col¬ 
legale al progresso tecnico-scienllli- 
co Creare queste condizioni diventa 
il contenuto di una politica sociali¬ 
sta Kallistov ha il merito di indicarne 
una non certo secondaria quella di 
una elevata produltivilà. 

Ma essa venne In passalo Ignorala 
e sostituita con le chiacchiere sul¬ 
l'uomo nuova «Un uomo fallo per 
essere comandalo, disponibile per 
la manipolazione, compresa la ma¬ 
nipolazione dei consumi» Marx si 
era limitalo a dire che con lo svilup¬ 
po della grande industna la creazio¬ 
ne della ricchezza veniva a dipende¬ 
re, assai più che dal tempo di lavoro, 
dagli agenti che il lavoro stesso met¬ 
te in movimento e dal livello genera¬ 
le della scienza e della tecnica La ci¬ 
tazione é tratta da quei Grondasse 
editi fra il 1939e il IMI, quando or- 
m-'il da molto tempo seguaci e cntici 
di Marx sdottoravano su ciò che 


Marx aveva Inteso per marxismo II 
passare del tempo, però, non guari¬ 
sce tutti 1 mali della pigrula menule 

La rivoluzione industriale non rag¬ 
giunse quei confini indicati da Marx, 
ma forse II sfiorerà la veniente rivolu¬ 
zione postindustriale del XXi secolo 
Non è un fatto significativo che «I più 
evoluti Paesi capitalistici hanno su¬ 
peralo I Paesi socialisti 
nella stimolazione della produtttviià 
del lavoro, che rende possibile il 
consumo comunistico»? Forse biso¬ 
gnerà rivedere tante Interpretazioni 
sotioconsumistiche e crolllste di 
Marx, equamente avallate da marxi¬ 
sti e antimarxisti Ceno é che solo 
l'abbondanza di 
beni potrà aprire 
la strada a un di¬ 
verso modo di 
vivere sociale, 
non una pura 
«educazione 
ascetica al con¬ 
sumo», giacché 
un diverso atteg¬ 
giamento verso 
il lavoro non 
presuppone cer¬ 
tamente discorsi 
educativi di pro¬ 
pagandisti e 
neppure II solo' 
stimolo materia¬ 
le Se non mute¬ 
rà il carattere e il 
contenuto stes¬ 
so del lavoro sarà difficile che un la¬ 
voro monotono, pesante e pencol> 
so possa dnenirc una esigenza vitale 
dell uomo 

Si tratta, dunque, di prospettive 
lontane Ma questo non significa - 
conclude la reazione - rinviare lut¬ 
to. Oggi bisogna mettere l'accento 
sul riordinamento (- perestrojka) 
della socielà socialista come compi¬ 
lo attuale e urgente E anche sulla 
democrazia «perché proprio la de¬ 
mocrazia, soprattutto, mancava alla 
società sovietica per essere all altez¬ 
za del socialismo» 

Affiora dunque un quesito conclu¬ 
sivo quale significato assume -In 
realtà - l'idea del comuniSmo quan¬ 
do viene contrapposta alla idea del¬ 
la democrazia come caratteristica 
stnjtturale dello Stato socialista? Il si¬ 
gnificato può essere duplice, ma so¬ 
stanzialmente univoco Per un verso 
con l'appello al comuniSmo si riven¬ 
dica un economicismo meccanici- 
sta (solo cambiando l'economia si 
cambia ta politica), come se cam¬ 
biare l'economia non esigesse an¬ 
che una trasformazione della politi¬ 
ca Per un altro verso, poi. senza ri¬ 
corso alle forme della democrazia 


I appello all egualilansmo economi¬ 
co tende a stimolare non l'attivo 
coinvolgimento individuale nello svi¬ 
luppo socio-economico, ma piutto¬ 
sto l'immediata gestione collettiva 
(burocratica) di un groppo non arti¬ 
colato di Individui garantiti come cit¬ 
tadini Il risultato è propno il ritorno 
al groppo Indistinto e alla rozza pas¬ 
sività del icomunismo primitivo». 

In un saggio intitolato L'incompre¬ 
so Marx li UlosoloV S Markov.cheé 
anche osservatore politico del Kom- 
munisl, affrontando lo stesso tema 
sulla rivista dell'Accademia delle 
Scienze dell Urss (Vesinik An Sssr, 
1990, n 5) si chiede «Su quali dall 
può Impostarsi il problema di un fu¬ 
turo sviluppo del comuniSmo’» 

£ risponde «Sulla base del latto 
che esso scalurisce dal capitalismo. 


si sviluppa storicamente dal capitali¬ 
smo ed é 11 risultalo della stessa forza 
sociale che é generalo dal capitali¬ 
smo» Non Mane è dunque colpevole 
- scrive Markov -delle nostre odierne 
miserie, ma quel «marxisti» che han¬ 
no trasformato il socialismo da 
scienza In arbitrio addobbalo coi 
panni della scienza Occone invece 
propno scienza, «non slogan sociali¬ 
sti e comunisti o pii desideri perché 
il socialismo si nnnovn C é però da 
aggiungere che una •analisi del nes¬ 
so genetico fra socialismo e capitali¬ 
smo», come lo chiama Markov, im¬ 
plica di riconsiderare anche altri 
nessi per esemplo il nesso Ira capi¬ 
talismo e Occidente, caro a Max e 
Alfred Weber, e poi l'altro, legalo in¬ 
vece a Marx. Ira socialismo e capita¬ 
lismo evoluto dell'Occidente Se in- 
lattl 1 elica protestante non sembra 
più una attendibile chiave esplicati¬ 
va dello sviluppo capitalistico occi¬ 
dentale (ora che é diventato capita¬ 
listico anche il Giappone shlntoi- 
sta), perché mai dovrebbe soddisfa¬ 
re Il ricorso ad un'altra elica (il ibi- 
sogno di comuniSmo") per capire 
dove va II mon¬ 
do contempora¬ 
neo? La scxiiolo- 
gia SI trova in¬ 
somma - ad Oc¬ 
cidente come ad 
Oriente - di nuo¬ 
vo al bivio che 
Norbert Elias ha 
più volle segna¬ 
lato deve evita¬ 
re li nominali¬ 
smo sociologico 
di Weber che 
concepisce <o- 
_ me prive dLieal- 
là tutte le struttu¬ 
re, I upi e le re- 
golanià sociali 
osservabili», ma 
devi- al tempo 



stesso evitare varianti nuove dell'an¬ 
tico teleologlsmo per il quale la sto¬ 
na «ha un senso e una destinazione» 
Di queste vananti si alimenta oggi 
tanto il velero-socialismo quanto il 
neolibcralismo sicché atlermareche 
la stona non ha alcun Ime predeter¬ 
minalo consente di respingere vec¬ 
chi «marxismi» hegeliani ma anche 
di smenUre il liberale Fukuyama e i 
SUOI sostenitori la storia non è allat¬ 
to Unita 


SEGNI & SOGNI 


In tutto il tempo dei 
mondiali ho letto 
ogni giorno la pa- 
giaa di «Cuore» de- 
mmm dicala all'evento e 
mi é cosi spesso 
piaciuta, mi ha tante volle gra¬ 
tificato e consolato, da indur¬ 
mi a riflellere nulla satira, sul- 
I humour, sul riso, sul destino 
presente e futuro di queste rile¬ 
vanti componenti di una vita 
(la mia, la nostra) su cui sem¬ 
bra incombere un catastrofico 
futuro emblem-slicamente col¬ 
legato anche alle distorsioni di 
CUI siamo vilume anche quan¬ 
do ndiamo o vorremmo ridere 
Un anno fa, mi sembra, in 
un intervsla Renzo Arbore di¬ 
chiarò che, d'eilate. registrava 
ormai da anni uno degli esili 
negativi pirodot’i dal suo impo¬ 
nente successo l'impossibilità 
di trascorrere molti giorni, ano¬ 
nimamente. in una grande 
spiaggia popolare É un'osser¬ 
vazione degna di un umorista 
acuto e consapevole In spiag¬ 
gia non tanto il popolo (sulla 
CUI esistenza si nutrono dubbi 


n paese dell’owietà 


antropologici e politici) ma 
quella specie di informe, mu¬ 
cillaginosa indefinibile «picco¬ 
la borghesia» che ha sostUuito 
tante classi sociali, si toglie, in¬ 
sieme agli indumenti (o a gran 
parte di essi) quel residuo di 
dignità vagamente sopravvis¬ 
suta alla droga televisiva e ad 
altre catastrofi genetiche 
Ci vorrebbe un «Cuore» al 
giorno, di impronta estiva, che 
facesse il quotidiano contrap¬ 
punto non più alle sortile nazi- 
fasciste dei giornalisti sportivi, 
ma al delirio Insieme forsenna¬ 
to e perbcnisld, di cui sono 
protagonisti questi lettori di 
«Gente» e «Il Giornale», che non 
SI direbbero esistenti finché 
non II SI vede davvero li sot¬ 
tratti per qualche tempo ai loro 
giardini con le statue dei nani 
e di Biancaneve, a sparlare di 
suocere e di nuore, a produrre 
mediocre veleno familistico, 
sfidando il distratto Allah che 


ANTONIO FASTI 


non manda mai un tifone per 
sommergerli, pietosamente, 
per l'eternità 

Ci sono comunque due libri 
che, senza «Cuore», ho potuto 
usare come stomatici, come 
emollienti, perfino come eme¬ 
tici Sono diversi, molto, fra lo¬ 
ro, in molli sensi, ma operano 
nello stesso lemiono il luogo 
dell'aggressiva e salutifera de¬ 
molizione del luogo comune, 
della pigrizia percelllva, della 
mortale accettazione dell ov¬ 
vio Il pomo. Anni acerbi, di 
Jean Paul viene a noi dai primi 
anni dell Ottocento e dobbia¬ 
mo ringraziare l'editore Guida, 
di Napoli, che lo porta fino a 
noi, a questo nostro mondo 
che, di libri cosi, ha tanto biso¬ 
gno 

Anni acerbi è uno dei capo¬ 
lavori del gemo di Jean Paul in 
questo libro 1 autore di Levano 


fa coesistete la propna voca¬ 
zione educativa con la dimen¬ 
sione umonstica di cui fu teori¬ 
co abilissimo innovatore e ine¬ 
sausto cultore Anni acerbi é un 
«romanzo di formazione» con 
due protagonisti, i gemelli Vult 
e Wall Una stravagante eredi¬ 
tà, il cui possesso é condizio¬ 
nato dalla completa realizza¬ 
zione di una sene di prove 
estremamente maliziose, co¬ 
stringe Wall a immergersi nella 
società tedesca dell inizio del- 
l'oltocenlo, con gli infiniti sta- 
lerclli. con i pnncipotti, i dazi, 
le dogane. le vanegale etichet¬ 
te di corte, gli eserciti intera¬ 
mente contenuti in una piaz¬ 
zetta. le contraddizioni degne 
di un Alice che avesse agito 
come un demiurgo, labbncan- 
do questo mondo sconnesso 
ma immerso in un formalismo 
assolutamente soffocante 


Jean Paul ride di tutto, distn- 
buendo la sua sapiente perfi¬ 
dia fra gli osti e I notai. Ira le 
donzelle sospirose e le zitelle 
arsenicali Vult, l'altro gemello, 
è un imbroglione che dovreb¬ 
be vivere oggi suona il flauto, 
sa che quel che conta non è 
come si suona, ma che cosa si 
può dire di sé al giornalisti, co¬ 
si SI inventa una infermità con 
CUI può fingersi cieco e nempi- 
rc una sala di un folto pubblico 
pagante Ho letto, sempre su 
■Cuore», che sta per uscire un 
grosso libro intitolato Un uo¬ 
vo. scntto da una giornalista 
che mi ha sempre inebetito 
con ta sua prosa ow la colma 
di luoghi comuni da circolare 
di preside di istituto per geo- 
metn. nferita a tutte le parti del 
mondo in cui é stata Bravo 
Vult hai colpito ancora 
L altro libro é Occhi nel buio, 
di Barbara Vine, edito da Lon¬ 
ganesi Vine è li nome che as- 


RiTORNI 


La seduzione 
di una vita 
nello zucchero 

MAURIZIO MAOOIANI 


sume Ruth Rendell quando 
scrive i SUOI libri migliori Que¬ 
sto é il più bello in una fami¬ 
glia inglese, squallidamente ti¬ 
pica, c'é un omicidio che pro¬ 
cura a uno dei suoi membn (la 
gelida Vera) l'impiccagione 
La sorte temtica induce a lare i 
conti con tulle le pnncipali 
menzogne su cui si sostiene 
una famiglia media per due o 
tre generazioni infernale co¬ 
me una spiaggia, o come i 
commenti dei giornalisti prez¬ 
zolati peri mondiali 
E Barbara Vine sa far ndere 
lo scovo soprattutto perché ho 
visitato, a Fano, la mostra ne- 
vocativa della nvista «Il caffè», 
fondala da Giambattista Vican 
nel 1953 Una nvista di letterati 
distinti che avvelenarono, co¬ 
me talpe geniali, il quieto ron 
ron democristiano in cui è im¬ 
mersa la nostra penisola <11 
caffè» dovrebbe propno nna- 
scere, e penso ancora ai redat- 
ton di -Cuore» e a come mi 
hanno reso sopportabile perii- 
no li mondiale «Il caffè» latto 
da loro, mensile, con un oc¬ 
chio (o tutti e due) al raffina¬ 
to. nmpianto predecessore 


Io dico che Brauti- 
gan è un genio O, 
meglio, che il buo¬ 
nanima di Brauti- 
gan è stato un ge¬ 
mo Poco sforzo 
del resto al suo paese, giù nel¬ 
la California, erano in cento a 
dirglielo quando lui era ancora 
VIVO, nella bella stagione dei fi¬ 
gli dei fion, oramai più di ven- 
t anni fa. Lui se ne doleva a tal 
punto da ficcarsi a un certo 
punto una pallottola di 44 Ma- 
gnum nella testa. Quel certo 
punto in CUI era amvato era 
quello In cui poteva non essere 
più per mente gemale, non far¬ 
sene accorgere, e vivere di ren¬ 
dita su quello che era stalo, 
quando In verità nessuno lo 
chiamava in alcun modo, se 
non per cacciarlo via dai mar¬ 
ciapiedi o dove gli capitava di 
smaltire uno sballo o una sbor¬ 
nia durante la sua lunga carrie¬ 
ra di drop-out beat in S Franci¬ 
sco Ciò che deve essergli risul¬ 
tato fatale comunque é che, 
riuscito a pubblicare il suo pri¬ 
mo incredibile romanzo (Fi- 
shing Trout in Americo), i me¬ 
dia lo avevano innalzalo al 
ruolo di «mito», il mito della 
beat generation. Tant'è che 
pnma di farla finita dovette na¬ 
scondersi per un po' di anni 
nelle praterie del Montana, lui 
che della natura e della natu¬ 
ralità aveva un'opinione morti¬ 
fera 

Con Brautigan gii editori Ita¬ 
liani ci sono andati sul cauto, 
finché l'anno scorso Scila e Ri¬ 
va SI sono decisi a pubblicare 
propno Pesca della iroia in 
America uscito negli States nel 
'67 e scntto nel '59 non un 
manuale di pesca sportiva ma 
qualcosa di assai più sfuggevo¬ 
le, inerente lo spinto, i sogni, 
I indeterminazione del pensie¬ 
ro Nel frattempo l'autore da 
mito é divenuto cult e in Italia 
la sua pesca è stata lanciata e 
venduta come il cufr book del¬ 
ia generazione degli anni 60, 
cosicché il nostro vorrà, poten¬ 
dolo, spararsi un'altra volta, il 
suo piu bel libro di poesia lo 
avei'a intitolato Please, Plant 
This Boote per favore, sbaraz¬ 
zatevi di questo libro II lancio 
del cult ha funzionato perchè a 
un anno dalla sua uscita La Fe- 
scoè introvabile, complice ma¬ 
gari una tiratura più che guar¬ 
dinga 

Chi SI fosse perso quello può 
ora nfarsi con Zucchero di co¬ 
comero, uscito negli Usa nel 
'68 e nproposto adesso ancora 
da Scila e Riva (pagg 141, lue 
20 000) In copertina c'è una 
bella loto dell'autore, cosi po¬ 
tete farvi un idea anche del 
personaggio 

Zucchero di cocomero è un 
libro privo di senso nell oggi 
Voglio dire che ci invita a nsie- 
dere in un ambito del mondo, 
in un epoca del vivere, di cui 
ormai non ce ne frega più 
mente Dovessimo didascaleg- 
giare la sua tematica diremmo 
trattarsi di un libro che svilla¬ 
neggia I utopia hippy inscena¬ 
ta nelle comuni naturistiche e 
ami indusinali sorte qua c là 
per le perdute pampas d Ame¬ 
rica negli anni Sessanta Sic' 
Ora non è che per far questo 
Brautigan usi una stona in 
qualche modo esemplare, nè 
SI impegna in complicate e sot¬ 
tili metafore C'è un'unica sola 
scoperta metafora lunga come 
il libro intiero e come la sto- 
riell.i che vi si descrive, facile, 
facile Lo zucchero di cocome¬ 


ro, pei l'appunto Con CUI è fat¬ 
ta ogni cosa, dai vetn delle fi¬ 
nestre al libro che abbiamo 
sottomano compreso, in un tal 
posto a nome Ideath (io la 
morte, oppure, idea di morie, 
oppure ) dove zuzzeiella fab¬ 
bricandolo una piccola comu¬ 
nità che ha relegato tutto 
quanto non é di tal pasta in un 
immane mucchio discosto 
chiamato Le Opere Dimentica¬ 
te L'interprete è lo scnttorc 
che ama la melassosa Pauline 
dopo aver amato Margaret, un 
po' troppo strana e diversa, cu- 
nosa com'è di frugare nel gran 
mucchio dimenucato. L'inter¬ 
prete é anche lui un po' strano, 
visto che si diletta, unico nella 
ghenga, ad usare lo zucchero 
di cocomero per scrivere inve¬ 
ce di farci lampioncini e mat¬ 
tonelle: ma é una stranezza 
ben tollerata, perchè mai si di¬ 
scosta dall'andazzo della co¬ 
munità. 

Ora. tutto questo é scntto 
«semplicemente» nel modo 
della sceneggiatura di un "1- 
metto anni 50 ambientato nei 
luoghi e negli spinti della buo¬ 
na vecchia Amenca Niente 
doppio o tnpio livello di scrit¬ 
tura, nessuna inteipolazione 
Eccovene un saggio la secon¬ 
da metà del capitolo intitolato 
Un mucchio di buona notte 
•Ehi, salve’ disse Chartey 
•Buona notte. Allora, come va 
ragazzi?’ 

•Bene’dissi 

•La cena era ottima’ fece Bill 
•Si, davvero eccellente’ disse 
Charley -buono quello stufato’ 
•Grazie’ 

•A domani-dissi 
•Passate la none qui a Idea- 
tht’disse Charley 
•No’ dissi -sto con Pauline 
stanotte’ 

-Bene- disse Charley 

•Buonanotte- 

•Buonanotte- 

•Buonanotte- 

-Buonanotte- 

Ora succede, leggendolo, 
che CI si mette ben presto a 
somdere Continuiamo nella 
lettura e il somso permane e si 
ingolfa in una sorta di pena 
svagata Quasi alla fine (il libro 
é breve di capitoletti neppure 
segnati da un numero di pagi¬ 
na) sbigottitici rendiamo con¬ 
sapevoli che siamo roi, noi nel 
nostro di dentro, l'oggetto del 
somso e della pena Scopna- 
moche, intimamente, un qual¬ 
che legame ci tiene a bagno 
nello zucchero di cocomero, 
che l'inverosimile lolle stupidi¬ 
tà del testo e dei personaggi di 
quel lesto e delle loro vicende, 
coglie nel recondito che anco¬ 
ra ci appartiene di ciò che ab¬ 
biamo pensalo e che siamo 
stati, una risonanza, un'affinità 
che non ci é dato di cancella¬ 
re, ma solo, nel corso del tem¬ 
po, di seppellire Parlo per me 
e penso alla mia generazione, 
ai quarantenni Non mi per¬ 
metto la libertà di spingermi 
più in qua. ma chissà se i tren¬ 
tenni, I ventenni, anche loro 
come noi. anche loro non 
possano per puro caso scopn- 
re per sé l'anelito a giacere nel¬ 
la melassa per i secoli dei se¬ 
coli, un desideno pnmitivo e 
quotidiano di stupida, oscena, 
immota felicità 
Non c'era altro sistema, nes¬ 
sun tnxxo era buono per am- 
varci siamo tutti troppo scafa¬ 
li, ci siamo fatb troppo furbi 
per farci tastare dentro dal pn- 
mo presuntuoso che capila II 
geniodi Brautigan è tutto qui 
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UMBERTO CURI 

GQntherRoth 

«Potere personale e clien¬ 
telismo» 

Einaudi 

Pagg 158, lire 18 000 


D a alcuni anni a 
questa pane, nel- 
I analisi dei sistemi 
politici contempo- 
ranei, la tradizio¬ 
nale classificazio¬ 
ne greca delle forme di gover¬ 
no, essenzialmente fondata sul 
■numero» dei governanti (uno 
solo pochi, molli), è stata sop¬ 
piantala dalla tripanizione del 
potere m potere tradizionale, 
potere carismatico e potere le¬ 
gale, proposta da Max Weber 
Da notare che, nella tipologia 
empirica di ispirazione webe- 
nana, e in particolare nelle pri¬ 
me due forme di potere è rico¬ 
nosciuto un ruoto assoluta¬ 
mente centrale all elemento 
personale di dominio dell'uo¬ 
mo sull'uomo In altre parole, 
la caratteristica fondamentale 
della stragrande maggioranza 
dei sistemi politici attuali an¬ 
drebbe Individuata nell'obbe¬ 
dienza personale nel caso del 
potere tradizionale, si obbedi¬ 
sce alla «persona» del «signo¬ 
re», mentre nel caso del potere 
cansmatico si obbedisce al 
•duce» in quanto tale, qualifi¬ 
cato carismaticamente 
Allievo di Reinhard Bendix 
al quale si deve, unitamente a 
Talcott Parsons, la diffusione 
della teoria weberlana negli 
Stati Uniti, e già autore di un 
volume SUI socialdcmocratx:i 
nella Germania imperiale. In 
questo libro (la cui traduzione 
italiana é introdotta da un am¬ 
mirevole saggio di Pier Paolo 
Portinaro) Conther Roth utiliz¬ 
za I impianto analitico fondato 
sulla centralità del potere per¬ 
sonale per esaminare il funzio¬ 
namento dei sistemi politici ui 
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tre Paesi fra loro molto diveisi, 
quali I Unione Sovietica, gii 
Stati Uniti e ia Repubblica 
polare Cinese 

Nella valutazione compara¬ 
tistica offerta dall A,, i tre «mas¬ 
simi sistemi» dell'univeiso poii- 
tico contemporaneo appaiono 
mollo meno distanu fra lons, di 
quanto si sarebbe indotti a 
pensare sulla scorta degli 
schemi ideologici badlzionali, 
al contrario, il ripresentarsi co¬ 
stante - sia pure con le neces- 
sane sp%ltii:azioni e fatte le 
debile dillen>nze - di una for¬ 
ma di potere basata sul domi¬ 
nio dell'uomo sull'uomo sta a 
dimostrare non soltanto la so¬ 
stanziale validità della tipolo¬ 
gia wcbenana, ma soprattutto 
I emergete di quelloche si pre¬ 
senta come un vero e proprio 
paradosso, sul quale opportu¬ 
namente rìchiaiba l'attenzione 
Portinaro a conclusione del 
saggio Introduttivo Mentre, in¬ 
fatti, la soluzione dei grandi 
problemi che fronteggiano at¬ 
tualmente l'umanità rendereb¬ 
be sempre più necessario che i 
comportamenti politici fossero 
ispirati a priiKipi etici univer¬ 
sali, e non solo a leggi positive, 
la dinamica reale dei sistemi 
poiitici, con U loro involuzione 
■n senso personalistico, «sem¬ 
bra postulare una regressione 
morale allo stadio "preconven- 
zionale" delle relazioni asim¬ 
metriche di polen fondali sulla 
lealtà e la reverenza, la prote¬ 
zione e la sottomissione, la fe¬ 
de e l'obbedienza». Si tratta, 
come facilmente si pud intuire, 
di una prospettiva tutt altro 
che rassicurante, da un lato 
come diagnosi sullo «tato» di 
sistemi politici ancora preva¬ 
lentemente influenzali da for¬ 
me di personalismo, e dall'al¬ 
tro come preannuncio della 
possibile evoluzione futura di 
una situazione, nella quale il 
cansma di un «capo» possa es¬ 
sere emotivamente invocato 
per risolvere problemi o supe¬ 
rare contraddizioni 


CARLO PAOBTTI 

Renaio Oliva 

•Hodos Chameliontos, la 
via dell'Inconscio, 

W,B, Yeats e C,G. Jung» 

Le Lettere 

Pagg, 297, Iiie40,000 

W.B.Yeata 

«IlciclodiCuchuIaIn» ' ' “ 
Garzanti 

Pagg 219, lire 11 SCO 


I l cinquantenario 
della morte di Wil¬ 
liam Butler Yeats, 
caduto nel 1989 
ha stimolalo un 
approfondimento 
della vasta opera poetica, tea¬ 
trale, speculativa, del grande 
artista irlandese All'andità spi¬ 
rituale del mondo moderno, 
alla sua cieca fede del raziona¬ 
lismo e nella scienza, Yeats 
oppone la carica immaginati¬ 
va del suo linguaggio, nutrito 
di miti celtici e di sensibilità 
«moderna», proteso all'evoca¬ 


zione di un p.issato magico ed 
eroico e al continuo affina¬ 
mento formale Attcora di più 
che negli altri due sommi poeti 
di lingua inglese del '900 - T S 
EIkM ed Ezra Round - in Yeats 
tensione visionaria e creativiià 
poetica diventano i momenti 
di uno stesso processo di riap- 
propriazioiìe degli strati pro- 
I loqdl, inconati, espressi dalla 
,l,parola Nel tessuto ricchissimo 
dell immuiniirio yeatsiano si 
immerge Renato Oliva, già no¬ 
to Inteprete di Samuel Beckett, 
a cui dobbiamo uno studio 
esemplare per la lucidità del- 
I approccio critico e la capaci¬ 
tà di stabilire suggestivi percor¬ 
si Intertestuali Le analogie rin¬ 
venute da Oliva Ira le formula¬ 
zioni estetiche di Yeats e le 
teorie psicanalitiche di Jung 
costituiscono uno spaccato al¬ 
tamente significativo della cul¬ 
tura novecentesca, recuperato 
al di fuori di certe sospettosità 
ideologiche II mondo degli ar¬ 
chetipi e dei miti risorge in tut¬ 
ta la sua numlnosa Intensità, 
grazie alla poesia di Yeats, ma 
anche al valore non reaziona¬ 
no, bensì terapeutico e cono- 


Breyten Breytenbach è di certo 
uno del personaggi più noti 
della cultura d'opposizione In 
Sudafrica, Pittore e scrittore, è 
stato conosciuto In Italia grazie 
al poemi di Poesie di un 
pendaglio da forca e al libro di 
memorie Le veritiere 
confessioni di un africano 
albino,drammatica 
testbaonlanza del sette armi 
passati nelle carceri 
sudafricane a causa del suo 
Impegno nella lotta contro 
Tapartheld. Liberato nel 1982 
grazie alle pressioni 
Intemazionali, Breytenbach si è 
stabilito a Parigi dove oggi vive 
e lavora, scrivendo e 
dipingendo. In questo momento 
sta preparando un libro di 
riflessioni africane e una 
commedia teatrale, mentre ha 
da poco terminato un libro di 
poesie In afrlkaoiM che verrà 
pubblicato In Sudafrica. 

Da poco è stato pubblicato in 
Italia aiKhe il primo libro di 
Breytenbach, Memorie di neve e 
di polvere (Costa e Nolan, pagg. 
379, lire30.000, fortemente 
autobiografico, storia di una 
giornalista etiope, Meheret, che 
vive a Parigi, e à Mano, un 
attore meticcio sudafricano in 
esilio. Le loro strade si 
Incrociano In Europa, ma le loro 
radici restano In Africa. Il futuro 
per Mano sarà la prigione e la 
condanita a morte. 

Abbiamo Incontrato e 
intervistato Breytenbach a 
Parigi. 


L ei si era dedicato so¬ 
prattutto alla poesia. 
Coirte mal ha deciso di 
scrivere ronrairzi? 

La alorìa che volevo raccontare 
non poteva essere raccontata che at¬ 
traverso un romanzo, per me quindi 
i stala una specie di sfida, voleio ve¬ 
dere se ne sarei stato capace Non mi 
considero perù un romanziere e non 
so neppure se ne scriverò un altro 
D'altra parte il libro è solo in parte un 
romanzo, visto che al suo interno si 
innestano altri generi un lungo poe¬ 
ma, una sceneggiatura cinematogra¬ 
fica, alcuni poemi in prosa. 

E soprattutto rm rorrtatrzo deUs 
meritoria, che mi sembra un tema 
che le sta particolanneote a cuo¬ 
re... 

Certo li L'ma della memoria mi è as¬ 
sai caro, perché la scrittura è per me 
un luogo di memoria Nella scrittura 
si fabbnea e si consenra la memoria, 
senza la quale non può esserci crea¬ 
zione, dato che la creazione é certa- 
irrente Invenzione, ma Invenzione in 
un contesto in cui interagiscono me¬ 
moria vto dunque il rapporto'oem li»»- 
mondo e l'esperienza - e Immagina- ^ 
zione In particolare, nel romanzo la 
memoria é il filo conduttore per rico- 
slniire l'identità di personaggi che 
vengono da una realtà traumatica. 

Nel libro si Insiste molto sulla disi 
della cottura occidentale e riel suoi 
intcllfttoalL.. 

9. mi sembra che sia un fenomeno 
assai evidente rivelato da molti fatti 
ad esempio dalia dissoluzione degli 
intellettuali occkfenlali di fronte al¬ 
l'attuale evoluzione dell'Europa del¬ 
l'Est oppure dal loro fallimento di 
fronte al terzo mondo Nel teizomon- 
dlsmo che nel giro di dieci anni si é 
completamente esaurito, c'erano na- 


Valori d’Afiica 
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Incontro con Breyten Breytenbach a Parigi 
La crisi della cultura occidentale, 
intellettuali narcisisti, la lezione del Sud 
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turalmente degli errori e delle illusio¬ 
ni, ma c era al contempo gcnciosità, 
solidarietà dcsidcno di comprende¬ 
re e occettare I altro Oggi invece gli 
Intellettuali si isolano vivono la sod¬ 
disfazione del narcisismo spinto al- 
I estremo nelle sue forme più com¬ 
merciali Per fortuna però ci sono arv 
cora delle eccezioni 

In questa contesto l'Africa può of¬ 
frire all'Occidente del valori alter¬ 
nativi? 

Personalmente penso di si ma non 
so se tali valori possano essere com¬ 
presi e adattati senza diventare delle 
Importazioni esotiche Oggiinfatticè 
molto esotismo nel modo occidenta¬ 
le di guardare all Africa il continente 
africano, dal punto di vista culturale, 
non è un identità omogenea che ha 
sempre coscienza di sé Eppure in 
Africa ci sono importanti fomie di so¬ 
pravvivenza culturale che riescono 
sorprendentemente ad espnmersi in 
un contesto di distruzione e di totale 
collasso economico politico e mora¬ 
le Tra 1 valon che mi sembrano più 
importanti c é sicuramente I umane¬ 
simo profondo della cultura africana, 
che spinge gli africani a dividere con 
gli altri la propna esperienza sempre 
e comunque Alln aspetti centrali so¬ 
no la capacità di trasformazione e 
metamorfosi la tendenza a creare 
con nulla e a rendere subito magica 
ogni forma di creazione 
Scote dei legami con la letteratura 
africana? 

Mi sento particolarmente vicino agli 
scritton sudafricani, ma anche in al¬ 
tre parti dell'Alnca ci sono scritton c 
poeti il cui lavoro mi Interessa molto 
penso ad esempio allo scnttore con- 
golere Soni Labou Tansy, al roman¬ 
ziere nigeriano Chinua Achebe o al 

r ieta marocchino Abdellatif Laabi 
vero però che ci sono delle scuole 
letterarie non africane che mi inte¬ 
ressano e mi affascinano, come il 
surrealismo o la tradizione dell Estre¬ 
mo oriente 

Id scrive In afrikaana, inglese e 
ftoncese, come vive questo mette- 
dato cultonle e linguistico? 

Per me è sicuramente un vantaggio 
'SlQChe^-pone alcuni problemi II 
inéwxmto é però per me molto im¬ 
portante perché si contrappone ad 
ogni forma di rigidità, di ortodossia, 
di sciovinismo e di purismo, pnncipi 
che sono sempre stati all origine di 
tanti mali Personalmente ho sempre 
cercato di superare le fratture e le po¬ 
larizzazioni linguistiche, ad esempio, 
ho pubblicato un libro il cui testo è in 
parte in afnkaans e in parte in ingle¬ 
se 

Ma II mededato può dIventaK es¬ 
so stesso un'ldentiti o rimane co¬ 
munque sempre II sentimento de^ 
la bKèrazioae tra due culture, due 
lingue, ecc.? 

Questo é un problema assai attuale 


oggi In Sudalnca Per me I identità 
sudafricana non può essere altro che 
l'insieme di componenti diverse Ciò 
che é unico in Sudalnca ò propno la 
molteplicità delle culture e delle tra¬ 
dizioni, nconoscerlo è la nostra 
scommessa impossibile il problema 
é che un meticcio nei momenti di 
tensione, di solitudine di cnsi linisce 
per spezzare la sua unità di elementi 
diversi In Sudafrica però non abbia¬ 
mo alternative al meticcialo, bisogna 
però distinguere il meticcio dall Ibn- 
do l'Ibndo é forse più semplice da 
realizzare ma mollo più fragile c me¬ 
no profondo 

Crede che gli scrittori abbiano un 
ruolo e una funzione all'lnlemo 
della società? Crede a una lettera¬ 
tura dell’Impegno? 

In modo molto elementare, credo 
che la scnttura sla un agente di co¬ 
scienza essa CI permette di essere 
coscienti di noi stessi dell'altro c di 
ciòcheci accade attorno La scnttura 
è allargamento della coscienza, 
creazione di sensibilità Certo, scrive¬ 
re é un lavoro estetico, ma che assu¬ 
me immediatamente valon etici La 
scrittura inolue éuo modoi>er«ondi» 
videre qualcosa, un atto di generosità 
verso l'altro Non si senve solo per far 
piacere a se stessi senvere è andare 
verso gli allo Di conseguenza, anche 
solo a livello inconscio nella scrittu¬ 
ra ci sono delle implicazioni politi¬ 
che e sociali È inevitabile La lettera¬ 
tura non può esser solamente un gio¬ 
co da salotto. In certi momenti deve 
essere impegnala e schierarsi 
La attuazione letteraria in Sndofri- 
ca sembra assai ricca e articolata, 
é d'accordo? 

9 è vero, la situazione é assai vivace 
E avrebbe potuto esserlo ancora di 
più se li sistema di diffusione della 
cultura fosse migliore e meno con¬ 


trollato dallo stalo 

Quali sono le tendenze più bnpor- 

tantl? 

Le tendenze in genere si legano alle 
diverse lingue CI sono gli scritton 
che usano I afnkaans richiamandosi 
alla cultura tradizionale ainkaner, 
ma CI sono anche scntlon detu «di 
coloro che senvono polemicamente 
in afnkaans e che stanno diventando 
assai popolan Ci sono poi scntlon m 
lingua zulu o xosa che però sono po¬ 
co conosciuu Ci sono inline gli scnt¬ 
lon di lingua inglese Tra questi Gor- 
dimer, Coetze, Pugatd c Patton sono i 
più noti sono in genere liberali, an¬ 
gosciati, invernivi e impegnati, anche 
se sono un po' distanti dal cuore del¬ 
la lotta Altri invece, come Mphahle- 
Ic. Sepamla, Serole, Nkosi, Thiemba e 
Nakasa, hanno sempre considerato 
la scnttura come un arma all interno 
della lotta di liberazione, sono aulon 
conosciuti e popolari soprattutto nel¬ 
le lownship La novità in quest'ultimo 
penodo é però il crescente Interesse 
per la cultura popolare 

Quale futnn vede per 0 SodaMca? 
É una domanda che mi pongo di 
continuo e a cui non so dare una n- 
sposta precisa In questo momento 
tutto sembra possibile, il meglio co¬ 
me li peggio E possibile che accada 
il miracolo, come di fatto é già stato 
un miracolo l'incontro tra Mandela e 
De Kierk. È vero però che le forze 
presenti nel paese sono difficilmente 
conirollablli e le lince di rottura sono 
facili da provocare Quello che sta 
accadendo nasce però da una volon¬ 
tà di cambiamento e di riconciliazio¬ 
ne Se riusciremo ad integrare la di¬ 
mensione etica al processo di trasfor¬ 
mazione in corso nel paese, se riusci¬ 
remo a far prevalere il ristretto, per sé 
e per I altro da sé, credo allota che 
pouà esserci una speranza 


scilivo che Oliva attribuisce al 
la ncerca di Jung della von 
Franz di Hillman -limilo tan 
to per Jung quanto per Yeats 
costituisce un antidoto rivita¬ 
lizzante contro I effetto sterilir 
rame dell eccesso di ragione- 
E certo nella direzione indica 
1 1 da Oliva ai nomi già citati si 
potrebbe affiancare quello de I 
grande critico anglocanadese 
Northrop Frye a cui é dedicai i 
1,1 recente densa raccolta di 
saggi, curata da Agostino Lom 
bardo Ritratto di Northrop 
Frye (Bulzoni, pp 435 L 
40 000) 

Oliva non tralascia di indica¬ 
re alcuni degli aspetti più de¬ 
boli della meditazione ycatsia- 
na, presenti, ad esempio, in 
Uno visione «un opera ricca di 
spunti geniali ma cervellotica 
bizzarra arbitraria un opera 
a tratti affascinante di fantaslo- 
na con pretese di sistema della 
stona universale» Tuttavia Oh 
va nscatta Yeats dall accusa di 
aver simpatizzato per il fasci¬ 
smo sottolineando la qualità 
anarchica, introspettiva della 
sua concezione del mondo 11 
fatto é che nell artista irlande¬ 
si- ogni aspetto speculativo, 
mistico è già poesia realizza¬ 
ta attraverso I uso dei simboli 
«filosolici» della clessidra della 
spirale, della Rosa Alchemica 
e la presenza ncorrente delle 
immagini del Sole della Luna, 
della Torte Come Jung Yeats 
esplora I oceano sommerso 


di 11 inconscio coiktiivo lAiii 
ma Sturidi ncll.i k ni J i coiis.i 
pcvokzzav he -1 nostri pi iisicri 
quotidiuiii non erano chi I or 
Io di spuma che si formava sul 
le rive di un v isto mare lumi 
noso • 

Lna eceilknte iddi/ione 
allo studio di V Ulva é in nccol 
ta dei cinque -drammi celile |. 
del ciclo Cuctiul un a cura di 
Melila Cataldi autrice di pun 
tuali traduzioni e di una pre 
ziosd introduzione- La ritcrca 
di un e-sprcssione solenne c a 
tratti ieratica i ntro cui si lon 
dono echi dei poemi omerici e 
delle saghe nordiche del tea¬ 
tro greco antico e del No giap¬ 
ponese - non e «.ludo da parte 
di Yeats un processo di um.i 
nizzazione de I mitico eroe ccl 
Ileo Cuchuliin grin guc-mcro 
che non disdegna i pi lee ri de I 
la carne pronio ad illronlare 
ogni ostacolo e un supre mo v a 
loro tuttavia in bilia degli 
scherzi crudeli del Falò c di ar 
cane creature sovrann iiurah 
Allo Yeats di 01 va esploratore 
delle sorgenti mitiche di ogni 
cultura SI contrappone uno 
Yeats drammaturgo alfascina 
to dalle irid ziom della sua ter 
ra Ma in entrambi i casi | mda 
gine formale porta a esiti pie 
namcnie moderni Yeats che 
ha seguito il percorso insidioso 
del camaleonte ha strappato 
alle tenebre il tesoro del piu al¬ 
lo linguaggio poetico 


NOVECENTO RETORICO 


PIERO PAGLIANO 

Ezio Raimondi 

«Le poetiche della moder¬ 
nità in Italia» 

Garzanti 

Pagg. 134, lire 16 000 


D elineare in cento 
pagine I identità 
del Novecento let- 
terano italiano, dal 
futunsmo al post¬ 
moderno. è I am¬ 
bizioso disegno cnlico di Rat- 
mondi Nel saggio, che npro- 
duce il testo senno per la nuo¬ 
va edizione del «Novecento» 
conclusivo della «9ona della 
Letteratura Italiana» diretta da 
Czcchi-Sapcgno, Raimondi 
inette in movimento una scena 
mollo allollala di attori e com¬ 
parse (te «avanguardie» che si 
avvicendano e il loro dialettico 
rapporto con i referenti sociali 
e con la «tradizione»), alla n- 
ceica di una trama, di una «sto¬ 
ria». di un possibile senso 
Quando ha inizio il nostro 
Novecento’ Si pose la questio¬ 
ne Benedetto Croce, in un te¬ 
sto del 1907, per lentare un bi¬ 
lancio su un processo ancora 
in corso, la sua nsposta era, 
per semplificare, «dopo Car¬ 
ducci», con D Annunzio, Fo¬ 
gazzaro e Pascoli quando 
cioè, nelle manileslaziom lei- 
lerane, filosofiche e morali si 
espresse uno squilibno mteno- 
re, una reazione patologica al 
positivismo e al socialismo, e 
lo stesso Croce, che si oppose 
alla sfida della modernità dan¬ 
nunziana e decadente nlan- 
ciando un idealismo fedele al¬ 
la tradizione etica nsorgimen- 
tale, costituisce uno dei poh 
più forti del nostro 900 I inter 


locutore princip.ilc consonan¬ 
te o polemico di riviste e cor¬ 
renti che fioriscono pnma e 
dopo la grande guerra (il -Leo¬ 
nardo» la «Vote la -Ronda» il 
•Barelli» •Solarla» ccc ) Il tra¬ 
vaglio della modemila conti¬ 
nua nel ventennio lascista in 
CUI nascono fra le altre cose 
■Ossi di seppn» (1926) -Gli 
indifferenti- (1929) e la note¬ 
vole opera di Piero Gobetti e di 
Antonio Gramsci 
L ultima parie del saggio 
(■Scntlon e lettori in una so¬ 
cietà industriale-) é dedicata 
al penodo che va dal secondo 
dopoguerra agli anni Ottanta 
dal neorealismo al postmoder¬ 
no Ungaretti Montalo Sereni 
Gadda Pasolini Moravia Cal¬ 
vino Vittorini le nviste militan¬ 
ti (•Officina» -II Verri» -Il Me¬ 
nabò») rillellono nodi o icn 
siom esistenziali sullo sfondo 
dell Italia rcpubblic ma e indu- 
stnale, mentre I avvento dei 
«Novissimi» e del Gruppo 63 
sintonizza il nostro mondo Ict- 
lerano con lo sperimentalismo 
europeo Specie in questo ter¬ 
zo capitolo il «racconto criti¬ 
co» di Raimondi pare scioglie¬ 
re I conlhlti ideologici in un 
pluralistico eckttismo omolo¬ 
gante tessendo il patchwork 
delle complicità le iterane c in¬ 
scrivendo abilmente nel di¬ 
scorso entità micllciiu ili etero¬ 
clite come De-benedelti San- 
guineti. Manganelli Arbaiino 
Contini Fortini Eco Citali 
Carlo Bo Effetto di cui il critico 
è tuttavia ben consapevole, 
laddove nota che -1 osservato¬ 
re resta interno allo sp izio os¬ 
servato» c che SI è entrati ormai 
«in un circuito dialogico che 
restaura amplific.iio dall orali¬ 
tà elettronica dot mass media 
il potere dell antica retorica» 



NOVITÀ* 


i NIckCave 

I «TheGoodSon» 

- Mule/Ricordi25310760 

Australiano di nascila e primi 
passi, quindi approdato a Lon- 
' dra, Nxtk Cave sembra però at- 
traversalo da quella obliqua lu- 
I ce mitteleuropea di passale 
, pregnanze che non per nulla 
lo hanno latto scegliere da 
‘ Wenders per il suo Cielo sopra 
' Boriino Le cupe struggenze di 
questo ultimo Cood Son s'ag- 
gmngono alle struggenze d u- 
na musica che é stala vissuta 
solo qualche stagione fa e che 
oggi sembra dimenticata da 
Dio, inteso come cantante, e 
dai suoi attuali discepoli new 
melai Musiche del dopo punk, 
magan nate già un po' tristi net 
loro brandi di innocenza, ma 
che fa tristezza sentire già di le- 
n. 

AiKhe se arrivano da spon¬ 
de più vKine come i Renegade 
Soundwave di Soundclash 
(Mute 25 310630) Anche se 
cercano un riscatto nell'ironi¬ 
ca vena acida dell'ultimo Tom 
Verlaine di The Wonder (Fon- 
tana/PoliGram 842 420) An¬ 
che se, su altro versante i Pro¬ 
paganda dove adesso la voca- 
list é Betsi Miller, in 1234 ('Vir¬ 
gin V 2625) nmuovono i di¬ 
staccati attentati della mente 
dalle loro suadenze, che però 
testano belle, «danzanti» e non 
meno intrise di maluiconia 

ODANIEUEIONIO 


Salt-n-Pepa 

«Blacks' Magic» 
rftT828 164 (PolyGram) 

Un'altra bella prova di queste 
tre ragazze che davvero fanno 
musica che ha il pepe dei co¬ 
lori e dei ritmi e il sale d'una 
fantasia organizzatrice, qual¬ 
cosa che te differenzia dall'in¬ 
differenziata marea di molta 
black music attuale Sembrano 
avere trovalo l'esatta misura 
del ntmo, riuscendo ad espan¬ 
dere una sorta di calore un po' 
rallentalo sìa nel rap sia nelle 
improvvise spaziature melodi¬ 
che c bellissima é l'alternanza 
Ira alleimazione ed evocazio¬ 
ne nell indimenticabile You 
ShowedMe 

Dopo la duplice raccolta, to 
scorso anno, di mix, ecco Re¬ 
bel Music (Desire 843 294), al¬ 
bum dei Rebel MC. una house 
di fuochi ritmici e melodie a 
sorpresa, con la voce di Mi- 
chelle Jones protagonista di 
Better World, uscito anche co¬ 
me singolo Ed é la voce, bella 
pur se più immersa nella tradi¬ 
zione, di Pauline Heniy dei 
Chimes ad accreditare l'album 
d'esordio che reca come titolo 
il loro nome (CBS46648I) e il 
12" con le tre versiom della co¬ 
ver degli U2 / Stili Hauen’t 
Round Whal l'm Looking far 
(CBS6559806). 

DDANIELEIONIO 


Batte il cuore del jazz 


Henry Threadgill 

•Rag, Bush and All» 

Novus/ BMG PL83052 

(LP) 

Steve Lacy 
•Anthem» 

Novus/ BMG PD83079 

(CD) 

Mario Scblano 

■Sud» 

Splasc(h)H 501-2 (CD) 

Dlrty Dozen Brasa Band 

«The New Orleans Album» 
CBS466894-1 (LP) 

D i tanto in tanto il 
discorso del lazz 
sembra riaprirsi 
sprazzi inventivi a 
for breccia su un 
^ silenzio coperto 
solo dai sussulti emozionali 
d'antichi maestri come Sonny 
Rollins o Omette Coleman 
Heniy Threadgill, assai me¬ 
glio che in un altro album di 
poco precedente questo rea¬ 
lizzato alla fine deU'89, rian¬ 
noda un discorso che aveva 


sospeso discograficamente in 
quello che ha finito per assu¬ 
mere un senso simbolico per¬ 
ché - propno per la medesi¬ 
ma etichetta - recava il titolo 
di Henry Threadgill Voi I al 
quale non fece mai seguito un 
•volume 2» 

Rag, Bush and All non suo¬ 
na tanto come una nlettura 
del passato del jazz - m que¬ 
sto caso, come suggerirebbe il 
titolo, del ragtime - che sareb¬ 
be poi una delle tante ricadu¬ 
te del jazz in corso in questi 
anni E non ci sono neppure 
certe strizzatine d occhio agii 
standard funk che compariva¬ 
no, qua e là. nell'album pre¬ 
cedente Ciò che davvero sor¬ 
prende in questa musica é la 
forza di verità e I assenza d'o- 
gni inibente disagio nello 
spingere avanti quelle intense 
trasparenze sonore che Th¬ 
readgill aveva comincialo a 
tentare all'inlemo del trio de¬ 
gli Air ma poi, ancora meglio, 
in propno e culminati in quel 
simbolico •Volume 1» Con 
Threadgill, che alterna sax al¬ 
to e flauto basso, sono Ted 
Daniels, tromba e flicomo. Bill 
Lowe, trombone basso, Oie- 


DANIELE IONIO 

dre Murray, vlolorKelto, Fred 
Hopkins, basso, e la coppia 
percussiva di Newman Baker 
e Reggie Nichoiso|i 

C é invece già più atteggia¬ 
mento critico nelle uscite in¬ 
ventive di questi anni di Steve 
Lacy ed anche Anthem, regi¬ 
strato a Parigi la scorsa estate, 
alterna dolcezze storiche a 
bagliori di negazioni non so¬ 
pite ma a conferire verità a 
questi suoni é la forma incon¬ 
taminata di una non-resa Ad 
essa fanno eco le parole di 
Osip Mandelstam •Celebna- 
mo, fratelli, il crepuscolo della 
libertà», I cui versi sono cantali 
da Irène Aebi e La Velie in 
Prelude and Anthem, commis¬ 
sionato dal governo francese 
per li 200“ anniversario della 
Rivoluzione 

D un recente passato, tanto 
mtngante e condiviso quanto 
oggi snobbalo, è una pietra 
miliare, non solo entro i no¬ 
strani confini, il Sud di Schia- 
no. sconvolgerne parallelismo 
creativo fra America nera e 
nero napoletano che assolu¬ 
tamente nulla ha perduto dal 
1973 a questa ristampa digita¬ 
lizzata di oggi che include an- 



Steve Lacy 


che un inedito Uouer Man del 
'78 A guardarsi, anche bene, 
attorno non c é di che alterna¬ 
re a nostalgie e rabbie II pia¬ 
nista Marcus Roberts tenta in 
Deep in thè Shed (CD Novus 
PD83078) tepori affettivi alla 
testa di piccoli diversiRcaU 
groppi senza cadete nella 
routine hard bop, magan par¬ 
tendo da Monk ma talora sci¬ 
volando nelle atmosfere trop¬ 
po alla Coltrane-Tyner Più 
deciso l'articolalo lirismo del 
trombeltista Roy Hargrove in 
Diamond in thè Rough (LP 
Novus PL90471) iliazzdiien 
che lenta nnirescanu angola¬ 
zioni 

Ben altra alternativa viene 
dalla Diity Dozen Brass Band 
davvero, Marsalis a parte, New 
Orleans, dallo zydeco ai Nevil- 
le Brothers, è tutta un fermen¬ 
to che nulla ha da spartire con 
li tramontato revival cartoline¬ 
sco del primo jazz' È una mu¬ 
sica sanguigna, come lo era la 
linfa sotterranea del lazz più 
pensato del Midwest dei Set¬ 
tanta (Chicago e 9 Louis), in 
CUI spicca li sax bantono di 
Roger Lewis, una musica che 
vive rocambotescamenle nel 
presente mixando i più svana- 
ti retaggi 


NOVITÀ» 


Edo 

«Rinnegato» 

Virgin 559 (CD) 

Rmnegalo è una di quelle sorti¬ 
te in pnma persona che piac¬ 
ciono, di tanto in tanto, a 
Edoardo Bennato o, ormai, 
soltanto Edo Questa nsposta 
al fratello Eugenio e ad altri de¬ 
bitamente citati dà anche il ti¬ 
tolo alla nuovissima raccolta 
che sancisce ufficialmente il 
nuovo nome di Edo e che a 
suo modo é anch essa una sfi¬ 
da personale di questo insosti¬ 
tuibile e soprattutto inesaunbi- 
te personaggio che ha sempre 
dato l'impressione d'avere ra¬ 
gione quando aveva torto e 
torto quando aveva ragione 
A differenza degli ultimi e in 
particolare di Abbi dubbi. Rin¬ 
negato non ha un filone ma é 
un recital discografico che 
spazia fra te canzoni dell ex 
Ùoardo, quattro delle quali 
erano, poi, propno nel prece¬ 
dente A tempo di record è 
dello scorso maggio Con solo 
da una a tre chitarre, talora 
un'armonica E una profondità 
di suono specie per te chitar¬ 
re che sul CD è davvero rag¬ 
guardevole Ed é pure un CD 
multiuso perché contiene i le¬ 
sti, nel libretto incluso ma an¬ 
che gli accordi per la chitarra 
DDANIELEIONIO 


NatWright 

•The Biggest Voice in Jazz» 
Fresh Sound Records FSR- 
697 

Cunosamente la vocalità jazz, 
quando esce dai moduli del 
blues, tende a modellarsi sugli 
strumenti mentre questi ultimi 
SI sono plasmaU su una matn- 
ce vocale In alln casi, ha mira¬ 
lo ad appropriarsi anche del- 
I impostazione colla europea 
Lo SI avvertiva ad esempio in 
Billy Eckstine cui II per II po¬ 
trebbe far pensare Nat Wrighl 
ma più per certe qualità di cor¬ 
de che per comportamento 
Amerà, come si legge nelle 
noie Ella Fitzgcrald c Mano 
Lanza alla pan, ma la sua vo¬ 
calità non è ibrida quanto tesa, 
piuttosto a inventarsi in un ro¬ 
busto ma conirollalissimo lin- 
smo Wrighl vive attualmente a 
Milano ed é un occasione che 
promoter e lesinai dovrebbero 
con un po di lenlasia similare 
Cominciando ad ascoltare 
questo bell album nproposto 
dall etichetta di Barcellona 
due sedute statunitensi una 
con Hawkins Benny Green, 
Shelly Gold al llaiito Kelly 
Chambers e Cobb 1 altra con il 
nvalutalo Giufiro al danno e 
tenore Gold Ranagan, Raney 
Ron Carterc Bediord 

DDANIELEIONIO 
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MEDIALIBRO 


S ullo stalo di salute 
(e di vendite) del¬ 
la narrativa in Ita¬ 
lia, si pubblicano 
mmmmm Stagionalmente di¬ 
chiarazioni inte¬ 
ressate o dati parziali scarsa¬ 
mente indicativi. Ora l'agenzia 
Uvingstone, sulla base di dati 
Istat e Adhoc, traccia un bilan¬ 
cio piuttosto esauriente dei 
movimenti di mercato della 
narrativa italiana e straniera 
negli anni Ottanta. Un bilancio 
che non porta elementi di sor¬ 
prendente novità, ma che per 
la sua serietà e completezza 


consente una serie di rillessio- 
ni non provvisorie. Eccone le 
lince di tendenza prirtcipali: 
un incremento, tra l'SO e l'SS 
dei titoli c delle copie prodotte 
(più 57 e più 3,2 per cento) 
nettamente Inferiore a quello 
della produzione libraria com¬ 
plessiva (più 63,9 e più 12.9), 
e un incremento che riguarda 
comunque più i titoli delle co¬ 
pie; un riequllibrio, inoltre, ne¬ 
gli ultimi anni Ottanta, tra la ti¬ 
ratura media delle prime edi¬ 
zioni e quella delle riedizioni- 
ristampe, rispetto alla preva¬ 
lenza delle novità negli anni 


Settanta; e. Infine, una contra¬ 
zione (Ira ii '76 c i'87) dcli'in- 
cidenza deiia narrativa itaiiana 
suil'insiemc della produzione 
di narrativa, incidenza passala 
dal 61,7 al 45,5 peri titoli, e dal 
71,4 al 41.2 per la tiratura. 

Al di là e all'Interno del pro¬ 
cesso di razionalizzazione ge¬ 
stionale e organizzativo, emer¬ 
gono da questo quadro alcune 
modificazioni della strategia 
produttiva e degli orientamenti 
di mercato 

Il latto, per esempio, che gli 
incrementi della narrativa sia¬ 
no inferiori a quelli complessi¬ 
vi, sottindente ovviamente la 
maggior fortuna di altri generi. 
Lo precisano i dati di vendita 
del 1988-89, che vedono cala¬ 


rrirFT 


Passa lo straniero 


re nelle librerie le quote di 
mercato delta narrativa dal 
42.2 al 40,8 per cento, e della 
saggistica dal 27,9 al 26; ma 
vedono salire le guide e i ma¬ 
nuali dal 16,8 al 19. A questo 
proposito la Uvingstone si 
chiede giustamente se vi si 
debba leggere una risposta de¬ 
gli editori a nuovi 'bisogni di 
prodotto» (il libro d'uso, il ma¬ 
nuale di aggiornamento, ecce¬ 
tera) , o una 'mancanza di pro- 


OIAN CARLO FERRKTTI 

dotto» narrativo. Ma si devono 
aggiungere le carenze c le cor¬ 
rività della politica d'autore e 
l'usura di cene formule in 
campo narrativo c saggistico 
(le novità di stagione o alla 
moda, in sostanza), da una 
parte, e dall'altra la scarsa te¬ 
nuta delle nuove alternative 
(si pensi al fenomeno della 
cosiddetta «giovane narrati¬ 
va»), Due aspetti riguardanti 
soprattutto la narrativa italia¬ 


na, che vede diminuire costan¬ 
temente dal '76 ali'87 il suo 
■peso», come si è visto. 

Del resto il riequilibrio tra ti¬ 
ratura media delle novità e del¬ 
lo riedizioni-ristampe sollin- 
lende l'altro e ben noto feno¬ 
meno della ripresa del libro 
economico, inteso anche co¬ 
me implicita critica dcU'acqui- 
rente-lettore alla poltica del 
best-seller stagionale c alla 
consistenza dei relativi prodot¬ 


ti, di narrativa e di saggistica, 
ma ù soprattutto la prima ad 
esserne investita, se è vero che 
il mercato dell'economico è 
ormai un mercato di namativa 
(il 72 per cento dei tascabili 
venduti in libreria nei primi set¬ 
te mesi dell'89, è composto di 
romanzi e racconti, italiani e 
stranieri). Si può aggiungere 
che questa tendenziale ripresa 
del libro economico, caratteri¬ 
stica degli ultimi anni, ha regi¬ 
stralo nel primo trimestre del 
'90 un aumento del 24 per cen¬ 
to delle vendite in librena. 

Da quanto si è detto comun¬ 
que appare già chiaro che le 
cose vanno meglio per la nar¬ 
rativa straniera: inoltre, tra il 


'76 0 l'87 i suoi titoli aumenta¬ 
no del 133.7 per cento e la sua 
tiratura del 52,6 mentre per la 
narrativa italiana i titoli au¬ 
mentano del 20,8 e la tiratura 
diminuisce del 57,1; c neir89 
la sua quota di mercato è del 
27,9 percento, rispetto al 12,9 
della narrativa italiana. All'in¬ 
terno poi della narrativa stra- 
nicra.tradotta c prodotta in Ita¬ 
lia, appunto, ci sono propor¬ 
zioni diverse; gli autori di lin¬ 
gua inglese sono ancora netta¬ 
mente in testa, ma quelli di lin¬ 
gua tedesca registrano un 
maggior incremento percen¬ 
tuale in titoli, dal '76 ad oggi, 
verosimilmente dovuto alla 
fortuna della letteratura mitte¬ 


leuropea, di cui la casa editrice 
Adelphi ù stala protagonista. 
In calo i francesi. 

Una tendenza molto gene¬ 
rale infine che attraversa l'inte¬ 
ro quadro, e che caratterizza 
l'insieme della produzione li¬ 
brane, narrativa c non, è quel¬ 
la del più forte incremento dei 
titoli nspetto a quello della tira¬ 
tura (tendenza che è stata giù 
ampiamente valutata in passa¬ 
to. dalla Uvingstone e da altri) ; 
un'offerta più articolata e di- 
versificata di prodotti, cioè, nei 
confronti di un pubblico che 6 
al tempo stesso più esigente e 
più imprevedibile, fortemente 
segmentato e anche mutevole 
nelle sue scelte. 


Per amore della certezza 


Storia d’Italia 
nel mosaico 
del romanzo 


«Dopo l'avanguardia» 
Transeuropa 
Pagg. 160, lire 18.000 

aiUSEPPB CALLO 


Vittorio Spinazzola 

«Il romanzo antistorico» 
Editori Riuniti 
Pagg. 240. lire 32.000 


n II romanzo an^- 
storico Vittorio Spi- 
nazzola ha presta 
in esame Ire testi 
che, nonostante la 
diversa personalità 
degli autori, appaiono palese¬ 
mente imparentati fra loro: / 
Viceré di Federico De Roberto 
(del 1894). / vecchi e igiovani 
di Luigi Pirandello (pubblicato 
in volume nel 1913, ma già ap¬ 
parso su rivista quattro anni 
prima) e II Cattopardo di Giu¬ 
seppe Tornasi di Lampedusa 
(uscito postumo nel 1957) 
Romanzi caratterizzati anzìtut' 

10 da una struttura nanativz. 
riccamente articolata, con una 
pluralità di peisonoggi c una 

. storia che si estende su un lar¬ 
go ateo di tempo. Romanzi 
inolile affini dal punto di vista 
tematico. Tutti e tre.infatti in- 
■ tendono offrile un ampio affre- 
aco della società siciliana.'ne- 
' gli anni del Risorgimento c del 
primo pteriodo posi-iisoigi- 
meniale. 

Romanzi storici, dunque: 
misti di storia c di invenzione, 
secondo la formula maiuonia- 
na. E tuttavia ben diversi, sotto 

11 profilo ideologico, dagli 
esempi classici di romanzo 
storico della prima metà del- 
l'Ottocento. Da quelli, in defi¬ 
nitiva. emergeva una sostan¬ 
ziale fiducia nel progresso, e 
quindi nella storia, o quanto¬ 
meno nella Provvidenza; c si 
capisce, dato che venivano 
concepifi nella fase di ascesa 
della borghesia. Da questi 
emerge, invece, una sfiducia 
radicale. Per i tre romanzicn si¬ 
ciliani, nulla cambia nelle vi¬ 
cende umane, e se evoluzione 
c'è. è sempre verso il peggio, 
mai verso il meglio. I moduli 
del romanzo storico, insom- 
ma, vengono ripresi per essere 
capovolti di segrio: per essere 
cioè adattati a romanzi che ap¬ 
propriatamente Spinazzola 
definisce antistorici. Nondime¬ 
no, tale capovolgimento, se¬ 
condo Spinazzola, «non solo 
non deprime ma anzi corrobo¬ 
ra un programma energico di 
impegno civile». De Robcito, 
Pirandello. Tornasi di Lampe¬ 
dusa muovono, in effetti, dal 
proposito di intervenire sull'o¬ 
pinione pubblica con un evi¬ 
dente intento di scandalo, ne¬ 
gando ogni credito al regime 


di vita concretizzatosi in Italia 
dopo l'unificazione nazionale. 
A venire messa sotto accusa 
non è solo la nuova classe dirì¬ 
gente, res|>onsablle del man¬ 
calo risanamento degli squili¬ 
bri sociali in Sicilia e nel Meri¬ 
dione, ma l'intera civiltà bor¬ 
ghese. 

Come nolo, i lettori hanno 
risposto in maniera disuguale 
alle •provocazioni» dei tre ro¬ 
manzieri, lasciando pratica¬ 
mente cadere nel vuoto le pri¬ 
me due e invece raccogliendo 
l'ultima, di Tornasi di Lampe¬ 
dusa. Le ragioni di questa di¬ 
versa sorte sono state ben illu¬ 
minale da Spinazzola, il quale 
giustamente osserva un'atte¬ 
nuazione delKi forza d'urto 
dalla prima all'ultima opera 
della serie. Più vicini fra loro. / 
Weerè e / vecchi e i giovani so- 
ijo totn«n,zI sqoiKertanii. 
rati 8a11avoK>ntà'd! turbare l'a¬ 
nimo di chi legge, mai di rassi¬ 
curarlo. Comprensibile che 
abbiano riscosso cosi poco in- 
fercsse: il profluvio di oltraggi 
in essi accumulati ne ha osta¬ 
colato la ricezione, impeden¬ 
do che lo scandalo scoppias¬ 
se. secondo La previsione degli 
autori. Più conciliante e pacato 
invece il tono complessivo del 
discorso nel Gattopardo, ma 
proprio per questo più adatto 
a soddisfare le attese di un 
pubblico ormai massificato. 

Questa stcss>i attenzione per 
i molivi che hanno determina¬ 
lo l'efficacia o l'inefficacia di 
un libro, si ritrova anche negli 
scrìtti che Spinazzola ha dedi¬ 
cato alla narrativa italiana de¬ 
gli anni Settanta e che ora ha 
raccolto in Dopo l'avanguar¬ 
dia. II titolo del volume mette 
In risalto 11 mutamento di cli¬ 
ma, anzi la svolta che nel de¬ 
cennio in questione si verifica 
nel mondo delle lettere, rispet¬ 
to agli anni precedenti. Dopo 
la stagione dello sperimentali¬ 
smo ncoiivanguardistico (con 
il suo impegno di trasgressività 
programmatica, il rifiuto dei 
canoni estetici dominanti, il 
parossistico interesse per la di¬ 
mensione linguistica), si ma¬ 
nifesta infatti un diffuso ritorno 
di interesse per il colloquio 
con un pubblico allargalo, se¬ 
condo le formule di una narra- 
tivilà romanzescamente diste¬ 
sa. 



Senza trascurare i limili di 
un «movimento troppo poco 
consapevole di sé», Spinazzola 
guarda a questa svolta con at¬ 
teggiamento partecipativo, ri¬ 
marcandone l'Importanza in 
un Paese come il nostro, dove 
•la civiltà romanzesca moder¬ 
na ha avuto notoriamente uno 
sviluppo storico stentato», con 
la conseguenza, già notata da 
Gramsci, che si è cosi avvan¬ 
taggiata la produzione anglo¬ 
fona, a forte valenza Interclas- 
sbta. D'altra parte, una svolta 
tanto più significativa in quan¬ 
to ne sono stati protagonisti 
non solo gli scrittori da sempre 
disponibili a tenere aperto il 
colloquio con i destinatari di 
massa (Moravia. Calvino, Scia- 
scia, Cassola), ma anche, e so- 
pratlullo, scrittori provenienti 
dalle file della neoavanguardia 
(come Baleslrini o Eco) o co¬ 
munque di indole aristocratica 
(come la Morante). 

Naturalmente, non sarebbe 
stato possibile soddisfare le at¬ 
tese di ampie fasce di lettori se 
non accettando di scendere a 
patti con l'industria libraria, 
che in quegli anni stava attra¬ 
versando una importante fase 
di espansione, favorita dalla 
modernizzazione dell'appara¬ 
to produttivo e distributivo. 
Tuttavia Spinazzola rifiuta te 
interpretazioni unilaterali che 
di questa espansione vedono 
soltanto 11 lato negativo e sotto¬ 
linea piuttosto le nuove poten- ' 
zMliA^'rneiue" a dlspo^Mbne ' 
degli autóri. A prendere corpo ' 
non è Insomma una produzio¬ 
ne narrativa consolaioria e ri¬ 
nunciataria, passivamente sot¬ 
tomessa alle leggi remunerati¬ 
ve del consumismo conformi¬ 
sta; bensì una nuova sensibilità 
per i modi della letteratura Im¬ 
pegnata in senso militante. 

Molle le opere prese In esa¬ 
me; daVogliamo tutto di Baie- 
strini a U sipario ducale <i\ Vol¬ 
poni, da Se una none d'inverno 
un viaggiatore di Calvino a il 
nome della rosa di Eco. Ro¬ 
manzi radicalmente diversi fra 
loro, ma sorretti dal comune 
proposito di contribuire a de¬ 
mocratizzare il mondo della 
cultura. Un'attenzione specia¬ 
le viene riservala a La Storia <i\ 
Elsa Morante: secondo Splnaz- 
zola, l'opera probabilmente 
più utile per identificare il cli¬ 
ma letterario prevalente negli 
anni Settanta: Ira l'altro, uno 
degli esempi migliori di narra¬ 
tiva nello stesso tempo di -suc¬ 
cesso» e di •qualità». Opportu¬ 
namente, pero. Spinazzola 
non si limita a considerare sol¬ 
tanto le opere appartenenti al¬ 
l'arca della letteratura ufficiale, 
ma prende in esame anche i 
prodotti di puro iniratlenimen- 
lo. E lo la senza pregiudizi, nel¬ 
la convinzione che-a tutti i li- ' 
velli del sistema letterario si 
possono trovare -progetti 
adempiuti tcUcemente o risul¬ 
tati fallimentari-. 


Il fondamentalismo contemporaneo nella analisi 
di Enzo Pace: non una eredità del passato 
ma una risposta alla crisi della modernità 


C i sono termini che en¬ 
trano cosi rapidamente 
nel linguaggio quotidia¬ 
no e nell'uso conente 
da non proporre nep¬ 
pure una domanda d'a¬ 
nalisi. Quando clo accade, e nel si¬ 
stema delle comunicazioni di mas¬ 
sa e della trasmissione in tempo 
reale ciò si verìfica frequentemente, 
l'clletto che si produce è la perdita 
di un senso profondo delle cose. 
Sembra allora che II termine, la ca¬ 
tegoria analitica, il concetto, siano 
da soli, e immediatamente, capaci 
di esprìmere un'intera gamma di 
contenuti e che peteio quella paro¬ 
la. ormai assunta come spiegazione 
In se del (enomeno a cut la stiamo 
riferendo, sia già in grado di esauri¬ 
re qualsiasi domanda intorno alla 
natura del fenomeno che essa indi¬ 
ca. 

Questa premessa mi sembra ne¬ 
cessaria di fronte a un libro come 
questo di Enzo Pace. Un testo agile. 
Imprescindibile se $1 vuol compren¬ 
dere uno dei fenomeni più alfasci- 
nanli di quest'ullimo quindicennio: 

Il fondamentalismo. II fondamenta¬ 
lismo e termine che sembra da so¬ 
lo. già nell'ano di enunciarlo, capa¬ 
ce di esaurire tutto II suo contenuto. 
Soprattutto sembra facilmente clas- 
silieabile; tendenza diffusa varia¬ 
mente come reazione alla moderni¬ 
tà, movimento di tipo passatista. 
Immagine falsa e, nei profondo, al¬ 
tamente consolatoria, su cui non 
poco pesa il giudizio sommario che 
quotidianamente ci è proposto dal 
sistema deirinformazione, soprat¬ 
tutto dalla comunicazione televisi¬ 
va. Dal grandi mezzi di Informazio¬ 
ne di massa, infatti, il fondamentali¬ 
smo e presentato come una corren¬ 
te Ideologica che si rifà a modelli 
culturali del passalo: sarebbe con¬ 
tro la modernità, la scienza, i valori 
deU'illuminismo. Nostalgici di una 
società tutta fondata sul primato 
della religione, i fondamentalisti sa¬ 
rebbero fanatici, intolleranti e totali¬ 
tari. nella professione di una fede 
religiosa e di conseguenza negli at¬ 
teggiamenti cullurall e mentali che 
assumerebbero nella vita sociale. 

Enzo Pace dimostra che già par¬ 
lare di fondamentalismo, al singola¬ 
re, e sbagliato e doppiamente falso. 
Sbagliato perche con questo termi¬ 
ne SI indicano fenomeni che hanno 
matrici generative e dinamiche spe- 
clliche proprie, impropriamente ri¬ 
conducibili a un solo nucleo fonda- 
tivo. Falso perché il fondamentali¬ 
smo o. Indifferentemente, il radica¬ 
lismo religioso, acquista proprie li- 
slonomle sia In ritcrìmenw al conte¬ 
sto socio-culturale e politico entro 
cui agisce, sia rispetto alla fede reli¬ 
giosa di cui e espressione (cosi, dif- 
ìerenlemente, si parlerà di un lon- 
damenlallsmo evangelico, di uno 
cattolico, di uno ebraico, di uno 
islamico, e cosi via). Ma falso an¬ 
che perchè causa/effetto di una so¬ 
luzione consolatoria, giacche l'im¬ 
magine di movimento «passatista», 
promuove la sensazione che II fon¬ 
damentalismo sia uno dei tanti 
ostacoli in controtendenza, rulllmo - 
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in ordine di tempo, che la moderni¬ 
tà si trova a dover alfronlaie c che 
supererebbe in virtù e in nome della 
sua -naturale* e ovvia superiorità, 
sempllcemenle perché cosi vuole la 
legge dello sviluppo progressivo 
della storia. Niente À più erralo, so¬ 
stiene Pace, perché il fondamentali¬ 
smo non e un fenomeno che sorge 
ai di fuori della modernità, ma rap¬ 
presenta «un aspetto centrale della 
modernità, una forma modernissi¬ 
ma attraverso cui si esprime il con¬ 
flitto socio-religioso e il rapporto fra 
religione e politica», sistema di idee 
e di comportamenti che accetta I 



la necessità di autodefinizione op- 
posizionale. Mentre il primo ele¬ 
mento rinvia al fatto che nel gruppi 
fondamentalisti si produce la cre¬ 
denza In alcuni principi di lede rite¬ 
nuti indiscutibili e che definiscono 
l'appartenenza al grappo stesso 
(un processo questo che ha iriolù 
punti di contatto con il vissuto della 
politica militarne in molti dei movi- 


dì adesione e di compattezza al 
grappo stesso. 

A questi due primi tratti se ne ac- 
. comp^nerebbero altri, non sem¬ 
pre universalmente estendibili. Il ri¬ 
conoscimento ad esempio dell'i'n- 
■ tangibilità del lesto sacro, ovvero il 
rifiuto di una qualsiasi teologia, per¬ 
ché questa interponendosi fra ere- 
'-dente e lesto si proporrebbe come 
latènte minaccia di interpretazione 
distorcente del testo sacro: oppure 
il fatto che il testo sacro si ponga co¬ 
me verità e che perciò permetta una 
salvezza che supera il campo di un 
confronto diretto col pubblico. 

Questo ultimo tratto è quello più 
discutibile c comunque quello più 
caduco (lo si riscontra in alcune 
componenti del fondamentalismo 
. ebraico o di quello evangelico clas¬ 
sico) . Il fondamentalismo contem¬ 
poraneo, invece, si connoterebbe 
proprio per il rovesclmenlo di que¬ 
st'ultimo tratto. Ovvero, è proprio 
questo elemento a modificare il se¬ 
gno del fondamentalismi contem¬ 
poranei. A un primo livello, possia- 
^mo riscontrare fenomeni di polili- 
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slide della società complessa e che 
dimostra dì saper usare con sprc- 
glucatezza linguaggi propri di realtà 
sociali fondate sulla comunicazio¬ 
ne di massa e sulla costruzione di 
immagini socialmente rilevanti e 
aggreganlL 

Muovendo da questo assunto. 
Pace analizza i fondamentalismi a 
partire da alcuni tratti universali, o 
comunque da alcune invarianti, 
che riscontra operanti in ogni forma 
specifica. A un primo livello egli in¬ 
divìdua la tendenza aWesclusività e 


menti politici modemo-conlcmpo- 
ranci). il secondo evidenzia il fatto 
che i movimenti londamcnialisti si 
definiscono in funzione non solo 
della coesione del grappo, ma nella 
stessa fondazione della propria 
identità. Ovvero il bisogno di oppor-. 
si a qualcosa o qualcuno avvertiti 
come minaccia all'integrità della 
propria lede. Questo senso di anta¬ 
gonismo In genere sarebbe connes¬ 
so con la convinzione di essere una 
minoranza accerchiala da forze 
ostili e promuovcrebbe un surplus 


cizzazione per vedere riconosciulo 
un proprio spazio autonomo nella 
società. A un secondo livello, in ri¬ 
sposta a un abbassamento del lasso 
di etica. E il caso, per esempio, del 
movimenti per la vita, dei movimen¬ 
ti che pongono al centro della pro¬ 
pria mobilitazione la rivendicazio¬ 
ne di una morale sessuale più con¬ 
tenuta (si veda per questo i movi¬ 
menti negli Stati Uniti in risposta al 
timore della diffusione dell'Aids), 
in appoggio alla lotta alla droga, i 
movimenti per la salvaguardia della 


famìglia o per la saldezza del vinco¬ 
lo matrimoniale (è il caso, ancora 
nella realtà americana, della -Moral 
Majority», un movimento composto 
da membri di varie fedi accomunati 
appunto dalla lotta per la salvaguar¬ 
dia e la centralità di alcuni valon eti¬ 
ci la cui dissoluzione è avvertita co¬ 
me una delle cause della condizio¬ 
ne pie<atastrofica attuale, effetto 
della liberalizzazione dei costumi 
dalla «degenerazione» della moder¬ 
nità; da notare che la >Moral Majori¬ 
ty» ha rappresentalo uno del 'grandi 
elettori» delle due presidenze Rea- 
gan). 

Comunque l'insoigenza dei lon- 
damentalismi è indice non di una 
residenza alla modernità, ma di una 
delle sue dilficoltà, come per l'isla- 
mìsmo sciita, forse l'espressione 
fondamentalista più presente nel¬ 
l'immaginario collettivo del mondo 
occidentale, comunque non la sola 
esperienza di fondamentalismo e, 
comunque, non l'unica forma pos¬ 
sibile di fondamentalismo: nel fe¬ 
nomeno dei Slkh, in Comunione e 
liberazione, torse il fenomeno più 
interessante nel panorama politico 
italiano degli ultimi anni e che an¬ 
cora risulta poco studiato. 

Tra tutti questi il caso per certi 
aspetti più interessante analizzalo 
da Pace è II neofondamentalismo 

■ americano, soprattutto in riferimen¬ 
to alla crisi del modello sociale en¬ 
tro cui opera: interessante non tan¬ 
to per la ricerca di «sacro» di cui è 
testimonianza, oppure come indice 
della paura da «stress di massa di fi¬ 
ne secolo» di cui e certo una «spia» 
molto evidente; ma perché denota 
l'insorgenza di elementi di indivi¬ 
dualismo (anche indotti da una 

' scelta di elica economica che per 
' ' un- decennio ha mobilitato le prò-, 

■ prie forze contro una cultura della 
solidarietà che l'economia di Wclfà- 
re aveva bene o male assunto come 
propria) che hanno minato quella 
sorta di religione civile che a lungo 
ha cementato la nazione e la co¬ 
scienza collettiva degli americani. Il 
•Mciting Poi», il Linguaggio dei con¬ 
senso, ovvero la politica di inclusio¬ 
ne e di iraslormaziono delle com¬ 
ponenti in entrata nella società 
americana, espressione di culture e 
di tedi le più diverse, che hanno 
rappresentato storicamente la chia¬ 
ve per la formazione dell'America, 
o meglio la religione americana co¬ 
me mixage di fedi che si riconosce¬ 
vano l'un l'altra, in nome di una re¬ 
gola di reciproca tolleranza, sem¬ 
bra essere profondamente in crisi 
Ha scrìtto Baudrillard che l'America 
è il ripetersi costante di un grande 
stupore che prende le sette e che le 
alfascina nel loro tentativo di dare 
concretizzazione immediata a tutte 
le prospettive di salvezza. Il caratte- 

^ re del meccanismo amcncano risìe- 
n de nel trasformare la setta in vissuto 
• collettivo, capace di coinvolgere 
anche chi sì colloca fuori della set¬ 
ta. Il fondamentalismo segnala che 
questa capacità di parlare «a tutti e 
per tutti», rispettando anche chi si 
colloca fuori della «setta» è declina¬ 
lo. che quella «religione civile- è in 
cnsi, che occorrerà del tempo per¬ 
ché si ricostituisca. CiO che si sta 
eclissando è una coscienza colletti¬ 
va. Anche da questo lato più che il 
sogno di un futuro «tutto alle spalle», 
sembra che il fondamentalismo rin¬ 
vìi ad uno «smarrimento» ed induca 
alla ricerca di una replica di fronte a 
una crisi che comunque tutti ci ri¬ 
guarda. 
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L o scontento di 
fronte alla realtà 
effettuale, che si 
dispiega ogni gior- 
no trascinando i 
suoi protagonisti in 
un fiume lento e poi In un vor¬ 
tice improvviso, si esprìme, 
nell'ambitó della letteratura 
svizzero-tedesca, da due spe¬ 
cole divergenti: l'ironia distac¬ 
cala di Max Frisch, autore del 
Guglielmo Teli per la scuola, e 
le metafore eccessive, perfino 
grandguignolesche. di Friedri¬ 
ch Dùrrenmatt. Bersaglio d'e¬ 
lezione e la mentalità restia a 
ogni processo innovativo di un 
Paese che è considerato alfe- 


Il benessere losco 
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stero un modello di saggia de¬ 
mocrazia controllala. 

Ma, sia nei caso di Frisch sia 
in quello di DOrrenmatl. gli In¬ 
tenti trascendono quasi sem¬ 
pre l'ambito nazionale per 
spaziare nel cielo più vasto di 
ogni società del benessere. Co¬ 
me nell'ultimo romanzo breve 
di Darrenmalt, La Valle del 
Caos uscito l'anno scorso in 
originale e ora proposto in ita¬ 
liano da Einaudi nella convin¬ 
cente traduzione di Giovanna 
Agabio. Si immagina U solito 
villaggio svizzero di montagna, 
microcosmo speculare di un 


mondo dominato dalla sma¬ 
nia del denaro ad ogni costo, 
che ormai coinvolge tutto il 
pianeta. Il luogo ameno la da 
sfondo sul quale si muovono le 
ligure di un sindaco alla buo¬ 
na, Pretàndor, di sua figlia, Elsi, 
che non disdegna di trasporta¬ 
re il bidone del latte su un car¬ 
rettino trascinato dal suo cane. 
Mani, e di un «teologo della ric¬ 
chezza», Moses Melker, che 
riesce a eliminare tre successi¬ 
ve ncche consorti per impa¬ 
dronirsi della loro eredità. ‘Ho 
fatto cadere la mia prima mo¬ 
glie da una quercia, ho spinto 


la seconda nel Nilo e ho ucciso 
la terza ingozzandola di tartufi 
al cioccolato. In nome del 
Grande Vecchio, tutte e tre 
erano cosi ricche che le ho 
sposate, e cosi devote che le 
ho uccise». 

Il Grande Vecchio è uno 
straniero misterioso che detie¬ 
ne e regola gli affari loschi del¬ 
la valle, la qu.ilc ospita anche 
un nobile del Liechtenstein, 
von KOcksen, che commercia 
con disinvoltura quadri auten¬ 
tici e quadri tolsi. L'economia 
di quell'angolo dì paradiso è 
basata su un centro terapeuti¬ 


co che alterna la propria attivi¬ 
tà e la fauna dei suoi ospiti a 
seconda delle stagioni. Duran¬ 
te l'estate è il rifugio di miliar¬ 
dari che vengono per disintos¬ 
sicarsi vivendo in povertà, 
mentre d'inverno si trasforma 
in una cllnica, dove i più cele¬ 
bri gangster americani si sotto¬ 
pongono a operazioni di chi¬ 
rurgia plastica. 

Ma il motore dell'azione è 
un episodio larsesco. Mentre 
Big-Jimmy, uno di questi mal¬ 
viventi. violenta Elsl in una 
pozza di latte, il cane Mani ad¬ 
denta il sedere del poliziotto 


locale. Il sindaco salva Mani da 
morte sicura, quando per ab¬ 
batterlo interviene l'esercito, 
perche le aulorìlà lo sospetta¬ 
no di essere una spia sovietica. 
Nell'epilogo un rogo purifica- 
lore distrugge II villaggio e i 
suoi abitanti; ma sulle ceneri 
del passalo l'esistenza conti¬ 
nua. 

Ora DQrrenmatt, coerente 
con la sua concezione e prassi 
dello scrivere, si diverte a in¬ 
ventare questa storia grottesca. 
Ma nel quadro delincato ne La 
Valle dei Caos la materia è 
amara. La sles.sa idea che ha 
suggerito a Brecht Asceso e ca¬ 
duta della allà di Mahogonny, 
che denuncia l'immanenza 
del crìmine nella realtà capita¬ 
listica. nelle mani di OCrren- 
matt si Irasloima in una para¬ 
bola che coinvolge l'istinto a 
delinquere e la ridicola quoti¬ 
diana meschinità. 
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Con il suo uliimo romanzo >L'o- 
ro nel fuoco». Luigi Compagno¬ 
ne ci consegna una storia tutta 
interna; nel senso che < fatti 
esterni della narrazione si rive¬ 
lano ben presto, nella loro 
struttura espressiva e nei conte¬ 
nuti, un modo prevalente di 
prendere forma deirintcrìontà 
creativa dello scnttore che rap¬ 
presenta e «interroga» se stessa, 
mirando a •conoscersi* e a farsi 
conoscere. Lo stesso fondarsi 
del racconto quasi su un dop¬ 
pio - su Giovanna Incoronato, 
personaggio centrale del ro¬ 
manzo, e su Giovanna d'Aico, 
suo nchiamo ideale - non e 
che la modalità eletta di con¬ 
trappuntare la narrazione con 
continui passaggi dalla realtà 
storica della pulzella d'Orleans 
al personaggio di Giovanna: 
con la mira intuibile di scopnre 
e rappresentare cquivaleruze si- 
gnificalive e nvelatrici tra ciO 
che riconosciamo come realtà 
storica, e la realtà della fantasia 
(lealtà interna). Quasi che la 
prima, nelle sue corrisponden¬ 
ze con le vicende della vita del 
personaggio, venga ad essere 
una convalida simbolica della 
realtà di quest'ultimo. Cosic¬ 
ché, dal momento che nel pro¬ 
cesso che le fu fatto Giovanna 
d'Arco non risulto >pazza», an¬ 
che Clovannclla Incoronato - 
per quanto trasgressiva e «libe¬ 
ra» dai vincoli della «normale» 
quotidianità - può essere rico¬ 
nosciuta e ammessa In quella 
umana realtà del sogno che. 
come afferma Compagnone, è 
•il teatro della vita». Si ha cosi 
l'impressione che la mira sim¬ 
bolica, abbastanza trasparente, 
dello scrittore, sia centrata sul 
tema, molto attuale, di una ri¬ 
cerca sul romanzo, sul senso 


letterano: della quale, diversa¬ 
mente ad esempio da Peter 
Handgc - che. nel •Pomeriggio 
di uno scrillore», ci trasmelle 
un'espenenza piuttosto gelida 
del suo «laboratorio» - Compa¬ 
gnone realizza una versione 
calda e fantasmagorica. Una 
•interpretazione», in parte in¬ 
consapevole, che segue invece 
le pene, I lormenli, le angosce, 
le distruzioni c l'incrudelirsi 
delle lacerazioni interne che 
fanno, delle intuibili vicende In¬ 
time, anche inconsce, del sin¬ 
golo scrittore, il magma, il mon¬ 
do caotico e primigenio di ogni 
avventura autenticamenle 
creativa e, nella sua natura, 
umanamente comunicativa. 

La tesi di laurea che Giovan¬ 
na Incoronato si prefigge di 
scrivere sulla storia della pul¬ 
zella d'Orleans, nel suo costi¬ 
tuirsi come leitmotiv dell'Intera 
narrazione, diventa cosi la so¬ 
stanza metaforica di una ricer¬ 
ca sulla perennità di un dram¬ 
ma deH'uomo. Quello dello 
scontro tra la necessità, ria vita 
come si dà», e «Il sogno» che 
non cede e mira, per sua natu¬ 
ra. a costruirla lungo le vie inef¬ 
fabili del desiderio: di quello 
che l'uomo vuole essere. Com- ., 
pagnone, col suo libro, colloca " 
lo scrittore su questo crocicchio 
drammatico di contraddizione, 
di rottura col «potere», con la 
forza di ogni ordine »naturale», 
che è nelle <ose» e nell'uomo 
stesso che ad esse si lega. Ne fa 
una presenza trasgressiva e li¬ 
bertaria, anche con le suo vio¬ 
lenze. L'uccisione del padre, 
rappresentante di questa forza, 
di questo «potere» e di questo 
ordine, dopo l'abbandono del¬ 
la sua casa e l'unirsi di Giovan¬ 
na «personaggio» a dei giovani 
terroristi, ne sono una testimo¬ 
nianza simbolica. Porse un'e¬ 
sperienza altamente significati¬ 
va che, nel suo impegno civile. 
Compagnone vuole Irasmetlcre 
alle giovani componenti della 
nostra società. 


VECCHIO SPORTELLO 


DARIO VRNEQONI 

Antonio Caldo 

•Dcrtaro contante» 

Rizzoli 

Pagg. 178, lire 28.000 
Si la picsto a dire bartea Pen¬ 
siamo alla nostra banchetta 
dietro l'angolo, dove spesso gli 
impiegati non sanno come 
comportarsi di fronte a una 
banconota straniera? O pensia¬ 
mo alla Deutsche Bank di Pran- 
coforte. e al suo peso strabilian¬ 
te neH'azionarlalo di una buo¬ 
na metà delle grondi industrie 
tedesche? O alle banche d'alfa- 
n di Parigi, protagoniste di alcu¬ 
ne delle più spericolate e pub¬ 
blicizzate operazioni finanzia¬ 
rie degli ultimi anni? 

«Denaro contante», il libro di 
Antonio Galdo. ha il pregio raro 
di parlare del mondo del credi¬ 
to europeo senza ammorbare. 
Anzi: neilc sue pagine le ban¬ 
che del continente tornano ad 
essere quello che sono, creatu¬ 
re vive e strordinanamente di¬ 
verse tra loro. Alcune, poi. pa¬ 
gano persino il prezzo di certi 
peccati della carne, come ù 
successo a due tra i maggiori 


Istituti iberici, la cui fusione è 
saltala all'ultimo momento a 
causa di un paio di azionisti, 
persi ■ e come dargli torto - die¬ 
tro alle gambe di Lady Espana 
1938. 

Le banche europee, dunque, 
con le loro proprie caratteristi¬ 
che peculiari, con le diverse 
strategie, c con l'unico destino 
di essere tra le protagoniste del 
grande Mercato continenuile 
del '93. Un appuntamento che 
scatena gli appetiti più voraci, e 
che induce per esempio le ban¬ 
che inglesi a contendersi i 
clienti a suon di «promozioni»: 
non meno di 3 milioni di depo¬ 
sitanti hanno cambiato banca 
per questo in un solo anno. 

E l'Italia? Al panorama del 
nostro Paese Galdo dedica la 
seconda parte del suo lavoro, 
con un'ampia intervista a Enri¬ 
co Braggiotti e Ferdinando Ven- 
triglia. Ne ncava risposte pru¬ 
denti talvolta lino ai confine 
della retKenza. E la certezza 
che mollo dovrà cambiare nel¬ 
la nostra banchetta sotto casa, 
pnma che essa possa essere 
parte di un sistema che (a con¬ 
correnza alle grandi potenze 
del credito del continente. 


L o scalfalctlo italiano di 
Ezra Round diventa sem¬ 
pre più stipato. È uscita 
negli Oscar Mondadori 
mmmmmm Una massiccia antologia 
personale curala dalla fi¬ 
glia Mary de Rachewiltz (Per corìo- 
sccre Pound), che cerca lodevol¬ 
mente di propone testi meno fre¬ 
quentati piuttosto di quelli consacra¬ 
ti, il che lullavia può un po' sorpren¬ 
dere in una scelta che dovrebbe fa¬ 
vorire un primo approccio. Di Pound 
si dice di solito che le cose migliori le 
abbia date nella poesia e nella critica 
del periodo londinese (1908-20) e 
subito dopo, e che il suo poema più 
ambizioso, i Canlos, sia un nobile 
(ma tron sempre) fallimento riscat¬ 
tato soprattutto dai Canti pisani, del 
1945. 

Per conoscere Pound iik Invece più 
spazio al Pound Ideologo e operato¬ 
re culturale, che si fa bandiera delle 
parole «paideuma», »sagetrieb» (la 
tradizione orale) e soprattutto del 
molto confuciano «Rinnovatevi!». Del 
quindici canti antologizzali solo uno 
ò tratto dalla sezione pisana, mentre 
lunghi stralci sono offerti in altre se¬ 
zioni che di solito la critica ha liqui¬ 
dato senza tanti complimenti (le di- 



Gli amori d Pound 

Dalla passione della figlia ai suoi intricati 

^ochi sentimentali: Tegocentrismo 

di un personaggio che ha segnato il Novecento 


MASSIMO BACIQALUPO 


s'incontrarono la prima volta dopo 
anni di rapporti epistolari. Ecco addi¬ 
rittura il cadavere del poeta nel 
1972... 

Sulla storia della figlia-traduttrice 
italiana di Ezra, Ackroyd scrive: «In 
questo periodo (anni 20) la sua vita 
sentimentale si fece ancora più com¬ 
plessa, ma Pound, come sempre, le¬ 
ce in modo da sottrarsi a qualsiasi in¬ 
conveniente. Olga Rudge (un'amica 
americana) nel 1925 diede alla luce 
una bambina di Pound. che fu imme¬ 
diatamente affidata a una famiglia di 


moni, il lord disse: «Meglio evitare di 
incontrarla di nuovo perché non mi 
combini il pasticcio dell'altra volta». 
Ma si dice che gli uomini più sono 
egocentrici più trovano vittime pron¬ 
te a sacrificarsi per loro, e certo an¬ 
che il letterato Pound non cessa di fa¬ 
re innamorare. 

Lo dimostra un'altra antologia del 
1989, La muraglia infinita, che è per 
buona parte un'appassionata versio¬ 
ne di Caihay (1915), a sua volta una 
riscrinura di testi cinesi soprattutto di 
Li Po. Il curatore, Andrea Molcslni, 


(qualcuno ricorderà il film a lui dedi¬ 
calo da Ken Russell, Messia selvag¬ 
gio). Gaudicr era caduto 24enne al 
fronte lasciando l'amica polacca So¬ 
phie Brzeska, il cui nome aveva con¬ 
giunto al suo per non aver problemi e 
vivere insieme nella Londra del 1910. 

Quasi un autoritratto di questo 
Pound scopritore e allevatore di geni 
ci é offerto dalla ristampa del carteg¬ 
gio con Joyce proposta in un grosso 
tomo della SE (Joyce: lettere e saggi, 
traduzione di R. Bianchi). Fra 1915 e 
1920 Pound fu il trai! d'union princi- 



Mary de Rachewiltz 

•Per conoscere Pound» 

Mondadori 

Pagg. 468. lire 14.000 

Peter Ackroyd 

•Pound» 

Leonardo 

Pagg. 125, lire 20.000 

Ezra Pound 

•La muraglia infinita» 
Amadeus 

Pagg. 151, lire 18.000 

Ezra Pound 

•Gaudier-Brzeska» 

Guerini 

Pagg. 188, lire 30.000 

Ezra Pound 

«Joyce: lettere e saggi» 
SE 

Pagg. 380, lire 38.000 


Ezra Pound visto da Pierre LeTan 


sccttazioni su John Adams e l'impero 
cinese). C'é Insomma da curiosare, 
anche nella prelazione che non é al¬ 
tro che una dichiarazione d'amore 
della figlia al padre. Magari non co- 
noaceremo Pound attraverso questo 
libro ma sapremo come l'ha cono¬ 
sciuto qualcuno che al suo cullo ha 
dedicato la vita. 

A Informarci sulle orìgini di questa 
lunga fedeltà giunge a puntino l'otti¬ 
mo e svelto saggio di Peter Ackroyd. 
Pound, pubblicato dalla Leonardo in 
una nuova collana di profili maneg¬ 
gevoli e riccamente illustrali (tradu¬ 
zione di Amelia Vallolina). Ackroyd, 
biografo .anche di Eliot e narratore di 
cui l'anno scorso usci da noi Chatter- 
ton, ha messo insieme testi e fotogra¬ 
fie assai interessanti del poeta e dei 
suoi accoliti. Ecco una loto di Joyce 
(1934) di Roger-Viollet che non ri¬ 
cordo di aver vbto altrove, ecco il fi¬ 
losofo Hiilme, lo scultore Gaudicr, la 
libraia-editrice Beach, un disegno di 
Sirmione della moglie Dorothy: Sir- 
mione, dove nel 1920 Pound e Joyce 


contadini di Bressanone, nel Tirolo 
italiano. Si parlò di denaro c Maria fu 
temporaneamente adottata per due¬ 
cento lite al mese. Più tardi Pound si 
sarebbe interessato mollo alla cresci¬ 
ta e alla formazione della figlia, ma 
per ora la neonata veniva messa da 
una parte. Pound era un esperto in 
queste cose: anche quando nel 1926 
(la moglie) Dorothy diede alla luce il 
figlio ()mar a Parigi, il bambino fu 
mandato subito a Londra per essere 
allevato dalla nonna materna. Pound 
non lo avrebbe visto spesso nei ven- 
t'anni seguenti. Intanto, in Italia, si 
era arrivali a un accordo che era su 
misura per lui: Dorothy avrebbe sem¬ 
pre trascorso l'estate in Inghilterra 
con il figlio, mentre Pound stava a 
Venezia con Olga». 

Pound era dunque erede di Byron 
e Shelley, romantici in esilio in Italia, 
anche nella spregiudicatezza del suo 
ménage e neH'cgocenlnsmo. Byron 
mise la piccola Allegra in convento a 
Bagnacavallo, dove la piccola mori a 
cinque anni: della madre, Jane Clair- 


propone addirittura ncH'introduzio- 
nc una sorta di manuale del tradutto¬ 
re poundiano («Non offuscare II testo 
per riguardo alla cosiddetta 'accura¬ 
tezza erudita'». «Sviluppa un talento 
per la simulazione dell'altrui voce». 
•Tratta 1 nomi propri con grande de¬ 
ferenza»). 1 risultati sono apprezzabi¬ 
li aiKhc se ad esempio •thè live score 
nighiingales» non sono •gli usignoli 
dalle cinque ugole» (p. 73), ma «I 
cento usignoli». Non vogliamo però 
esporci all'accusa di privilegiare 
troppo r«accuralezza erudita»... 

Allo stesso Molcsini si deve l'intro¬ 
duzione alla prima traduzione italia¬ 
na di un'importante prosa poundia- 
na, il saggio dedicato nel 1916 allo 
scultore Caudier-Brzcska (traduzio¬ 
ne C. Whigham) di cui Henry Moore 
ebbe a dire il ruolo essenziale che 
ebbe nella sua formazione. Qui infat¬ 
ti leggiamo pagine fra le migliori e 
più fresche del Pound avanguardista 
che a Londra andava scoprendo la 
nuova arte del '900, prendendo 
spunto dai Lizzano Henry Gaudier 


pale Ira l'irlandese e il mondo edito¬ 
riale inglese e americano, responsa¬ 
bile per buona parte della sua rapida 
ascesa ai primi posti deH'olimpo let¬ 
terario. Nello stesso periodo Pound 
faceva del suo meglio per preparare 
la propria •finale esclusione dal 
mondo delle lettere» (come dirà nel 
Mauberley, 1920), gestendo con più 
' accortezza la carriera dei suoi protet¬ 
ti che quella propria. Ma per un 
escluso dal mondo delle lettere que¬ 
sta pila di libri in lingua straniera a 18 
anni dalla morte non è poi male. 

li 19 dicembre 1917, ricevendo da 
Joyce le prime pagine deìVUlisse, gli 
scrive mimando l'accenlo negro: 
•Beh mi pare che siete uno scrittore 
dannatamente bravo, e che questo è 
un bel pezzo di letteratura, (iredete- 
mi, che me ne intendo... Penso sia 
l'unica volta che la gioventù sia stala 
completamente messa su carta». 

Scrivere la gioventù: che sia questo 
il segreto deH'altcnzione che editori, 
traduttori e forse lettori continuano a 
portare all'incorreggibile Zio Ez? 


ATTILIO LOLINI 

Michele Perrelra 

«A presto» 

Selleno 

Pagg. 286. lire 10 000 

Quello che ci attende é. con 
ogni probabilità, un futuro di 
magie ma la «scena» nella qua¬ 
le Perrelra ambienta questo bel 
romanzo é quella della fanta¬ 
scienza «sociologica» amenca- 
na cosi ricca di temi, di spunti, 
di profezie angosciose; muta¬ 
menti forse impercettibili ma 
decisivi che spostano il «senso» 
del mondo fuori dalle nostre 
modeste e rassicuranti coordi¬ 
nate. Il sole che non tramonta 
(forse per tedio o stanchezza), 
l'alba resila a sorgere («tema» 
antico ma ripreso, con sorpren¬ 
dente freschcria da quet gran¬ 
de «moderno» che fu Alberto 
Savinio), creature imprccisale 
e imprigionate nelle viscere 
della montagna o in altri luoghi 
più o meno inaccessibili sono 
lutti motivi (di derivazione kaf¬ 
kiana) reperibili anche negli at¬ 
tardati romanzi Italiani degli 
anni Settanta c Ottanta, non 
mancano, ovviamente, i mu¬ 
tanti (il ragazzo con gli occhi 
elettrici): i simulacri (o gli 
zombies) di Dick e di altn gran¬ 
di autori amencani. Il modello 
é ancora, sia pure smagliato e 
lontano. L'abisso di Chicago. La 
città é Palermo: ma é un puro 
pretesto; per fortuna Perreira é 
lontanissimo da Sciascia e dal¬ 
le sue realistiche geometrie; 
niente sicilitudine (ma che 
brutta parola!) ma una citta- 
metropoli qualunque che ha 
perduto ogni particolarità, ogni 
giustificazione per invettive e 
fervorini Staquirorìgìnalìlàdel 
romanzo, net superamento di 


ogni identificazioe geografica, 
di ogni riferimento o aggancio 
all'insignificanza dell'attualità- 
.Tra I fondaton del Gnjppo '63 
e autore da giovane (ora ha 
passato la cinqu.intina) di ro¬ 
manzi cosi detti sperimentali 
Perreira è, soprattutto, scnttore 
e regista teatrale di grande ta¬ 
lento. 



A presto è a tutu gli ellelti, un 
romanzo teatrale a va letto im¬ 
maginando un palcoscenico 
dove gli atton (e non dunque i 
personaggi), recitano un co¬ 
pione vano, avvincente e. ov¬ 
viamente. fitto di colpi di scena. 
Amalia. Luigi, i figli sono invo- 
lucn che aspettano rinterpretc. 
le luci, I costumi, e il soffio che 
gli dà vita é l'apertura del sipa- 
no. il pubblico che assiste ed in 
loro SI identifica. 

Sarebbe dasvena un'inutile 
piaggeria inquadrare questo li¬ 
bro. come pure si é fatto, in una 
pretesa tradizione della «lette¬ 
ratura siciliana» (sia pure evo¬ 
luta) e nelle fonnule sciasciane 
della «Sicilia come metafora». 
Per fortuna Perreira non è un 
autore siciliano ma solo uno 
scrittore bravo e ispirato. 


TUTTI DETECTIVE 


AURELIO MINONNE 

Miissimo Bonfantlnl, 
Cario Oliva 

«I maestri del giallo» 
Lucchetti 

Pagg. 143, lire 16.000 
Il volume che inaugura «Il Can¬ 
nocchiale». un'agile collana di 
saggistica dcH'cditorc berga¬ 
masco Lucchetti, é un prezioso 
omaggio ad un genere lettera¬ 
rio di straordinano succcs.su c a 
quattro maestri che gli hanno 
dato non poco lustro. Gli autori, 
che fan di tutto per conservare 
il tono amabilmente colloquia¬ 
le delle conferenze che hanno 
originalo ii testo, si dividono 
equamente la fatica: Conan 
Doyle e Dashiell Hammet a 
Bonfantlnl, Agatha Chrìstic e 
Raymond Chandler a Oliva. E 
pur nella diversità dei punti di 
partenza, semiolico-gnoseolo- 
gico il primo, esleOco-sociolo- 
glco il secondo, assortiscono 
un elaborato critico stimolante 
e persuasivo attraverso il ritratto 
di quattro innovatori, pur all'in¬ 
terno delle regole del genere e 
dei suoi modelli di declinazio¬ 
ne. dietro i quali si intrawede 
uno sfondo unificante: quello 
del rapporto strettissimo, biuni¬ 
voco, reciprocamente evoluti¬ 
vo, con le sue idee correnti (c 
non solo estetiche) e con le lo¬ 
ro oggettivazioni sociali. 

dosi, di Conan Doyle vengo¬ 
no sottolineati i debiti contratti 


con Poe e Gaboriau, le tracce 
del romanzo gotico dei Walpo- 
Ic e delle Radclifle, gli echi di 
un positivismo diffuso, i mecca¬ 
nismi di funzionamento di 
un'arte abduttiva. più ancora 
che deduttiva, sistemata una 
volta per tulle dal filosofo ame- 
ncano Charles S. Peirce. E della 
Chnstie. di Hammet e di 
Chandler ugualmente sono 
portali alla luce i caratteri pecu¬ 
liari della loro scnttura, i mezzi 
e i micchi per impone le loro 
opere e i loro personaggi come 
originali c indimenticabili Ira 
tanti agguerriti seguaci c imita¬ 
tori, Il ruolo che hanno inter¬ 
pretato negli scenari storico-lct- 
lerarì e sociali in cui furono atti¬ 
vi, Meritano nlievo, di segno 
opposto, l'acuta dimostrazione r 
di come un personaggio seriale 
(Bonfantlnl provvede per Sher- 
lock Holmes, ma il ragiona¬ 
mento é estensibile ad altn eroi 
di catta, di cartone e di celluloi¬ 
de) . scolpito con l'accetta più 
che rifinito col cesello per ne¬ 
cessità di semplicità fabuIntona 
e di riconoscibilità universale, 
possa acquisire, avventura do¬ 
po avventura, una complessità 
psicologica incredibilmente ar¬ 
ticolata eppur coerente, e, per 
altro verso, gl'imtanti refusi 
che. qui tarpando (climax n- 
dotto a clima, p 9) e qui inzep¬ 
pando (dccnttografia banaliz¬ 
zato a dcscriltogralia, p. 17). 
costringono anche il lettore a 
dar fondo alle sue nsorse de¬ 
tective. 




I 


■ 


I 




rrrry 


Nel club di Harlem 


ENRICO LIVRAOHI 


NOVITÀ 


Un lupo mannaro ame¬ 
ricano a Londra 

Regia: John Landis 
Interpreti: Griffin Dune. Da¬ 
vid Naughton, Jenny Agut- 
ter 

Usa 1984, commedia hor¬ 
ror. Domovideo 

Sembrano lontani alcuni an¬ 
ni luce i tempi in cui il grande 
John Bclushl, in Hanimat hou¬ 
se, fracassava il mito del colle¬ 
ge americano, oppure, in The 
Blues Brothers, rispondeva al- 
r«accldenti è partito un pisto¬ 
ne'», gridato dal partner Dan 
Aykroyd, con uno stralunato, 
•ma poi toma?». Il compianto 
attore era diretto da John Lan¬ 
dis. Insieme facevano un'ac¬ 
coppiata devastante, come se 
ne son viste raramente nel pia¬ 
neta cinema. 

Attualmente, però, John 
Landis sembra un po' in affan¬ 
no. I suoi film più recenti sem¬ 
brano aver perso smalto e for¬ 
za d'impatto. Appaiono appe¬ 
santiti di troppi luoghi ripetuti, 
di gag faticose, e di una riprcv 
duzionc un po' stanca di comi¬ 
cità demenziale che a suo tem¬ 
po ha avuto ben altro morden¬ 
te. Ma Un lupo mannaro ameri¬ 
cano a Landra, di imminente 
uscita in cassetta, é uno dei 
SUOI film più graffianti. 

Due giovani studenti ameri¬ 
cani. in vacanza nella vecchia 
Inghilterra, capitano in una lo¬ 
canda sperduta dove il tempo 


sembra essersi fermato. Nel lo¬ 
cale sono sparsi i segni oscuri 
di una presenza mostruosa: 
immagini di lupi conservate 
come icone, aglio appeso alle 
pareti, il silenzio allarmato e 
diffidenie degli avventori. I due 
se ne vanno nell.i notte di luna 
piena e mal gliene incoglie: il 
licantropo che aleggia neH'aria 
SI materializza davvero. Uno ci 
lascia le penne, l'altro viene 
salvalo daH'intervento. sia pu¬ 
re tardivo, dei villici. Qui si in¬ 
nesta il meccanismo del thril¬ 
ling più orrorifico e. a un tem¬ 
po. della parodia più scoperta. 

Il morto riappare, a Londra, 
nelle spoglie di un cadavere 
putrelatto. L'amico sopravvis¬ 
suto subisce una progressiva 
metamorfosi, cade in preda a 
visioni Icrrificanli. azzanna gli 
animali nel giardini pubblici e 
alla fine si trasforma in un mo¬ 
stro che sparge il terrore per le 
vie della città. Viene abbattuto 
in un cinema a luci rosse. Effet¬ 
to agghiacciante e, al tempo 
stesso, esilarante della sequen¬ 
za finale, carica di senso meta¬ 
forico. dove l'animalesco esse¬ 
re. orrendo e indefinibile, met¬ 
te a dura prova l'apparato tec- 
nologico-repressivo di una 
metropoli moderna. 

Un film da cui si sprigionano 
un terrore gelido e una comici¬ 
tà irresistibile, abitato da un fa¬ 
scino intrigante e da un torren¬ 
te di ironia pungente e allusi¬ 
va. Un vero John Landis d'an¬ 
nata. 

a ENRICO UVRACH! 


«CoRon club» 

Regia; Francis F. Coppola 
Interpreti: Richard Cere, 
Diane Lane, Nicholas Cage 
Usa 1988, drammatico 
Videogram 


A nche in America 
non sempre sono 
necessarie cifre 
stratosferiche per 
lare del cinema 
d'autore. Baste¬ 
rebbe un film intenso, asciut¬ 
to, ancora motfemissimo, c re¬ 
lativamente dispendioso, co¬ 
me La confessione, per dare la 
misura del talento di un cinea¬ 
sta. D'altra parte si può lare un 
capolavoro come Apocalipse 
now bruciando in poco tempo 
una montagna di dollari. Il ci¬ 
nema di Francis Ford Coppola 
é fatto cosi. 

Come lutti sanno, quando 
crede in un soggetto Coppola 
non sta a lesinare sul centesi¬ 
mo. Il meno che si può dire é 
che i SUOI film siano, di solito, 
leggermente costosi Anzi, a 
volte sono disastrosamente co¬ 
stosi, come ha sperimentalo lo 
stesso regista sulla propria pel¬ 
le. E arcinolo che i milioni di 


dollari ingoiali dalla lavorazio¬ 
ne di Un sogno lungo un gior¬ 
no \o hanno costretto a disfarsi 
degli Zoetrope Studios, il cen¬ 
tro di produzione che aveva 
fondato. 

Cotton club è un film forte¬ 
mente voluto, pensalo e pro¬ 
gettato Insieme all'amico scnt¬ 
tore Mario Puzo (quello del 
celebre padrino), qui coauto¬ 
re dello «script». Certo Coppo¬ 
la non si muove, come Mi- 
cheal Cimino, aH'inlemo di 
quella filosofia dello spreco, di 
quella grandiosa estetica del¬ 
l'eccesso visionario che ha 
mandato a picco la United Ar- 
list, produttrice di / cancelli del 
cielo. Nondimeno, non scher¬ 
za. E infatti Cotton club é co¬ 
stato la modica cifra di 47 
(quaranlasetle) milioni di 
dollari. Ecomunque li vale tut¬ 
ti. Ricostruire il leggendario 
club di Harlem, con lutto l'ele¬ 
gante sfarzo originano, non é 
una bazzecola da bassa pro¬ 
duzione. Nè mettere insieme 
un cast con Richard Gore, Dia¬ 
ne Lane, Bob Hoskins, Nicho¬ 
las Cage. E neppure girare 
senza rinunciare a nessun 
mezzo tecnico. 

Il risultato è in ogni caso 


sfolgorante. Un linguaggio 
corposo che assorbe tutti i 
«trucchi» espressivi della mac¬ 
china da presa - dal montag¬ 
gio parallelo, alle dissolvenze, 
alle sovrimpressioni - con uno 
stile sanguigno e raffinato a un 
tempo. Un tocco ferreo e invi¬ 
sibile nella conduzione degli 
attori. Un equilibrio sottile c 
solido nella struttura narrativa. 
Il famoso locale, luogo di na¬ 
scita idealizzato della musica 


jazz, assume I connotali di un 
topico metaforico deH'Ameri- 
ca mitica, con le sue luci sfavil¬ 
lanti e con lo sue crude violen¬ 
ze. Tra gangsters, pupe, suo¬ 
natori di tromba e ballerini di 
tip-lap, il «sogno americano» 
appare nvisitato con uno 
sguardo a metà strada tra l'a¬ 
vanguardia e lo «studio Sy¬ 
stem». Coppola nproduce i co¬ 
dici del musical mentre nsuo- 
nano secchi colpi di mitra 


Ripercorre le atmosfere del 
gangster-movie in una cornice 
da sophisticated comedy. Gio¬ 
ca con la tragedia, con il noir, 
con l'epica e con il folklore. 
Rende omaggio alla grande 
Hollywood e, al tempo stesso, 
reinventa moderne visioni 
d'autore. Non nsparmia un 
tocco di ironia, nè di velala 
nostalgia. E restituisce il gusto 
di un'avventura esaltante den¬ 
tro il cinema allo stato puro. 



NOVITÀ 


Fa la cosa giusta 

Regia: Spike Lee 
Interpreti; Nello Ajello, Spi¬ 
ke Lee 

Us.3 1989, drammatico 

Il cinema dei neri è indipen¬ 
dente per definizione, margi¬ 
nai izzato in un circuito paralle¬ 
lo che stenta ad andare oltre 
l'area politicizzala della gente 
di colore e lutt'al più di certi 
settori radicai bianchi I cinea¬ 
sti neri hanno molle idee e po¬ 
chi soldi. Fanno un cinema 
che resta comunque rigorosa¬ 
mente, e spesso volutamente, 
off Hollywood. Oggi qualcosa 
sembra che stia cambiando. 
L'ctempio di Spike Lee. che ha 
omiai raggiunto il grande pub¬ 
blico con Fa la cosa giusto, po¬ 
trebbe rivelarsi trainante. 

È il suo terzo lungometrag¬ 
gio, un film mollo radicale, in- 
tnso di tutta la cultura anlago- 
ni.sta dei neri del ghetto, È una 
storia collocala nel Bedford- 
Sluyvesant di Brooklin, quartie¬ 
re-ghetto dove Spike è nato e 
creiciulo. Povertà diffusa, gio¬ 
vani senza lavoro, perditempo 
obbligati, vecchi vagabondi 
soli'.an. Una fauna di «perden¬ 
ti» schiacciati ai margini di una 
società opulenta e vorace. Tra 
I giovani domina la musica 
rap e dilagano radicalismi un 
po' spontanei, un po' velleilan. 
La pizzena di Sai e dei suoi figli 


è una sorta di chiazza bianca 
in un universo «colored». Sai è 
un ilalo-americano che lavora 
da sempre nel quartiere. Ha 
assunto come garzone un gio¬ 
vane nero, e per questo il loca¬ 
le è frequentalo dai «fratelli» 
afro-americani. Costui, tra una 
consegna di pizza e l'altra, tro¬ 
va il modo di destreggiarsi tra 
le opposte etnie. Nel quartiere 
covano nbcllioni sommerse e 
conflitti razziali latenti. 

Gli Italiani sono contro i ne¬ 
ri, c sono ampiamente ricam¬ 
biali. I neri sono contro i porto- 
ncani. chea loro volta odiano i 
cinesi, gli Italiani ecc. Tutti so¬ 
no contro tutti. Ma c'è un ne¬ 
mico comune, la pjolizia , che 
imperversa nel quartiere con 
arroganza e disprezzo razzista. 
Alla fine la violenza esplode. 
Brucia la pizzeria di Sai e un 
giovane nero viene ucciso dai 
poliziotti. Tutto il quartiere in¬ 
sorge, ma è un fuoco d'artificio 
che si smorza e nprende ad at¬ 
tecchire lentamente sotto la 
cenere, 

Spike Lee è oggi uno dei re¬ 
gisti emergenti nel panorama 
del cinema mondiale. Il suo 
sguardo, la sua cultura tutta 
impregnata delle ragioni an¬ 
tropologiche e sociali del po¬ 
polo nero, Il suo linguaggio vi¬ 
sivo ormai affinalo, ne fanno 
uno dei cineasti indipendenti 
dalla personalità più spiccata. 
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H Nel Giro di Francia 
H vinto da Lemond 
HP la rivelazione 
è stata Chiappucci 
f ; secondo a Parigi 
pi La storia 
I di un gregario 
f 11 che si è scoperto 
improvvisamente 
. 'fi un campione 


I protagonisll del Tour *90: a sinistra Chiappucci 
baciato dalle miss quando vestiva la maglia gialla: a 
destra. Lemond sul podio di Parigi festeggia II suo 
terzo successo In Francia 


«La mìa vita è una bici» 


Claudio Chiappucci, 27 anni, maglia gialla per otto 
giorni a! Tour, racconta la sua esperienza e i suoi 
desideri. Ci tiene a puntualizzare: «Spero che la gen¬ 
te ricordi il Chiappucci vero, non quello della tappa 
a cronometro. Posso confessare, senza sentirmi 
sminuito per questo, che ho sempre guadagnato 
poco, ora però spero di recuperare. Ieri sera ha fatto 
il suo ritorno in Italia. Oggi va in Belgio. 

__^DAL NOSTRO INVIATO 


hariociccariui 

(l-'W'. ìi' .1 . ■ . . 

■BPARlCt. n dispiacere più 
grande 6 che suo padre non 
rabbia potuto vedere in ma¬ 
glia gialla sul Tourmalet Suo 
padre, inlaltl. Io aveva sostenu¬ 
to nella sua passione Un da 
piccolo: prima comprandogli 
la bicicletta, poi facendogli co¬ 
raggio quando comincio a cor¬ 
rere. Si chiamava Arduino c 
mori proprio nel 1985. poco 
prima che Claudio partecipas¬ 
se alla sua prima gara da pro¬ 
fessionista. Claudio Chiappuc¬ 
ci non e un tipo malinconico. 

E anche quando ricorda que¬ 
sto episodio si blocca solo per 
un animo. Chiappucci inialti e 
un ottimista, uno che pensa. 


sla sul pedali che nella vita, ad 
andare avanti. Banche adesso, 
che il suo sogno in maglia gial¬ 
la e svanito, non si lascia cor¬ 
rodere dal veleno dai rimpian¬ 
ti. «Ho imparato qualcosa, a 
pensiire da campione per 
esempio», rinorn. dalle re- 
sponsabilltci. mi ero sempre ti¬ 
rato Indietro. Non per paura, 
ma perche le co:w andavano 
cosi Quando c'era da sacrifi¬ 
carmi, l'ho sempre fatto senza 

troblemi. È nel mio carattere. 

anche adesso non sono mol¬ 
lo cambiato: mi piace trattare 
la gente alla pari. E lo fard an¬ 
che se dovessi avere delle re¬ 
sponsabilità maggiori...». 


Non si tira indietro, Chiap¬ 
pucci: neppure con le parole. 
Quando comincia a parlare è 
come aprire un lubincito. For¬ 
se non si è ancora perfetta¬ 
mente reso conto di cosa gli 
sia successo, di quanto sla arri¬ 
vato vicino a uno dei tragurdi 
più prestigiosi per un ciclista. 
Pero ammette I errore, e non 0 
poco per uomo che ha appena 
cominciato a convivere con la 
popolarità. «L'ulttma cronome¬ 
tro? Certo, sono andato male. ' 
Una delle mio peggiore preste-' 
zioni qui al Tour. Ma non é II 
ette ho sbagliato. Il mio vero 
ciTorc è stato nella tappa di 
Saint Etienne, quando mi sono 
fatto fregare cinque minuti co¬ 
me un (esso. Se non cl fossi ca¬ 
scalo, la maglia gialla l'avrei 
ancora addosso». 

Scorre il lilm del Tour e 
Chiappucci blocco le due se¬ 
quenze fondamentali. Quali? 
«Beh. non ho dubbi: la mia 
gioia più grande l'ho vissuta 
quando ho preso la maglia 
gialla. Il giorno del TounpEuet, 
invece, mi ù servito per la m'ia 
Immagine la gente ha impara¬ 
to a conoscermi, ad apprez¬ 
zarmi. Avrà pensalo: beh. mica 
male questo Chiappucci. Allo- 









ra non è arrivalo II proprio per 
caso. 

Con Chiappucci non si corre 
il rischio di non capirsi. Non è 
un uomo dalle slumature labi¬ 
li, dai giochi di parole. Ma nep¬ 
pure un incollo, di quelli che 
davanti a un microfono s'In- 
gatbugliano col congiuntivi. Il 
suo curricutum scolastico é 
onorevole: perito tecnico, co¬ 
me aveva promesso al genitori. 

, Non.chleaetegli perù di passa¬ 
re le sue vacanze su un libro, o 

; Un commento sull'ultimo film 
di Pellìnl. «La mia vita è la bici¬ 
cletta. A me place correre: 
estate e inverno non Importa. 

' Dilatti non mi fermo mai: 
quando gli altri riposano, per 
esempio, io laccio il cross. Un 
modo per tenersi In allena¬ 
mento, per non arrugginirsi 
troppo nella pausa invernale». 
Chiappucci che corre sempre 
Chiappucci il mulo. Chiappuc 
cl che $1 butta a lesta bassa 
Questo, finora, era il suo bi 
glictio da visita. «Al Tour, invc' 
ce. ho cercato di fare qualcosa 
di diverso, di non stare sempre 
in difesa. La mia rivalità con 
Lemond? Molle cose sono sta¬ 
te esagerate. Alla line, Lemond 


è anche venuto a farmi i com¬ 
plimenti. Cose che fanno pia¬ 
cere. E giusto che abbia vinto 
perché è un campione. L'anno 
scorso, comunque, era andato 
più forte». 

Partire dal basso. E sempre 
stata una delle caratteristiche 
di ChiappuccL Anche i suoi 
genitori, papà Arduino e mam- 
. ma Renala, non hanno avuto 
la vita facil. Ad Uboldo. dove è 
nato Claudio, la famiglia 
' Chiappucci ha avviato una pic¬ 
cola attivà commerciale: roba 
da poco, che sua madre si è 
preoccupata di mandare avan¬ 
ti quando il padre é morto. 
«Chiuso per maglia gialla» ave¬ 
va scritto sulla porla di casa 
quando Claudio, pochi giorni 
la, era Improwisamenle diven¬ 
tato popolare. Il Tour passava 
da Lourdes e sua madre non ci 
pensò due voile: prima andò a 
salutare Claudio e poi si recò 
nel famoso luogo di pellegri¬ 
naggio. 

fnconosclmentl. Chiappuc¬ 
ci ne ha avuti tanti, ma i più 
graditi sono stati quelli del suoi 
compagni. «Si, tutta ta squadra 
mi é stata vicina, mi ha cocco¬ 
lato. Uno mi pollava l’acqua, 
l'altro mi dava una parola di 


conforto. Sono soddisfazioni.. 
Ma ho anche capilo tante co¬ 
se, La vita del campione é tutta 
diversa: più bella, certo, ma 
comporta tantissime responsa¬ 
bilità. Quando stavo indietro 
non me ne accorgevo. Perù 
non me ne laccio un proble¬ 
ma: lo sono cresciuto sempre 
mollo lentamente, i miei pro¬ 
gressi sono stali graduali, sen¬ 
za alti e bassi. Credo di avere 
ancora dei margini di migliora- 
,mento. Adesso devo smaliziar¬ 
mi, non Iure più il gradasso, lo 
spaccamontagne, u mio ruolo 
nella nazionale? Beh, non di¬ 
pende da me: sarà Martini a 
decidere. Se do faslldo a qual¬ 
cuno? Non lo so. Quando uno 
comincia a vincere c’è sempre 
qualcuno che si inila, che ti 
guarda male per l'invidia, lo 
non cl ho latto caso, perù non 
pensale che tra italiani ci si 
aiuti tulli. Altro che aiutarsil Ci 
si scorna quasi sempre...». 

Nella vita privata, Chiappuc¬ 
ci è un libro aperto. C'è una li- 
danzata, Rita, che prima o poi 
dovrà sposare. Lo dice sem¬ 
pre, ma come I messicani che 
con la parola «magnana» rin¬ 
viano lutti I lavori, anche 


Chiappucci ta orecchie da 
mercante. «Corro troppo, non 
ho mai tempo...». Per il resto 
cose nomialissime: due fratelli 
più grandi, qualche serata in 
discoteca («Per sfogarmi») e 
tanti amici. Claudio ha un 
grande pregio: sta bene con 
tutti. E dlfatli è richiestissimo 
dai tifosi nelle feste invernali. E 
hi! li accontenta quasi sempre. 

«Finora non ho guadagnalo 
mollo. Anzi, mai preso di più 
di quello che valgo, Ma non 
imporla: io non guardo le cifre 
degli altri. So che c 'è gente che 
prende 300 milioni all'anno 
andando più piano di met Ma 
io penso che, prima o poi, i sa¬ 
crifici pagano. E se ho guada¬ 
gnalo poco, adesso cetcheiù 
di recuperare. OKerle me ne 
hanno latte tante, ma io ho 
preferito rimanere alla Catrera. 
Ci SIO bene: molli fanno pro¬ 
messe, pochi le mantengono. 
Alla Carierà sono sempre stati 
di parola. Il ciclismo italiano? 
Adesso sta bene. A furia di sen¬ 
tirsi criticati, molti hanno reagi¬ 
to bene. Il mio desiderio? Che 
la gente si ricordi solo del 
Chiappucci vero. Quello della 
cronometro era un falso». 


La solita girandola di miliardi anche se s'intravede 
una logica nell'ultima campagna acquisti 
Stranieri sì, però soltanto se sono «doc» 


Sette squadre sono già in ritiro 

D mercato-follia 
spesi 500 miliardi 
ma non è finita 


ALLE PAGINE 24*25 


TOTIP 


..«‘t , 


1 * 1) Fiorano Om. 2 

CORSA 2) Fleur de Cor 2 
2* 1) Ego d'Assia X 

CORSA 2) DIsmal 1 
•3* 1)lbar X 

CORSA 2) Ink de Sessi 2 


4* 1) Ipnos Per 

CORSA 2) Fuslo 


S* 1)0. del Mare 2 

CORSA 2) Idstein _2 

6* 1) Ettore Mas 2 

CORSA 2) Glacobella 2 

Nel momento di andare in 
macchine le quote non sono 
ancora pervenute. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina dei motori. 
Ce ne scusiamo con i 
lettori. 







A Maranello si pensa già al ’91 

Quale pilota 
sulla Ferrari 
di Mansell? 

_ A PAGINA 26 _ 

A Le Mans Titaliano è secondo 

Motomondiale 
Cade Kodnski 
Cadalora risale 

A PAGINA 26 


Ma il pazzo calcio ragiona? 



M Di miliardi, come al soli¬ 
lo, ne sono stati spesi tanti: 
260. quasi il doppio di quelli 
della scorsa stagione. Se siano 
stali spesi bene è lutto da di¬ 
mostrare, ma al termine della 
campagna acquisti si ha, per- 
lomeno.la sensazione che sia¬ 
no stali spesi seguendo un filo 
logico. Di acquisti ad effetto 
sembra che non ci siano trac¬ 
ce, I presidenti di società sono 
stali folgorati sulla via della ra¬ 
gione'’ Forse. Ma c'è da dire 
che quest’anno, dopo la pas¬ 
serella mondiale, sarebbe sta¬ 
to arduo far digerire ai tifosi il 
presunto asso straniero. La ve¬ 
trina di Italia '90 ha messo in 
mostra ben poco e quel poco 
era ampiamente conosciuto. 
Di puroetfcllo-Mondiali si può 
parlare solo per lì cecoslovac¬ 
co Skuhravy. Il Genoa ha 
scommesso su questo centra¬ 
vanti ma è una scommessa tut¬ 


ta da vinci;re. Il centravanti ce- 
ko può vantare il titolo di vlce- 
capocannonicrc mondiale alle 
spalle di Schlllacl, ma bisogna 
dire che i suoi cinque gol li ha 
segnali al Costarla (Ire) e agli 
Stati Uniti (due), Ben diverso il 
discorso sul portiere brasiliano 
Taflarel e sul centrocampista 
ungherese Detari. Parma c Bo¬ 
logna hanno acquistalo gioca¬ 
tori con un curriculum già con¬ 
solidalo. Stranieri mirati quindi 
quelli che vedremo nel prossi¬ 
mo campionato. 11 tlscnlo-bi- 
dono sembra meno presente. 

E paro anche ridotto il peri¬ 
colo di squadre messe in piedi 
aU’ultimo momento e senza 
una vera e propria strategia. A 
parte la Juventus che ha lavo¬ 
ralo su un'angolazione di 3G0 
gradi, tutte le altre hanno cer¬ 
cato di sistemare il lamoso 
•mosaico». Tra le •tessere» 
quelle scelte dail’lnicr paiono 
le più azzeccale, soprattutto 


RONALOOPERGOLINI 


per quanto riguarda il libero 
Battislini e la punta Fontolan. 
In alcuni casi il «mosaico» so- 
miglia.pcrO, ad un «puzzle». 
Quello bianconero, ad esem¬ 
pio, affascina ed inquieta allo 
stesso tempo. Nelle mani di un 
Maifredi ci sono tanti pezzi e 
tulli pregiati. E' vero che quan¬ 
do si ha a disposizione gente 
che sa giocare a pallone pro¬ 
blemi non dovrebbero esserci, 
ma è altrettanto vero che an¬ 
che i grandi attori hanno biso¬ 
gno di essere diretti. E Maifredi 
è chiamalo, dopo aver fatto il 
capocomico in provincia, a 
muoversi su un palcoscenico 
di prima classe alfollalo di 
■soubrotle» che si chiamano 
Schillaci, Baggio, Haessier, Ca¬ 
siraghi. Julio Cesar e Di Canio. 
La Juve targala Fiat, ma elabo¬ 
rala sul progetto berlusconia- 


no, potrebbe ripercorrete le 
orme impresse quattro anni fa 
da «Sua Emittenza». In quanti 
credevano che il ragionier Sac- 
chi sarebbcsiato capace, in 
una sola stagione, di far qua¬ 
drare il bilancio-scudetto? 

in attesa della Juve delle 
meraviglie, le maggiori creden¬ 
ziali vanno all'lntcr del razio¬ 
nale, esperto c mai appagalo 
Trapaltoni. Sulla caria appare 
improbabile che il Napoli pos¬ 
sa ripetere il campionato dello 
scorso anno. Rivincere un tito¬ 
lo con un Maradona più «vec¬ 
chio» e sicuramente più sma¬ 
nioso è davvero un'Impresa e 
poi la squadra di Bigon sarà si¬ 
curamente distratta dalla vo¬ 
glia di centrare il prestigioso 
obicttivo della Coppa Campio¬ 
ni, il Napoli ha cambialo poco. 
Spera nell’esplosione del gio¬ 


vane Silenzi, nei ritorni di fiam¬ 
ma di Alemao e Careca: trop¬ 
pe speranze che somigliano 
ad un temo al Lotto. 

Anche il Milan ha cambiato 
pochissimo, ma Berlusconi 
aveva riempito i granai rosso¬ 
neri nelle passale stagioni. 
«Sua Emittenza», poi In questi 
ultimi tempi è stalo impegnato 
in campagne ben più strategi¬ 
che: la vicenda Mondadori e la 
legge sul sistema radiotelevisi¬ 
vo, tanto per restare ai titoli. La 
squadra di SacchI, seppur col¬ 
laudata da tempo, ha bisogno 
di una messa a punto per nien¬ 
te facile. Sacchi deve recupe¬ 
rare soprattutto Gullit, ma an¬ 
che gli altri due olandesi han¬ 
no bisogno di un accurato re¬ 
stauro. Resta poi l'incognita 
della famosa mentalità vincen¬ 
te. Dopo quattro anni di co¬ 
stante terapia sacchiana po¬ 
trebbero veriliCirrsi anche crisi 
di rigetto. Una mentalità, inve¬ 


ce, che potrebbero trovare 
squadre che, per diversi ragio¬ 
ni. vengono da annate grigie se 
non addirittura storte. Sulla vo¬ 
glia di riscatto di Ottavio Bian¬ 
chi. dopo un anno di attesa, ci 
si puO mettere la mano sul fuo¬ 
co. E senza paura di scottarsi 
anche su quella di una Roma 
che pare ben alirczzata senza 
la presunzione di partire nei 
panni della grande. E la Lazio 
di Zoff, che è stato capace di 
fare miracoli con una Juventus 
di una modestia assoluta? La 
squadra di Calieri ha le sue 
carte da giocare c non è la so¬ 
la. Di squadre che dichiarano, 
con possibilità di essere credu¬ 
te, di lottare subito per la sal¬ 
vezza ce ne sono poche. A co¬ 
minciare dalle neopromosse 
Torino, Pisa, Parma e Cagliari. 
Mettiamo l'uno fis.so sulla vitto¬ 
ria di un campionato per nulla 
scontato. 


LUNEDI 


23 


venero! 


27 


• AUTO. Rally d'Argentina, 
mondialo(finoal29). 

• TENNIS. Tornei di Toronto 
e Hilversum (tino al 29). 


martedì 


24 


• NUOTO. Genova: Memo- 
rial Morena (fino al 29). 

• PUGILATO Massimiliano 
Duran-De Leon, mondiale 
massimi leggeri WBC. 


• VELA. Livorno; mondiale 
classe Europa (fino al 29). 


SABATO 


28 


mercoledì 


25 


• CICLISMO. Giro del Porlo* 
gallo (tino al 29). 

• FOOTBALL. Rimini: Euro- 
bowl(finoal29). 

• TIRO A SEGNO. Roma: 
campionati italiani m.25 e SO 
(fino al 29). 


• ATLETICA. New York: 
Meeting laaf. 

• AUTO. Hockenheim (Ger.): 
Formula 3000. 

• MOTONAUTICA, tignano: 
mondiale Fi e F3 (fino al 29). 

• PUGILATO. Tolone' Ka* 
lambay*Seillier. europeo dei 
modi. 


DOMENICA 


29 


giovedì 


26 


• NUOTO. Ounkerque: Euro¬ 
pei juniores (llnoal 29}. 


* AUTO. Hockenheim; G.P. 
di Germania di FI. 

• PUGILATO. Lako Tahoe 
(Nevada): Coggi*Garza mon* 
diale superleggeri W6A 


























Sport 


Mercato 

chiusa 

la&seuno 


L'uruguaiano 
Ruben Pereira 
sarà 
il terzo 
straniero 
deNa Lazio 
che però 
prima 
dovrà 
piazzare 
Troglio 
ad un'altro 
club 



Il «cubo di vetro» di Assago ha chiuso i battenti venerdì 
Disertato dalle grandi è ormai punto di riferimento p ; 

soltanto per le società minori e per quelle cadette t A 
In serie A spesi 260 miliardi e scambiati 160 giocatori f y 


IL COSTO DEI NUOVI STRANIERI 


/ Ni!»" 


Raduclolu 
Dilarl 
Hanara 
Francaacoll 
Fonaaca 
Skuhravy 
dullo Gasar 
Haaaalar 
i RIadIa 
I Mazinho 
' Popaaeu 
Broun 
< Taflarat 
Larasn 
Slmaono 
Aldair 

MIkhalllehanko 
Martin Vaaquaz 


attac. 

centroc. 

dif. 

centroc. 

attac. 

attac. 

dii. 

centroc. 

attac. 

dii. 

dii. 

attac. 

port. 

centroc. 

centroc. 

dii. 

centroc. 

centroc. 


Nazionalità 

Romania 

Ungheria 

Uruguay 

Uruguay 

Uruguay 

Cecoslovacchia 

Brasile 

Germania 

Germania 

Brasile 

Romania 

Svezia 

Brasile 

Danimarca 

Argentina 

Brasile 

Urss 

Spagna 


Provenienza 

Dinamo Bucarest 
Olymplakos 
Figueras 
Marsiglia 
Nacional Montev. 
Spartak Praga 
Montpellier 
Colonia 
Werder Brema 
Vasco de Gama 
Univ. Cralova 
Norrkoeping 
Int. P. Aiegre 
Lyngby 

VelezSarslield 
Benllca 
Dinamo Kiev 
Reai Madrid 


Destlnaz. Costo* 

Bari 2.200 

Bologna 5 500 

Cagliari t.200 

Cagliari 3.000 

Cagliari 1.200 

Genoa 3.200 

Juve 860 

Juve 11 500 

Lazio 9 500 

Lecce 2 200 

Lecce 2 500 

Parma 2.600 

Parma 1.600 

Pisa 800 

Pisa 900 

Roma 5.500 

Samp 6 500 

Torino _ 6 000 

Totale 67.700 





! % . ! >■ * Le dire si intendono in milioni 


Mìlanofiorì da serie B 


Il calcìomercato non chiude mai. Dopo lo stop di 
Milanofiorì continuano le trattative per i giocatori 
stranieri, per gii italiani svincolati e per coloro che 
rescindono consensualmente il contratto con le so¬ 
cietà. Il bilancio di quasi tre mesi di operazioni è di 
circa 500 miliardi veicolati. Di questi, 260 sono il bi¬ 
lancio della serie A, gli altri sono il frutto degli scam¬ 
bi dì serie BeC 


tWALTBROUAONBU 


■■ La «fiera dei sogni» non 
chiude mai i suoi battenti. Alle 
19 di venerdì si è conclusa la 
fase del calcìomercato di Mila- 
nonori, ma la mattina successi¬ 
va gli operatori potevano tran¬ 
quillamente trasferire giocalon 
sviiKolati. AiKhe quelli con- 
traltualizzati possono cambia¬ 
re società purché prima si re¬ 


scinda l'accordo precedente. 
Pe- gli stranieri si va avanti fino 
al lOagoslo. Bdal 24 ottobre al 
6 novembre c'è il «mercato» di 
riparazione. È una giostra che 
rende inutile l'appuntamento 
estivo di Milanofiori. 

Eppure, alia chiusura del 
calciomeicato e nel momento 
in CUI le squadre iniziano i ritiri 


perla nuova stagione agonisti¬ 
ca si può stilare un primo bi¬ 
lancio di quasi tre mesi di tra¬ 
sferimenti (si è iniziato 11 3 
maggio con gli azzum). In 
questo lungo periodo in serie 
A c'è stalo un movimento di 
160 giocatori, una ventina dei 
quali stranieri. Il giro comples¬ 
sivo è stato di 260 miliardi di li¬ 
re. Nelle serie inferiori, B, CI e 
C2, acquisti e vendite hanno 
coinvolto quasi 300 calciatori, 
per una cifra vicina al 240 mi¬ 
liardi. L'industria calcistica per 
le operazioni di compravendi¬ 
ta dell'estate ha veicolato qual¬ 
cosa cone 500 miliardi. 

Ma è stato un «mercato» a 
scartamento ridotto. I grandi 
club hanno giocato d'anticipo- 
.sono Intervenuti sul mercato a 
giugno. Cosi a luglio al «Centro 
Congressi* hanno operato so¬ 


prattutto le società minori, 
quelle con pochi soldi. Non a 
caso nei 19 giorni di mercato 
«ufficiale» in serie A c'è stato 
un giro di appena 60 miliardi 
dei 260 spesi nel tre mesi. Po¬ 
che decine 1 giocatori che han¬ 
no cambiato maglia a Milano¬ 
fiori. Fra l'altro anche le tratta¬ 
tive piò importanti venivano 
svolte fuori dal <ubo di vetro» 
di Assago. Invece le società di 
serie BeC hanno lavorato fre¬ 
neticamente, scambiando ol¬ 
tre 200 calciatori per un «giro» 
di ISO miliardi. Globalmente a 
Milanofiori si sono spesi 210 
miliardi, 90 in meno rispetto 
alla cifra record di 300 dello 
scorso anno. 

La parte del leone l'ha fatta 
la Juventus, comprando per SS 
miliardi e cinquecento milioni 
e vendendo per 7. La società 
bianconera detiene il record 


delle spese fra le 18 di serie A. 
Fa forte anche l'Inter con 23 
miliardi di spese (quasi 10 le 
entrate). Equilibratissimo il Pi¬ 
sa con S miliardi e 400 di spese 
e S miliardi e 300 di entrate. 
Per quel che riguarda i bilanci 
il record di utili spetta alla Fio¬ 
rentina che ha messo in cassa 
Il miliardi. E' seguita dal Ge¬ 
noa (6 miliardi) e dal Cesena 
(S). La Juve naturalmente ha 
il bilancio negativo più pesan¬ 
te: 48 miliardi. 

Il giocatore costato di più 6 
stato ovviamente Baggio con 
gli ormai famosi 15 miliardi. E' 
seguito da Haessler, pagato 13, 
e dunque in testa alla gradua¬ 
toria degli stranieri. La Juve ha 
anche il record del giocatore 
meno pagato ail'eslero. Ha In¬ 
fatti dato poco più di 800 mi¬ 
lioni al Montpellier per il brasi¬ 


liano Julio Cesar. E' alla pari 
col Pisa che ha sborsato la 
stessa cifra per Larscn. A pro¬ 
posito di stranieri; tutte le 
squadre, tranne il Parma che 
ne ha due, hanno tesseralo tre 
stranien. E oggi questa lacuna 
sarà colmala perchè la società 
di Tanzi andrà a Bruxelles a in¬ 
gaggiare li difensore Cnjn. Al¬ 
cuni club vogliono però cam¬ 
biare. E' il caso di del Genoa 
(Paz), della Lazio (Trogllo), 
oel Lecce (Pasculli). Vinosis¬ 
sime le «grane» del Bologna 
che entro il 10 agosto deve ce¬ 
dere (jeovani se vorrà tessera¬ 
re Detan. Lo stesso discorso 
vale per il Bari che ha Lorenzo 
da vendere per far posto a Ra- 
duciolu. 

In serie B la parte del leone 
l'ha latta il Brescia che ha spe¬ 
so IS miliardi per Ingaggiare 
18 giocatori. Il as della «rondl- 


Roberto Saggio 
reO)uventmo 
è stato 
uno dei pochi 
grandi colpi 
di un 

. calcio mercato 

r in tono 
minore 
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nelle>Tomei ha nfatto squadra 
e panchina. Per l'allenatore , 
Mazzia due compiti difficilissi- ' 
mi; comporre il mosaico e t 
puntare alla A 

In serie C2 l'Astrea, l'ormai 
nota squadra delle guardie ' 
carcerarle, ammessa al profes- l 
sionismo fra non poche potè- ^ 
miche, detiene il primato del ■ 
nsparmio: assente da Milano- . 
fiori non ha speso praticamen¬ 
te nulla. •Risparmioso» anche , 
il Rimini. I) neo presidente ■ f 
Eraldo Pecci ha preso mezza > 
dozzina di giovani in prestito . 
soprattutto da sue ex società 
Bologna e Napoli. Ha speso in 
tutto un decina di milioni. 

Il giocatore pagalo meno in 
assoluto al »Cenlro Congressi» 
è stato il giovane Costa che la 
Fiorentina ha ceduto al Cuneo 
perSOO mila lire. 



ATALANTA 


Ha cambiato poco. E soprat¬ 
tutto non ha accettato alcuna 
trattativa per la cessione del- 
l’argeniino Caniggia, fra i 
' maggiori protagonisti del 
mondiale. Con Evair c Strom- 
berg componà un ber assorti¬ 
to trio straniero. Madonna è 
stato nmpiazzato da Perrone, 
Barcella da Bigliardi. La novità 
più importante viene dalla 
panchina. È stato ingaggiato 
Flosio uno dei tecnici delle 
nouvelle vague più promet¬ 
tenti. Amico di Maifredi, dun- 
, qe amante della «zona». La so¬ 
cietà orobica ha chiuso al 
mercato quasi in pareggio. 
Per il secondo anno consecu- 
' tivogiocherà in Coppa Uefa. 


Ha resistito alla tentazione di 
calere 1 suol due «gioielli» 
MeMlaitt » Canenù^E qfuèsto 
è già importante. Per U testo 
ha cercato di rafforzare il cen¬ 
trocampo con Cucchi e Co¬ 
lombo. Occoirerà poi vedere 
cosa saprà fare il giovane at¬ 
taccante romeno Raducioiu. 
Franco Janich, ds pugliese, ha 
compiuto un capolavoro di 
diplomazia portando in Italia 
questo telento. Se il giocatore 
sfonda II Bari avrà vinto un 
bella scommessa e fatto un 
grossissimo afiare. So dovesse 
solfrire i ritmi e lo stress del 
calcio italiano Salvemini farà 
fatica a far tornare i conti in at¬ 
tacco. 


BOLOGNA 


Il presidente Cktrfonl è conte- 
stato.dai tifosi sia per il /etto 
prezzi» sla per la squadra che 
ha costruito. E' vero che all'ul¬ 
timo momento è arrivato il 
fuoriclasse Detari,ma si ha la 
sensazione che a centrocam¬ 
po manchi qualcosa. Scoglio 
scommette su 01 Già a Notarl- 
stelano. Staremo a vedere. 
Qualche incognita anche In 
difesa per via degli ultra tren¬ 
tenni Tricella, CabrinI e Villa. 
Il presidente ha guadagnato 
quasi cinque miliardi. Dal mo¬ 
mento che il Bologna è torna¬ 
to in Coppa Uela dopo tanti 
anni, poteva forse compiere 
qualche sacrificio in più. 




Sarà una .squadra made in 
Uruguay. La weietà satda.ha. 
pùntàto tutto itil tre sudameri¬ 
cani Fonseca, Heirera e Fran- 
cescoli. Quest'ultimo è un 
grande giocatore che non ha 
mai avuto l'opportunità di una 
platea adeguata per mettere 
in mostra le sue doti. Ora. a 29 
anni, prova l'esperienza italia¬ 
na con notevole entusiasmo. 
Potrebbe essere I' «anima» 
della squadra di Ranieri. Do¬ 
vrebbe far bene arKhe Mat- 
teoli che toma nella sua terra. 
Il Cagliari non stupirà tutti co¬ 
me nello SCORO torneo di B, 
ma potrà comunque far diver¬ 
tire i tifosi isolani. 


CESENA 


Edmeo Lugarest la il mercato 
guardando soprattutto al bi- 
lancio. E non gii stimò dar tor¬ 
to, visto che non ha supporti 
economici stratosierici. Ha 
raifoizato la difesa con Bar- 
cella, ha messo Antonioli al 
posto di Rossi, finito al Milan, 
A centrocampo si farà sentire 
la partenza di Domini (LazioJ 
anche se Gtovannelli è un al¬ 
tro regista dai piedi fini. Il pun¬ 
to interrogativo riguarda Tal- 
tacco. La nuova coppia Cioc¬ 
ci-Amari Ido è tutta da verifica¬ 
re. LippI è atteso da una sta¬ 
gione di duro lavoro e di gran¬ 
di solferenze. Ma a Cesena 1 
tifosi sono tmnai abituati. 
Hanno il cuore a prova d'in¬ 
farto. 


FIORENTINA 


La squadra è ancora tutta da 
scoprire. E per certi versi da 
costruire. Se pane Dunga ar¬ 
riveranno Valdo e un altro 
centrocampista (Calia?) e 
probabilmente anche un di¬ 
fensore (Buchwald?). Poic'è 
Lacatus in attesa. Ma Previdi 
e Orlandini non sembrano 
aver fretta di andarlo a pren¬ 
dere in Romania. Devono es¬ 
sere sistemati Kubik e Derty- 
cia. Non sarà facile. L'arrivo 
di Borgonovo dà garanzie in 
attacco. Ma è ancora presto 
per esprìmere giudizi. Biso¬ 
gnerà attendere l'inizio d'a¬ 
gosto. Cioè la fine della tele- 
novcla-Dunga. 


GENOA 


Fino ad ora ride solo Spinelli 
che, cedendo Fontolan. ha 
guadagnalo 10 miliardi. Eve- 
ro che sono arrivati Bortolaz- 
zi e Onorati per il centrocam¬ 
po, Pacione e Skuhravy per 
l'attacco, ma Bagnoli vuole 
altro. Pretende un difensore 
di fascia (Pusceddu? Bran¬ 
co?) e soprattutto un centro¬ 
campista (Moeller costa una 
valanga di soldi). Il Genoa 
deve sempre sistemare Paz. 
In questa situazione di preca¬ 
rietà i tifosi brontolano. Pre¬ 
tendono qualcosa di pù e di 
meglio. Intanto il presidente 
è andato in Unione Sovietica 
per lavoro... 


Giovanni Trapattoni aveva 
solo il problema dLallungare 
la panchina e di trovare un li¬ 
bero di vaglia. Il presidente 
Pellegrini l'ha accontentato 
con prontezza e al meglio. 
Per la difesa ha ingaggiato 
Battistini, una garanzia. Per la 
panchina sono arrivati Paga- 
nin, Stringara e Pizzi. Poi c'è 
Fontolan che non si rasse¬ 
gnerà di certo al ruolo di n- 
serva. La nuova stagione del- 
l'Inter dipenderà soprattutto 
dai tre tedeschi e anche dagli 
•azzurri». Come torneranno 
dallo stressante mondiale? 
L'obiettivo ovviamente è Io 
scudetto. 


JUVENTUS 


É stata la regina del 'mercato» 
con una valanga di acquisti di 
grande rilievo. Con Baggio, Di 
Canio, Luppi, Haessler, Julio 
Cesar (e magan anche Dun¬ 
ga) oltre ai «vecchi» Schillacl, 
Casiraghi, Tacconi. Marocchi 
e De Agostini non si può non 
pretendere una stagione di 
elevatissimo profilo. Bersaglio 
numero uno sarà naturalmen¬ 
te Io scudetto Cigi Maiiredi 
con le sue idee di «zona» 
avanguardiste avrà il non faci¬ 
le compito di "amalgamare» 
tutti questi campioni, farli ren¬ 
dere al massimo, farli convive¬ 
re bene nello spogliatoio Ha 
la furbizia e le capacità can- 
smatiche per nuscirci. 


LAZIO 


Ceduto il •gioiello» Di Canio è 
arrivato Madonna. Non è la 
stessa cosa dal punto di vista 
tecnico e delTanagrafe, però 
l'ex atalantino garantisce 
una maggiore continuità. A 
parte questo va segnalato 
Tarrivo di Domini per un cen¬ 
trocampo comunque privo 
di un vero incontrista. In at¬ 
tacco si attendono I fuochi 
d'artificto di Riedle e il recu¬ 
pero di Sosa dopo un mon¬ 
diale deludente. Invariata la 
difesa. Zoff è attesa da un du¬ 
ro lavoro. Il presidente Calieri 
deve sempre piazzare Tro- 
glio. Se partirà l'argentino il 
probabile sostituto sarà Turu- 
guagio Ruben Pereira, 


LECCE 


Dal «mercato» è uscita fuori 
una squadra tutta da decifra¬ 
re. Tre novità in difesa ,Zunl- 
co. Mazinho e Popescu. sono 
tante. Soprattutto gli stranieri 
sono da verificare anche se il 
romeno pare davvero in 
gamba. A centrocampo do¬ 
vrebbe restare Barbas, men¬ 
tre in attacco al momento c'è 
un accoppiata inedita. Mar- 
ronaro-Viréiis. che non sem¬ 
bra dare tante garanzie. Pa¬ 
sculli andrà via (Spoiting Li¬ 
sbona). Jurlano farà bene a 
rafforzare la prima linea altri¬ 
menti .saranno guai sen. Per 
l'allenatore Boniek un debut¬ 
to complicato. 


Un «caso» sempre aperto 

Dunga da domani coi viola 
La Juventus spera ancora 


■i CASTEL DEL PIANO. Gior¬ 
nale di grandi discussioni (ol¬ 
tre che di lavoro) nel miro del¬ 
la Fiorentina. Ieri c'è stata una 
riunione a quattro fra l'allena¬ 
tore Lazaroni, il diesse Previdi, 
1) presidente Cecchl Cori e il 
suo consigliere di lusso Femic- 
cio Valcareggi; argomento del 
^mo come sempre il caso- 
Dunga. Dalla sorte del brasilia- 
' no (resta o va alla Juve?) di¬ 
pende tutto l'assetto della 
'iquàdia viola sul Ironteslranie- 
' rt. Dunga è atteso per stasera a 
Roma, domani dovrebbe rag¬ 
giungere il ritiro di Castel del 
Piano. «La situazione è blocca¬ 
ta finche non si sarà presa una 


MILAN 


Berlusconi stavolta s'è mosso 
in maniera contenuta. Non ha 
monopolizzato il ameicato». 
Ha preso un buon portiere di 
riserva (Rossi), due giovani 
per difesa e centrocampo 
(Costi e Corbone) e una pun¬ 
ta (Agostini). La squadra tito¬ 
lare e la stessa dello scorso 
campionato. «Con un Gullit in 
più» commenta Sacchi. Oc¬ 
correrà verificare le condizio¬ 
ni di Van Basten. liriconoscl- 
blle nel mondiale. Ad ogni 
modo il Milan, anche senza le 
rivoluzioni di mercato, vuole 
recitari: il ruolo di grande pro¬ 
tagonista in campionato e an¬ 
che in Europa. 


NAPOLI 


' Ferlalno ha compiuto solo 
due mosse; ha cambiato por¬ 
tiere (Galli al posto di Giulia¬ 
ni) ed ha Ingaggiato l'attac¬ 
cante Silenzi, capocannonle- 
re di B, che andrà a rilevare 
Carnevale finito alla Roma.- 
Per la verità ha ceduto Fusi, 
ma questo giocatore piaceva 
poco a Bigon. Il nuovo Napoli 
dipenderà più che mai da Ma- 
radona. Se l'argentino toma 
dalle vacanze ispirato e vo¬ 
glioso di disputare una stagio¬ 
ne «alla grande» la squadra 
potrà girare al meglio e candi¬ 
darsi autorevolmente per la 
conquista dello scudetto. Se II 
Pibe dovesse tornare svogliato 
e bizzoso per Bigon sarebbero 
guai. 


Neopromossa in serie A, la so¬ 
cietà emiliana, passata a Tan- ! 
zi, ha fatto le cose in grande 
stile, dimostrando la volontà 
di mettere in piedi una squa¬ 
dra da campionato tranquillo. 
Sono stali Ingaggiati il portiere 
brasiliano Taffarel, l'attaccan¬ 
te svedese Broiin. Ora punta 
sul difensore belga Cnin. Do¬ 
vrebbero essere tre garanzie. 
Se a questi si aggiungono la 
classe e la giovinezza dei vari 
Apolloni, Minolti, Melli, Oslo e 
Gambaro, si ottiene un qua¬ 
dro davvero interessante. Sca- 
la è un allenatore preparato, 
dalle idee molto moderne. Si. 
a Parma potrebbe esserci dav¬ 
vero del buon calcio. 


PISA 


Anconetani nella stagione del 
ritorno in A ha latto le cose in 
economia, cercando come al 
solito giocatori giovani con 
una quotazione di meicato 
adeguata alle possibilità del 
suo portafoglio. Ha ingaggiato 
due centrocampisti stranieri 
poco conosciuti (ma questo 
non vuol dire) e l’attaccante 
Padovano dal Cosenza. Per il 
resto tutte conferme. Spetterà 
al tecnico romeno Lucescu 
miscelare bene II tutto e tirar 
fuon squadra e gioco che rie¬ 
scano a portare la barca ne¬ 
razzurra verso II porto della 
salvezza. Che è poi il traguar¬ 
do al quale mira Anconetani. 


ROMA 


Il presidente Viola si è scate¬ 
nato dopo alcune stagioni di 
attesa. Per la difesa ha preso 
Aldair e Carboni, per il centro¬ 
campo il piccolo ma vivacissi¬ 
mo Saisano e per l'attacco 
Andrea Carnevale che a que¬ 
sto punto deve avere una vo¬ 
glia matta di far veder a tutti 
che non è solo capace di 
mandare a quel paese Vicini, 
ma anche di fare tanti gol e di 
poter meritare più che mai la 
nazionale. Sembra una squa¬ 
dra equilibrata e solida, con 
un allenatore. Bianchi, che 
toma in panchina dopo un 
anno di sosta pronta a giocare 
un ruolo importante nel cam¬ 
pionato e anche in Coppa. 


SAMPDORIA 


Ha cambialo pochissimo. £ 
arrivato il rosso Mickailicenko 
per dare vivacità a fosforo al 
centrocampo. Bonetti «spin¬ 
gerà» sulla fascia sinistra. Per il 
resto tutto uguale al prece¬ 
dente torneo. Ci sarà da recu¬ 
perare Cerezo reduce dalTm- 
tortunio. In panchina c'è 
Branca. Ma non è detto che 
l'ex udinese debba far la riser¬ 
va. Potrebbe essere proprio 
lui, in certe situazioni, il part¬ 
ner ideale per Vialli. Il quale 
Vialli ha già detto di cercare ri¬ 
vincite (dopo la delusione nel 
mondiale) nella sua Sampdo- 
na. È proprio quello che cerca 
Boskov per far volare la squa¬ 
dra ai vertici del campionato. 


TORINO 


Dopo un anno di purgarono 
in serie B, il Toro mira ad un 
posto dignitoso nella massi¬ 
ma sene. Per centrare tale 
obiettivo il presidente Borsa- 
no ha preso un centrocampi¬ 
sta di grande talento (Martin 
Vasquez) e uno più oscuro 
ma altrettanto utile (Fusi). In 
attacco il nuovo allenatore 
Mondonico potrà disporre di 
Bresciani (dalTAtalanta). 
Skoro e Muller. C’è sempre il 
«sogno» bneker. che non 
sembra perù realizzabile. 
Quella del Toro è stata una 
campagna acquisti limitata 
ma oculata, per un campio¬ 
nato di transizione. 


Le venti squadre che giocano nel campionato cadetto hanno cambiato molto e a volte con ammirevole coraggio 

Ma la involuzione si fa me^o in provincia 


decisione col giocatore», ha ri¬ 
badito anche ien Valcareggi. 
C’è da dire che II contratto di 
Dunga con la Fiorentina scade 
il 30 giugno '91 e che il suo 
passaggio alla Juve è counque 
ostacolalo da van latton fra i 
quali il grosso ingaggio (ugua¬ 
le a quello di Baggio) chiesto 
al club bianconero dal mana¬ 
ger del giocatore. Caliendo. 
Mercoledì intanto Previdi an¬ 
drà a Gkicaresl per detmire gli 
ultimi dettagli per Lacatus; si 
profila perOuncaso-Kubik (se 
fosse «taglialo» chiederebbe un 
ricco risarcimento) mentre per 
Valdo il Benllca ha pressoché 
raddoppiato il prezzo. 


STEFANO BOLORINI 


H ROMA Niente metropioli, 
molta provincia ricca, un'Italia 
spaccata In due, con undici 
squadre nordisle e otto sudiste 
(unica rappresentante del 
Centro è il Pescara), un solo 
scudetto come blasone del 
grande calcio, il Verona: la se¬ 
ne B toma ruspante, strizza 
l’occhio alle origini, ma non 
perde i connotati di anticame¬ 
ra del campionato più difficile 
del mondo 

Un'occhiata rapida ai venti 
organici la capire che. com- 
plcssivamenie, si è cambiato 
di più in B che in A. Club come 
Brescia. Messina, Pescara, Reg¬ 
giana, Taranto sono uscite dal¬ 


24 


la fiera pallonara di Milanofion 
completamente rivoluzionate. 
Altre, come il Barletta, hanno 
decisamente Intrapreso la stra¬ 
da dei giovani: altre ancora, 
come Ancona, Avellino, Fog¬ 
gia, Padova e Reggina hanno 
cercalo di puntellare 1 punti 
deboli; le quattro retrocesse. 
Ascoli, Cremonese, Udinese e 
Verona, hanno inserito gente 
di categorìa, badando però a 
tenere gli stranieri e a non per¬ 
dere gli elementi miglion. El- 
fervescente anche il movimen¬ 
to delle panchine: nove socie¬ 
tà (Ascoli, Avellino, Barletta, 
Brescia, Messina, Pescara. Reg¬ 
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gina, Taranto e Verona) han¬ 
no cambialo allenatore e ben 
sei (Graziarti. Oddo, Esposilo, 
Orrico, Ansaioni e Nicolelti) 
sono I tecnici alta loro prima 
avventura nei campionato ca¬ 
detto. 

E già d'attualità, quindi, il 
giochino calcistico delTestale. 
il lotopronoslico, che in sene B 
viene spesso smentito dalla 
realtà del campo. In un torneo 
nel quale carattere e agonismo 
mettono In crisi tecnica e bel 
gioco, è facile sbagliare prono¬ 
stico. In B SI vive di slanci e ca- 
rKhe emotive particolari. Certe 
volle, come il Cagliari dello 
scorso anno, è decisivo lo 
sprint iniziale, in altre circo¬ 


stanze, invece, è importante 
avere il fondo per piazzare l'a¬ 
cuto della volata finale. 

Nella B edizione 90-91. che 
spiccherà II volo il prossimo 9 
settembre, il gruppo delle favo- 
nte comprende, sulla carta, 
cinque club. Ascoli, Cremone¬ 
se, Foggia, Percara e Verona. 
L'Udinese è sullo stesso livello 
di queste cinque, ma sulla 
squadra friulana pende Tinlcr- 
rogalivo del processo del 30 lu¬ 
glio, quando la Disciplinerà 
esaminerà il caso «Pozzo-La- 
zio» ed emetterà un verdetto 
che potrebbe consegnare ai 
bianconeri una torte penaliz¬ 
zazione e compromettere il 
cammino del prossimo torneo. 


L'AscoII, affidato ad un tecnico 
emergente come Oraziani, 
presenta un Ino d’attacco che 
pure in A saprebbe farsi nspet- 
tare: Cveikovic, Casagrande e 
Giordano. La mininvoluzione 
di Rozzi ha poi portato nelle 
Marche elementi come Marca¬ 
lo, Pergollzzi, Enzo e Bernardi¬ 
ni. vale a dire gente che assag¬ 
gia I campi della B da anni e 
che potrebbe dare ai bianco- 
nen la ruvidezza nccessana 
per risalire in A. La Cremonese 
ha cambiato poco: conferma¬ 
to il tandem d'attacco suda¬ 
mericano Dezotli-Nctla, ha 
preso li libero che serviva 
(Verdelli) e due centrocampi¬ 
sti come lacobelli e Giande- 


biaggi. Per i lombardi l'inco¬ 
gnita sono propno i due attac¬ 
canti. Dezotti è un contropledi- 
sta e potrebbe trovarsi in dilfi- 
coltà negli spazi stretti, mentre 
il paraguayano Nella, dician¬ 
nove anni ancora da compie¬ 
re, potrebbe nvelarsi acerbo. 11 
Verona ha puntato sul tecnico. 
Pascetti, che ha già centralo 
quattro promozioni in A. Ha 
un compito delicato, il tecnico 
toscano, il primo a succedere 
a Bagnoli, che a Verona è stato 
applaudito pure mentre la 
squadra stava rotolando in B: 
se i SUOI umon, talvolta ecces¬ 
sivi, nusciranno a non scon¬ 
trarsi con quelli della ciltà, il 
più sarà latto. L'organico è 


buono; riatta la difesa con 
Gregon. Ezio Rossi e Bianchi, 
confermati Sotomayor e Piytz, 
l'unico dubbio nguarda la te¬ 
nuta dell'attacco, che con Da¬ 
vide Pellegnni, loro e Gntti ap¬ 
pare leggenno. Sullo stesso 
piano delle tre retrocesse, il 
Foggia del duo di punta Signo- 
n-Baiano c il nnnovatissimo 
Pescara, alfidalo a Carlo Maz- 
zone Mannini in porla, il trio 
d'attacco Baldieri-Mo.nelli.BIvi 
e il tandem di centrocampo 
Gazzaneo-Fioretti pos.sono ga¬ 
rantire un campionato d'avan¬ 
guardia. Ma, come sempre, 
potrebbe scapparci la sorpresa 
e in questo caso Ancona, Tne- 
stina e Messina sembrano già 
pronte a inscnrsi. 
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Sport 


La nuova Al quarto anno sulla panchina interista 

serie A il tecnico si aspetta una stagione vincente 
in ritnro «Squadra più completa delle precedenti » 

— Ma all’appello mancano ancora 8 nazionali 


Trapattonì 
mette la quarta 



A sinistra, 
il saluto 
del presidente 
dell Inier 
Pellegrini 
ai tifosi 
nerazzurri, 

In basso 
a sinistra, 
Trapattonì 
conti 

neo-acquisto 
BattistinI 
sorrisi 
nel primo 
giorno 
di raduno 


I 

i 


I 



L’inter è tornata al lavoro priva dei suoi otto nazio¬ 
nali, Obiettivo di Trapattonì è vincere il più possibile 
per riscattare una stagione tutta da dimenticare Oa 
dimenticare d'altra parte come i mondiali «Se pen¬ 
siamo di essere i più forti, i numeri uno, allora per¬ 
deremo», insomma predica umiltà Sarà la sua quar¬ 
ta Inter, e per il Trap questa non è la più bella, ma 
certamente la più completa 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MILANO C è tanta voglia 
di rifarsi (topo una stagione 
avara di soddisfazioni Parola 
d ordine dimenticare 189 
Obicttivo s-inccre, anzi stravin¬ 
cere In una Milano avvolta da 
un caldo torrido la nuova Inter 
di Ernesto PellegnnI e di Gio¬ 
vanni Trapattonì, si è ritrovata 
alla Villa Comunale di Milano 
per il tradizionale bnndisi pri¬ 
ma di trasferirsi a Travedona 
(Villa La Motta) dove nel po¬ 
meriggio è iniziata ufficialmen¬ 
te la stagione 90-91 Moltissimi 


I tifosi nerazzurri che hanno 
sfidato il gran caldo, preferen¬ 
do PontoTan, Battistini e Pizzi 
alla tradizionale gita fuori por¬ 
ta Airappello mancavano co¬ 
me già annunciato, gli otto na¬ 
zionali i tre campioni del 
mondo tedeschi (Matthaeus, 
Kllnsmann e Brchme) e gli az- 
zuzzi Zenga Bergomi, Serena, 
Beni c Ferri, i quali raggiunge¬ 
ranno i compagni a Travedona 

II S agosto 

Giovanni Trapattonì si pre¬ 
senta al gran galà nerazzurro 


di tutto punto, in verità un po' 
palliduccio ma in grande for¬ 
ma e soprattutto caricatissimo 
È un anno decisivo per il Trap 
e lui lo sa O si vince, ed inizia 
un nuovo ciclo nerazzuiro o 
Pellegrini sarfi costretto a volta¬ 
re pagina radicalmente «So 
che quest anno la società i U- 
fosi, tutti si attendono grandi 
cose da questa squadra - ha 
detto il tecnico -1 importante é 
partire senza sapere di essere i 
più bravi, I più Ioni Se invece 
partiremo con questa convi- 
zione allora non vinceremo un 
bel niente» 

Trapattonì è chiaro come il 
mare di Telamone che ha do¬ 
vuto da poco lasciare L'effetto 
mondiale potrebbe giocare un 
bruito scherzo quest'anno ai 
suoi giocatori e lui che nel '78 
e nell 82 alla corte della Juve, 
si trovò a far smaltire I idige- 
stione •mundiat» vuole subito 
correre ai ripari «Se ci faccia¬ 
mo ammaliare da queste sire¬ 
ne - ha poseguito lì tecnico - 


sarà molto dura Dobbiamo n- 
partirc da zero, con umiltà, sa¬ 
pendo che Juve, Milan, Napoli, 
Roma e la stessa Sampdona 
sono forti quanto noi, se non di 
più» Trapaltoni quattro alla ri¬ 
scossa A lui non interessa un 
bel male di avere tre campioni 
del mondo in squadra, cosi co¬ 
me cinque azzum piazzali in 
campionato à tult altra musi¬ 
ca «Questa Inter non mi sem¬ 
bra più forte delle precedenti, 
ma certamente è la più com- 
leta Con Fontolan, Battlstini, 
Izzl Stringerà e Pagania sono 
certo di aver colmato alcune 
lacune Quest anno avrò a di¬ 
sposizione molte alternative» 
^à un Inter dai mille volli, ma 
con un unico solo grande vi¬ 
zio quello del gol «Sono da 
sempre tacciato di difensivi¬ 
smo - prosegue il Trap -, ma 
se andate a vedere gli annuari 
del calcio, scoprirete che le 
mie squadre hanno sempre se¬ 
gnato moltissimo Quest anno 
avrò la possibilità di giocare 


con tre punte con due punte e 
due nfinilon e una punta, in- 
somma avrò molte alternative 
che fanno di questa Inter una 
squadra camaleontica" però 
non chiedetemi quale forma¬ 
zione farò giocare Sarà il cam¬ 
po a chiarire molte cose, an¬ 
che se quest anno nessuno è 
certo di partire titolare» Cin¬ 
que volli nuovi in casa neraz¬ 
zurra Trapattonì li vede cosi 
•Fontolan è un giocatore mol¬ 
lo intelligente che costituisce 
in questa squadra I autentico 
lolly Batlistini è un giocatore 
esperto e capace ma non & 
detto che lo utilizzerò come li¬ 
bero anche a centrocampo 6 
una sicurezza Stnngara È un 
ccnirocampisui che può gio¬ 
strarsi bene in qualsiasi zona 
Pizzi ha I opportunità di far ve¬ 
dere tutte le sue doli tecniche 
E una ragazzo di fantasia che 
mancava all'lnler Paganin è 
un ragazzo di temperamento, 
I alternativa giusta per gente 
come Bergomi e Ferri» Insom- 


ma. Trapaltoni é soddisfatto, 
ha la squadra che voleva «De¬ 
vo solo ringraziare la società 
per I enorme sforzo finanziano 
fatto (spesi 23 miliardi) ma il 
bello inizia ora La concorren¬ 
za sarà spietata e non dovre¬ 
mo commettere gli erron dello 
scorso anno quando ad un 
certo punto della stagione mi 
sembrava di essere calato nel¬ 
la parte di Enrico Tot! che si 
agitava sulle barricate gndan- 
do la riscossa Noi lo scorso 
anno abbiamo perso un cam¬ 
pionato che potevamo vince¬ 
re, ma troppa gente non ci ha 
creduto» Ma il chiodo fisso del 
Trap sono i mondiali Mondiali 
da dimenticare, anche per lo 
spettacolo «Si, è vero inquesu 
mondiali non mi sono partico¬ 
larmente divertito Però una 
cosa I han detta non esiste un 
modulo vincente, la squadra 
che dhcrte è figlia di più mo¬ 
duli e per questo ci vogliono i 
giocatori e le alternative quel¬ 
le che quest'anno ha I Inter» 


LA «ROSA» 


Portieri: Zenga (60), Mal- 
gloglio (58) 

Dlfenaorl: Bergomi (63), 
Brehme (60), Ferri (63), 
BattistinI, (63), Mandorlini 
(60), Paganin (66), Baresi 
(58) 

Centrocampisti: Pizzi (67), 
Berti (67), Bianchi (66), 
Matthaeus (61), Stringare 
(62), 

Attaccanti: Kllnsmann (64), 
Serena (60), Fontolan (66), 

Allenatore: Giovanni Tra- 
pattoni 


La squadra del dopo Mondonico si affida al «ritrovato» Caniggia 


Frosio scommette sulla sua Atalanta 



1 RADUNI 


ATALANTA 

gli In ritiro 

BARI 

oggi In teda 

, BOLOGNA 

già in ritiro 

CAGLIARI 

già In ritiro - 

CeSCNA 

già in ritiro 

FIORENTINA 

già In ritiro 

“ GENOA 

già in ritiro 

INTER 

già in ritiro 

JUVENTUS 

30/7 in sede 

LAZIO 

domani In sede 

LECCE 

oggi In teda 

MILAN 

oggi in sede 

NAPOLI 

oggi in ritiro 

PARMA 

già In ritiro 

PISA 

già in ritiro 

ROMA 

già In ritiro 

» SAMPOORIA 

0 

31/7 In sede 

TORINO 

già In ritiro 


LE AMICHEVOLI 


, Giovedì 26 luollo 


Castel del Piano 

Baco toc -FIOBENTINA 

Ore 20 30 

Sabato 28 

Voltarra 

Volterra-PISA 

Ore 21 00 

Domanica 29 

Castel del Plano 

Pogjlbonsl-FIORENTINA 


Vipiteno 

Vlpaeno-NAPOLI 


„ Monza 

Monza-MILAN 


Arco 

Arco-ATALANTA 


. Mercoledì l'aoosto 

Lipsia 

LIpsIa-PISA 


Acqui Terme 

ACdul-GENOA 


- Giovedì 2 

Massa 

FIORENTINA-Uiverpool 

Ore 20 30 

Monza 

Monza-INTER 

Ore 20 30 

, Castel di Sangro 

Castelsangro-LECCE 

Ore 20 30 

Trento 

Trento-ATALANTA 


Plnzolo 

PInzolo-ROMA 

Ore 17 00 

Domenica 5 

Lucca 

Lucchese-FIORENTINA 

Ore 20 30 

T renio 

Trarito-NAPOLl 


Padova 

Padova-MILAN 

Ore 20 30 

Savona 

Savona-GENOA 


ChIetI 

Chiotl-LECCE 


. Terni 

Ternana-CAGLIARl 


Verona 

Chievo-ATALANTA 

Ore 18 00 

Treviso 

Treviso-BARI 

Ore 18 00 

Bolzano 

Bolzano-ROMA 

Ore 20 30 


Sul raduno dell'Atalanta Tombra della recente 
scomparsa del presidente Cesare Bortolotti, Frosio: 
«L'eredità di Mondonico è pesante ma società e 
squadra costituiscono una garanzia perché anch'io 
possa insenrmi ai megiio». ^mo obiettivo: superare 
li turno in Coppa Uefa contro ia Dinamo Zagabna 
Caniggia amverà tra due settimane Qualcosa si 
muove anche perii nuovo stadio. 


GIAN FELICE RICEPUTI 


■i BERGAMO Noncò, noncl 
può essere la consueta allegria 
del primo giorno al raduno 
dell Atalanta U facce nuove 
sopratlulto di giovani sono 
tante le presertazionie isaluli 
sono si calorosi anche que¬ 
st'anno si gareggerà in Europa 
e alcune centinaia di tifosi su¬ 
gli spalti non fanno mancare 
applausi e incitamenii Ma la 
scomparsa di Cesare Bortolot- 
ti, avvenuta un mese e mezzo 
fa fi in tutti quelli che I hanno 
conosciuto una piaga ancora 
troppo fresca e stende un velo 
di imbarazzo c nostalgia sul- 
I atmosfera che si respira in 
quel vecchio rudere cui fi or¬ 
mai ridotto lo stadio comunale 
di Bergamo 

Achille Bortoloiti che dopo 
anni di isolamento con un at¬ 
to di coraggio ha nprcso la 
presidenza della società, non 
c fi e aspetta lutti a Samico do¬ 
ve a mezzogiorno si celebra 
una messa in ricordo di Cesa¬ 
re Non c fi nemmeno «freccia 
bionda» Caniggia che sta smal¬ 


tendo le brucianti volate del 
Mondiale negli ozi di Miami e 
SI aggregherà alla squadra solo 
Ira un paio di settimane II più 
richiesto fi naturalmente Pier 
Luigi Frosio 42 anni la mag¬ 
gior novità dell Atalanta '90- 
'91, I allenatore catapultato In 
poche settimane, tra 1 Invidia 
di molti colicghi, dalla serie C, 
dovera finito col Monza, al 
palcoscenico europeo L ere¬ 
dità di Mondonico (in tre anni 
una promozione, una semiii- 
nale In Coppa delle Coppe e 
due piazzamenti Uela) sareb¬ 
be tale da- Impaurire anche 
I allenatore più navigato ma 
lui si mostra abbastanza sere¬ 
no e ollimista 'La bravura di 
Mondonico è sìcuramcnle un 
dato di fatto, ma se l'Atalanta 
si fi ormai assestata su certi li¬ 
velli ciò significa che la struttu¬ 
ra soclelana fi di prim ordine e 
li livello tecnico del complesso 
di notevole levatura La base 
della squadra fi rimasta la stes¬ 
sa e con queste premesse cre¬ 
do c spero di poter dare il mio 



valido contributo» 

Quanto a eventuali modifi¬ 
che nel gioco e ai traguardi fu¬ 
turi Frosio ovviamente non si 
sbilancia troppo »DI certo non 
ci saranno stravolgimenti e 
I Impostazione della squadra 
non si discostcrà molto da 
quePa che ha prodotto nsuliaU 
cosi bnllanli Qualche piccola 
modifica rientra nell ordine 
delle cose ma tulio sarà valuta¬ 
lo e spenmentaio sul campo, 
senza fretta Gli obicttivi poi 
sono quelli naturalmente di far 


bene su tutti i fronti Coppa Ita¬ 
lia, Coppa Uela, campionato 
Ma fi opportuno non fissare 
traguardi precisi se non quello 
di garantirci al più presto la 
satwzza In Coppa Uela natu¬ 
ralmente minamo a superare il 
turno ma la Dinamo Zagabria 
non sarà certamente avversa¬ 
rio di comodo Faremo co¬ 
munque In modo di arrivare al- 
I appuniamcnto del 18 settem¬ 
bre già ben rodati» 

A favore di Frosio in questa 
prospettiva il fallo che la squa¬ 
dra non dovrebbe avere ccrta- 


mcnle problemi di amalgama 
visto che lessatura ha subito 
pochissime modifiche Se nfi 
andato come ogni anno uno 
del pezzi pregiau - Madonna 
alla Lazio - e nella squadra ba¬ 
se dovrebbero entrare i soli 
PciTone e Bigliardi (come Bar- 
cella anche Vedova sarà cedu¬ 
to) Ma sono rimas'l i vari Ca- 
niggia, Stjomberg Bonacina, 
Ferron e sopratlulto si fi allar¬ 
gala la rosa con Monti, Rizzo- 
lo De Patte c un gnippcllo di 
ragazzi uno più ptometlente 
dell altro Guerrieri e Maretb 


daU'Arczzo, Catelli dal Peru¬ 
gia Fiorio dal Chicvo Una po¬ 
litica, quella dei bilanci sani e 
della valorizzazione dei giova¬ 
ni, che ha sempre pagato fa¬ 
cendo dell'Atalanta una delle 
società più sene e più ambile a 
livello nazionale 
Non poteva mancare da ulti¬ 
mo un accenno allo stadio Per 
quest anno s fi ottenuta la de¬ 
roga e SI potrà giocate ancora 
a Bergamo -Ma è ovvio - ha 
dello li vicepresidente Ivan 
Ruggeri - che se vogliamo 
mantenere questi livelli occor- 


LArROSA» 


Portlarl: Forron (65). Qiwr- 
rlorl (70), Cortfnovl» (72). 

DIftntorI: BIgllardI (63), 
Boselli (72), Contratto (59), 
Maretti (72), Monti (67), Pa- 
sclullo (61), Verteva (59), 
Brogna (63), Borrinl (66). 

Centrocamplall: Bonacina 
(65), Bordin (65), Catelli 
(69). Di Patre (68), Nicolini 
(61), Orlandini (72), Strom- 
berg (60). 

Attaccanti: Caniggia (67), 
Evair (65). Florio (72). Per- 
rone (60), RIzzolo (69). 

Allenatore: Pier Luigi Fro- 
slo. 


re arrivare al più presto a pro¬ 
gettare uno stadio nuovo Pare 
che in sede politica, dopo tan¬ 
ta confusione, qualcosa si stia 
muovendo e speriamo che nel 
giro di due o tre anni al massi¬ 
mo si abbia anrt's a Bergamo 
un impianto degno della città 
c della squadra» Dopo le pre¬ 
sentazioni al pubblico e alia 
stampa l'Alalanla si fi trasfenta 
a Sam co dove fi stata celebra¬ 
ta una messa in ncordo di Ce¬ 
sare Bortolotti e quindi ad Arco 
di Trento dove nmarrà fino al 
10 agosto 



Bianchi parte con una squadra dimezzata. La vacanza prolungata dei quattro «mondiali» 
costringe il tecnico a rinviare gli esperimenti. Ieri primo allenamento, domani arriva il brasiliano Aldair 


Troppi assenti, la Roma è un quiz 


La Roma è da sabato notte a Madonna di Campi* 
gito Qui Ottavio Bianchi ha deciso di avviare il pe¬ 
riodo di preparazione estiva, che ultimerà poi a po¬ 
chi chilometri di distanza, a Pinzoio Ed è a Pinzolo 
che, li primo agosto, si aggiungeranno i reduci del 
Mondiale Giannini, Carnevale, Voeller e Berthold. Il 
brasiliano Aldair arriva invece domani. Ieri, il pnmo 
giorno di chiacchiere e corse. 

_ DAL nostro inviato _ 

FABRIZIO RONCONE 


EH MADONNA DI CAMPIGLIO 
Sarà lutto più chiaro quando 
arriveranno anche Giannini, 
Carnevale Voeller Berthold e 
Aldair Per adesso la Roma fi 
una squadra immaginana E 
immaginare nel calcio fi sem¬ 
pre un pessimo esercizio Non 


ci prova nemmeno Bianchi, 
che porta via le rimanenze del¬ 
la squadra a lare la prima cor¬ 
sa di montagna della stagione 
in una squisita mattina di lu¬ 
glio Vista poca gente pochi ti¬ 
fosi Uno solo sembrava poi 
parecchio convinto con la sua 


cinepresa in spalla il filmino 
inizia con Saisano e Carboni 
anch essi nuovi e finisce con 
una zummata in alto a pren¬ 
dere le rocce della cima Tosa 
Bianchi dice che questo fi un 
buon posto per allenarsi per- 
chfi fi un posto tranquillo Vero 
in parte o ad alta quota In 
paese c fi trallico, impossibile 
parcheggiare Impossibile an¬ 
che dire con certezza quanto 
questa squadra sia, negli umo- 
n, diversa da quella di Gigi Ra¬ 
dice Il primo giorno di ritiro fi 
un giorno di allegre impressio¬ 
ni la squadra, quello che c fi 
della squadra, sembra tran¬ 
quilla Bruno Conti fa la parte 
del grande vecchio con un ap¬ 
prezzabile senso dell ironia. 


•non vi libererete mai di me», 
ma sa perfettamente che fi so¬ 
lo una questione di fiato, per¬ 
ché con i piedi. Il pallone lo in¬ 
carta ancora a parecchi Non 
male anche la battuta di Rizzi- 
tclli che la il verso a Conti e ri¬ 
pete 'Non vi libererete mai di 
me», ma naturalmente lui ci 
mette un altro sinificalo Car¬ 
boni versa un po di acido sulla 
folo ricordo di Boskov «Mi di¬ 
ceva delle cose incomprensl- 
blli Ho sempre avuto II sospet¬ 
to le dicesse per offendermi » 
Comi ha invece I aria di uno 
piuttosto soddisfatto Può darsi 
gli sia amvato uno dei ragiona¬ 
menti che qualcuno non ha ri¬ 
nuncialo a lare nonostante a 
questo miro giallorosso man¬ 


chino ancora cinque giocaton 
ragionamenti tattici E diver¬ 
tente ascoltare questi ragiona¬ 
menti. perché dimostrano I as¬ 
soluta incapacità che possie¬ 
dono alcuni di aspettare, di n- 
nunciare all'escursione nel lo¬ 
ro immaginano calcistico Co¬ 
mi deve aver sentito questa 
chiacchiera Bianchi sta pen¬ 
sando di farlo giocare central¬ 
mente accanto a Nela Come 
due stopper Alle loro spalle il 
brasiliano Aldair libero E 
un Idea abbastanza suggesti¬ 
va possibile ma per niente si¬ 
cura Ma In queste ore come 
la Comi a non crederla realiz¬ 
zabile? Il riuro della Roma è 
più o meno identico ai miri 
che organizzano tutte te squa¬ 


dre del mondo Stasera parte 
un torneo di briscola Ci sono 
facce abbronzate, qualche chi¬ 
lo di troppo attaccato alle pan¬ 
ce di taluni (non di Desideri, 
che sembra piuttosto Urato) 
Ci sono poi soprattutto, le so¬ 
lite tabelle alimentari e di pre¬ 
parazione atletica Ma non esi¬ 
stono novità L impegno in 
coppa Uela di fine settembre 
contro li Benfica sembra abba¬ 
stanza lontano Per adesso, la 
Roma va avanti come deciso 
pastasciutta e corse (due volte 
al giorno) a volontà Giusta¬ 
mente Tempestllll dice che sa¬ 
rebbe solo necessaro spostare 
di un poco in avanti la sveglia 
del mattino che squilla spac¬ 
cando le sette e trenta. E che 
dev essere una vera seccatura. 


rUnità 

Lunedi 
23 luglio 1990 
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Femufi 
prossima 
ventura 


Nigel Mansell. 
è deluso dalla 
Formulai. 
PncHi lascia 
Maall’orizjonte 
della Ferrari 
c'i Senna 


Mansell conferma il ritiro, il cavallino rampante punta su Senna 
Ma tra Prost e il brasiliano non corre buon sangue; in ballo 
anche Alesi, mentre la pista italiana porta a Patrese o Larini 
Ridda di ipotesi, ma Tultima parola forse la dirà il francese 

Uno scudiero per Alain 


E dopo Mansell? Il leone non molla. Ritiro ha detto, 
ritiro sarà. A fine stagione. Parola di Nigel, poliziotto 
onorario dell’isola di Man - suo personale paradiso 
fiscale - un posto in prima fila nella storia della For¬ 
mula I, un futuro sui campi da golf e più nei pressi 
della adorata famiglia. E i maitre à penser dello 
sport automobilistico si sono scatenati nel gioco 
delle tre carte del mercato piloti. 


■IROMA. «L’elenco? Volete 
l'elenco? Eccolo, ho ricevuto 
of/erte da Beneiton. Fetrari, 
Williams, Arrows. Le sto esami¬ 
nando con calma. Il mio obiet¬ 
tivo è vincere. La scudena che 
mi offrirà le migliori garanzie 
sotto questo profilo potrà gio¬ 
varsi del mio apporto nel '9I>. 
Davanti ai microfoni di Rcde 
Globo, multinazionale brasilia¬ 
na dcil'emittcnza televisiva, 


Ayrton Senna dà il suo contri¬ 
buto a confondere le acque 
della campagna acquisti. Ma 
come? Non doveva restare 
ibernalo per un altro anno alla 
McLaren e poi sbarcare trion¬ 
falmente a Maranetlo, senza 
più Prosi trai piedi? 

Il brasiliano è il pezzo più 
pregialo della Formula I, ap¬ 
petito più o meno da tutti i 
team che abbiano qualche tira 
da spendere per ralfotzaisi. Al¬ 
ta Ferrari, grazie alla munili- 
cenza della casa madre torine¬ 
se, i soldi non mancano. E, più 
che di rafforzarsi, hanno biso¬ 
gno di ricostituire una squadra, 
ora che l’addio di Mansell alle 
corse ha assunto i crismi del- 
rinevocabilltà. Certo, il cavalli¬ 
no rampante e l'inglese hanno 
smesso da tempo di filare d’a¬ 
more c d'accordo. L’Inglese 
mal sopporta una squadra 


sempre più Prost-dipcndente e 
non fa mollo per nasconderlo. 
La separazione era data per 
scontala. Ma, fino all’annuncio 
deiringlese, era più oggetto di 
disquisizioni accademiche. 
Adesso II problema è diventato 
reale. E si è iniziata la ridda di 
VOCI, illazioni, anticipazioni. 

Con Senna In lesta, è ovvio. 
L’asse Maranello-Tonno fareb¬ 
be catte false per prendeiselo. 
Il presidente e il direttore spor¬ 
tivo della Ferrari, Piero Fusero 
e Cesare Borio, sono stati visti, 
nei giorni del gran premio di 
Inghilterra, uscire dal motor 
homc della Marlboro dopo 
lungo colloquio con Senna. E 
certo non si saranno scambiati 
le loro opinioni sul pensiero 
debole. Ma c’è Alain F^st, gal¬ 
lina dalle uova d’oro, che, al 
contrano, farebbe carte false 
per tenerlo II più lontano pos¬ 


sibile. Il srxiallzio Prost-Ferrari 
è già rinnovalo anche per il 
prossimo anno. Cosi l’ipotesi 
Senna è d.a rimandare al ’92. 

Nell’Intervallo il brasiliano 
potrebbe consolarsi con una 
delle altre tre squadre che Io 
hanno contattato. O restare, 
mordendo il freno, sotto lo 
stesso tetto di Ron Dennis, «Il 
maggior problema con la 
McLaren- spiega il brasiliano- 
è legato al livello del progetto 
per la pro-vslma vettura. Il nuo¬ 
vo motore Honda VI 2 è poten¬ 
te. Ma non è sufficiente». Lo 
preoccupa, insomma, il telaio. 
Che, di questi tempi, sta facen¬ 
do la differenza Ira la Ferrari 
vincente e la sua vettura sem¬ 
pre meno equilibrata, difficile 
da guidare. Per sobbarcarsi a 
tanto sacnficio, Senna avrebbe 
chiesto al team angloglappo- 
ncsc un ingaggio annuo di 


venti milioni di dollari, qualco¬ 
sa come venticinque miliardi 
di lire. 

Ecco, allora, apparire all’o¬ 
rizzonte di Maranello il ram¬ 
pante Jean Alesi, Anche lui 
cortegglatissimo. E, sembra, 
già impegnato con la Williams 
da un contratto biennale. Ma 
in Formula I f contratti sono 
poco più che catta straccia. La 
Williams avrebbe in mano un 
contratto; la Ferrari un’opzio¬ 
ne. E il giovane Jean ha una 
passionacela per il cavallino 
rampante. Prost, già insignito 
del titolo di professore, si trova 
a suo agio nel panni del padre 
nobile. Nulla di più facile che, 
il prossimo anno, i colori di 
Maranello siano difesi da una 
coppia francese. Il professore 
erudisce il pupo di ascenden¬ 
ze siciliane su come si vince un 
campionato: Irascoros un an¬ 
no si fa da parte, cooptato nei 
ranghi manageriali della scu¬ 
deria, e lascia campo Ubero a 
Senna. 

Sulla conclusione naturale 
di questo vaudeville si allunga, 
pero, l’ombra di un mediatore. 
Come tanti giewani di talento, 
per correre Alesi ha dovuto ce¬ 
dere il suo cartellino a un bras- 
seur d'alfaites deH’automobili- 
smo, l’inglese Eddie Jordan, 
che il prossimo anno sarà in 
Fomiula I con un suo team. 
Un problema rientrate in pos¬ 
sesso del cartellino e diventare 
davvero padrone del proprio 
destino. Con la spavalderia 
della sua età, Jean va dichia¬ 
rando ai quattro venti;«Solo io 
posso decidere con chi copne- 
re l’anno p" ssimo. Ma sarà il 
tribunale di Londra, il 27 pros¬ 
simo, a dire una parola chiari¬ 
ficatrice sulla contnrversia. 

Non è finita. Interrogandosi 
sul dopo-Mansell, c’è anche 
chi batte la pista italiana. An¬ 
che per rinnovato spirito di pa- - 
tria. Cosi qualche» autpiwole r 
opinion maker si è spinto al 


punto di sponsorizzare senza 
uoppi infingimenti la candida¬ 
tura di Riccardo Patrese, pilota 
cui, con il record di duecento 
gran premi disputati, non 
manca certo l’esperienza. Né 
al trentasettenne padovano 
mancano audacia e voglia di 
vincere. Lo ha dimostralo 
aspettando pazientemente set¬ 
te lunghi anni per agguantare 
finalmente, sulla pista di Imo- 
la, il terzo successo della sua 
carriera. Per Patrese Borio ha 
un debole. Fosse dipeso da lui, 
l’Indomabile Riccardo sarebbe 
arrivato a Maranello già lo 
scorso anno. Ma da Torino, da 
Corso Marconi, parti un ordine 
differente. E a Borio non resto 
che chinare il capo e far buon 
viso al nuovo arrivato, che era 
poi Alain Prost, l’uomo desti¬ 
nato a mutare il corso della 
storia del cavallino rampante, 
da anni imbriglialo in una crisi 
nera. 

Ma proprio l’uomo della 
provvidenza rende difficile 
ogni previsione. Accetterà mai 
Prost di avere al fianco un pilo¬ 
ta che potrebbe fargli ombra, 
contestare la sua leadership? 
Patrese è uno di questi. Se ac¬ 
cetta di passare alla leirari, è 
con la riserva di lottare per II ti¬ 
tolo mondiale, non certo per 
fare l’aiutante di campo. 

Un rompicapo. E lungo la 
pista italiana si Intravedono al¬ 
tre fisionomie. Quella del risor¬ 
to Ivan Capelli, di Stefano Mo¬ 
dena. E quella di Nicola Larini, 
pamheggiato alla Ligier, su cui 
la Ferrari vanta un’opzio- 
ne.Buono come il pane ed 
educatissimo. Larini non se la 
sentirebbe davvero di far om¬ 
bra al professore. Si accomo¬ 
derebbe in un angolo e. gli oc¬ 
chi sgranati, non perderebbe 
una sola parola delle memora¬ 
bili lezioni di Piosl Si potrebbe 
continuare. Ma c’è materia suf¬ 
ficiente per un piacevole pas¬ 
satempo estivo nelle pause tra 
un gran premio e i’altto. 


«Goodwill Games» a Seattle 

Nell'atletica sfida classica 
Lewis contro Terede Burrel 
Canottaggio azzurro d'oro 


Motociclismo. A Le Mans nella gara della 250 cade il leader del mondiale. Cadalora secondo 

Kodnskì a scotta sull’assito bollente 



John Kocinski vola e si riapre il Motomondiale della 
250. Luca Cadalora, dopo le polemiche con posti¬ 
ni. sale sul podio ma è secondo alle spalle di Car- 
dus. Ancora in evidenza rAprilia, questa volta con 
Loris Reggiani, e la sfida ai giapponesi continua. Il 
privatissimo Doriano Romboni manca d'un soffio la 
vittoria in 125, mentre nella mezzolitro r«u[ficiale 
per un giorno» Marco Papa è raltentato... dalla tuta. 


CARLO BRACCINI 


■i LE MANS. Calda, caldissi¬ 
ma Le Mans. E che tortura per 
moto c piloti, con il termome¬ 
tro costarrlcmenle sopra i 35 
gradi e la temperatura dell’a- 
slalto prossima ai 55. Ma il cal¬ 
do non ha portato fortuna al 
giovane americano John Ko¬ 


cinski, pupillo del team di Ken- 
ny Roberts, caduto rovinosa¬ 
mente con la sua Yamaha 250 
ufficiale mentre stava andando 
a riprendere il (uggilivo Car- 
dus. Una dislrazionc, forse un 
eccesso di irruenza e il domi¬ 
natore assoluto di questo Mo¬ 


tomondiale si è ritrovalo In ter¬ 
ra. con la tuta abbondante¬ 
mente corrosa datl’asfallo, a 
guardarsi intorno stupito e un 
po’ frastornato, mentre il Mon¬ 
diale sì riapre. Soprattutto per¬ 
chè Carlos Cardus ha pensalo 
bene di vincere la corsa. 

Non gravi per fortuna le con¬ 
seguenze fisiche per Kocinski, 
una distorsione alla caviglia e 
una gran botta ai gomito. Sul 
podio, secondo, è arrivalo an¬ 
che Luca Cadalora che, dopo 
le scottanti dichiarazioni di sa¬ 
bato contro postini, ieri non 
aveva tanta voglia di parlate; 
«Comma sbagliata, troppo 
“dura": tutto qua». A proposito 
di Agostini, accusato dal suo 
pilota di preoccuparsi più de¬ 
gli spiccioli, piuttosto che di 


fornirgli un mezzo competitivo 
per vincere, non l’ha presa af¬ 
fatto bene e l’atmosfera nel 
team bergamasco sembra de¬ 
finitivamente compromessa. 
Aria di lesta invece In casa 
Aprilia, terza con Loris Reggia¬ 
ni. «E la quarta volta quest’an¬ 
no che finiamo sul p^lo - 
commenta entusiasta il team 
manager Cario Pemat - e con 
tre piloti diversi (Wimmer. De 
Radigues e Reggiani, nrtr) ». 

Meno contento 11 venezuela¬ 
no ex campione del mondo, 
Carlos Lavado, quinto in prova 
con fAprilla del team Greco di 
Milano e addirittura terzo nel 
•Warm Up» della mattina. «MI 
ha tradito l’accensione, la¬ 
sciandomi a piedi appena al 
quarto giro. Non cl voleva pro¬ 


prio. perchè ormai, dopo tanto 
lavoro. Ira 1 primi c’eravamo 
anche noi>. /àzuno sul podio 
anche nella 125, con 11 solilo 
privatissimo Doriano Romboni 
e la sua Honda del team Mal- 
teoni-Del Rio, finito subito alle 
spalle del vincitore, l’e^rto 
olandese Hans Spaan. •£ col¬ 
pa mia: ho leccalo inaweitila- 
mente il pulsante di massa 
(rinterrullore che arresta il 
motore) mentre mi trovavo 
davanti a Spaan, sull’ultimo 
rettilineo prima delle chicanes. 
Ho perso qualche metro di 
troppo, ma ormai eravamo sul 
Iraguanfo...». Loris Capirossi, 
con la Honda di Pilcri, ha per¬ 
so il confronto con Prein e si è 
dovuto accontentare del quar¬ 
to poslo, sulficiente perù a non 
perdere terreno dal tedesco. 


suo diretto rivale per la corsa al 
titolo. 

Nella 500 invece, continua 
l’allalena di successi tra Sch- 
wanlz e Ralney. A Le Mans è 
stalo nuovamente il texano 
della Suzuki a prevalere sulla 
primaguida della Yamaha-Ro- 
berts, soprattutto perché «le 
mie Michelin erano perfette, in 
barba alle dillicili condizioni 
deH’aslalto». Tra i due si è co¬ 
munque inserito di prepotenza 
l'australiano della Honda-Ro- 
thmans Wayne Gardner, ormai 
peilettamenle ristabilito dal 
brutto incidente del Nurbur- 
gring. Ancora problemi per le 
Cagiva, con Barros di nuovo a 
terra e Mamola solo settimo. 
Claudio Castiglioni, titolare 
della casa varesina, ha dichia¬ 


rato pubbllcamenle di volere 
Ingaggiare un fuoriclasse co¬ 
me Eddie Lawson, ma il d.s. 
Virginio Ferrari frena gli entu¬ 
siasmi: «Prima di pensare ai pi¬ 
loti, sarebbe meglio occuparci 
delle nosUe molo». E i fatti gli 
danno ragione. Si è conclusa 
con un onorevole nono posto 
l’avventura del perugino Mar¬ 
co Papa sulla Honda 500 uffi¬ 
ciale di Pierirancesco Chili 
(assente perché inioitunalo). 
iàvrei potuto (are mollo me¬ 
glio - ha dichiaralo Papa - se 
la tuta che mi hanno costretto 
ad indossare (motivi di siran- 
sor, ndr). non fosse stala di al¬ 
meno due taglie più piccola 
delia mia. Che lalicaccia; ma, 
si sa. nel motociclismo la pub¬ 
blicità è tutto». 


H SEATTLE. La grande sfida 
si consumerà ancora una volta 
sul rettilineo dei 100 metri. La 
seconda, discussa, edizione 
dei •Goodwill Games» affida 
buona parte del proprio presti¬ 
gio alla prova più classica dcl- 
l’inlero programma degli sport 
olimpici. Questa sera alle 
20.20 (le S.20 di martedì In Ita¬ 
lia) sulla pista dcll’Husky Sla- 
dium di Calile andranno sul 
blocchi di partenza Cari Lewis 
c Leroy Burrel. in palio ci sarà 
la leadership dello sprint mon¬ 
diale. Si tratta della prima sfida 
stagionale fra il •figlio del ven¬ 
to» e il vcniiirecnne velocista di 
Bladellia, quest’anno capofila 
delle graduatorie intemazio¬ 
nali con un probante 9''96. In 
questi giorni i mass media 
hanno cercato di •pompare» lo 
scontro profroncrdolo come 
una riedizione dello slide Ira 
Lewis e Johnson, con Burrel a 
recitare la parte del canadese 
caduto in disgrazia nelle Olim¬ 
piadi di Seul. Un paragone che 
perù regge solo in parte A dif¬ 
ferenza del suo dopalo prede¬ 
cessore, Burrel stima profon¬ 
damente Lewis al punto di 
considerarlo un autentico pun¬ 
to di rilerimenlo. Troppe le co¬ 
se in comune Ira I due: corro¬ 
no entrambi con la maglietta 
del Santa Monica Club, si alle¬ 


nano sullo stesso campo d’al- 
lc:ica seguiti per giunta dallo 
stesso tecnico. Una simbiosi, 
insomma, che dillicilmente fa¬ 
rà uscire la loro rivalità al di 
fuori della corsia di una pista. 

In attesa del grande appun¬ 
tamento atletico la seconda 
giornata dei Goodwill Games è 
stala nobilitata ancora dal 
nuoto. Dopo 11 primato mon¬ 
diale dei 200 rana di sabato, ie¬ 
ri nessun record è stato battuto 
ma non sono mancali I risultati 
di rilievo. Lo statunitense Ste¬ 
wart ha vinto i 200 delfino in 
rST'OS. terzo tempo di sem¬ 
pre sulla distanza. Clamore ha 
suscitato la sconfitta di Janet 
Evans (Usa) nei 400 misti, ga¬ 
ra in cui era imbattuta dal lon¬ 
tano 1986. La tre volte olimpio¬ 
nica a Seul è stata battuta dalla 
connazionale Sandersche per 
|3oco, con il tempo di 4’39”22, 
non le ha portato via anche il 
record statunitense. In casa az¬ 
zurra da segnalare la conqui¬ 
sta delle prime medaglie per 
merito del canottaggio. L'oro è 
stalo conquisi,»» dal "due sen¬ 
za» pesi leggeri composto da 
Bellomo e Strani, l'argento dal 
•quattro di coppia» (Fusero. 
Solfici. Tizzano, Calabrese) e 
il bronzo da Massimo Lana nel 
singolo. 


Pugilato. Il campione perugino giustifica il brutto match vinto contro Van Hom 
Poi la dichiarazione a sorpresa: «Mi sento appagato, posso anche lasciare» 


E adesso Rosi pensa al ritiiro 

Il match mondiale di sabato fra Rosi e Van Hom è 
stato una vera e propria rissa. Secondo il campione 
perugino la colpa va attribuita tutta aH'awersario e 
anche all'arbitro. Le dichiarazioni a sorpresa di Rosi 
e del manager Cresta sulla possibilità di abbandono 
del pugile. Diversa l'opinione dell’organizzatore 
Renzo Spagnoli. L’amarezza di Van Horn che vor¬ 
rebbe disputare un terzo incontro. 


FRANCO DARDANELLI 


■■MARINO. Il verdetto a favo¬ 
re di Rosi .sabato notte su Van 
Horn è sta» unanime. I cartel¬ 
lini dei tre giudici alla line par¬ 
lavano chiaro. Altrettanto una¬ 
nime perù è stato il giudizio 
che non si è trattato di un mat¬ 
ch mondiale, ma di una vera e 
propria rissa. «È vero - ha detto 
Rosi -, ma la colpa non è stala 
certo mia. Ho dovuto combat¬ 
tere contro due avversari, Van 


Hom e l’arbitro che mi ha im¬ 
pedito di condurre il match co¬ 
me avrei voluto. Più di una vol¬ 
ta mi ha Icrmato con la scusa 
di mettere il nasino adesivo at¬ 
torno ai guantoni. E guarda ca¬ 
so ciò avveniva quando il suo 
connazionale era in dilficollà. 
Alla line comunque ero più 
fresco dello scorso anno ad At¬ 
lantic City». 

Una soddisfazione modera¬ 


ta nel clan del campione peru¬ 
gino che forse si attendeva una 
prestazione più convincente 
da parte del campione. Se da 
una parte è vero che gli 11 an¬ 
ni di differenza fra i due pugili 
non hanno avuto peso, è an¬ 
che vero che Rosi non ha con¬ 
vinto come in altre occasioni. Il 
sogno del perugino è comun¬ 
que quello di sfidare il grande 
Ray •Sugar» Léonard, anche se 
le dichiarazioni del campione 
c del suo manager Sitverio Cre¬ 
sta sono improntale a un sano 
realismo. «Adesso mi sono li¬ 
berato da un cappio - ha afler- 
malo Rosi -, e posso anche 
smettere. Ero obbligalo a dare 
la rivincita a Van Hom, perché 
il contratto lo imponeva. Sono 
veramente appagalo dalla mia 
carriera. Programmi futuri? 
Adesso in testa ho soltanto le 
ferie. Ho una molo che mi 


aspetta, andrò in montagna a 
riposarmi ne riparleremo a set¬ 
tembre». il icappio» di cui parla 
Rosi riguarda la possibilità di 
scegliere I propri avversari sul¬ 
la base di situazioni concrete, 
senza dover cioè obbedire ad 
ogni costo a certi •richiami». 
Sulla stessa sintonia anche 
Cresta: «Nessuna decisione si 
prende in agosto. Adesso 
Gianfranco ha solo bisogno di 
riposare. A settembre, sentito 
anche il parere del dottor Ca¬ 
sotto sullo sialo psicofisico, 
decideremo il futuro. Non di¬ 
mentichiamoci che Rosi ha 33 
anni». Invece di parete diame¬ 
tralmente opposto l'organizza¬ 
tore Renzo Spagnoli, che per il 
momento sembra aver messo 
da parte le incomprensioni 
con Rosi. ■Vorrei sapere - ha 
detto Spagnoli - come si com¬ 
porterà la federazione intema¬ 


zionale quando Rosi sarà an¬ 
cora campione all’età di 36 an¬ 
ni (il limite imposto è di 35 an¬ 
ni ndr). Gianfranco è un pugi¬ 
le ancora integro e lo ha am¬ 
piamente dimostrato». 

Amarezza nel clan di Van 
Hom. L’«americanino» è ap¬ 
parso cambiato rispetto al ti¬ 
mido atteggiamento dello 
scorso anno. Van Hom non è 
assolutamente d’accordo col 
verdetto finale; «Avevo vinto io. 
È stato un vero e proprio furto. 
Rosi non ha latto pugilato, ma 
solo ostruzionismo e alla fine è 
stalo ugualmente premiato. Io 
non ho niente da rimproverar¬ 
mi, l’unico errore che ho com¬ 
messo è slaro quello di non 
aver messo kappaò Rosi. So 
perfettamenle che è impossibi¬ 
le, ma vorrei tanto poterlo af¬ 
frontare una terza volta per di¬ 
mostrare veramente chi è il più 
forte». 



Gianfranco Rosi portato In trionfo dopo il match con Van Horn 
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Sport 


Sul Tour Nell’ultima tappa del Giro di Francia, vinta dal tedesco Museeuw 
cala ^ davanti a Baffi, Tamericano s’ag^udica la corsa per la terza volta 

il sipario Alla maglia gialla va un premio di mezzo miliardo di lire. Chiappucci 
" conserva un prestigioso secondo posto. Bugno è soltanto settimo 


Parigi incorona Lemond 



Record di vittorie e di primati 
Non accadeva dai tempi di Gimondi 


E in Francia 
toma di moda 
il made in Italy 


Si è chiuso ieri sui Campi Eiisi il 77“ Tour de France. 
Un arrivo in volata, dove l'italiano Baffi è stato pre¬ 
ceduto dal tedesco Johan Museeuw. Terzo il tede¬ 
sco Ludwig. Greg Lemond, della della squadra Z, 
per la terza volta (dopo '86 e '88) si aggiudica la 
prestigiosa corsa francese. Claudio Chiappucci è se¬ 
condo. Al vincitore un premio di mezzo miliardo di 
lire; perChiappucci circa 150 milioni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CARIO CICCARUU 


■■PARIGI. Tutto secondo 1 
plani: come ai magazzini La 
Fayette. Greg Lemond, 29 an¬ 
ni, californiano di Lakewood, 
ha vinto il suo teizo Tour de 
France. L'ha vinto alla sua ma¬ 
niera, cioè pedalando con le 
gambe e con la testa. Non si « 
mal aggiudicalo una tappa, 
ma non importa: non era nei 
suol programmi. 

Chi ha qualche motivo, inve¬ 
ce, per prendersi a martellate e 
Claudio Chiappucci. Il suo se¬ 
condo posto è un risultato 
straordinario, ma per come si 
erano messe le cose un'occa¬ 
sione mancata. Chiappucci il 
Tour l'ha perso per una Incre¬ 


dibile lngenuitS(coiTeie dietro 
a Pensee c cadere nella trap¬ 
pola di Lemond) che rimpian¬ 
gerà per un pezzo. Peccato: 
non ci sarebbe stato nulla di 
logico in una vittoria di Chiap¬ 
pucci. ma non sempre si verifi¬ 
ca tutto do' che e logico. 

Greg Lemond, 2,5 miliardi 
all'anno, non entusiasma le 
folle: calcola troppo e misura i 
sui impegni col bilancino. Pe¬ 
ro' è un ottimo agente di se 
stesso perchè gli obiettivi che 
si propone non li fallisce quasi 
mai. In un mondo dove tutti 
hanno bisogno del direttore 
sportivo anche per fare la pipi, 
Lemond è una piacevole ecce¬ 


zione: viaggia con la moglie 
Kathle e i tre figli in camper, si 
allena da solo, controlla perso¬ 
nalmente i contratti consultan¬ 
dosi solo con il suo fido men¬ 
tore, Fred Mengoni, un italo- 
americano che ha fatto fortuna 
nelle immobiliari. 

Tre Tour, uno nel 1986 e gli 
ultimi due consecutivi. Un 
buon bilancio che, unito ai 
due mondiali (1983, 1989), 
rende piu' che invidiabile la 
sua carriera. Una carriera stra¬ 
na, che sembra percorsa In 
souplesse, senza la fatica fa- 
chiresca dei suoi colleghi. In¬ 
vece Lemond ha avuto anche i 
suol momenti duri: l'incidente 
di caccia (aprile '87) che per 
poco non lo costrinse al ritiro, 
e un ultimo inverno pieno di 
acciacchi che lo ha pesante¬ 
mente condizionalo nella pri¬ 
ma parte della stagione. 

in questo settanlasetleslmo 
Tour, Lemond paradossal¬ 
mente si è trovato orfano di Fl- 
gnon, U suo storico avversario 
al quale l'anno scorso strappo' 
la maglia gialla per otto secon- 
dL Poi l'imprevista impennata 
di Chiappucci Tha obbligato a 


una sorta di affannosa rincor¬ 
sa. 

Gli altri big non sono mal 
esistiti; Delgado si è perso pro¬ 
prio sui Pirenei, Breukink an¬ 
che questa volta non èandato 
al di là dei suol consueti limiti. 
La vera Caporelto è per i fran¬ 
cesi: nessuno tra i primi dieci. 
Non accadeva dal 1925. E Bu¬ 
gno? Buono ma non eccezio¬ 
nale. Il suo settimo posto (9' 
39' da Lemond) lo ha ricollo¬ 
cato in una dimensione meno 
stratosferica rispetto a quella 
del Ciro. Comunque, ha vìnto 
due tappe (Alpe d'Huez e Bo^ 
doaux) immagazzinando una 
esperienza che gli servirà mol¬ 
tissimo nel futuro. 

Grog ride: ormai i Campi Eli¬ 
si gli sono diventati familiari. 
Tra Taltro, con il premio che 
spetta al vincitore (mezzo mi¬ 
liardo di lire) ingrasserà ulte¬ 
riormente il suo già ricco conto 
In banca. «Sl.loso.diconoche 
lo corro solo per i soldi, che 
calcolo tutto in funzione del 
quattrini. Non è vero: mentre 
sono in corsa penso a tutto 
tranne che al premio. Non è 
possibile, è normale Invece 



che un corridore del mio livel¬ 
lo cerchi di ottenere un ingag¬ 
gio alto. È una legge della vita 
che seguono tutti. Troppo pa¬ 
galo? No, non sento nessun 
peso psicologico. Caso mai lo 
seme il mio sponsor quando 
non vinco... Vengo da un anno 
difficile. Sono stato mate e nei 
primi cinque mesi mi sentivo 
stanco, quasi morto. Non si 
può' lavorare bene in queste 
condizioni. Per questo motivo 
ho corso mate 11 Giro d'Italia. 
L'anno prossimo, se la salute 
mi assiste, spero di far bene 
anche al Giro. Non è vero che 
punto solo al Tour quest'anno 
è andata cosi. Comunque, un 
corridore deve imparare a sce¬ 
gliere; non si può' andare do¬ 
vunque. Tre Tour sono un 
buon risultato, ma vi prego di 
evitare i paragoni con Merckx 
e HinaulL Io sono Lemond. il 
presente: loro sono il passato. 
Contento? Beh, si; sono con¬ 
tento che la mia famiglia e il 
mio sponsor siano orgogliosi 
di me. Il corridore del futuro? 
Credo Bugno, qui ha corso me¬ 
no bene che al Ciro, ma onnai 
è un vero campione». 


ARRIVO 


1. MUSEEUW (Bel) 4h 5i‘52' 

2. BAFFI (Ita) 

3. LUDWIG (Rdl) 

4. ABDOUJAPAROV (Urss) 

5. PHINNEY(Usa) 

6. KELLY (fri) 
n.HDANZA(Ita) 
32.CHIAPPUCa (Ila) 

41. LEMOND (Usa) 


CLASSIFICA 


1. LEMOND (U$a).,90h43'20'' 

2. CHtAPPUCa(lta) a 2'16” 

3. BREUKINK (Ola) a2'29” 

4. DELGADO (Spa) a5'0r 

5. LEJARRCTA (Spa) a5'05" 

6. CHOZAS(Spa) a 9'14“ 

7. BUGNO (Ila) a9'39' 

8. R.ALCALA(Mex) aH'M’ 


Non ha vinto ma ha collezionato una lunga serie di 
primati. Claudio Chiappucci ha surclassato, ad 
esempio, il vincitore Lemond sul piano della simpa¬ 
tia. I francesi erano tutti per lui. Sul plano stretta- 
mente statistico il campione di Uboldo è il primo 
corridore italiano ad arrivare secondo al Tour dopo 
dicìotto anni. L’ultimo era stato Gimondi che nel '72 
fini alle spalle di Merckx. 


FBDIRICO ROSSI 


■1 PARIGI. Diradata la polvere 
ci si accorge che questo Tour 
ha detto molto di più di ciò che 
il caso Chiappucci ha suggeri¬ 
to alla passione della gente e 
alla fantasia dei cronisti. Vi so¬ 
no due valutazioni; la prima 
storico-statistica, la seconda 


socio-sentimentale. Nel primo 
campo vengono tirati in ballo i 
confronti con la partecipazio¬ 
ne italiana a questa corsa nel- 
l'arco del suoi 77 anni di storia. 
Era dal 1972, l'anno di Gimon¬ 
di dietro a Merckx, che un ita¬ 
liano non arrivava secondo. 


Accanto alle otto vittorie, solo 
altri undici coiridori di varie 
epoche sono riusciti a centrare 
questo obiettivo che è. ad un 
tempo, quello di essere eti¬ 
chettalo come primo degli 
sconfitti o ultimo ad arrender¬ 
si 

Era dal 1975 che un italiano 
non indossava la maglia gialla, 
disperatamente inseguita co¬ 
me segnale di presenza in que¬ 
sta corsa dalle i^he squadre 
che negli ultimi vent'anni 
l'hanno affrontata con convin¬ 
zione. Prima di Chiappucci 
l'ultimo riferimento era con 
Moser II quale, dopo avere vin¬ 
to il prologo a Charleroi portò 
questo simbolo di primato per 
un'intera settimana. A proposi¬ 
to: Chiappucci con otto gior¬ 


nate in giallo va a collocarsi 
nella scala degli italiani che 
hanno toccato questo prezio¬ 
so simbolo, proprio davanti a 
Moser e dietro a Magni (nove 
giornate). Poi cl sono le cin¬ 
que vittorie: due di Bugno (Al¬ 
pe d'Huez e Bordeaux), Chi- 
rotto (a Ginevra), Argenlin (a 
Nantes) e Bonlempi (a Limo- 
ges). L'ultima cinquina rìsale 
al Tour del 1970 quando Mari¬ 
no Basso vinse tre tappe e Zl- 
lioli e Morì una ciascuno. 

La seconda valutazione che 
riguarda la prestazione di 
Chiappucci tiene conto dei ri¬ 
svolti umani e passionali. Rara¬ 
mente un corridore sconosciu¬ 
to o quasi, soprattutto all'este¬ 
ro, era riuscito a raccogliere 
tanta simpatia e tanti consensi. 


Anche i francesi che non sono 
mai teneri con noi cuginasul 
d'oltr'Alpe, hanno subito adot¬ 
talo questo tenero figlio della 
provincia Italiana dai sorriso 
dolce e spontaneo e dal corag¬ 
gio da gatto selvatico nello sfi¬ 
dare un «mammasantissima» 
come Lemond. Il tifo durante 
la cronometro del lago di Vas- 
sivicre e anche gli applausi più 
calorosi ai Campi Elisi erano 
proprio per Chiappucci, sim¬ 
bolo di una riscossa del povero 
contro il ricco, dell'umile con¬ 
tro il prepotente, della novità 
contro la noia del pronostico 
scontato e, perché r». del fi¬ 
glio della nazione che sostiene 
con affanno un proprio ^uill- 
brio economico contro il rap¬ 


presentante di un paese fon¬ 
dalo sulla ricchezza. 

Ma veniamo a valutare an¬ 
che le prestazioni degli altri ita¬ 
liani. Bugno, con le due vitt> 
rie, frutto di un colpo di forza e 
di un momento di genialità, ha 
annuncialo che l'anno prossi¬ 
mo sarà in corsa per la classifi¬ 
ca finale. Aigentin, vincitore in 
sole Ire giornate di permanen¬ 
za, ha prenotato per l’anno 
venturo un posto privilegiato 
tra i creditori, visto che aveva 
sacrificato il Giro per questo 
suo debutto. E gli organizzatori 
francesi l’hanno apprezzato. 

Bonlempi ha confessato la 
sua voglia matta di uscire dalla 
pazza lolla delle volate e di 
inaugurare un nuovo modo di 
essere protagonista in corsa. 


Ghirotto ha bissato il successo 
di due anni prima conferman¬ 
do che il Tour entra in sintonia 
con certi corridori e con altri 
no. Basti pensare a Tebaldi 
che in Italia è un numero e che 
al Tour in due partecipazioni 
ha vinto altrettante tappe. 

E stala aiKhe la confenna 
delle doti di un giovane. Ro¬ 
berto Conti, 18° in classifica 
generale e in attacco sulle 
grandi montagne con grande 
convinzione. Basti ricordare il 
suo inseguimento a Claveyro- 
lat a Saint Gervais, il quarto po¬ 
sto a SL Etienne e il sesto a Luz 
Ardiden. 1 velocisti sono rima¬ 
sti coinvolti nella magra di ca¬ 
tegoria mentre un «deb», Ro¬ 
berto Gusmeroli, è uscito dal 
guscio. 



Beckenbauer 
dice di no 
a Tapie 
esìall’Adidas 


Franz Beckenbauer (nella foto), dopo la conquista della 
coppa mondo alla guida della nazionale tedesca, non inten¬ 
de tornare troppo presto sui campi di calcio e per questo ha 
respinto l'ollerta dj Bernard Tapie che gli offriva la guida del 
Marsiglia e sei milioni di dollari per due anni. Beckenbauer, 
però, non avrebbe saputo dire no ad un contratto decennale 
con la Adidas, il gruppo tedesco di recente rilevato dallo 
stesso Tapie. Il presidente delH'OM ha alfermato di voler af¬ 
fiancare al suo attualeallenatore, Gerard Gili, «uno dei mi¬ 
gliori tecnici del mondo. E non ne vedo che tre: Trapattoni, 
Sacchi e Beckenbauer. Finora nessuno ha risposto favore¬ 
volmente alla mia offerta». 


ASerpellini 
il mondiale jr. 
di ciclismo 
su strada 


Il bergamasco diciottenne 
Marco Serpellini ha conqui¬ 
stato ieri a Stockton. in In¬ 
ghilterra. il titolo mondiale 
luniores di ciclismo su stra¬ 
da. Serpellini in ottima con¬ 
dizione è stalo la punta di un 
sestetto bene assemblalo e 
magnificamente diretto dal tecnico Antonio Fusi. Nell'albo 
d'oro di questo titolo si leggono i nomi di Visentini. Ciampi, 
Tarocco c Lemond. Accanto al giovane bergamasco si è 
messo in luce anche Nardello, già protagonista delta prova a 
squadre a cronometro. In mattinata la tedesca Teutenberg 
aveva conquistato il titolo delle donne. 

E morta sabato notte a Cour¬ 
mayeur, in Valle d’Aosta, in 
seguito ad una malattia, la 
guida alpina Ubaldo Rey, di 
67 anni. Rey partecipò alla 
spedizione italiana che nel 
1954 conquistò il K2. Ubaldo 
Rey, guida del Monte Bian¬ 
co, aveva iniziato la sua attività come «portatole» nel 1948 
per raggiungere il grado di «guida» nel 1951. Nel '53 stabili 
assieme ad altre guide di Courmayeur un record, salendo 
sulla parete Sud della Aiguille Noire De Peteurey in 8 ore. 


E scomparso 
Ubaldo Rey 
Conquistò 
ilK2 


Le cestiste 
a stelle e strìsce 
mondiali 
a Kuala Lumpur 


Trac 

Neira«24'ore» 
muore il belga 
Guy Renard 


A Kuala Lumpur, gli Stati 
Unti hanno conquistato il lo¬ 
ro secondo titolo mondiale 
di basket femminile, ripeten¬ 
do il successo di Mosca. Nel¬ 
la finale le americane hanno 
avuto ragione della Jugosla- 
via che. a cinque mlnulol 
dall'inizio, ha dovuto fare a meno del suo centro titolare Do- 
sic, inioriunatasi gravemente ad una mano. Guidati dalle 
•italiane» Cooper, Edwards e Woodard, gli Stali Uniti sono 
scappati via alle avversarie verso la metà del primo tempo e 
hanno terminato lapartìta in discesa. Nella finale per il terzo 
posto. Cuba ha avuto ampiamente ragione della Cecoslo¬ 
vacchia per 83-61. l'Italia si è classilicata al 13* posto, bat¬ 
tendo il Senegai per 76-57. 

Il pilota belga Guy Renard, 
di 27 anni, è morto in segui¬ 
to ad un iiKidente occorso¬ 
gli durante la 24 ore auto¬ 
mobilistica di Spa-Francor- 
champs. La Corolla Toyota 
guidata da Renard si è mes- 
sa di traverso sulla pista do¬ 
po aver urtato contro i parapetti di sinistra e di destra. La vet¬ 
tura è stata violentemente urtata da altre due macchine, la 
Porche del belga Andre Hardy e la Ford Sierra dell'inglese 
Lyall. Incendiandosi. I soccorritori non sono riusciti ad inter¬ 
venire in tempo per salvare il pilota. La corsa è nmasta inter¬ 
rotta per circa due ore e la Toyota ha deciso il ritiro delle al¬ 
tre vetture in segno di lutto. 

- U 45° Trofeo MatteolU, •Mi¬ 
tosi ieri sul circuito di Pesca¬ 
ra, ha rivelato la caparbietà 
e l'audacia del campione 
Mario Chiesa (Coirera) vin¬ 
citore con un'iniziativa per¬ 
sonale. La corsa è stata mol- 
to combattiva ed ambila. 
Esclusi i primi tre dei 14 giri del circuito, durante tutta la gara 
si sono venlicate continue fughe con protagonisti sempre di¬ 
versi, fin quando a sette km. dal traguardo. Chiesa ha lascia¬ 
to i compagni di fuga, Ira cui Fondnest e Giuliani, e ha con¬ 
quistalo IO" di vantaggio. L'atleta della Carrcra ha coperto i 
201,600 chilometri in5oie, I5'.26”. 


FLORIANA BERTELU 


AI«Maitteottii*- 
Mario Chiesa 
si presenta 
davanti a tutti 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 17.50 Goodwill Games, da Seattle. 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 0.30 Goodwill Games, 
da Seattle. 

Raltre. 11.50 Mountain Bike, da Cervinia: 15.15 Baseball, play- 
oll; 18.45 Derby. 

Italia 1 .23.55 Catch; 0.25 Boxe d'estate. 

Tmc. 13 Sport news e Sprort estate; 23.05 Stasera sport Automo¬ 
bilismo, da Pergusa, Formula 3000. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio, Manchester-Liverpool; 15.30 
Tennis, torneo Australia open; 20 Fish Eye; 20.30 Golden Ju- 
ke Box: 22.45 Hockey su ghiaccio. Edmonton-Boston; 23.15 
Calcio, Independiente-Racing Club. 


Il ciclismo italiano è tornato alla ribalta sulle strade del Tour 

Al di sotto delle aspettative il vincitore del Giro d’Italia, ma il suo è un futuro in giallo 


Troppe le fatiche di Bugno, altrimenti 


• • • 


Giro donne. Finale senza novità, vince la francese 

Marsal, il rosa è suo 
Maria Canins è seconda 


Il ciclismo italiano toma sugli scudi anche nel Tour. 
Un magnifico Chiappucci ha dato a questa corsa, 
senza pezzi da novanta, una scossa benerica. Ma un 
discorso a parte merita Gianni Bugno, un protagoni¬ 
sta al di sotto delle aspettative. I^eso nota dei due 
grandi successi di tappa c'è da chiedersi quali con¬ 
seguenze avranno sul fisico c sul morale le tante fa¬ 
tiche di questa stagione. 


QINOSALA 


sa Dopo anni e anni di delu¬ 
sioni il ciclismo italiano è tor¬ 
nalo alla nbalta sulle stradi; del 
Tour, perciò abbiamo la con¬ 
ferma di essere in netta ripresa 
su tutti i fronti e questo va detto 
a monte delle riflessioni che 
bisogna lare per tenere i piedi 
a terra, ed evitare errori di con¬ 
duzione che cl riporterebbero 
indietro, in tempi che sono 
possali. 

Anche nei momenti felici è 
d'obbligo pensare al domani, 


e conoscendo le facilonerie 
deH'ambiente, i metodi, gli 
egoismi, i limili di certi dirigen¬ 
ti mi sembra che un appello 
alle coscienze non sia fuori 
luogo. 

Quanto ai valiorì da salvare 
un discorso particolare riguar¬ 
da Gianni Bugno, protagonista 
al di sotto delle aspettative. Un 
Bugno che, secondo noi. non 
aveva le gambe e la lesta per 
abbinare il giallo al rosa del Ci¬ 
ro. 


Preso nota del risultati (un 
paio di successi e una discreta 
classifica) non parlerò di bato¬ 
sta, però chiedo quali conse¬ 
guenze avranno sul fisico (e 
sul morale) del nostro cam¬ 
pione le fatiche della primave¬ 
ra. di luglio e il mancato tnon- 
lo di Parigi. 

Numerosi osservatori punta¬ 
vano ciecamente su Bugno. 

In questo elenco non c'era¬ 
no Gimondi e Bartali, non c'e¬ 
ra il vostro cronista che alla fi¬ 
ne del Ciro, aveva consigliato 
prudenza, considerando 
quanto aveva speso Gianni 
nella meravigliosa cavalcata in 
maglia rosa da I3an a Milano 
(venti tappe, venti giorni di co¬ 
mando). 

In realtà, nella battaglia 
francese si è poi visto soltanto 
un mezzo Bugno. Un mezzo 
Bugno, nel contesto di una 
corsa senza pezzi da Novanta, 
un Tour impovento dal riltro di 


Fignon. una gara che non ha 
trovalo in Lemond e Delgado i 
condottieri pronosticati dalla 
vigilia di Fulurscope, e tirando 
le somme bisogna convenire 
che sarebbe stalo un Tour dav¬ 
vero da poco senza il coraggio 
e la forza di Claudio Chiappuc- 
cl. 

5ono lontani i tempi di 
Merckx. lontani anche i tempi 
di Hinault, sappiamo come sì è 
ridotto l'irlandese Roche, l'ulti¬ 
mo corridore che ha realizzalo 
la doppietta Giro-Tour, sappia¬ 
mo che. nel forsennato cicli¬ 
smo di oggi, è necessario mi¬ 
surare accuratamenle i passi 
prima di affrontare gli impegni 
più gravosi. 

Bugno è un uomo da Tour, 
uomo da podio soltanto se riu¬ 
scirà ad alleggerire la primave¬ 
ra. se non va a caccia di troppi 
traguardi. Gianni è rinato nella 
Milano-5anrcmo prima, e in 
una serie di classiche poi, in 


cui ha raggiunto il massimo 
della forma che gli ha consen¬ 
tito di esplodere nel Giro d'Ita¬ 
lia. 

Ma qui doveva fermarsi, qui 
doveva tirare 1 remi in barca 
col pensiero rivolto alle prove 
della Coppa del Mondo e al¬ 
l'appuntamento Iridalo in ca¬ 
lendario il due settembre sul 
traccialo giapponese. Insom- 
ma. pur tenendo presente che 
l'Itinerario del Tour dl qeu- 
sfanno era meno crudele ri- 
spelto alle precedenti edizioni, 
non vorrei che il motore di 
Gianni Bugno si losse inceppa¬ 
to. 

Vorrei soprattutto una diver¬ 
sa concezione nella guida de¬ 
gli atleti, una mentaiilà lungi¬ 
mirante. decisamente contta- 
ria al consumismo sollecitato 
da titoli c titoloni dei quotidia¬ 
ni sportivi, vorrei un Bugno sul¬ 
la cresta dell'onda per diverse 
stagioni. Quindi un consiglio: 


occhio alla tabella di marcia, 
attenzione a non rompere ii 
giocattolo. 

Il soggetto è delicato, cinque 
anni ha impiegato Gianni per 
rivelarsi e adesso dobbiamo 
proteggerlo, dobbiamo tenerlo 
distante dal mali della superai- 
Uvilà. 

Magnifico, invece, Claudio 
Chiappucci. Ieri il suo scopri¬ 
tore (l'ex professionista Eniico 
Maggloni) mi ha confidalo: 
«Claudio in bicicletta è sempre 
stalo un mastino, un tipo che si 
guadagna la pagnotta corren¬ 
do all’antica. Non soffre il cal¬ 
do, non patisce il freddo, ono¬ 
ra li suo mestiere e anche 
quando sbaglia lo fa per sol¬ 
tanto per eccesso...». 

Già, il miliardario Lemond 
ha acciuffato il Tour per i ca¬ 
pelli. Per simpatia ha però si¬ 
curamente vinto l'operaio 
Chiappucci. 


SILVANA MA.IA 


mm VERONA Maria Canins è 
ancora seconda alla ruota dì 
una francese. Dopo la Longo 
dei campionati mondiali, ecco 
la Marsal, giovanissima atleta 
cha ha dato (ilo da torcere alla 
campionessa italiana. Catheri¬ 
ne Marsal ha vìnto il terzo Giro 
d'Italia, cosi come era prevedi¬ 
bile già dalle pnme tappe. 
D'altronde la ventenne di Metz 
era parlila come una furia, de¬ 
terminata a vincere anche 
questo traguardo, ma soprat¬ 
tutto sicura che nessuno al 
mondo avrebbe mai potuto 
batterla nelle poderose peda¬ 
lale. 

Per la Maisal che gareggia 
nei campionati del mondo fin 
dair87 (come juniores) que¬ 
sta era la prima volta al Ciro. 
Per lutto il '90, la francesina si è 
imposta nelle maggion com¬ 
petizioni, giungendo pnma 


nelle maggiori competizioni: 
Giro del Texas, Giro dell'Aude, 
Giro della Norvegia. Campio¬ 
nati di Francia. Ora il Giro d'I¬ 
talia. «In Francia -ha racconta¬ 
to - sono mollo conosciuta, ma 
non ancora quanto la Longo 
che è in assoluto l'atleta più fa¬ 
mosa. So di essere forte, e già 
conoscevo l’esito di questa ga¬ 
ra. Ma la Canins mi ha fallo 
davvero lavorare duramente». 

Ieri per l'ultima tappa del Gi¬ 
ro era previsto un percorso 
pianeggiante di 96 km. da Mo¬ 
dena a Verona, un itinerario 
non mollo stimolante per le al- 
lete, sioprattuUo dopo le vette 
scalale a Roccaraso e Radico- 
fanl. Orniaì i giochi erano latti 
anche per le veloclste che nel¬ 
la passerella avrebbero potuto 
dare li meglio di sé. Tra la Mar¬ 
sal c la Canins tutto era stato 
già deciso alla cronometro di 


Castelvetro, dove l'atleta italia¬ 
na aveva guadagnalo solo 9* 
sulla francese, lasciando un di¬ 
vario troppo lungo da colmare 
in una soia tappa. 

La gara di ien è stata regola¬ 
ta quasi sempre dalla Fanlon 
con li gruppo compatto fino al¬ 
l'arrivo. Al tatguardo l'ha spun¬ 
tata la Fanlon, interessante ve¬ 
locista che per quattro anni ha 
guadagnato sempre II quinto 
posto ai mondiali su pista. 

All'airivo Maria Canins, fa¬ 
cendo una considerazione sul 
ciclismo femminile, ha dichia¬ 
rato che bisogna fare più gare 
regionali. 

Anivo. 1) Fanton (Ita) 
2.11.46;2)Furtan(Ita)s.L;3) 
Paezova (Cec) s.L; 4) Turazzi 
(Ila) s.t; 5) Chiappa (Ila) s.l 
Claulfica. 1) Marsal (Fra) 
16.34.54 : 2) Canins (Ita) a 
49"; 3) Watt (Aus) a 2’47”; 4) 
Odine (Fra) a S OI”; 5) Orvo- 
sova (Cec) a 5'16”. 
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Nel prossimo quinquennio 
fabbisogno in crescita 
al ritmo del 2,4% Tanno 
Aumenta anche la domanda 
mondiale di petrolio 
ma a un ritmo più blando 


Energia, un boom 


Agip e Unione Petrolifera 
decidono di collaborare 


L'energia è uno dei temi dominanti dello sviluppo 
futuro. La limitatezza delle fonti a livello mondiale 
impone una differenziazione delle strategie di ap¬ 
provvigionamento; l'impatto ambientale negativo di 
molte nsorse energetiche chiede grandi investimen¬ 
ti di salvaguardia ecologica. Ma i consumi energetici 
mondiali continueranno ad aumentare: al ntmo del 
2,4% l'anno secondo l'Eni. 


■■ 1 settore Agip Petroli del 
gruppo Eni e I Unione Petroli- 
lera hanno sottoscritto un pro¬ 
tocollo d intesa per attivare 
una consultazione sistematica 
su tutte le pioblematiche ener¬ 
getiche c petrolilcre con lo- 
bietlivo di ricercare posizioni 
unitarie da rappresentare nelle 
diverse sedi istituzionali 

Nei prossimi anni - d stato 
sottolineato dai Presidenti De 
Vita e Moratti -1 industna pe¬ 
trolifera italiana sara intensa¬ 
mente impegnala ad adeguare 
le propne strutture per miglio¬ 
rare la qualità dei prodotti, in 
particolare sotto il profilo am¬ 
bientale e per incrementare 
l'elficienza degli impianti e 
della rete distributiva Tutte 
azioni che nei prossimi anni ri¬ 
chiederanno ingenti investi¬ 
menti 

O'altra parte la costituzione 
del mercato unico europeo 
muterà a fondo il quadro di n- 


fenmento generile ponendo il 
settore petrolifero nazionale in 
un contesto di concorrenza 
globale per la quale contano 
due fattori efficienza azienda¬ 
le e norme affidabili, agili ed 
essenziali 

Da cib l'esigenza che anche 
il quadro normativo che limita 
fortemente l'oiierativiia del 
comparto petrolifero naziona¬ 
le sia tempestivamente ade¬ 
guato al nuovo scenario 

Questa intesa - hanno os¬ 
servato I due Presidenti - vuole 
nippresentare un passo in 
avanti nel superamento della 
contrapposizione tra pubblico 
e privalo nella piena autono¬ 
mia dei ruoli istituzionali e nel 
nspetlo della trasparenza c 
concorrenzialità del mercato 
anche neirinlcresse generale 
del Paese ai fini della sicurezza 
degli approwigionamenti 
compito questo del settore pe¬ 
trolifero nel suo complesso 


■■ Anche nel futuro, per la 
nostra economia, I energia 
continuerà ad essere il tema 
dominante dello sviluppo Ai 
problemi della scarsità, della 
diversificazione delle fonti, 
delle strategie di approwigio- 
namenlo e delle infrastrutture 
di trasporto si sovrappone 
prepotentemente la questione 
ambientale come vincolo/op- 
portunità della crescita Le sfi¬ 
de SI moltiplicano e impongo¬ 
no ai paesi ed agli opcraton ri¬ 
sposte sempre più complesse 
c impegnative Di questo l'Eni 
- sostengono alla sede del- 
l'Eur - è sempre stato ed è 
consapevole 

Il progetto strategico del ca¬ 
ne a sei zampe è l'impresa 
energetica globale in conti¬ 


nua evoluzione, un grande si¬ 
stema organizzato di cono¬ 
scenze, capacità imprendilo- 
nali, aziende, tecnologie, pro- 
doiu e senrizl capace di dare 
nsposle efficienti alle doman¬ 
de che provengono dal mer¬ 
cato Un sistema che si muove 
in una dimensione europea e 
intemazionale, coniugando 
insieme all'energia, sicurezza 
e qualità deH'ambiente 
Nelle valutazioni detl'Eni, 
nel prossimo quinquennio te 
prospettive dell'economia 
mondiale saranno complessi¬ 
vamente soddisfacenti, con 
uno sviluppo del reddito su¬ 
periore al 3 per cento medio 
annuo. Si prevede che il fabbi¬ 
sogno mondiale di energia 
crescerà ad un tasso medio 


annuo del 2,4 per cento sino 
al 1994 La domanda mondia¬ 
le di petrolio avrà incrementi 
inferiori al 2 percento medio 
annuo fino a raggiungere 1 57 
milioni di banii/giomo nel 
1994 

La crescita sarà tramata 
dalla domanda di prodotti per 
autotrazione con nuove carat¬ 
teristiche qualitative e per gli 
USI petrolchimici La doman¬ 
da dei derivati medi e pesanti 
avrà incrementi più bassi, per 
la concorrenza del gas natura¬ 
le e del carbone da vapore. 

Dal lato dell'offerta petroli¬ 
fera viene previsto un lieve ca¬ 
lo della produzione comples¬ 
siva dell'area Oese e delle 
esportazioni nette dei paesi a 
economia pianificata I paesi 
Pvs non Opec continueranno 
il trend di crescita registralo 
nell'ultimo periodo. La parte 
restante del fabbisogno petro¬ 
lifero mondiale dovrà essere 
fornita interamente dall'Opec. 
La sua produzione dovrà au¬ 
mentare ad un tasso medio 
annuo del 3 per cento, fino a 
raggiungere i 26 milioni di ba- 
rili/giomo 


Si tratta di un livello ancora 
infenore al 50 per cento della 
domanda complessiva, ma 
assai vicino all attuale capaci¬ 
tà massima di produzione dei 
paesi Opec I idncoli di capa¬ 
cità esistenti egli ampliamenti 
programmati dall'Opec sono 
quindi il fattore cntico per far 
fronte all'aumento della do¬ 
manda mondiale nei prossimi 
anni 

Se tali ampliamenti non ve¬ 
nissero eftettuati, o subissero 
dilazioni sostanziali nel tem¬ 
po, la capacità produlbva po¬ 
trebbe essere insufficiente a 
fronteggiare i fabbisogni ne¬ 
cessari nelle punte stagionali 
a partire dal 1992 o 1993 In 
questo caso potremmo avere 
ripercussioni improvvise sui 
prezzi Considerando quella 
attuale una situazione con¬ 
giunturale, l'Eni prevede che, 
in assenza di crisi, il prezzo 
del petrolio aumenti ad un 
tasso medio annuo di circa il 
5-6 per cento a valon correnti, 
sfiorando il livello di 2 l$/b nel 
1994-95 per la media dei greg¬ 
gi importati dai paesi aderenti 
all'Ale. 



La Cee prepara un pacchetto 
di norme a tutela dell’ambiente 


Benzina e gasolio 
nel mirino 
della Comunità 


■i Nella Cee 6 in corso da 
tempo un approfondito esame 
delle politiche ambientali da 
adottare nei prossimi mesi 
Considerata l'estrema impor¬ 
tanza della matena, si può 
inoltre affermare che alle pn- 
me decisioni faranno seguito, 
per tutto il decennio, ulterion 
misure ed aggiustamenti Da 
questa manovra complessiva il 
settore petrolifero sarà ampia¬ 
mente coinvolto, come è già 
accaduto per la normativa che 
la Cee ha delibrato negli scorsi 
anni Tenuto conto che l'am¬ 
piezza degli effetti di queste 
decisioni è strettamente conc¬ 
iata al fattore tempo, indichia¬ 
mo di seguito alcuni dei cam¬ 
biamenti che, per quanto n- 
guarda la qualità dei prodotti 
petrolifen. matureranno nel 
corso degli anni Novanta, sia 
in virtù di interventi già varali, 
sta di direttive che. stando al¬ 
l'attuale evoluzione, sembrano 
suscettibili di essere adottate 
Nel corso degli anni Novan¬ 
ta, si svilupperà in misura note¬ 
volissima la produzione della 
bemmasenzapiomboche per 
il 2000, dovrebbe rappresenta¬ 
re 183 percento delle vendite 
globali di questo prodotto nel- 
I Europa del nord ed il 63 per 
cento nell Europa del sud In 
Italia, dove le vendite attual¬ 
mente marciano ad un ntmo 
del 3 per cento, si dovrebbe 
raggiungere un volume non 
lontano dall 80 percento 
La Cee aveva emanato una 
direttiva sulla produzione di 
questa benzina nel 1985 È 
ipotizzabile poi che, nei pros¬ 
simi anni, la Cee possa decide¬ 
te una nduzione del limite 
massimo di benzene presente 
nella benzina Tale limite ò 
adesso fissato al 5 percento in 
volume Nel contesto dell azio¬ 
ne volta a ndune le emissioni 
inquinanti del binomio benzi- 
na/autovelhira. e inoltre molto 
importante far menzione di 
una sene di decisioni comuni¬ 
tarie, impongono l'installazio¬ 
ne della marmitta catalitic.i a 
causa dei rcstnttivi standard di 
emissione stabiliti Come ap¬ 
pare dal grafico i limiti di emis¬ 
sione fisuti per le tre classi di 
cilindrata sono il risultato di 
due direttive Cee la 88/76 c la 
8^458 Quest ultima ha in 


particolare ridono, rispetto alla 
prima direttiva, i valori relativi 
alla seconda fase di abbatti¬ 
mento delle emissioni delle 
vetture al di sotto di 1400 cc 
C è da segnalare infine che la 
Cee ha ora In discussione una 
proposta di direttiva che nvede 
ultenormente i limiti di emis¬ 
sione In particolare le emis¬ 
sioni di tulle le alindratc do¬ 
vrebbero essere allineate ai 
più contenuti valori fissati per 
la seconda fase delle piccole 
cilindrate dalla direttiva 
89/458, con i tempi d'applica- 
zione già previsti per questa 
classe di vetture 

Il contenuto di zolfo nel ga¬ 
solio, ora presente in un massi¬ 
mo di 0 3 per ci nto in peso 
potrebbe essere ridotto nel 
prossimi anni Cosi come per 
la benzina, anche per il diesel 
la Cee ha fissalo un calendario 
di abbattimento delle emissio¬ 
ni, I cui valon peraltro possono 
essere raggiunti senza ricorre¬ 
re a dispositivi analoghi alla 
marmitta catalitica La citata 
nuova proposta di direttiva 
della Cee si applica, con mo¬ 
dalità assolutamente identi¬ 
che al diesel 

La Cee ha da tempo emana¬ 
to diverse direttive sulla qualità 
dell ana che limitando drasti¬ 
camente le emissioni di anldn- 
dc solforosa dagli impianti (e 
quindi indirettamente il conte¬ 
nuto di zolfo del combustibile 
u'ialo). comportano un pro¬ 
gressivo e radic<ile cambia¬ 
mento nelle modalità d impie¬ 
go dell'olio combustibile, di 
cui il nostro paese è grosso 
consumatore Le direttive sono 
state recepite, pur con modifi¬ 
che dall'Italia con il Dpr 203, 
che peraltro deve essere inte¬ 
gralo da •linee guida» già ela¬ 
borale ma ancora da appro¬ 
vare Il problema peraltro non 
È riducibile alle alternative di 
spostamento radicale delle no¬ 
stre importazioni verso I greggi 
a basso tenore di zollo ovvero 
di massiccia nduz one nell'im¬ 
piego di olio combustibile, ma 
può essere risolto con inter¬ 
venti di trattamento industriale 
più funzionali dal punto di vi¬ 
sta strategico per la flessibilità 
delle politiche di approvvigio- 
namenlo e per la I Elogia del¬ 
le produzioni dei nostri paesi 
fomiton 


Investimenti massicci per il miglioramento de^ impianti 
in Italia ma anche nel Nord Europa e nei paesi del Mediterraneo 

Per la benzina pulita 
L'Eni punta sidl'Mtìbe 


Secondo l’Eni nel 1994 bisognerà 
disporre di 179 milioni di Tep 

Rano' energetico: 
ha due anni, 
è già invecchiato 


H Lo scenario intemazio¬ 
nale dell evoluzione della do¬ 
manda energetica richiede 
agli operatori un forte sforzo di 
investimenti per scongiurare ri¬ 
schi di inadeguatezza dell of¬ 
ferta dei prodotti peliolileri sul 
mercato italiano ed europeo 
nei prossimi anni per migliora¬ 
re le rese e la qualità Gli incre¬ 
menti della domanda, infatti, 
dovranno essere soddlslatti sla 
attraverso un maggiore tasso 
di utilizzazione deìTa capacità 
di distillazione, sia attraverso 
un aumento della capacità di 
conversione L'ammoderna¬ 
mento di numerosi impianti 
per aumentare le capacità di 
trasformazione, nell'area del 
Nord Europa e del Medltena- 


neo, ò già In corso Incrementi 
della capacità sono già stati 
annunciati e in corso di realiz¬ 
zazione anche per 1 prodotti 
decisivi per il futuro delle ben¬ 
zine. quali l'Mtbe 
L'Eni, (impresa globale e 
grande impresa pubblica), ò 
in prima linea in questo pro¬ 
cesso di ammodernamento. 
Esso intende rispondete con 
sempre maggiore efficacia alla 
domanda d^ mercati, seguen¬ 
done le evoluzioni quantitative 
e qualitative, in relazione ai 
prodotti ed al servizi che do¬ 
vranno essere offerti Non 
manca l'intenzione di fornire 
un contributo decisivo al pro¬ 
blema ambientale svolgendo, 
come braccio operativo della 


politica energetica del Paese, 
un ruolo di cerniera Ira le esi¬ 
genze della collettività c l'elfi- 
cenza economica. Proprio 
questo tema è al centro delle 
attività delia Fondazione Eni- 
Enrico Mattel costituita l'anno 
scorso 

L'enbtà degli investimenti ri¬ 
chiesti ed il loro contenuto di 
innovazione impongono l'in- 
lemazionalizzazlone della pre¬ 
senza tecnologica, produttiva 
e commerciale dell'Eni in pri¬ 
mo luogo in Europa, che deve 
divenire il vero meicato inter¬ 
no del ^ppo petrolifero pub¬ 
blico. La politica di sviluppo 
dell'Eni non prevede necessa- 
namente un aumento del peso 
sui mercato nazionale, bensì il 


completamento del processo 
di razionalizzazione per con¬ 
seguire in Italia livelli di effi¬ 
cienza e di qualità comparabili 
o superiori a quelli degli altri in 
Europa Per raggiungere questi 
obiettivi l'Eni nuene importan¬ 
te una crescente collaborazio¬ 
ne U-a pubblico e privato e Ira 
pubblico e pubblico, cioò tra 
Eni e Enel. L'accordo firmalo 
nelle scorse settimane tra 
Unione Petrolifera c Agip Pe¬ 
troli è un esemplo positivo di 
una buona collaborazione 
Salvaguardando i rispenivl 
ruoli e strategie, si sono unite 
le forze per assicurare al Paese 
un'indusina efficiente, compe¬ 
titiva e impegnala nel costante 
miglioramento deU'ambiente 


■i Gli andamenti della do¬ 
manda di energia degli ultimi 
anni hanno reso necessana 
una venfica delle prospettive 
di fabbisogno energetico del 
Paese rispetto a quelle conte¬ 
nute nel "Piano energetico na¬ 
zionale» dell'agosto 1988 II 
piano energetico, scontando 
una più contenuta crescila 
economica ed un più forte im¬ 
pegno per la conservazione. 
Ipotizzava un fabbisogno di 
fonti di energia pan a 167 mi¬ 
lioni di tep Oggi lEni stima 
che il fabbisogno di energia a 
quella data sarà pari a 179 mi¬ 
lioni di tep 

È quindi evidente lanecessi- 


là che le Aulonià di governo 
aggiornino le prospetive del 
quadro energetico nazionale, 
in relazione alle quantità, al 
peso relativo delle diverse fonti 
e alle specifiche qualitative dei 
prodotti, fornendo alle Impre¬ 
se uno scenano più certo di n- 
fenmento per le proprie scelte 
imprenditoriali 
Ai nuovi livelli di consumo, 
la competitività delle nostre 
produzioni potrà essere man¬ 
tenuta sul mercato europeo 
solo assicurando la compatibi¬ 
lità del costi dei fatton produt¬ 
tivi Il costo del capitale del la¬ 
voro e dell'energia devono es¬ 
sere simultaneamente deter¬ 


minati SUI mercati in maniera 
efficiente, in un contesto istitu¬ 
zionale di politica ccononuca 
efficace, sostengono all Eni 

È anche indispensabile che 
il Paese e le imprese che in es¬ 
so operano abbiano un qua¬ 
dro fiscale e normativo omo¬ 
geneo con quello europeo e 
coerente con gli obiettivi di po¬ 
litica energetica ed ambienta¬ 
le 

Qualità ambientale per pro¬ 
dotti e per processi, eliicicnza, 
internazionalizzazione orien¬ 
tamento al meicato sono que¬ 
sti I capisaldi della strategia 
dell Eni e del suo impegno di 
impresa energetica globale 
Per avere successo questa stra¬ 
tegia richiede che siano assi¬ 
curate nel nostro Paese condi¬ 
zioni di reddiuvità c di sviluppo 
sul mercato 

Queste condizioni sono in¬ 
dispensabili per consentire al¬ 
le imprese di slrultare appieno 
la congiuntura posi'isa del ci¬ 
clo, di attenuare gli clictti delle 
fasi negative, di rcoJizzare i 
grandi programmi di investi¬ 
mento necessan per coniugare 
energia e ambiente di stare in 
modo stabile e competitivo m 
Europa e nel mondo 


Produzione di petrolio 
e capacità produttiva deirOpec 
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CONSUNTIVI 




PREVISIONI 

FONTI 

1980 

1983 

1964 

1985 

1986 

1087 

1988 1989* 

1990 

1994 

Comb. solidi 

1799 

1913 

1995 

2071 

2101 

2165 

2246 

2297 

2324 

2580 

Gas naturala 

1174 

1225 

1314 

1377 

1404 

1477 

1547 

1606 

1642 

1835 

Petrolio 

3025 

2797 

2843 

2828 

2905 

2949 

3038 

3093 

3158 

3395 

En. nucleare 

163 

248 

296 

349 

375 

409 

440 

455 

472 

53? 

En. Idrogeoelet. e 
fonti rinnovabili 

445 

484 

SOI 

515 

532 

540 

551 

517 

564 

640 

TOTALE 

6606 

6667 

6949 

7140 

7317 

7540 

7822 

7968 

7160 

6987 


Variazione percentuale consumi energetici 

FONTI 

1983 

1984 

1985 

1988 

1987 

1988 

1989 

1990 1990-94 

Comb. solidi 

2.1 

4.3 

36 

1,4 

31 

3,7 

23 

1 2 

26 

Gas naturale 

1 4 

7.2 

4.8 

2.0 

52 

4.7 

38 

22 

28 

Petrolio 

-2 6 

1.7 

-05 

27 

1 5 

30 

1.8 

2 1 

1 8 

En. nucleare 

14 9 

19,2 

18 2 

7,3 

9.0 

78 

3.3 

37 

33 

En. Idrogeoelet. e 
fonti rinnovabili 

29 

3.6 

27 

3,4 

1 5 

1 9 

-6,1 

9 1 

32 

TOTALE 

0,3 

4,2 

2,8 

2,5 

3.0 

3,7 

1.9 

2.4 

2,4 


NOTE •Valutazionipreliminari 

FONTE Consuntivi UN - Energy Statistica Yearbook e BP - Statistica! Revlew of World Energy 
Previsioni elaborazioni Eni 
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Per il settore elettrico la dipendenza da fonti estere è dell’89% 

Un vincolo che può essere fronteggiato solo con la flessibilità 
delle tecnologie e la differenziazione delle fonti energetiche e dei 
produttori. Ma la scarsa autonomia italiana rimarrà ancora a lungo 


L’energia parla straniero 


È sempre molto alta, anzi è addirittura in crescita la 
dipendenza energetica dairestero. Nel 1989 abbia¬ 
mo dovuto far ricorso a fonti straniere per r81% nel 
settore elettrico ma la somma è molto simile anche 
per il settore energetico nel suo insieme. Una situa¬ 
zione destinata a rimanere anche in futuro. Rimedi? 
Flessibilità delle tecnologie e diversificazione delle 
fonti e dei fornitori. 


H La dipendenza dall'este¬ 
ro, neW 989 è stata di oltre 81 % 
per il settore elettrico, ma la ci¬ 
fra e molto simile anche per il 
settore energetico nel suo in¬ 
sieme. La situazione italiana è 
molto anomala rispetto agli al¬ 
tri Paesi industrializzati con i 
quali ci confrontiamo ed è an¬ 
data aggravandosi negli anni. 

Mentre il settore elettrico ita¬ 
liano è passalo da una dipen¬ 
denza del 67% nel 1973 all'81% 
di oggi, il Giappone, paese, co¬ 
me il nostro, povero di risorse 
interne, 6 riuscito a ridurre la 
propria dipendenza, nello 
stesso periodo, dall'80% al 


63%, grazie soprattutto all'ap- 
porlo del nucleare. Per non 
parlare di Paesi come la Ger¬ 
mania, la cui dipendenza dal¬ 
l'estero è oggi del S%, gli Stati 
Uniti che sono al 9%, il Regno 
Unito al 5% e la Francia che 
addirittura ha raggiunto la 
completa autosufficienza. 

La grave dipendenza dall'e¬ 
stero ^1 settore elettrico Italia¬ 
no, peraltro destinata a perma¬ 
nere ancora per lungo tempo, 
pud essere fronteggiata unica¬ 
mente attraverso due linee di 
azione strategica, che ci con¬ 
sentono di adattarci alle situa¬ 
zioni di congiuntura intema¬ 


zionale: la flessibilità e la diver¬ 
sificazione. Flessibilità del si¬ 
stema produttivo, attraverso la 
differenziazione delle tecnolo¬ 
gie e lo sviluppo di tecniche In¬ 
novative. Diversificazione dei 
combustibili, sia per quanto ri¬ 
guarda le fonti, carbone, olio, 
metano, sia nelle aree di ap- 
prowigionamento. Anche i 
nostri acquisU di energia elet¬ 
trica dall'estero, che costitui¬ 
scono una quota non trascura¬ 
bile nella copertura del fabbi¬ 
sogno, devono rispondere al 
criterio della massima diversifi¬ 
cazione dei paesi di prove¬ 
nienza. 

Nel 1989 la copertura della 
richiesta elettrica sulla rete 
ENEL e stata assicurala per 
12,8% dall'apporto idroelettri¬ 
co, per l,S% dal geotermico, 
per 1,9% dagli autoproduttori, 
per 15,8% dalle importazioni di 
elettricità, determinate da ra¬ 
gioni essenzialmente econo¬ 
miche più che da ragioni di ne¬ 
cessità, e, infine, per II 68% dal¬ 


la produzione termoelettrica. 
A quest'ultima hanno contri¬ 
buito l'olio combustibile per il 
43,6%, il gas per il 13,2%, il car¬ 
bone per ri 1,2%, Se guardia¬ 
mo l'andamento della coperi 
tura elettrica degli ultimi anni 
osserviamo una diminuzione 
della fonte idroelettrica, una 
delle poche risorse nazionali, 
a seguito delta diminuzione 
delle piogge: ed ancora osser¬ 
viamo un apporto costante 
della fonte geotermica e l'as¬ 
senza. in questi ultimi anni, 
della fonte nucleare. 

Per quanto riguarda i com¬ 
bustibili fossili, l'uso del corbo- 
rreà aumentato da 1 milione di 
tonnellate del '75, a 5 milioni 
neirSO, a 9 milioni nell'85, a 
circa 10 milioni nell'89. Lo sco¬ 
po principale di questo incre¬ 
mento, come dicevo prima, è 
la diversificazione. La potenza 
degli impianti alimentati a car¬ 
bone è passata cosi da 1.700 
MW del 1975 agli oltre 6.700 
MW del 1986. Esistono difficol¬ 


tà di accettazione del carbone 
anche se - dicono all'ENEL - 
le preoccupazioni ambientali 
sono ingiustificate, dato che i 
nostri impianti sono in grado 
di rispettare, indipendente¬ 
mente dal tipo di combustibile 
utilizzato, i severi limiti di emis¬ 
sione della legislazione italia¬ 
na e delle norme europee. L'E¬ 
NEL prevede comunque di au¬ 
mentare il consumo di carbo¬ 
ne fino ai 13-14 milioni di ton¬ 
nellate all'anno '95. Un valore 
tenuto prudenzialmente infe¬ 
riore a quello indicato dal PEN, 
ma che costituisce comunque 
un consistente incremento di 
questa fonte. 

I nostri consumi di gas natu¬ 
rale sono passali da 1,5 miliar¬ 
di di metri cubi nel '75. a 2 mi¬ 
liardi deir80, a 5,5 neir85 e a 
6,2 miliardi nel 1989, acquistati 
sempre tramite la SNAM o in 
accordo con essa, come è ac¬ 
caduto per 10.6 miliardi di me¬ 
tri cubi deU'ultlmo anno, ac¬ 
quistati direttamente dall'U¬ 


nione Sovietica. I programmi 
dell'ENEL prevedono per i 
prossimi anni un aumento co¬ 
spicuo dei consumi di gas, che 
si porteranno già nell'95 a 
13,5-14 miliardi di metri cubi, 
in piena aderenza a quanto 
previsto dal PEN. 

Peraltro gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi tempi in Unione So¬ 
vietica ed In Algeria, nostri tra¬ 
dizionali fornitori di gas nahj- 
rale. si riflettono nell'incertez¬ 
za delle forniture da questi 
Paesi, rendendo difficile, per 
l'ENEL e per la SNAM, stipulare 
contratti pluriennali. Da qui 
l'assoluta necessità di ricoirere 
alla più ampia diversificazio¬ 
ne. anche mediante un gra¬ 
duale passaggio al gas lique¬ 
fatto. 

Ne! '75 abbiamo consumato 
15 milioni di tonnellate di olio 
combustibile, 19 milioni 
neirSO, 15nen'85,21,1 milioni 
di tonnellate nel 1989. Il calo 
nei primi anni '80 è dovuto alla 
piena disponibilità di Caorso e 


aH'aumenlo del consumi di 
gas. Negli ultimi anni i consu¬ 
mi di olio hanno ripreso a cre¬ 
scere, per fronteggiare l'iixuc- 
mento della richiesta elettrica 
e la riduzione dell'apporto idri¬ 
co e nucleare. Per quanto ri¬ 
guarda la ripartizione degli ap¬ 
provvigionamenti fra Italia ed 
estero, nel 1989 l'ENEL ha ac¬ 
quistato 9,1 milioni di tonnella¬ 
te di olio dai produttori nazio¬ 
nali e 12 da pnaduttorì esteri. 

Se esaminiamo Invece la 
qualità si osserva che il conte¬ 
nuto medio di zolfo è in co¬ 
stante diminuzione: da 2,75% 
dell'87 a 2,39% nell'88 a 2% 
deir89. Negli ultimi 4 anni l'u¬ 
so di oli a basso e bassissimo 
tenore di zollo è passato da 1 
milione di tonnellate nelI'SS a 
oltre 9 milioni di tonnellate nel 
1989. Per I prossimi anni l'E¬ 
NEL un consumo di olio com¬ 
bustibile pio o meno analogo 
a quello attuale, cioè intorno ai 
20 - 21 milioni di tonnellate 
annue. 


Un programma 
: per ripulire 
i le centrali 


1 

I ■■ L'ENEL già da tempo ha 
assunto la decisione di interve¬ 
nire sui propri impianti ter¬ 
moelettrici. per adeguare alle 
nuove norme ambientali sla le 
centrati esistenti sia quelle 
nuove. Sono previsti interventi 
' di carattere impiantistico, quali 
rinstallazione di sistemi di de- 
aolforazlone e di denitrificazio¬ 
ne. oppure di carattere gestio¬ 
nale. attraverso l'utilizzazione 
di combustibili più puliti. 

Più in particolare flrer quanto 
riguarda le emissioni degli os¬ 
sidi di zollo, gli impianti n car¬ 
bone e le nuove centrali poli- 
combustibili verranno dolale 
di sistemi di desolforazione. 
Per questi lavori e già avviato 
l'Iter autorizzalivo. che. come 
sempre, purtroppo, costituisce 
il punto debole della catena, 
data l'Incertezza che tuttora 
permane in alcune fasi delle 
nuove procedure. 

Recentemente l'ENEL h a co¬ 
munque ottenuto le autorizza¬ 
zioni per alcuni impianti, sui 
quali abbiamo già avviato I la¬ 
vori di adeguamento ambien¬ 
tale, e contiamo che la situa¬ 
zione si sblocchi nei prossimi 
mesi anche per gli altri. 

Per gli impiantì esistenti ali¬ 
mentati con olio combustibile 
l'ENAL ha davanti a se alcune 
alternative. PuO continuare ad 
acquistare olio combustibile a 
bassissimo tenore di zollo dal 
mercato intemazionale, come 
fitto ad oggi ha latto. Sono no¬ 
te peraltro le dilficollà che si 
incontrano in un mercato che 
e molto ristretto, e in cui gli ac¬ 


quisti dell'ENEL, molto massic¬ 
ci negli ultimi anni, hanno evi¬ 
dentemente fallo lievitare il 
prezzo. Sono comunque in 
corso contatti anche con nuovi 
paesi, come quelli nordafrica¬ 
ni e la Nigeria per acquisire 
BTZeSTZ. 

Da queste difTicollà è nata 
l'altra possibilità di desolforare 
gli oli in raffineria anziché in 
centrale. Su'questo tenta l'Ente 
elettrico ha avuto molti contat¬ 
ti e aspetta offerte dai petrolieri 
privati Alcune sono già arriva¬ 
te, altre dovrebbero arrivare. 
L'ENEL conta di poter giunge¬ 
re ad un accordo per desolfo¬ 
rare gli oli combustibili In Italia 
anziché ricorrere al mercato 
intemazionale. 

La desolforazksne del fumi è 
un'altra possibilità, soluzione 
peraltro non sempre perconi- 
bile, per la difficoltà di Installa¬ 
zione dei sistemi di abbatti¬ 
mento negli spazi ristretti di¬ 
sponibili in alcune centrali. 

All'inizio dell'89 la potetua 
elettrica messa a disposizione 
dell'ENEL da parie degli auto- 
produttori era di circa 300 MW. 
A fine '89 siamo arrivati a 800 
MW. Sono stati fatti accordi 
con la FIAT per 1.000 MW, con 
la SELM per 700 MW. con la 
FALCK per altri 700 MW circa. 
In complesso nei prossimi an¬ 
ni l'apporto degli autoprodut- 
tori sarà di oltre 3.000 MW. 
Questo conferma la decisa vo¬ 
lontà dell'ENEL di dare spazio 
all'autoproduzione, nello spiri¬ 
to della legge 308 e della deli¬ 
bera CIP n. 15/1989. 








Nelle loto l'impianio idroelettrica di Presenzano e II bacino interiore, al centra 


Come salvare kilowattora 
pompando acqua di notte 


B Le centrali di pompag¬ 
gio, con il nuovo Impianto di 
Presenzano raggiugeranno i 
7.000 MW installali. Esse svol¬ 
gono un ruolo particolare ed 
Importante per la rete elettrica. 
Durante le ore notturne, ore di 
minore richiesta di energia, i 
generatori della centrale di 
pompaggio vengono latti fun¬ 
zionare come motori per tra¬ 
sferire l'acqua del bacino di 
raccolta inferiore a quello su¬ 
periore: di giorno l'acqua del 
bacino superiore puO essere 
inviata alle turbine idrauliche 
per la produzione di energia 
elettrica e cosi fronteggiare le 
punte di carico della rete. Si 
tratta in definitiva dell'unica 
concreta possibilità di imma¬ 
gazzinare indirettamente 
quantità significative di ener¬ 
gia eiettrica. Per questo motivo 
gli impianti di pompaggio svoi- 
gono in genere anche un ruolo 
importante nell'interconnes¬ 
sione con la rete europea, con¬ 
sentendo maggiori possibilità 
dì interscambi con l'estero. 


L'entrata in servizio di Prcsen- 
zano cade in un momento di 
grande dinamismo data la ne¬ 
cessità di affrontate: il forte au¬ 
mento del consumi di eleltrlcl- 
tà negli ultimi anni; la rinuncia 
ai nucleare: l'avvio degli inter¬ 
venti di miglioramento am¬ 
bientale sugli impianti in co¬ 
struzione e In esercizio. Per far 
fronte a tutto ciO. in linea con 
le indicazioni dei PEN, l'ENEL 
ha In corso un vasto program¬ 
ma realizzallvo per oltre 
20.000 Mw. Di questi, circa 
15.000 comprendono il com¬ 
pletamento degli impianti in 
costruzione, la trasformazione 
della centrale di Montalto di 
Castro, il programma di emer¬ 
genza. Per gli ulteriori 5.000 
Mw, recentemente decisi dal 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ENEL in vista delle esigen¬ 
ze della seconda metà degli 
anni Novanta, Il CIPE dovrebbe 
esprimersi a giorni, dando cosi 
il via all'Iter autorizzativo. 

Esaminando la situazione 
specif ica della Campania, 1 no¬ 


tevoli investimenti dall'ENEL 
neH'ultimo decennio nel setto¬ 
re della distribuzione hanno 
consentito significativi risultati 
nella qualità del servizio elettri¬ 
co agli utenti. Basta per lutti os¬ 
servare la diminuzione pro¬ 
gressiva dei tempi di allaccia¬ 
mento delle forniture elettriche 
all'utenza, che in Campania 
nel 1989 hanno toccato un va¬ 
lore medio di 8 giorni, un valo¬ 
re più bar-so delia media na¬ 
zionale. La capacità produttiva 
della regione é invece da molli 
anni fortemente deficitaria ri¬ 
spetto ad una richiesta elettri¬ 
ca che nel periodo 1983-1989 
è aumentata ad un ritmo del 
4,2%, più elevalo di quello regi¬ 
strato a livello nazionale. Nel 
1989 a fronte di una produzio¬ 
ne di 3,3 miliardi di kwh, la ri¬ 
chiesta ha raggiunto i 14,5 mi¬ 
liardi di kwh determinando un 
deficit pari ad oltre il 77% della 
stessa richiesta. Anche per i 
prossimi anni lino al 1995 é 
ipotizzabile che il ritmo di cre¬ 
scita della richiesta elettrica si 


mantenga in linea con quello 
degli anni passati, in seguito 
alla prevista dinamica del con¬ 
sumi della piccola e media in¬ 
dustria e del settore terziario. 
La centrale di Presenzano de¬ 
ve quindi considerarsi solo il 
primo passo: ad esso debbono 
essere necessariamente affian¬ 
cati altri impianti. Le nuove 
realizzazioni già programmate 
dall'ENEL per i prossimi anni 
prevedono il ripotenziamento 
delle unità della centrale di 
Napoli Levante (300 Mw): il 
nuovo impianto a ciclo combi¬ 
nato da 300 mw al Garigliano. 
nello stesso sito della centrale 
nucleare ormai dismessa: i 
due nuovi impianti turbogas a 
Giugliano (200 Mw). Ma an¬ 
che la realizzazione di questo 
programma non sarà sufficien¬ 
te ad assicurate la copertura 
della richiesta nei prossimi an¬ 
ni. Senza ulteriori disponibilità 
di potenza di base, tali inter¬ 
venti riusciranno soltanto a far 
si che il deficit produttivo si 
mantenga all'attuale valore. 



Presenzano 

Una centrale 
per il Sud 

H La centrale Enel di Presenzano (1.000 
Mw) inaugurata agli inizi di luglio dal Presiden¬ 
te della Repubblica Cossiga deve considerarsi il 
primo passo verso una prospettiva energetica 
più tranquilla per la Campania, particolarmente 
importante in quanto la capacità produttiva del¬ 
la regione è da molli anni fortemente deficitaria 
rispetto alla richiesta di energia elettrica. 

All'impianto idroelettrico si dovranno perù 
quanto prima affiancare tutti gli altri interventi 
già programmali: il ripotenziamento delle unità 
della centrale di Napoli Levante: il nuovo im¬ 
pianto a ciclo combinalo del Garigliano: i due 
nuovi impianti turbogas di Giugliano. 

Ma per assicurare la completa copertura del¬ 
la richiesta alla line degli anni 90 sarà indispen¬ 
sabile disporre di ulteriore capacità produttiva 
di base: senza di essa gli interventi programmati 
riusciranno soltanto a far si che il deficit produt¬ 
tivo sì mantenga all'attuale valore. 

£ quanto ha detto il Presidente Viezzoli all'i¬ 
naugurazione della centrale di Presenzano, alla 
presenza del Capo dello Stato, di es|X>nenti del 
Governo e delle massime autorità regionali e lo¬ 
cali. 

L'impianto ha comportato un investimento di 
circa 1.000 miliardi. Contribuirà ad aumentate 
le disponibilità di energia elettrica al Sud. 


Idroelettrico 

L’ItaHa 
in prima fila 

H Un impianto Idroelettrico dì generazione e 
pompaggio é costituito da un bacino superiore 
e uno inferiore che possono essere laghi o ser¬ 
batoi attilìclall, collegati fra loro da opportune 
opere di derivazione dell'acqua costituite da 
gallerie e condotte forzate. La cenUale dispone 
di particolari gruppi in grado sia dì produrre 
energia da immettere nella rete, sia di assorbire 
energia dalla rete con lo scopo di sollevare ac¬ 
qua mediante pompaggio diri serbatoio interio¬ 
re a quello superiore. 

Si possono avete gruppi ternari, costituiti cioè 
da tre macchine colTegate tra loto su uno stesso 
asse: generatotc/molore - turbina - pompa e 
gruppi binari costituiti da due sole macchine ge¬ 
neratore/motore - turbina/pompa, in cui cioè 
la stessa macchina idraulica svolge alternativa¬ 
mente le funzioni di turbina o di pompa. 

Un impianto di questo tipo funziona come un 
impianto idroelettrico nomrale. regolato da un 
seibatol a monte durante i periodi di massima 
richiesta di potenza ed energia elettrica; nelle 
ore di scarsa richiesta degli Utenti (general¬ 
mente nelle ore notturne e di fine settimana) ri¬ 
solleva l'acqua turbinata dal bacino inferiore, 
dove è stata raccolta, fino a quello superiore, 
utilizzando per questo processo energia elettri¬ 
ca producibile a basso costo. 

Nell'ambito della Comunità Europea l'Italia 
ha raggiunto una posizione di primato per 
quanto riguarda gli impiantì di pompaggio. 
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L’intervento del presidente dell’Unione Petrolifera Gian Marco Moratti 
disegna un futuro denso di problemi ma di grandi prospettive 


L’impegno 

dell’Unione Petrolifera 


La produzione mondiale di pe¬ 
trolio sta marciando quest'an¬ 
no ad un ritmo di 66 miiioni di 
barili al giorno, al di sopra 
quindi del record assoluto di 
65 milioni stabilito nel 1979. Lo 
stato delle riserve è tale da ga¬ 
rantire per altri cinquant'anni 
almeno una domanda agli at¬ 
tuali livelli. Quanto avvenuto 
negli ultimi decenni testimonia 
però che i volumi scoperti sc¬ 
ino di gran lunga maggiori di 
quelli consumali. Nel 1989, ad 
esempio, nel mondo è stalo 
rinvenuto nuovo petrolio per 
quantitativi pari a S volle c 
I mezzo quelli impiegati. In ìta- 
, lia la domanda peirolilera do¬ 
vrebbe attestarsi quest'anno 
' intorno ai 95 milioni di tonnei- 
' late, continuando ad assicura- 
, re circa il 58 per cento del fab¬ 
bisogno energetico del paese 
e fornendo al fisco introiti per 
circa SSmila miliardi di lire. 
Ancora nel 2000 l'incidenza 
del petrolio dovrebbe superare 
Il 50 per cento della domanda 
di energia nazionale. Il prezzo 
del petrolio 6 tornato ad essere 
a buon mercato. Le quotazioni 
tittualmenle oscillano intorno 
ai 15/16 dollari a barile che 
equivalgono a meno di 4 dolla¬ 
ri dell'inizio degli anni settan¬ 
ta. Nel 1989 il valore delle im- 
'portazioni petrolifere, quale 
percentuale di tutte le importa¬ 
zioni, si è ridotto a circa un ter¬ 
zo di quello che era dieci anni 
prima per Europa, Usa e Gìa|>- 
pone. 

Le previsioni formulate da 
gran parte delle Compagnie 
petrolifere intemazionali e dal¬ 
la stessa Cee indicano una di¬ 
namica molto moderata, per 
cui nel 2000 le quotazioni do¬ 
vrebbero oaclllare tra i 20 ed i 
25 dollari a barile. Oiversa- 
mente da altre fonti, il petrolio 
« scomponibile in una quanti- 
18 innumerevole di prodotti: 


dalla Virgin nafta ai carburanti, 
dai lubrificanti ai combustibili 
per le centrali. Questa versatili- 
ti, unitamente al prezzo com¬ 
petitivo, la del petrolio una ri¬ 
sorsa grandemente ricercata. 

Il petrolio, però, inquina. 

E ormai nel mondo indu¬ 
strializzato non si perseguono 
più economie di scala, ma si 
punta alla qualitù. E quallUi nel 
nostro mestiere significa petro¬ 
lio pulito. 

Qualità significa ristrutturare 
le nostre aziende, ma anche 
un diverso modo di dirigere 
cercarKlo, nel pieno rispetto 
della concorrenza e della tra¬ 
sparenza del mercato, di crea¬ 
re la massima collaborazione 
Ira tutte le parti in causa. 

Proprio alcuni giorni fa. 
Unione Petrulifera c Settore 
Agip Petroli hanrx) siglato un 
protocollo d'intesa che ha se¬ 
gnato la line di una contrappo¬ 
sizione durata più di trent'an- 
ni. Dalla contrapposizione si è 
passati alla convergenza. L'in¬ 
dustria petrolifera ù finalmente 
unita ed U nostro obiettivo e 
ora di ricercare la massima 
cooperazione con la classe 
politica e con l'Amministrazio¬ 
ne dello Stato. All'assemblea 
annuale dell'Unione Petrolife¬ 
ra del 1989 avevodetto; «Le 
barriere che dividono il settore 
petrolilero dalla clasiie politica 
sono finalmente cadute*. Pos¬ 
so ora dire che ù iniziata la col¬ 
laborazione. Nell'itKontro con 
l'Europa è Importantissimo 
sommare le forze. 

In base alle normative che la 
Cee ha in corso di definizione 
dovremo migliorare la qualità 
delle benzine, riducendo il 
contenuto del benzene. E do¬ 
vremo anche, più in là. produr¬ 
re benzine rilormulate che ora 
sono in via di sperimentazione 
rtMliUsa. 

Dovremo poi abbassate ul¬ 



teriormente il contenuto di zol¬ 
fo del gasoli, in particolare del 
gasolio diesel. 

Dovremo infine risolvere, 
con tecnologie molto costose, 
il problema della drastica ridu¬ 
zione dello zolfo negli oli com¬ 
bustibili, che 6 problema pret¬ 
tamente italiano vistoche negli 
altri paesi europei le centrali 
termoelettriche sono alimenta¬ 
te in prevalenza da altre fonti. 

Non sempre, a questo sco¬ 
po, saranno sufficienti i desol- 
foratori che generano una ri¬ 
duzione fino airi per cento. 
Grandi quantitativi di torniture 
di olio combustibile all'Enel 
dovranno, inlatti, contenere 
nel futura zollo per non più 
dello0,2Spercento. 

Questo livello pud essere 


raggiunto ptoducendo un 
<lean fuel* con operazioni di 
raffineria che lasciano però un 
residuo pesantissimo - ii co¬ 
siddetto tar - ricco di zollo e 
metalli. Questo residuo può 
essere depurato totalmente e 
gasificato per produrre energia 
elettrica. 

Si stima che estendendo 
questo procedimento ad alme¬ 
no 6 raffinerie italiane sia pos¬ 
sibile generate energia elettri¬ 
ca per circa 4000 megawatt, 
pari a 2 Montalto di Ca^. At¬ 
traverso questo procedimento 
si ottengono cosi prodotti più 
puliti, energia elettrica per l'E¬ 
nel ed una drastica riduzione 
delle emissioni ttegli stabill- 
menU. 

Per l'insieme degli interventi 


ambientali e di rinnovamento 
degli impianti e della tele di di¬ 
stribuzione. l'Industria petroli¬ 
fera nazionale dovrà spendete 
nei prossimi dieci anni oltre 
20.000 miliardi di lite. 

L'altematiya è di essere can¬ 
cellati dal contesto petrolifero 
intemazionale. 

Devo sottolineare però che 
il quadro normativo in cui il 
settore si muove è estrema¬ 
mente inadeguato. La Mobil, 
presente in Italia fin dal 1901. 
ha lasciato appena pochi mesi 
fa il nostro mercato ritenendo¬ 
lo poco affidabile e non reddi¬ 
tizio. Negli stessi giorni di que¬ 
sto disimpegno ha però an¬ 
nunciato nuove ed impegnati¬ 
ve iniziative in Spagna. 

Da quanto leggiamo sulla 
stampa, è più che un timore 
che altre compagnie lascino a 
breve termine il nostro Paese. 

il disegno di legge 4809 di 
attuazione del piano energeti¬ 
co nazionale, in corso di esa¬ 
me presso la commissione atti¬ 
vità produttive della Camera, 
riveste quindi una grandissima 
importanza per l'industria pe¬ 
trolifera nazionale. 

Le disposizioni che vi sono 
contenute, infatti, sono suscet¬ 
tibili di rtolvete alcuni gravi 
problemi e disfunzioni del 
quadro normativo del settore e 
di imprimere un grosso impul¬ 
so al riawicinamento della no¬ 
stra legislazione a quella in es¬ 
sere mediamente negli altri 
paesi europei 

Esiste in Italia una situazio¬ 
ne paradossale: mentre il pe¬ 
trolio costituixe e costituirà 
ancora per molti armi la fonte 
di gran lunga più Importante 

enetgetfc^n^me deUeW 
gl che regola il settore è assai . 
arretrato e del tutto impari a 
fronteggiare le esigenze opera¬ 
tive dellecompagnle. 



La più grande 
rafBneria del 
Mediterraneo 
al vostro servizio 

La SARAS si è sempre sBionvita lecaotogicuiieiiie per lavorare 
il petrolio grezzo per ooolo terzi col più allo valore aggiunlo. 

Con i suoi 18 miliaiii di tot», aiuio di capacità 
di lavonzioae e S miliooi di tomi, anno di 
conver si one , la Rallioetii SARAS può rioeveie d 
freao oca navi fino a 260000 DWT, cinlodite 
nel tuo impaaeaie pano sertaloi (4 iniUoiii di 
metri cubi) e oontegnan tutta la gamma di ptodoni 
pcticlilcii. teooodo le cmgcBze dei dienti. 
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